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NA delle più infigni e più commendare 
| Opere, che ufcite fieno nel genere Chirur- 
gico fi è queta fenza dubbio intitolara LA CHI- 
RURGIA COMPLETA. Noi, che fino dall 
Edizione de’ Principj di quefta Facoltà del St- 
gnor Lafaye abbiamo promeffa l'Edizione ancor 
di quef Opera , ecco che ve la prefentiamo, 
tradotta dalla mano del medefimo valentifftmo 
Profefore 3 il quale non ha intraprefa la fa- 
rica di queffta e dell'altra Traduzione, fe non 
con animo di recarvi piacere, e di cooperare, 
per quanto è in lui, al'voftro ed al:comune 
vantaggio. AI fine ftefo , e colla ffela inten- 
zione sì fono aggiunte al prefente Trattato 
quelle Tavole , che fonofi giudicate necefarie 
ed opportune sì per la forma e firuttura d' a'- 
cuni de principali ffrumenti che fervano alla 
Chirurgia , sì) per porre a voi fotto gli occhi le 
più facili e più ficure gnife di farne ufo nel- 
le Operazioni di maggior importanza , e ehe 
feco traggono maggior pericolo . Se rutre quefte 
noffre dilisenze s e il difpendio confederabile 
che pur ci cofano. fi accoglieranno con quell 
aggradimente , con cui fu ricevuta la prima 
noftra Produzione in quefto genere, profegnire» 
mo ad oferirvi altri omiglianti Trattati, non 
meno utili che recenti, e parti rutti pregiati/- 
limi de' più grandi uomini, e più celebri della 
Francia , la quale fra l’ altre Provincie dell 
Europa nel ridurre ad una intiera perfezione 
coreft'arre nobilifima fl diftingue., Vivere felici, 
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PREFAZIONE 


DEL AUTOR FRANCESE. 


pende da” fondamenti prima gettati ; ee 
© fenzial cofa fi reputa, che.gli Allie: 
di Chirurgia fornifcano il loro fpirito di 
più chiari , e ftabili principj. Ad un tail 
oggetto però fl ha raccolto in quefta prré 
fente Opera. tutto quello , che di pjù ceer 
to, € di più utile può, dopo lunghi efpx 
rimenti, aver ritrovato la Chirurgia. Sidli 
vide in tre parti : cioè in Fifiologia , Pato 
logia, e Terapeutica. 
Nella prima parte fi confidera I’ Uomw 
nello ftato fuo naturale .. S'incomicia cool 
trattato dell’Offa , fi profiegue con quell 
de’ mufcoli, vifceri, vafi, nervi, e glandup 
le, e fi termina poi con un breve ragionaa 
mento delle funzioni , e delle infermità ii 
generale. 
Nella feconda parte vien confiderato ]l 
Uomo nello ftarto morbofo , e nell’efaminarà 
fi Vefflenza , e la differenza delle infermità 
fi vanno rintracciando le loro caufe , e {ll 
efpongono i loro differenti accidenti, e cas- 
ratteri. 
Nella terza parte fi tratta de’ mezzi, che 
l’arte adopra per rimediare i difordini dell. 
l’ Economia animale, che fi riducono a. due: 
fpezie :° cioè ‘all’ operazioni , ed a’ medicas 
menti. 


Sita la perfezione di una Scienza dii 
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| Ma per maggior chiarezza , e facilità 
ogni cura dell’ infermità fi unifce a’'loro 
fintomi, caufe, e fegni. Si defcrive ciafche- 
duna efficace operazione ne proprj luoghi , 
ne’ quali fi ha parlato dell’infermità , che 
la richiede. s 

‘| Appreffo ne viene un’ abbondante raccolta 
di formule di medicamenti , co loro nomi 
latini, affinchè iPrincipianti di Chirurgia, 
e quelii, che vogliono efercitare Ia Medici- 
ma pratica poffano eftemporaneamente o a 
norma di quelle formule, o anzi delle com- 
pofizioni in quelle preferitte valerfî tanto 
internamente , che effernamente nel bifogno 
de’ loro Infermi. E perchè fono tratte da’ 
tre regni della natura, animale, vegetabile, 
e minerale, vi fi aggiunge con'ordine alfa- 
betico una riftretta defcrizione delle più ef- 
fenziali Droghe, e femplici , accompagnata 
colle loro appropriate virtù, e dofe da of 
fervarfi nella prefcrizione . In fine coll’or- 
dine fuddetto in forma di Vocabolario , o 
fuccinto Leflico fi dà la fpiegazione., e i 
etimologia degli adoprati vocaboli inferiti 
in tutta l'Opera : così che l'Autore è berr 
perfuafo, che la gioventù ftudiofa ne ripor- 
terà quell’utile, che con ragion fi può fpe- 
rare da sì regolata raccolta ricavata da tan- 
te ftudiate Opere de’ più celebri. moderni 
Profeffori. 
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DELLA CHIRURGIA IN GENERALE . 


HE cola è la Chirurzia? 
Quefta è un Arte, che infegna 
rifarcire i difordini della Eco- 
fi nomia animale col mezzo dell? 
Hi opera della mano. 
Cola intendete voi per Econoe 
ma animale? 
Intendo quell’ ordine , quella 
____ diftribuzione, che fi oflerva nel= 
la ftruttura delle parti del corpo ; ed il giuoco 
del loro elaftico nell’ efercizio delle fue funzioni. 
Cola intendete voi per difordinè dell’ Economia 
animale ? cia 
Intendo non folamente le infermità , che ri- 
uardano la Chirurgia; ma ancora tutti i difertî 
Fella conformazione , che 1’ arte può rinovare - 
Quante parti ba la Chirurgia? 
Ordinariamente fe ‘ne dl i cinque : la 
Je 
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Fifiologia, la Patologia ;-la Semejotica , l’Igie= 
ne , € la Terapeutica » ma fi poflòono ridurre as 
trè , ‘perchè la Semejotica, la quale tratta de? fe 
gni delle infermità ; può unirfi alla Parologia ;; 
come pure fi può collocare nella Fifiologia l’ Igie- 
ne, che tratta delle cofe neceflarie per conferva- 


x 


re la fanita. è do 
Qual è | oggetto materiale della Chirurgia? 
Quefto è il corpo umano +, 
Qual’ è l oggetto formale della Chirurgia? 
Quefto è il corpo umano aflalito dalle infer=- 
mità,che hanno bifogno dell’opera ‘della mano + 
Quale è il fine' della' Chirurgia? | — Al 
Quiefto é la fanazione delle infermità, che fo-- 
no di fuo potere. , \ 
Come potrà la Chirurgia sinngere mai a tal fine ?? 
Nel conofcimento Primo di quello che concer=- 
ne l economia’ animale + Secondo de’ difordini 3, 
che pòoflono giungere a tal macchina animata . Ter-. 
zo de? mezzi , che adopera la Chirurgia per ri-. 
ttabilirla mel fuo itato naturale : cioè la Fifiolo», 
gia, la Patologia, e la Terapeutica. 


PARTE PRIA] 
Della Fifiologia 


C O/a intendete voî per Fifiologia?. 
Intendo quella parte della Chirurgia ; che 
confidera il corpo vivente nel fuo ftaro natura. < 
le. Ora il corpo vivente in tale ftato naturale 
può confiderarfi, o per rapporto alle parti di cui 
è compofto , e alle proprietà di ciafcuna di que- 
fte parti; o per rapporto all’ efecuzione di certt 
movimenti reciprochi . Quefto è quello , che ha 
dato motivo di dividere la Fifiologia în due par- 
ti. Gli Fifiologici hanno limitata la prima ne 
trattato dalle parti, che compongono la macchi- 
na vivente, che hanno chiamata Aratozzia . Ed 
hanno rifervato nella feconda le operazioni, che 
fi fanno nell'uomo, mediante i fuoi organi, che 


hanno chiamate Funzioni. 
LIe 
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Dell’ Anatomia. 


A 
#«-Y.He cola è Anatomia? ; 

E'il conofcimento delle parti del corpo , del= 
la loro-fituazione.) della loro figura , della loro 
conneflione , ‘e del loro ufo. PETRA E 

Che cofa-è corpo vivente? (ey d 
«Egli è una macchina Idraulica. animata; compo» 
ta d’una unione»di canali differentemente. difpo= 
fti tra loro , e capaci.d’.efeguire una'infinità dî 
moti e di azioni» » sr) 

(A quante forta mai di parti fi poffono ridurre in 
venerale tutte le parti di quefta macchina? 

- Adue;cioè alle parti folide, ed alle parti flui- 
de , che altrimenti: fi chiamano parti contenenti, 
C Parti contemute. : 

Hanno divifo fe folide in:parti fimilari, ed in 
parti diffimilari. Le-parri-fimilari, propriamente 
parlando, non s'eftendono<, che alla fola fibra , 
on eflendo tutte le altre parti; fe nongli ftami 
i quella. Ma‘ha/più dell’ antico |’ eftenderle più 
ungi, e il porre nella loro ordinanza le mem- 
rane, leofla, le cartilagini, i legamenti, imu- 
fcoli, le glandule, Ie arterie, levene , ei nervi, ecs 
Le fibre fono piccioli fili Innghi e fottili, che 
rendono differente nome fecondo le differenti 
arti, che le compongono , 0 fecondo le direzio- 
i che efle offervano. Tali fono quelle, che fi 
hiamano carzofe ; membranofe , tendinofe , lega= 
mentofe , offee longitudinali oblique , ec. 

Le membrane fono di. veflitura in forma di tex 

a, formate da difterenti intrecciamenti di fibre - 

Le ofia fono parti dure e ferme ; che feryono 

i foftegno alle parti molli. 

Le cartilagini fono parti di una foftanza bian< 

aftra, arrendevole , levigata, e capacedi elaftico + 

I legamenti fono pure parti d’ una foftanza. 

tancaftra, pieghevole, ma più foda e più arrene 

evole di quella delle cartilagini. | i 
Arda I mo- 
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I mufcoli fono parti compotte di fibre carnofe:, 
capaci di dilungarfi, e di raccorciarfi. | 

Le glandule fono molecule formate dall’ intrecc 
ciamento dei vafi , e deftinate a feparare dalla mail 
fa del fangue qualche particolar liquore . 

Le arterie fone altrettanti canali, per cuî ii 
fangue è portato in tutte le parti del corpo, 
la loro origine è la bafe del cuore. 

Le vene fono vafi , che riportano da tutte .li 
parti del corpo il fangue nel cuore. 

I nervi fono cordoni biancheggianti , che p* 
tono dal cervello e dalla midolla dilungata, 
formano gli organi del fenfo, 

Quali fono le parti fnide del offro corpo? 

Quefte fono i liquori , che circolando continuaa 
mente nei noftri vafi s° affottigliano , fi trituraa: 
no, fi dividono srinnindofi e mefcolandofi, e {col 
no foggetti alle leggi dell’ Idroftatica , dell’ Idra 


lica; e della Meccanica. 
In quante parti fr accoftuma dividere la Anatomica 
In due parti : in Ofteologia , che tratta delll 
parti dure ,. ed in Sarcologia , che tratta dell 
Parti molli. bl 


SESSIONE I | 
Dell Olteologia . 


Ual è Poggetto dell Ofieologia? 
Sono l’Ofla unite, o divife. 
Come chiamate l’ unione dell’ offa del rorpo?. 

La chiamo Scheletro + 

Come dividete quelto Scheletro? 

To divido in fcheletro naturale, ed in fcheletreò 
artificiale. Il primo è unito infieme coi fuoi proò- 
prj legamenti , ed il fecondo con il filo di rame:, 
o con qualche altra traniera legatura - 

In quante parte fî divide dunque il Scheletro»' 
_ Si divide ordinariamente in tre parti : in tes 
fta, in tronco, ed in eftremità. 

La Tefta Paniprande il cranio, e la faccia . 

Il Crario è fermato da otto olla ; cioè il cos 

ronde 
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tonale, l'occipitale, i due parietali , i due tema 
porali, lo Sfenoide, el’ Etmoide. . . 

Si divide la faccia in mafcella fuperiore , e mae 
fcella inferiore . : i 

La mafcella fuperiore è compofta di tredici of. 
fa: due mafcellari, due offla del nafo , due delle 
guancie, due offa unguis , due lamine inferiori - 
del nafo, due ofla del palato , ed il vomere ; fen- 
za numerare fedici denti, de’ quali quattro inci» 
fori, due canini, e dieci molari. 

La mafcella inferiore non è formata, che d’ un 
fol pezzo negli adulti, e di due nei fanciulli cole 
lo fteflo numero di denti. 

In quante parti fi divide il tronco? 

Si divide in tre parti, che fono la Spina , il Pete 
to, e la Pelvi. 
La Spina è compofta di ventiduattro vertebre 

dell’ oflo facro, e del Coccige. 

Il Pétto comprende ventiquattro cofte attacca= 
te da una parte alle vertebre dorfali, e dall’ altra 
allo fterno » 

La Pelvi è compofta dell’ offa innominate, che 
fi unifcono infieme nel davanti , e fi attaccano al 
di dietro dell’oflo facro. 

—Inquanto l’ eftremità dello Scheletro fi divido» 
no in fuperiori ; ed inferiori. 

. L’efremità fuperiori contengono la fpalla , il 
braccio ; il cubito, e la mano. 

Le inferiori la cofcia, la gamba, ed il piede. 

Come vi fono molte cofe , che convengono a 
tutte l ofla , e che vîì fono altre , che non con- 
vengono che a certe ofla, così s° ha confiderata 
l’Ofteologia in generale, ed in particolare è 


CAPI FO LO" 
Della generalità dell’ Ofla. 
OG cole (î polfono canfederare nell offa ? 
la 


Quattro. La loro conformazione efteriore , 
oro ftruttura inferiore » la loro conneflione, 
ed il loro ufo. 
A 03 AR 
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Della conformazione efterna dell’Ofo. 
C Ofa intendete per conformazione efterna dl 
O/f0 ? | 


Intendo tutto quello , che vi fi può re Si 
fenza romperlo, come fono il volume » la:figu 
ra, e le parti efterne. | 


Gigi 
Del volume dell’ofla, e della foro figura. 


I L volume è egli lo lello in tutte P offa ? 
Signor no. Vene fono de’ piccioli , e de’ grandîi. 
Il loro volume è egli proporzionato alle età ; eod 
alli feff: ? 
Signor no , Perchè vi fono ‘offà nel feto s chac 
non crefcono proporzionatamente agli altri. 
e Donne hanno le clavicole molto meno cuts 
ve , che gli nomini . Elleno hannò le Anche uni 
poco larghe e più fcoftate, ciò che forma la cas 
vità della Pelvi più grande per portare i fand» 
ciulli. La cartilagine; che unifce le'offa‘al pube?; 
è molto più fottile, che quella degli nomini ‘add 
oggetto che pofla ella un poco foccorrere nei” 
parti laboriofi . Pi: 
Vi fono ofla di differenti figure: di triangola.: 
ri, tali fono le Scapule, di quadrangolari, comee 
le parietali : alcune hanno la forma di cuneo 001 
i uh cubo, come fono quelle del tarfo : ne fo-- 
no altre, che hanno la figura di un incnde pdl 
un martello , d’ una Staffa”, come fono le picciolee 
ofla dell’ orecchio : fe ne vedono di curve 3 CO 
me fono le cofte, e di dritte, e di cave, che fo=- 
no ripiene di midolla, come quelle della cofcia ,, 
C. 
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ComepLETA: sl 
Sa bla 
Delle parti delP Of. 


2 Uante forta di parti hanno le Offa? | 
Ve ne fono due forti» le parti principali; 
e le parti meno principali. 

Le parti principali fono la Diafifi 0 il corpo 
dell’ oflo - e 

La DiaGfi è il mezzo dell’ offo,, che ordinaria- 
mente è la parte più dura , cd è quella, da cut 
incomincia la otlificazione » < 

Le parti meno principali fono. le loro promis 
‘menze, le loro cavità, le loro regioni, e le par=' 
ti amminiftranti. n, 


i Prominenze del'OMa. 


x 


Cola intendete voi per prominenza dell’ O/fo? 
Intendo rurte le forta di avanzamento , di 
elevazione, e di allungamento , che fi oflervano 

nella fuperficie di ciafcheduna parte oflea . 

Quante [pezie mai vi fono di prominenze nell 
Offa? 

Ve ne fono due fpezie: lc une fono continue; 
“e formano un ifteflo pezzo : le altre fono come 
contigue, e fembrano come pezzi riportati ed u- 

niti al corpo dell’ offo. I primi fi chiamano 4» 

pofifi, cd i fecondi Epifift » 

Vi fono molte forta di Apofif£? l 
Signor fi. Vi fono molte fpezie , che prendo» , 
no differenti nomi fecondo la diverfità della lo- 
ro figura, del loro firo, e del loro nfo. 

- Così le Apofft ritonde fi chiamano refta . Tale 
è quella. che s’ offerva nell’ alto del Femore , e 
-dell’Omero. Le ritonde, che f@ho un poco più 
“piane , fi chiamano Cordilé , come quelle delle 
Falangi. 

Si nominano Collo, quando fono ftrette nel 
mezzo, e dilatate o larghe verfo le eftremità, 
come fi oflerva nel Femore. 

4 La 
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La tuberofità è una prominenza ripiena d’ ine. 
Qualità - tale è quella del Calcagno . 

Quando le prominenze fono acute, o con piti= 
ta, fi chiamano /pize 0 Spinofe . 

Si dà pure talvolta quefto nome alle parti tu-. 
erofe | 0 prominenze lunghe e taglienti , che fii 
chiamano parimente Creffe. 
. Hanno chiamate trafverfe , oblique , fuperioris, 
inferiori alcuni Apofii per rapporto alla loro) 
ituazione. 

Altre fono ftate chiamate Stilvidi a Maffoidi,, 
oraccidi riguardo alla loro fisura. 

1 fono prominenze, che-fono denominate dall 
loro ufo ; così hanno chiamate due tuberofità Troe, 
cantere del’ offo della Cofcia , che fervono a fare. 

a girare. 
«1 che mai fervono le inesualità sche ft offervasi. 
no nella fuperficie dell’ Oa? 


otelte principalmente fervono per attaccare È 
Mufcoli. 


Delle cavità dell’Oflà. 


Cof& intendete voi per cavità? È | 

ntendo tutte le efcavazioni , che fi ritrovano | 
efteriormente nell’oflo. 

ln quante forta le diffinguete ? 

In due. Le une fervono a contenere le partì 
mollì , come il Cerebro, gli Occhi , la Midol= i 
la &c. Le altre ricevono le parti dure: tale è la 
gio d’un oflo, che riceve la prominenza d’ un 
altro. . 

Si diftinguono ancora quefte ultime cavità in 
profonde e fuperficiali. Le prime fi chiamano Co- 
tilosdi, e le feconde Glezoidi. Le cavità fuperfi- 
ciali fono quali piane , come quelle di molte 
vertebre . ° 

Le cavità che contengono le parti molli, fono 
differenti tra di loro in figura, in grandezza &c, 
Si riducono a certo numero, di cui eccone i no- 
mi. La Foa è una cavità, il dicui fondo è mes 
mo largo per l’ ordinario , che l’ingreflo, Il 
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TI Sino è una cavità al contrario più larga nel 
fuo fondo, che nel fuo ingreflo . 

La Sizuofità è una depreflione nell’ offo per il 
paflazgio d’ un tendine o d’ un mufco!o. 

La sceffura è un altra per il paflaggio dei vali 
o ‘dei nervi. 

I’ Incavatura è una confiderabile depreflione 
nell’ ofio per trattenere, o lafciar paflare qualche 
parte. 

Si dice, che una cavità è un ZLaderinto , quan- 
do vi fono molti giri nafcofti , che comunicano 
tra di loro. 

Quegli è un Foro, quando la cavità ha il paf- 
faggio da una all altra. 

- Si dice, che quegli è un Cazzle o_un Condotto, 
uando fa qualche cammino nell’ offo in maniera 
di cannello ; il di cui orificio è pure chiamato 

OCFO è 


La Fenditura è una cavira ftretta e lunga, ta- 
li fono le feflure sfenosdali è 


Delle Regioni 


Cofa intendete voi per regione dell’ ola? 

Intendo con quefto vocabolo certe porzioni 
della fuperficie dell’ oflo determinate per rappor- 
to alla eftenfione, alla figura , alla firuazione Sco. 

Così per rapporto all’ eftenfione ed alia figura 
fi dividono l’ofla lunghe in parte fuperiore > di 
qnezzo , ed inferiore : l’ ofla larghe fi dividono 
‘in faccia , in angolo, in bafe , e in lembo. Si 
chiama quefto lembo ora parte , ora crefta , e fi 
fuddivide tal volta in due parti lateralì , che fi 
chiamano labbra. 

Per rapperro alla fitnazione fi divide l’offo in 
parte fuperiore, di mezzo , ed inferiore ; anterio» 
xe, pofteriore, laterale, efterna, ed interna, cce 


Delle Parti amminiftranti dell’ oflo . 
Cofa intendete voi per parti amminiftranti dell’ 


offo? 
As In- 


10 L'A CHimugonra 


. pIntendo quelle, che fono folamente di qualche: 
ufo a l’oflo; e che non entrano nella {ua coms-i 
Pofizione, come fono le integranti. 

Quante ne numerate delle parti amminiffrantit 
efferne 

Tre ; cioè il perioftio, i legamenti’, e le car-- 
tllagini, * 
un Cofa è il Perioffio? 

uefli è una membrana molto forte, trafpareni. 
te, fenfibile, e capace di forza, che copre le of-- 
fa, eccettuatane la parte dei denti, che fupera lee 
gengive, le ofla fefamoidee € le porzioni dell’ 
altre ofla, che fono coperte di cattilagini, 6 chee 
fervono di attacco a’ legamenti ed a’ tendini. 
«4 che (erve il Persoftio? sd 
erve principalmente per foftenete i vafi ed sil 
nervi, che fi diftribuifcono alle oflà , cdalla mi. 
olla, e a facilitare la circolazione dei liquori,, 
che fcorrono per la foftanza ofléa, I 
Che cola è Cartilazine ? 198 

La Cartilagine è una foftanza bianca meno du-. | 
ray che l’oflo, più foda s che veruna altra parte: 
del corpo: unita e levigara, capace di forza, col. 
docata in differenti partì del corpo per diverfi nfi ,j 

i cui gli uni hanno relazione all’ oflas'e gli al-; 
xri alle parti molli, I 
_ Quarto forta mai vi fono di cartilagini , cher 
hanno relazione all olfa? | 

Ne fono di due forta ; cioè quelle che fono» 
immediatamente attaccate all’ offa , e quelle cher 
che non vi fono immediatamente unite. |, 

rali Sono gli uff delle cartilagini della prima: 

alle: 

II primo é di ricevere tutte P eftremità dell? ' 
offa unite per articolazione mobile, e le finuofi.. | 
ta per ove paflano i tendini. 

Secondo di unire certe ofla une alle altre ; ta» 
li fono quelle , che unifcono le vertebre tra di 
loro per il loro COrpo « ph 

Terzo d’accrefcere il volume e fl eftenfione di 
terte ofla: tali fono quelle, che formano la par= 
te anteriore delle Cotto, 9 

4R- 
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Quali fono gli ufî delle cartilagini della fecom< 
da Claffe? ; dig ì 
Egli è di dar ajuto alla mobilità delle artico. 

fazioni, dove fono collocate : come fi oflerva nell’ 
articolazione della mafcella inferiore coll’ ofla del- 
le tempie ; così Mitte le cartilagini , eccettuate 
quelle che fi trovano nelle @rticolazioni mobili , 
nelle finuofirtà, e ad altre parti, in cui v'è del- 
{a fregagione » e fono veftite d’ una membrana, 
che fi chiama Pericondro .. 

Che cofa è legamento? 

Ella è una parte , la di cui foftanza è bianca- 
{tra , fila , più pieghevole, che quella delle car- 
tilagini, più o meno elaftica, compofta di mol- 
ti fottili filamenti, ma forti, che per le loro dif- 
ferenti di&ribuzioni formano ftrerti legami , o 
picciole tele proprie a contenere, € a terminare È 
moti di certe parti. 

I ligamenti, che hanno relazione all’ offa, fo= 
no di due forta: gli uni fono adoprati nelle ar- 
ticolazioni mobili, e glivaltri legano | ofla,e fi 
attaccano indipendentemente dalle loro articola- 
ZIONI a 


ARUPICO LOTTI. 


Della Struttura interna delle Ofla. 


Quanti capi fi puo viferive ciò , che riguar= 

PA da la struttura interna dell’ offa? 

_ —A due capi ; cioè alla loro foftanza; ed alle 
foro cavità interne , fenza confiderare le parti 

amminiftranti, che fono la midolla , ed i vafi» 


6, I C) 
Della Softanza dell’Ofa. 
ofa è la fofanza dell’ Of4? i 
Ella è una telitura di fibre fode difterente= 
mente difpofte fecondo la conformazione di cia 


fchedun” oflo è 
A 6 Que- 


/ 


={ 
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Quefte fibre fono ordinate in tal maniera, che 
fono compolfte ora di lamine confiderabili , ora 
di picciole piaftre, ora di filamenti di differente 
grandezza. 

Quefta foftanza è în parte compatta e foda:in 
parte cellulofa o fpugnofa , ed in parte reticolare. 

a, Parte compatta occupa. principalmente il di 

uori dell’offo , e la cellulare il di dentro. 

La parte foda dell’ oflo è compofta di lamine 
coì loro differenti letti : le piaftre coi filamenti 
formano principalmente la parte cellulare coi dif= 
ferenti loro intrecciamenti 

I filamenti formano la tellirura reticolare, che 
fi ritrova principalmente nell ofla lunghe e in- 
cavate è 

Le lamine s’ unifcono le une alle altre con fpe= 
zie di picciole cavicchie oflee , che le attraverfano 
în più parti, le une direttamente , le altre obli» 
quamente . - 

e lamine più efterne fono letti aflai regola- 
ri: ma'le interne lafciano a poco a poco quefta 
ordinanza, e divengono in qualche maniera cre 
{pate o inegualmente affaldate - finalmente le più 
interne fono tagliate nel mezzo da molte aper. 
ture di differente grandezza 0 figura :‘e perciò le 
lamine ; che compongono la parte compatta dell’ 
ofla , fembrano lafciare la forma regolare dei lo- 
ro letti, per fare le parti cellulari o fpugnofe. 

uefte piaftre fembrano in molte ofla degene= 
rare in piccioli filamenti , che mefcolati colle pia- 
dtre rapprefentano una fpezie di fpugna fina : così 
è anco dei filamenti of ci lunghi, e fottili, e ra- 
mofi, dai quali è formata una fpezie di reticel» 


la o teffitura reticolare, che fi vede nella grande 
cavità di molte ofla lunghe. 


$. I I. 
Delle cavità interne dell’Ofa. 


A Quante [orta ft pollono ridurre le cavità ine 
terne dell Offa. Gi 
A 


| 
| 
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Sì poffono ridurre a tre fpezie.. 

La prima comprende le grandi cavità interne; 
che fi ritrovano principalmente nel mezzo dell 
'‘Ofla lunghe. ra 
. La feconda fpezie comprende le cellule , cioè 
«gl’interftitj della foftanza cellulare. Elleno han 
no differente grandezza e-figura, sd hanuo comu 
nicazione le une colle altre. - iii 

La terza fpezic comprende i condotti, edi po= 
ri, chefî ritrovano nella foftanza dell’ofla. Que= 
fti fono quei pori , che danno paflaggio ai vafi s 
che paffano alla midolla , 0 che fi diftribuifcono 
nella foltanza dell’ ofla. 


S, III! 


Della Midella. 


He cola è la midolla? 
Sla è una foftanza grofla , pi* o meno 
foda, che fi ritrova nel mezzo dell’ ofia lunghe. 

Ella è compofta _d’un ammaflo di vefcichette 
membranofe fottiliffime , che s’aprono le une nel- 
le altre , e fono _elleno tutte rinchiufe in una 
membrana fottiliffima, fparfa da quantità d’arte» 
rie, di vene, e di nervi: Quefte fono le arterie, 
che fomminiftrano quel fucco oliofo per formare 
la midolla. 

Vi è pure un’ altra fpezie di midolla , che fi 
chiama Do) midollofo , compofto medefimamen» 
te come la midolla , ma liquido e quafi intiera- 
mente rofleggiante; in luoco di che la_midolla è 
più foda , né è rofla fe non nella fua fuperficie. 
ppiemple gli fpazi della foftanza fpimgiofa dels 
I’ ofia 


Quale è ufo della Midolla ? 

La mudolla ed il fucco midollefo fomminiftras 
no alla mafla del fangug parti untuofe per addol. 
cire acrimonia de’ fuoi fali ; e i folfi paflando 
entro le fibre dell’ ofla , le rendono meno fragi» 

13 
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ii, fenza che intanto formino nudrizione 5 perr 
ché i denti, che fono perfettamente ben nudritii 
e gli officelli dell’orecchio , che fono molto dux 
ri, non contengono midolla ; e nell’offa , chi 
fono bucate, ve ne fono, che in luogo di midoll 
#la non hanno , che una membrana fparfa d’ artes 
fie e di vene, ovvero picciole foglie oflee glie 
te d’una infinità di vafi, come fono i fini fopraa 
ciliari, quelli della mafcella fuperiore, ela caviis 


tà della fella dello sfenoide. 
8. IV 

Dei Vafi dell’Ofla. 

L Oa hanno effe pure i vali s e quale è il loss 


i ro ufo? 
Signor sì . Le offa hanno vali come le altrea 
parti del corpo , poichè eglino non fi nutronco 
che di fangue, che tali vafi lor portano; fi vedo» 
no molti piccioli vafi nella reffitura del perioîtio 1, 
che fi diftribuifcono per piccioli fori nella partes 
foda dell’oflo +. La tavola efteriore del Cranio tè 
nudrita da’ vafi del Pericarnio , e l’interiore da? 
vafi, che fono rami di quelli , che innaffiano lea 
dura Madre; e vi è apparenza, che la membranaa 
fina e fottile , la quale ferve d’inviluppo gene» 
rale alla midolla , pofia fare il medefimo offizioo 
riguardo la parte interna delle altre ofla , comee 
la dura Madre riguardo la tavola interiore dell 
Cranio ; perchè cotefta parte interna dell’ ofla_èè 
pure forata da mille piccioli fori , per cui pafla+ 
no molti vafi, che nafcono da quefta membrana: 
deila midolla . Si poflono fcorgere certe dirama=- 
zioni nelle parti le più dure , che fdrucciolanoò 
tra le lamine oflce. Le vene accompagnano le ar-. 
terie come nelle altre parti del corpo . Eflè fe» 
guono altre ftrade per riportare il fangue. 


AR: 


Cioe here (Bf 
À R T.E. ITL 
Della Conneffione dell’Ofa » 


Uanee (orta. di conneffioni fe diffinguono nell 
offa ? i 

Si diftinguono di due forta. L'unione dei pez= 
zi dello fcheletro , che fi chiama articolazione € 
l’unione o legatura déi medefimi pezzi , che £i 


chiama Simfifi » 
stati 
. Delle Articolazioni dell’Ofa. 


Uante forta di articolazioni vi fono? 

è Si diftinguono in die forra. Una, mobile; 
per dare il moto alle parti .ofice l'altra immobi» 
“le per confervarle ftabilmento-infieme . 

La prima fi chiama ordinariamente Diartrofi s € 
l'altra Sizarerofi. 


La Diartrofi e 


| Nella Diarzrofi i pezzi fono realmente fepara- 
“ti, e ciafcuno di quefti pezzi nella parte in cui 
‘ell fi toccano , è riveftita d’una cartilagine pro 
“pria e levigatiffima, mediante la quale l'una non 
«può fdrucciolare fopra l’altra. 
Quante fpezie vi fono di Diartrofi? i 

Ne fono di due forta : una manifefta , e l’al- 
tra ofcura. 
. La Diartrofi manifefta è o con un movimento 
în più verfi , o con un movimento da due verfi 
reciprocanieate oppofti . n 

La Diartroft manifefta con movimento in più 
werfi.è di due forta, l'una ritonda e come orbi» 
colare, e l’altra piana. La prima fi chiama Ezare 
trofi e la feconda Artradia. 

La Diartrofi reciproca , avendo qualche fomis 
glianza ad un ganghero, fi chiama Grrglizzos. 

LA 
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La Sinattrofis 


L’ unione dell’Offa unite infieme per rimaneree 
n aLe a x . 3 
ftabili nella loro firuazione é di due forta, Iunaa 
per incaftratura , l’altra in forma di chiodo ® 
. cavicchio . 


‘a prima fi chiama Suzara, e la feconda Gozz=- 


tali 
Fi À 
; Si IL 


Della Sinfifi. 


Uante forta di Simfifî vi fono? 
Di due forta : una col mezzo ; e l’altra 
fenza mezzo. I 

La Simffî fenza mezzo è quella , dove le offaa. 
unite fi foftengono ‘in tale ftato da loro medefi— 
me, come le Parierati I 

La Simfifî con mezzo è quella ;, che fi fa mes. 

diante un terzo corpo. . 

La Simfifi col mezzo è di tre forta: la cartila-. 
inofa , la legamentofa , e mufculare . La primai. 
1 chiama Sizcondrofe è la feconda Sineurofi , e lai 

| 


terza Ssfarcofî è 


CAPITOLOGUIL 
Dell Oa in particolare. 
AcoRest I @80 Le < I 
Dell’Ofla della Tefta, 
N He cola è Teffà? 

La Teflta è quella parte ritonda un poco» 
ovale , è la più elevata del corpo , che contiene: 
il Cerebro , il Cerebello , e la Midolla dilungata a. 


In quante parti fi divide la Teffa? 
Si divide in Cranio, ed in Faccia. 


6t; 
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: i $. da 
4 Del Cranio. 


‘He cofa è Cranio. — Ra; 

LU E una fcatola oflea, che 8’ avvicina alla fi+ 
gura ovale, formata di otto ofa : cioè del Cora- 
nale; dell’ Occipitale , delle due Parsetali è delle 
due Tezzporali , dello Sfenoide, e dell’ Etmoide è 

Come {î diftinguono coseffe Ola? è 
Si diffinguono in proprie ed in Comuni. Le 
ofla proprie del Crazzo fono tre « le due parie- 
tali, e occipitale. Le ofla comuni fono le rem- 
orali , il coronale , lo Sfenoide , e 1’ Etmoide: 
cco tutto ciò che ritrovo di più rimarcabile nel 
Voffa del Cranio + 


Del Coronale. 


If Coronale è il primo dell’ Ofla del Cranio 3 
occupa la parte anteriore , e forma quella delia 
fronte , però acquifta il nome di frontale . Ezlà 
è di due pezzi nei fanciulli. gi: 

Queft’ofio fi ritrova unito coi parietale , coll 
Etmoide , coll’efsa Ungzis |, coll’ofsa del nafo ,° 
coll’ofsa mafcellari , e con quelle della guancia» 

Si confiderano dme Faccie è una efterna € cons 
vefsa, l’altra interna e concava. 

Nella Faccia efterna comparifcono tre promi» 
nenze; che fi chiamano gobbe della fronte. Dus 
fono collocate alla parte laterale e di mezzo ; una 
Se parte, e la terza tra i duc fopra» 
cigli. 

- Si confiderano due archi circolari , che formas 
no ilrifalto fuperiore delle fofse orbitali. Si chia» 
mano archi fopracigliari è 

| Si veggono pure cinque Apofifî , quattro delle 
quei fono chiamate angolari , perché corrifpon= 
dono agli angoli degli occhi - taluni le hanno 
chiamate orbitali, e diftinte in interne ed eflterne; 


fecondo l’angolo dell'orbita, ch’ efse concorrono 
a fermare, La 
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Ta quinta Apoffî è quella, che s° avanza p 
foftenere l’ofsa del nafo , ed è chiamata Apofff 
salale 
Si notano ancora due affondature , che forma 
no la parte fuperiore dell’ orbite. 
4 1n ciafcuno de’ vati orbitali fotto l'angolo é 
fterno. vi è un affondamento o nicchio per il; 
glandula lagrimale . i i 
Nell’ orlo fuperiore dell’orbite vi fono'tre féo 
ti chiamati fopracigliari, i quali per lo più nos 
fono altro che incavature: Verfo l Apofifî ovbitta 
fe intorno all’ingrefso dell’orbita fi nota urn 
picciola prominenza o rigofità. 
. La parte inferiore e di mezzo del Coronale | 
incavata per ricevere 1’ vfso Ezzio:de , € quei 
unifce quefte due ofsa fopra l'orlo dell’ incavea 
tura nell’orbita ftefsa, dove fi notano uno a du 
fori chiamati for: orbitali interni . 
Per di dietro l'angolo efteriore dell’ orbita w 
è una fpezie d’incavarura , che ferve a formarr 
la folfa temporale o Zigomatica. 
Ila parte fuperiore di quefta incavatura evwsi 
una picciola Cre/fa , che forma l’ éftremità anteti 
riore del gran piano mezzo circolare delle tempie. 
Alla facciainterna del Coromale fi fcorge unta 
fpina perpendicolare, che divide la maggior part 
te di queft’ofso in due : fi chiama /piza frovtalle 
o coronale. Quelta fpina è incàvata, e forma unaa 
fpezie di gorna. i 
Al bafso deila fpina alla parte del nafo vi dè 
un picciolo foro , che fi chiama cieco o fpizofo» 
La grande incavatura , che divide le due partii 
dell’ orbita; è deftinata a ricevere l’ofso Etmoide ?, 
Le due parti dell’orbita formano due volte orr. 
itali, ripiene d’inegualità. tris I 
Alla parte di quefte. volte dell’ orbite vi fonico 
due fofse , che corrifpondono alle due gobbe law 
terali della fronte. i | 
Queft’ofso come molti altri del Cranio hanno 
due tavole : una eflterna , e Valtra interna, nell 
mezzo delle quali evvi una foftanza fpugniofaa 
chiamata Diploe 0 Meditztio ». Quefta foftanza èè 
come 


Como ponrer ai Tg 
tompofta di cellule ofsce , che s° aprono un poco: 
“Meune dentro le altre ,.c che fono fparfe di vafi 
Stanto della tavola interna , che dell’eiterna..-Non 
fi trova Diploe nella foftanza:delle volte orbitali . 
“Nella grofsezza del:Coronale nel: mezzo'della 
di lui parte inferiore 3 dove è ordinariamente la 
gobba mezzana della fronte vi fono due cavità; 
o fini, chiamati frozrali o: fopracigliari : {ono que» 
fti divifi fpefso inegualmente da un tramezzo of- 
feo, che talvolta manca ancora « Quefti fini. core 
rifpondono mediante due orificj all’ ofso Etm0t- 
de precifamente fopra l'orlo idell’incavatura di 
tal’ ofso. ra 
: Il rintontro ‘della futura coronale colla fagittale 
fi chiama. Brema + Quefta è quella che fi chiama 
fontanella ne’ fanciulli» prog stia 


l] 


:i“Le Parietali. 


‘Le parietali fono. due ofsa del Cranio quali 
quadrate , collocare: nella parte laterale e fuperio» 
re della Tefta. | | 

Sono tra di loro unite mediante la parte fupe- 
riore ; e fi congiungono alle. temporali, ed allo 
Sfenoide mediante la parte inferiore, al Coronale 
coll’anteriore., all’ Occipitale colla pofteriore; 
Vi fi confiderano quattro orli, e quattro angos 
li; fiè dato a ciafcun orlo il nome di futura: che 
fi forma coll’ofso vicino: così fi è chiamato Or- 
lo fagittale quello , che ferve a formare la futura 
di tal nome, efi chiama pure Orlo fupersore. Per 
la medefima ragione l’ orlo srferzore fi chiama (orlo 
temporale, V' orlo anteriore orlo coronale; Voriò pe- 
fferiore orlo occipitale e: Lambdoide. 

In quanto» agli angoli hanno -prefo.il: nome 
dalla loro. fituazione i degli due santeriori quello 
della parte dell’unione di quefte due ofla: fi chia- 
ma angolo anterior-fuperiore > «quello della. parte 
delle tempie fi chiama vazgolo fuperior-inferiare ; 
altresi gli angoli pofteriori fono chiamati poffe= 

| vior=fuperiore ; angolo pofterior- inferiore . 

SI confiderano pure due faccie , una efterna e 

l’altra interna. Al 


miei 
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'Alla faccia efterna al di fotto dell’ orlo tempo 
fale fi vedono i veltigi della porzione più cons 
fiderabile del piano femicircolare. ‘ 

n poco al di fotto e nello fteffo dilungamemai 
to circolare vi è una fpezie di tagliatura declive:, 
la quale forma una incavatura! propria per ricec« 
vere la parre fcagliofa dell’offo delle tempie. 

All’orlo fagirtale fi vede un foro s che qualchoe 
volta s'incontra nella futura fagittale » qualchec 
volta manca, o fi perde nel Diplaba 

n quanto alla faccia interna è ella come ripiea 
na di folchi, che molto bene rapprefentano l’ima 
preffione delle cofte d’ una foglia di fice. 

Quefte SERIA fono prodotte dai replicati vis 
bramenti delle arterie della dura madre. 

Si vede nell’angolo anterior-inferiore l’impref£ 
fione d’un tronco di quelt' arteria. 

Sì nota spare all'angolo pofteriore una picciolaa 
porzione di gorna del /îno laterale , che $’ unifcee 
con una di quelle dell’ occipitale. © > "I 

Lungo dell’ orlo fagittale fi ritrova una meràì 
della gorna del /izo longitudinale, 


Dell Occipitale< | 


t | 
L’Occipitale è collocato alla parte pofteriore: 
ed inferiore della Tefta, e rapprefenta molto be=:. 
ne an quadro di vetro irregolarmente dentato ,,. 
ama per altro fimmetrico, conveflo al di fuori, es 
concavo al di dentro. Egli è unito coi parietali,, 

€01 temporali, e collo Sfenoide. 

Si notano quivi quattro orli , e quattro angoe, 
li. I due orli fuperiori fono dentati , e gl’infe»: 
xiorl fono incavati ed inegnali. 

Rade volte queft'ofla formano due pezzi per 
la continuazione della futura fagittale. 

‘+ Alla fascia efterna verfo la parte di mezzo eve. 

vi una protuberanza o gobba chiamata Qccipizale è . 

Sì chiama pure quelta parte la Neca , abbenchè 

non artribuifea quefto nome, che alla parte po» 
eriore e fuperiore del collo. 

Si vedono al di fotto di quefta gobba due li- 

ne 
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nes trasverialmente curve , che fi. eftendono dé 
due parti fino, alle Apofft maffordee . La linca ind 
feriore è ragliara in forma di croce da una :v «4 
o crefla perpendicolare +. Però fi chiama /pina o 
creta occipitale + Ella divide quattro fofle tra i 
fuoi rami, due in ciafcheduna parte. 

Verfo l'angolo interno v'è un gran foro utî 
ovale , che fi chiama Occipitale ) 0 foro fpinale è 
Egli dà il paffaggio alla midolla dilungata . Alla 
parte di quefto foto vi fono due prominenze 
chiamate Cordilî è che fono ricevute nelle cavia 
fuperiori della prima vertebra del collo. i 

Vicino a quefti Cordzli vi foso quattro fori; 
che fi chiamano Comdilo:dei. I duo tori , che fo= 
no nel d’avanti, fi chiamano Condiloide: apteriog 
ri, e i due altri, che fono al dì dietto , fi chia» 
mano Cordilvidei pofferiori» 

Quefti fori hanno tiafcuno al loro orificio pics 
ciole foffe ; che prendono i medefimi nomi. 

L’Occipitale termina con un gran dilungamena 
to cunciforme , che fi chiama Apoffi. baftlare 
Quefto dilungamento è conveflo , edé fpeflo cone 
tinuo coll’ oflo Sfenoide negli adulti. 

All’ orlo inferiore fuperiormente vi fono due 
incavature , \che ricevono gli angoli Lambdoideg 

ci temporali + là 

Più a baffo verfo le Apofifi condiloidee vi fo 
no due incavature , che formano parte delle fo/fe 
juenlari, e dei fori firacciati. ‘ 

«Alla faccia interiore dell’ occipitale vi è una 
fpina formata a croce, dove fi notano tre /cijz- 
e, e qualche volra quattro. Il ramo, che va als 
Faneolo fuperiore, riceve una parte del £raz fina 

ngitudinale della dura madre, 1 14% 

I due rami laterali ricevono i fini laterali: IL 
ramo inferiore , che fpeflo non è che una fola 
fpina , fi chiama /pima occipitale , e corrifponde 
alla fpina efteriore » | 
“ Verfo il mezzo di tale gorna crocciata y'è.una 
prominenza , che corrifporide alla protuberanza 
efternà. ; 
Cotefta gerna fepara quattro fofle , ds a 

quali 
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quali foftengono i lobi del'cerebro, e le due al 
tre racchiudono il cerebello . 
L’Apofift bafilare, che dà compimento a tal’ofi. 
fo ; forma ‘interiormente una‘cavità è una f peziee 
1-gorna, in ni cala quella parte di midolla dis 
lungata, che fì chiama ponte del Varolo. 


Delle Temporali. 


L’oflò delle tempie è collocato ‘alla parte lates 
tale di mezzo ed inferiore del Cranio.. E’ con-- 
giunto colla fua parte anteriore ‘coll’offlo della: 
guancia’, e 1 offo sfenoide colla patte pofterioree 
coll’orcipitale:, e colla parte fuperiore col parretale è. 
* Si divide queft’oflo in'die’parti; una fuperio= 
reche fi chiama fcagliofa a cagione della fua fimilitiae 

ine aduna /caglia . L'altra inferiore che fi chiamai 
pietrofa ‘per ragione della fua durezza. 

__Alla faccia efteriore s° oflervano. quattro Apas: 


ft: Yuna ‘alla parte anteriore chiamata Zieemz4.. 


ca + Il capo di quefta Apofifi 5° articola conti 
quello dell’oflo: della guancia per formare uma: 
fpezie di picciolo arco. 


La feconda fi chiama Apofift trasverfale; ed ele. 


la ferve di bafe alla Zisomatica. 


a terza Apofifi, e pofteriore ed inferiore fichia=: 
ma Maffoide , per cagione della fimilitndine ; che: 


ha ella ad una niammella. 


La quarta, che fi ritrova tra 1° Apofiff maffoide» 
e Zigomatica, fi chiama Srilosde , perchè ella raf. > 


fomiglia ad uno ftilo . La bafe di quel’ Apofiff, 
entro a cri fembra eflere incaftrato lo ftilo ofieo = 
fi chiama Apoff capfalare ° vaginale. 

i notano ancora in cotéfta faccia quattro cone 
dotti. Il primo è il' condotto uditorio‘efferzo x il 
quale è collocato fra 1’ Apofifi Maftoide e Zigoa 
matica, e il di cui orlo è dentato. 

Il fecondo è il condotto chiamato foro ‘obliquo; 
per'dove' èntra la ‘carotide’ interna nel Cranio al- 
la parte della fella dello Sfezo:de, 

II terzo è il canale di comunicazione , che paf= 
fa dalla ‘bocca alla :cafla del tamburo; & =: 

egli 


U. otra ali 1%. 
oli Tromba d’ Euftachio , e foro maftoideo antes 
Ole s pi v 3% ì 

Il quarto finalmente fi chiama ftilo maftoideo 5 
erchè è collocato tra 1° Apofiff maffcide è @ la 
:loide . Der tal condotto efce la porzione dura 
lel nervo udirorio . Si chiama acquedotto del fal= 
OPLO è 

L’ ultima Ap0ff maffoide è un foro chiamato 
naftordeo pofferiore , per dove pafla vna picciola 
-ena ; che fi porta nel fino laterale : quefto fora. 

fpetìo nella futura lambdoide. 

‘$i nota una fofla; ch’ è pofta dietro immedias. 
amente ‘all’ Apofif Zigomatica , e fi chiama fo/fa: 
Flenorde. Riceve il Condilo della mafcella infe= 
iore; quando quefta mafcella è fpinta.al di die= 
ro o fopra le parti... sana 

AI di fotto della bafe. dell’ Apofff ffsloide fi 
nanifefta la parte d’una foîla affal confiderabile, 
hiamata fo//a jugultare , per la formazion della 
uale ne ha gran parte l’Occspitale. alici 
Alla faccia interna della porzione fcagliola s° 
fiervano molte fciflure ed inegualità per. acco= 
nodarfi alla fuperficie efterna del:cervelle. 

Alla faccia interna della porzione pietrofa và 
‘una Apofife chiamata Rocca per cagione della 
va figura : vi fi notano due faccie una fuperiore 
d'un poco inclinata, e I altra poficriore.. 

Alla faccia fuperiore evvi un pisciolo foro ed 
lla pofteriore un altro foro chiamato  tditorio 
aterno ; per dove entra il fettimo pajo de’ ner- 
i: comparendo all’ orlo di quefta .iftefia faccia 
ina incavatura , la quale forma parte. del foro 
racciato . 

Alla bafe della Roeca v'è una porzione della 
orna del fino laterale : Quefta gorna è in parte 
rofonda fopra tal bafe, ed in parte fopra l'an 
olo Lambdoideo . 

Nella parte , che concorre a formare il foro 
tracciato , v'è una picciola punta , che forma 
ome la divifione di quefto foro in due ; e che 
iftîngue il paflaggio della vena jugulare da quel- 
o del nervo dell’ottavo pajo ; e dell’acceflorio 
el PVilliso La 
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= La Rosca forma patte della foflà occipitale iì 
f fiore , e la po più grande di quella chee 
chiama temporale. | 

Quefta Rocca contiene i pezzi che fervono ail 
@rgano dell’ udito. Ora paffiamo ad efaminarlii 
« Al fine del condotto dell’orecchio efteriore ex 
VI attaccata una membrana fottilifima , che 

lama membrana del Tamburo. Efla divide |’. 
recchio efterno dall'interno . Corefta membran 
€ Incaftrata in un. foffetto profondo nella ci 
conferenza d’ un picciolo circolo , che facilmemn 
nel feto fi fepara. Quefto circolo non è efattia 
mente ritondos ond’è che per ral difetto fi prré 
tende , che pafli il fumo del tabacco , che viern 
alla bocca: perchè non eflendo la membrana n 
attaccata alla parte di tal difetto 3 tal porzion 

iffeccata dal fumo fi fiacca; € permette ra parl 
faggio. ; | i 

‘+ Dierro tal membrana evwi uno fpazio chiami 
to ramburo o calla, che è una cavità femi-sferri 
ca, la quale forma la parte di mezzo del com 
otto ùdirorio . I 
Contro la membrana del tamburo vi fono ©uasl 


. 


tro ofletti; cioè il z2rtello s Vincude, la Sraffea 
€ l’orbicolare, o | 

Il martello è un poco groflo da'un capo,|. 
puntato nell’altro . Il primo capo fi chiama rt 
ffa , ed îl fecondo manico, I 

La teffa del martello ha picciole prominenze 
che corrifpondono a quelle dell’ incude , a co 
egli S’ attacca. 

Il manico del martello è attaccato alla membres 
na del tamburo* 

Il fecondo ‘ofletto è 1° izeude , al quale fi ]h 

to ral nome per cagione della fua figura gi 
tendendofi efler fomigliante a quella dello Ami 
mente , che ha quefto nome. i 

la retta di quell’offo è in una picciola cavirit 
nell’ alto della cofcia, ed è articolata colla tefi 
del martello . 

Sì notano in queft’ effo due Arefff: una lum 
za » € l’altra corta , che chiamanfi 476 - IL 

ZA 
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ambi corta è larga onde nafce, ed a mifura ch’ 
ella fi eftende, diminuifee.e termina In punta < 
ella è collocata orizzontalmente, ed ha l’ingreflo 
nel condotto , che fi porta nell’ Apefif mau/forde è 

La gamba lunga Sembra ripolta verticalmente, € 
la fua parte è un poco piana, ed in. ur ata al di 
dentro . S’ attacca colla telta della Staffa per mez- 
20 d’ un picciolo oflo, che è tra di loro. 

La Sraffa è un picciolo offerto così chiamato g 
cagione della fua fomiglianza colla vera Srafla. 
Si divide in sella yin gamba, ed in dale. 

La tefta della Staffa è una fpezie di collo cor= 
tilfimo, e piatto nei lati. la cima è piatta c con» 
cava. In quefta cavità vien ricevuto un picciolo 
offlo, con cui s’ articola D Apofifî dell incude : le 
due gambe formano una fpezie d’ arco . 
All'eftremità di queite gambo v! è la dafe. che 
rapprefenta molto bene quella d’ una Staffa. Que- 
{ta bafechiude efattamente la feze/ra ovale, che fl 
trova al fondo della cafla. 

“IH quarto ed..il più picciolo degli ofletti è 1° 
orbicolare o lenticolare per cagione della fua figuie 
ta: egli è un poco conveflo alla parte, che s'at- 
tacca alla Sraffa , e concavo alla parte che riceve 
Pelremità della lunga gamba dell’ incude. 

I quattro ofletti, di cui abbiamo parlato , non 
hanno cartilagine alla parte. della loro articola» 
zione sima vi fono i ligamenti > che gli articola- 
nosinfieme- Hanno piccioli fori per il pallaggio di 
alcuni vafi proprJ per loro portare il nutrimento « 

Al fondo della cala vi.fono due picciole fea 
séftre : una ritonda, l’altra ovale e più grande. 
Sono quefte formate da una membrana, ‘che fem- 
bra eflere un aprimento, della parre. molle del 
nervo uditorio. LA; 7 

Dietro quefte due feneftre evvi una terza ca= 
vità, che chiamafi Laderzato a cagione del fuot 
differenti giri ., | 

La parte anteriore o principio del laberinro fi 
chiama veffibalo . Quefta è una cavità dell’ 
oflo pietrofo , che é dietro la fenettra ova= 
le » e che è tappezzata da una IRafapranA (pai 

- LA ; 
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di vafi,ed è più picciola della cala del tamburé 

La cavità del veffibulo è perforata da molti fé; 
t1. Perchè oltre ta feneftra ovale, e la ritoncd 
ne ha cinque nella parte di dietro, che fono 1 ciin 
que oriticj de’ tre canali femi-circolari. Si diftitn 
guono in Canale femi-circolarefuperiore, di mezz 
zo, ed inferiore. 

Il Canale femi-circolare fuperiore paffa alla parri 
fuperiore della volta del veftibulo , pafla al davamnit 
e al di dietro, ufcendo dal veftibulo , e dall’aa 
tro capo fi va ad unire col canale inferiore . 

Il Canale femi - circolare inferiore efce dall 
parte inferiore del veftibulo , e fi unifce col cai 
nale femi- circolare fuperiore , paflando alla paar 
te inferior del veftibulo. 

Il Canale femi- circolare di mezzo è collocatri 
tra li due altri, enon defcrive che il femicircoldo 

Quefti tre Canali s’ aprono con cinque fori mé 
veftibulo , perchè il Canale inferiore e fuperionr 
hanno un foro comune. RITCR 

I’ ingreflo comune al canale fuperiore ed infés 
riore è più largo, ed è nel mezzo del veftibuldo 

It foro più baffo nel veftibulo è 1’ ingreflo dée 
Canale inferiore. 

Il foro , ch’ è fopra del Canal inferiore , è || 
ingreflo del Canal di mezzo , ed il nervo uditob 
rio fcorre nei tre canali. 

1’ altra parte del Laberinto è la Cochlea, pert 
chè rafiemiglia affai bene alla conchiglia, animaa 
le di tal nome: quefta è una fpezie di cornetti 
fpirale con doppio condotto. 

Il Canale, che fi chiama femsiovale , faglie iin 
fpira all’ intorno d’un nocciolo , e termina nell: 
la caffa. Tutte quefte parti fono coperte di mem: 
brane fenfibiliffime, e fono accompagnate da muti 
fcoli, che difpongono quefte membrane a ricevee 
re le modificazioni neceflarie all’ organo delll 


udito » 
Dello Sfenoide. 


Lo Sfenoide è collocato alla bafe del Cranio», 
per cui ha acquiftato il nome di Ba/i/are : fi chiama 
pure 
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ture cumeiforme, perché è impegnato tra Palare 
fa come un cuneo. a 

La figura è bizzarra benché fimetrica: ella rap- 
refenta affai un pipiftrello volante. — — 

Si divide in faccia efterna, ed in faccia Inter- 
ia: l’efterna fi manifeita per la più gran parte 
n un Cranio intero e l’interna non fi vede che 
rel Cranio ‘aperto. Alla faccia efterna fi prefen- 
ano molte Apof/fi , cioè due Apofift temporali. 
ifle formano parte delle fo/fe Zigomatiche . — 

Due Apofift orbitali, che tormano una porzione 
onfiderabile dell’ orbita alla parte delle tempie. 

Nel mezzo, che è tra quefte due Apofif, evvi 
ina promunenza , la quale termina in punta , e 
e s'incaftra coll’ Etzzoide 
Se ne notano due altre, fopra le quali fono ap- 
oggiare l ofla palatine . S1 chiamano Pteriso:di 
ver cagione della loro fomiglianza alle ali. St 
liftinguono in interne ed efterne. Si chiama 4/4 

erna la parte efteriore dell’ Apofiff Prerizcide, e 
a fua parte interiore chiamafi 4/4 saterna. 

Alla parte pofteriore di quell’ oflo rimpetto le 
le efterne dell’ Apofift Prerigoide vi fono due pun 
e, una in ciafcheduna patte , le quali chiamanfi 
pofift fpinofe . n 
Tra le Apofift Pterigoidi v° è una crefta , che 
oftiene il vomere. 

Alla bafe di quefte Apoffi v? è un foro chiamata 
sterigoideo , per dove pafla un picciolo ramo d’ arte- 
ia della Carotide efterna , la quale viene nel nafo è 
dun flo del nervo del terzo ramo del quinto pajo + 

Tra quefte Apofift s° offlervano fei incavature : 
ue pofferiori, due anteriori, e due palatine. 

Le incavature pofteriori formano parte della 
eflura, sfeno - malcellare, e fone collocate tra le 
pofift orbitale, € Prerigoidi. | 
, Le anteriori fono le incavature temporali, che 
icevono la parte înferiore della porzione fcaglio- 
a dell’ofla delle tempie. 

Le due incavature Palatine fono ripofte dietro la 
urvartura delle Apof/i Prerigcidi : ricevono una 
orzione dell’ofla del palato .. 


2 Dall 
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Dall’ altra. parte. di quefta curvatura vi fobi 
due fofle, una in ciafcheduna parte , che fi chîi 
smano fo/fe Pterigoidee . 

Lo Sfenoide concorre a formare otto fofle, cii 
le due fo/fe nalali, le-Fterigoidee., le Orbitali..; 
le Zisomatiche « 

Alla faccia interna dell’ offo Sfenoide fi nott 
no quattro Apofifi chiamare Clzoidi a cagiom 
che le formano una fpezie di Culla ;"due ani 
riori e due pofteriori . 

Nel mezzo di quefte quattro Apofifi ritrov? 
una incavatura, dove è collocata la glandula gp 
tuitaria ; fi è nominata tal cavità la fella. | 

Aldi fotto di quefta Sella alla faccia efternai 
fono due foflc o fini feparati da una lamina oflee 
che s° aprono nel nafo per deporvi la mucofiti 
che fommiftra la membrana glandulofa. 

| Vi fono in ciafcheduna parte quattro fori, 


ffura, ed una fcifura. 


Il primo dei fori è 1° Oz#ico, per dove paflai 
nervo di tal nome . V? é uti ramo dell’ arterr 
Gi Carotide interna . E’ collocato al di fott 
dell’ Apofifi Clinoide anteriore. 

Il fecondo: foro fi chiama Mafcellare /uperiorté 
ed è pofto alla parte della Sla turcica. È 

Il terzo foro , che è fituato verfo |’ cfiremii 
dell’ angolo pofteriore., c che va a terminare arl 
faccia elierna nel baflo dell’ Apofifi Prerigoide», 
un poco ovale; e perciò chiamafi forazze ovale» 
forame mafcellare inferiore . 

Verfo l’eftremità dell’ Apofifi fpinofa v° è 11 
foro chiamato forazze fpinofo 

Al.di fotto delle Apofifi Clinoidi anteriori 1l 
poco lateralmente evvi una molto lunga fefiury: 
chiamata fe/fura Sfenoidale . I 

Alla parte della Sella rurcica per tutta la lunghee 
za vi fono due gorne, una'in ciafcheduna parte. 

Io Sfenoide è unito nell’ alto col Cotonn 
le, coll’ Etmoide, col parietale , coll’ ofio dei! 
tempie , coll’ oflo della guancia ; ‘e colla fua paa 
te inferiore coll’ ofo mafcellare 5 coll’ offo cd 
palato, col vwomere, e coll’ occipitale, Dell» 

ell’. 
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“Dell Of Etmoide. , 


L'offo Etmoide è chiamato da alcuni offo cri - 
Brolo , perchè è forato nella fua parte fuperiore 
come un crivello . Lola 

E° collocato interiormente alla parte anteriore 
della bafe del Cranio nella grande incavatura del 
‘Coronale, a cui e attaccato - S° unifce ancora coll 
oflo Unz4is , coll’ oflo della mafcella , coll’ oflo 
del palato, collo sfenoide, e col vomere . 

S° attribuifce all’ Ermoide una figura cubica , per- 
chè vi fi notano fei faccie, una faperiore, una infe, 
giore, due laterali, una anteriore, ed una pofteriore. 

Alla parte fuperiore vi fi fcorge un’ Apofili în 
Forma di Creff4 di Gallo, che gli ha dato il nome. 
Quefta Apofifi fi ritrova tra le due lamine chia» 
marecribrofe , perche fono forate da piccioli buchi 

Alla parte inferiore dell’ Etmoide fi vede una 
feparazione , formata da:una lamina oflea perpeti= 
idicolare , che ferve d’ appoggio allo fpartimento 
idel nafo, e il di cui orlo ha delle inesualità. 

Alla parte pofteriore di quefto fpartimento s° 
unifce il vomere. 

Tra il vomere equelta limina evvi uno fpazio, 
che-da una cartilagine è occupato ; la quale ter- 
mina lo fpartimento del Nafo. 

Le parti laterali della faccia inferiore fono com» 
pofte di molte lamine, che fi portano nel davanti 
nel di dietro , le più rimarcabili fono due chiama 
te Cornetti inferiori: formano quefti una convef- 
fità alla parte dello fpartimento efteriormente; ed 
fia concavità interiormente dall’ altra parte. 
Ia faccia anteriore è compofta di molte picciole 
unte delle lamine , di cui abbiamo parlato . Vi 
i notano due fpezie di Padiglioni,che fono co- 
e altrettanti ricettacoli dei Sini frontali. 
Alla parte anteriore dell’ _Apoff Criffa galli v° 
un’ incavatura , la quale fi unifce ad una fimi- 
e, Qual é al Coronale per formare unitamente il 
(7100) f inofo 5 x 
Alla parte pojteriore vi fono altri cornetti, dove 
3 fi {ca- 


30 La CHIRURGIA 
fi fcaricano i Siri Sfenoidi . Si notano purre 
quefta faccia due avanzi , che lafciano uno ff 
zio per la collocazione della parte anteriore del 
Crefta dello Sfenoide . 

.Alle parti laterali vi fono due offa molto Dp 
ciole, uno in ciafcheduna parte, che fi chiama ( 
o platino per motivo dell’ uguaglianza della {if 


fuperficie . Forma una parte dell’orbita al fl 
dell’ angolo grande è 


$. I 1 #4 
Dell’ Ofla della Faccia. 
i fa Fiona parte della Tefta è la faccia , cd 
ì 


ivide in-mafcella fuperiore , ed in 1m 
fcella inferiore. 

Di quante offa è mai compoffa la mafcella ;f 
Persore ? 

Di tredici offa : cioè dell’ofla del Nafo ; dai 
ofla mafcellari, dell’ offa ungnis , dell’ ofla «i 
palato , delle lamine inferiori del INafo , e.cd 
vVomere i 


Dell’ OfTo del Nafo. | 


>” Pr 20 i 
Le due ofla del Nafo fono piccioli quadretti 
che formano la parte fuperiore della volta del Naflé 
Sono collocati anteriormente al baffo del'a froo 
te tra le due Apofili nafali dell’ ofla mafcelland 
Sono uniti nelPalre coll offo frontale , laterza 
mente colle Apofifi nafali dell’ oila mafcellanri 
polteriormente coll’offo Etmoide. NEI 
La faccia efteriore di queft’ oflo è convefla , 
I interna leggermente concava: Vicino la futui 
longitudinale evvi un foro ; che manca talvoil 
a luna parte è I 
AlPeltremità di quel'ofiò vi fono incavatuii 
alle quali s’ attacca una Cartilagine , che form 
la parte inferiore del Nafo. À 
L’ ofla del Nafo unite infieme formano. intti 
riormente lungo la loro unione una foffa longg 
rudinale, che riceve la lamina oflca dell’ Etmoicd 


Dell" 


ComMmprpLeT A. gu 
| Dell’ Offlo Unguis. 


L’Oflò Unguis così chiamato per cagione di 
qualche rafomiglianza , che fi crede avere coll’. 
iinghia , è collocato al grande angolo dell’ orbita, 
e fl chiama pure lacrizzale . 

Si diftinguono in queft’offo due faccie , efterna 
P una, e l’altra interna. | 

La faccia efterna è lifcia ed incavata in for- 
‘ana di gorna , la quale incomincia all’ eftremità 
“fuperiore , e cala fino all’ eftremità inferiore, 
‘dove nnendofi alia gorna dell’'Oflo mafcellare 
forma un corto canale , che fi chiama Caza! nafate 
© condotto lacrimale, il quale corrifponde nel Na- 
fo. In quefto tanale s’ incontra il facco lacrizzale. 

La parte pofteriore della faccia efterna di queft? 
ofio è unita e lifcia, al contrario il nafale é fo= 
rato come un crivello « 

Quefte due parti fono 1’ una dall’ altra divife 
da una linea faliente perpendicolare , che for» 
ma l’ orlo della gorna. 

La faccia interna di queft’ offo, che corrifpon- 
de col canale nafale, è ineguale e convefla , ed è 
divifa da una sfondatura perpendicolare , che cor- 
rifponde alla linea della faccia efterna. 

. Queft’oflo è unito con tre ofla , cioè col co- 
ronale, mafcellare, ed Etmoide. 


Dell Of Mafellari, 


I° Offa Mafcellari fono collocate alla parte in- 
teriore e di mezzo della faccia. Sono unite alle 
offa coronale , Etinoide , Sfenoide, Unguis , a 
quelli della guancia, e del nafo, a quelle del pa- 
lato, del vomere , ed alle lamine inferiori del 
Nafo + 1 
“V° è l’ ufo di confiderare in cotefte ofia cinque 
faccie : l’ una anteriore un poco sfondata ; fupe= 
riore che forma parte dell’orbita ; inferiore che 
forma parte della fofia Palatina ; interna che 
forma parte della fofla nafale ; e Anal | 

4 Ult 
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ultima efterna che forma parte della fofla Zige 
matica . 


}3 


la terza è l’Apofii Palatina , che forma 
volta del palato. 

AID Apofifi nafale anteriormente v? è una piiù 
tiola crefta , dove s’ attacca la cartilagine, cilì 
forma parte dello fpartimento del Nafo. 

Alla parte dell’ Apofiii nafale nell’ orbita vee 
fo la parte del nafo evvi un mezzo canale , PI 
unito a quello dell’ offo Unguis forma ilcondo? 
to lacrimale , per cui pailano le lagrime nn 
nafo. 

A'la parte di quefto condotto nell’ ingrefili 
delta folfa orbitale vi fono le-nigofirà, alle quii 
di s’artacca 1 picciolo obliquo dell’ occhio. . | 

ra lApofifi nafale e la malare alla: parteragi 
teriore fotro dell’ orbita vi è un foro ovale, pr 
cu! palla un tronco del nervo ottico. 

L’ unione delle due offa mafcellari forma la yool 
.ta del palato , ec produce fuperiormente nella foql 
fa nafale una gorna faliente, dove s’incaftra | 
parte inferiore del vomere. 

Nella fofla Palatina al principio del’ union 
dell’ofla evvi un condotto , chiamato da alcun 
ancifivo © palatino anteriore. i a 

Alla faccia interna o pofteriore di queft’ oflì 
v° è un Sino confiderabiliffimo chiamato mafcee 
lare, e che s’ apre tra le due conche del nafo + 

Alla parte inferiore dell’ oflo mafcellare. fonoo 
vi ordinariamente otto fofiè chiamate Alveolsr 
dove fon collocati ì denti I 


porzione interiore della cavità dell’ orbita. 


Dell*' 
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Dell’ Ofla della Guancia i 


"offa della Guancia fono due, uno in ciafche- 
duna parte, e formano quelle parti della Faccia , 
che chiamanfi Guancie. demi 

“S'oflervano quattro angoli ; due fuperiori , uno 
inferiore, ed uno pofteriore - 
I due fuperiori s' articolano coll’ Apofifi or- 
bitale citerna: il terzo coll’ Apofiti Tigomatica : 
il quarto forma la parte inferiore dell’ orlo. at- 
Micolate: vorrei | 
- Si diftinguomo tre faccie 3 efteriore , fuperio- 
re; ed interiore. ea 
La faccia efteriore forma la prominenza , che 
fi vede alla Guancia. La faccia interiore forma 
parte della foffa Tigomatica , e. la faccia fupc- 
riore forma la parte inferiore della fofia orbitale . 

Le otla della Guancia fono unite mediante il 
loro angolo anteriore all’ ofio  mafcellare , coi 
fuperiore al Coronale e Sfenoide } c col pofte- 
riore all’ Apofifi temporale. i i 


Delle Laminme inferiori del Nafo: 


Quefte Lamine fono al numero di due , e fon 
collocate nelle foft nafali : Si chiamano ‘pure 
damine /pugnofe , cormche 0 conchiglie anferiore del 
Nafo . ie 4 | 

Efle fono unite debilmente cogli oflì mafcella- 
re, del palato, unguis, e talora coll’ Etmoide. 


Dell’ Offa del'Palato. 


Le due ofla , che fon collocate alla parte pos 
fteriore della volta del Palato , chiamanfi Palazze 
Sono unite coll’ ofla mafcellari, colle lamine 
inferiori del nafo , col Sfenoide , coll’ Etmoide, 
e col vomere, fopra cui fono amendue appoggiate.» 
| Sì poflono dividere in quattro porzioni: fu: 
periore , di mezzo we due inferiori, di cui una è 
anteriore , e l’altra pofteriore - 

3° AI: 


34 La CaiRWRGOIA 
a porzione inferior - anteriore perfeziona la: 
volta del Palato.; ed il. fondo della fofia nafale.. 
° orlo interiore evvi una prominenza , che: 
unita all'orlo interiore dell’ oflo fimile , forma: 
una fofla , che foftiene una parte dello fpartimene» 
to del Nafo. en 
All’ unione di quefte due offa pofteriormente: 
o avanzo, a cui fon attaccati i mu. 
fcoli , che foftengono 1° Ugola. 
lla parte laterale e pofteriore vicino all’ulti+ 
mo dente fi trova un-:foto ; per cui pafla il nervo» 
del gufto. Si chiama egli foro palatino pofferioree 
per diftinguerlo dal foro palatino anteriore. Spef-- | 
o non y’é, che una fola incavatura , la quale: 
orma una parte di quefto foro. Lo 4 
Più pofteriormente ed alla parte dell’ Apofifiì. 
Prerigoide v’ è un’ incavatura » che ajuta a for-. 
mare il foro sfeno. palatino s O Prerigo-palatino,, 
e fovente comunica col foro guftatorio. 4 
La porzione di mezzo forma parte della foffai 
nafale, e la porzione fuperiore entra nella com»- 
pofizione della fofla ozbitale. 


Del Vomere. 


| 

Il Vomere è una lamina oflea collocata tra fe: 
due foffe nafali. Queft’offo è così chiamato, per-. 
chè fomiglia al Coltro di un aratro, che in lati». 
no fi chiama Vorzer. i 

Egli è unito all’oflo Sfenoide, alla lamina dell’Er--' 
noide, all’ofla del palato,ed a quelle delia mafeella .., 

Si diftinguono quattro Orlì fuperiore, inferio»- 
te, anteriore, o pofteriore, 

AI orlo fuperiore v? è un largo pit ria 
ofleo dove evvi una gorna orizzontale,che riceve: 
la Crefta dello Sfenoide. i 

° orlo anteriore fi divide in due lamine per: 
a continuazione della gorna dell’orlo fuperiore.. 

L’orlo inferiore s’articola nella foffà formata dal... 
l’ unione dell’ ofià mafcellari ;_ &dall’ofla del palato... 

L’ orlo pofteriore è un tagliente obliquo , che in-. 
Tenfibilmente refta rintuzzato falendo verfo la gran 
gorna , Della 
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Della Mafcella Inferiore. 


Ta Mafcella inferiore , che nel feto è forma- 
ta di due pezzi, e di un folo negli adulti , for- 
ma la parte inferiore della Faccia ; e fomiglia 
molto ad un ferro di cavallo. 


Si può dividere pueft’ offo in corpo , ed in rami . 


Il corpo è la porzione , che rapprefenta l’ ar- 
co, ed i rami fono l’eftremità incurvate nell’al- 
to. La parte anteriore di quefto corpo fi chiama 
‘Mento. Nel mezzo del Mento evvi una linea o 
prominenza. Ilrefto della divifione di queft’offo 
nel feto fi chiama Si22/f della mafcella inferione - 

Alla parte della Simfifi efteriormente vi fono 
due picciole fofle fuperficiali , una in ciafchedn- 
na parte , in cui s’ attacca il mufcole quadrato . 

I rami tinifcono per quattro Apofifi , due per 
ciafcheduna parte : le due'anteriori chiamanfi Co- 
ronoidi, e le due pofterioti Cordiloidi . 

Le Apofiti Condiloidi non fon collocate nelle 
cavità G/ezoidi, fe non in certi movimenti della 
mafcella inferiore. Î 

Alla parte pofteriore ed inferiore evvi una A. 
pofifi ritonda e corta , ofta di fotto delle due 
grandi Apofifi condiloidi e coronoidi , la quale 
chiamafi Angolo della Mafcella. 

Lo fpazio di queft’angolo fino alla Simfif fi 
chiama Bale. 

Si vede alfa parte del mento un foro affaài cone 
filerabile, chiamato foro del mento. 

Alla faccia interna verfo il mezzo vi è un fo= 
ro molto irregolare : un poco di fotto trovanfi 
talvolta due o tre piccioli fori in qualche diftan- 
za l'uno dall'altro : 

| L’ orlo fuperiore di queft’ offa fi fcorge fornito di 
grolte cavità chiamate Alveoli, nelle quali fonovi 
ancaftrari i Denti. 
si De’ Denti. 


3 DI - 
L’ Alveolo nel feto è tappezzato d’ una membra- 
na fparfa d’ una infinità di vafi, arterie , vene , e 


G ner. 
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hervi; copreella il nocciolo 0 ftampa del Denta.. 
Pafla attraverfo di quefti vafi una fpezie di vi-- 
{chio , il quale fi fparge nella circonferenza dii 
Quefta membrana , e forma picciole prominerzee 
fopra il nocciolo. Dopo queto fi {parge una no=« 
VIA materia di ftraro fopra ftrato , fino che ill 
ente fia formato : quefto vifchio fi offifica aa 
poco a poco . Quindi è , che tutta la fuperficies 
efteriore del Dente in un fanciullo non fembra: 
efiere che un moccio s abbenchè nel. mezzo fia: 
molto duro , e dopo che eflò è totalmente in@» 
urito , altro non rimane per nutrirlo che i va=» 
fi di quali vengono foftenuti da poca membranai 
entro la ‘cavità del Dente medefimo. 


Si diftinguono due porzioni : l’ una è al. dii 


uori che fi chiama Corozz 0 corpo del Dente, | 
altra nafcofta nell’alveolo , e chiamafi Radice. 
corpo del Dente d’una foffanza foda e bian» 
ca: la fuperficie lifcia e rilucente ; la quale chia» 
mafi Smalto . L’ interiore del Dente è ofleo cos 
une pure tutta la radice, la. quale è coperta d’un 
Perioftio fenfibilifimo , che proviene dalla mem= 
rana, la qual copre le gengive , e che tappezza 
da bocca. i 

I due tronchi delle arterie Carotidi effterne pro» 
vedono. i Denti di rami., e le vene che ne ri» 
portano il fangue ;. fi fcaricano neile Juezlari « 
Quefti vafi fon fempre. accompagnati ‘dai rami 
«lei nervi del quinto pajo , i quali fi diramana 
mre alle guancie, gengive , ed ai mufcoli della 
Facela - i 

Vi fono ordinariamente fedeci denti in ciafche- 
duna maftella, che fono di diferente groflezza e 
hgura. 

Si dividono i Denti in incifori , canini , € 
molari. 

Quartre fon gl’incifori pofti al davanti di cia. 
fcheduna iafcella . Effì fono pieni e taglienti , 
Min poco.conve/i al de.fuoriv;'e concavi al. di 

entro - 

Vi fono pure due canini uno in ciafcuna par- 
te: quefti fono ritondi, ed un poco puntati nel 

capo + 


è 

Comp LE TA. t7 
capd » Quelli della mafcella fuperiore fono chia: 
mati Occhiali, perchè ripofti fono fotto Pocchio è 
Vi fono ‘poi cinque molari in cia fcheduna par- 
resdella mafcella +. Bi fono groflt ‘ed ineguali . 
Ta loro fuperficie è molto irregolare ed in ma- 
niera di macina : occupano la parte. pofteriore 
della mafcella, ed hanno molte radici. 
I Denti della mafcella fuperiore hanno più ra- 
dici, che quelli dell’ inferiore . i 
I Denti incifori fervono a tagliare ed a trin- 
‘jare: i canini a forare e dividere : i molari a 
macinare . 


Dell Oflo Ioide. 


L’offo Ioide occupa la parte fuperiore della 
aringe. La parte più confiderabile fi chiama Ba- 
e, la quale è più denfa del refto, e convefla al 
uogo. della parte anterior della gola, ed è con 
ava a quella della parte pofteriore . Tutta la 
48 convefla è ineguale per l'attacco dei mu» 
CO. 1 ® e 
«Vi fi confiderano oltre la bafe due corna , che 
fono due ofla lunghe e un poco ritondate. Sono 
Ileno unite colla lor eftremità anteriore, e sì 
traccano coll’ eftremità pofteriore alle corna fu 
eriori delia cartilagine Tirosde mediante due ri» 
ondi ligamenti. 
Sopra l'unione delle corna s'innalzano due ap- 
pendici, che alcuni chiamano  picciole. corna , Îe 
quali fono ora cartilaginofe , ed ora oflee .. Da 
‘iafcheduna delle loro eftremità efce un ligamen- 
to lungo, che s'avanza fino alle apofifi fliloi. 
i, dove termina - 


AR Liste ada 
‘Dell’ Ofa del Tronco. 
Ual è la feconda parte dello Schele:ro? 


 Cotefta è il tronco , che contiene la Spi- 
nas il Perto, ela Pelvi. €71 i 
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Dell'Offa della Spina, 


He cola è la (pina? | 
Quefta è una colonna offea compofta | 
molti pezzi, che chiamanfi Vertebre , le quali pece 
dono la loro mole a mifura ; che afcendono vee 
fo la tefta . Si divide in cinque parti , che fomi 
e vertebre del collo, del dorfo, de lombi, dell 
oflo facro , e del coccige » 

Alcuni hanno diftinte le vertebre in vere e fpmi 
rie. Le vere fono ordinariamente ventiquattreo 
fette al collo, dodici al dorfo , e cinque ai lonm 
bi: le fpurie fon quelle, che compongono l’ o}f 
acro, chiamate così perchè fono immobili . I 

i nota a ciafcuna vertebra il fuo corpo, le fil 
Apofifi, le fue Epififi, ed i fuoi fori. 

Il corpo delle vertebre è quella parte larga rri 
pofta al di dentro del catpo. 

Le Apofifi formano la parte pofteriore e latte 
rale della fpina , e fe ne contano fette a ciafchee 

una vertebra, eccettuata la prima che non ne Hi 
che fei, e la feconda ne ha otto. Di quefte fetit 
Apofifi quattro fon oblique, cioè due afcendentii 
e due defcendenti, due fono trafverfe collocate fido 
pra le colte, ed una retra, che è la fettima chiéa 
mata /pizofa , è collocata pofteriormente. 

Sì offervano purenella maggior parte delle vert 
tebre cinque Apofifi : due al corpo della verte 
bra, nina a ciafcuna Apofifi trafverfa, ed una neel 
la fpinofa. 

Ciafcheduna vertebra è forata da un gran buce 
tra il fuo corpo e le Apofifi , il quale ferve.. 
formare un lungo canale per la fpinal midolla.. 

Vi fono altri fori in ogni parte delle vertebre: 
formati per l’incontro di due dî quefte ofla nebl 
Ja loro incavatura , e danno paffaggio a’ nervi 
giella fpinal midolla . a’vafi fanguigni, che w 

ortano la ntitrizione. 

La figura della fpina non forma fici a 

opo 
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opo la prima vertebra del collo fino alla fertia 
1a è ella un poco curva nel davanti : dopo la 
tima del dorfo fino alla decima feconda verte- 
ra è convefla al di fuori: e dopo la prima ver- 
ebra de lombi fino all’ ultima la ftefla fpina s' 
ncurva al di dentro. ; 

Il:corpo finalmente delle vertebre é attaccato 
legamenti e. cartilagini. 


Delle Vertebre del Collo. 


è di 

Le Vertebre del collo hanno le loro Apofifi 
rafverfe forate per il paflaggio delle vene e del- 
e arterie vertebrali. Quefte medefime Apofifi han» 
n0 una gorna alla parte fuperiore, che ferve a ri- 
evere le medefime arterie vertebrali .. Te Apofifi 
fpinofe fono forcute per l’attacco de’ mufcoli efte- 
riori della refta , ed il loro corpo è più picciolo 
di quello dell’ altre. 

La prima vertebra del collo chiamai AtMlaess 
perchè foftiene la Telta. Ha ella un piccioliffimo 
corpo , né ha Apofifi fpinofa , ma vi s' incontra 
una picciola prominenza molto iîneguale in vece 
di quel” Apofifi . Le Apofifi oblique di cotefta . 
vertebra fon collocate molto più anteriormente, - 
che quelle delle altre, eccettuate le fuperiori dele 
la feconda , che ritrovanfi fopra la linea medefi» 
ma del collo . Le Apofifi poi oblique fuperiori 
della prima vertebra hanno molto più eftenfione 
dell’altre ; effe fono più fonde per ricevere i 
Condili dell’ Occipirale . : | 

La feconda vertebra del collo fi nomina Epiffro= 
phaus o Axis. Ha ella un corpo più confiderabi» 
le di tutre le altre del collo. Sopra la parte an- 
teriore del corpo evvi un’Apofifi nominata Odor- 
toide , la qual'è ricevuta in una picciola cavità 
fuperficiale, collocata alla parte efterna della pri- 
ma vertebra : ferve ella dì perno. per far girare 
la tefta a deftra ed a finiftra. Le fue ApofiGobli- 
que ricevute fono nelle cavità della vertebra prima. 

S’ oflerva che i fori delle Apofifì trafverfe delle 
due prime vertebre fono obliqui, cd al GIU 
quel. 
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quelli delle altre vertebre fono perpendicolarii 
° Le cinque ultime ala parte fuperiore hanmn 
mina concavità per ricevere la prominenza; che: 
trova alla parte Superiore della vertebra  precce 
dente: Del refto nulla hanno. di buono. partti 
colare, fe non che l’ ultima ha le Apofifi traafi 
verfe più lunghe, come la fpinofa‘, che non'th 
alcuna diformazione, ed è rifondata. 


Delle Vertebre del Derfo. 


Le Vertebre del Dorfo hanno il loro corp 
molto più groflo ; che non è il corpo di quelil 
del collo. Le lor Apofifi fpinofe fono corcati 
le une fopra le altre, eccettuata Ja prima el 
due ultime. Lungo la parte fuperiore di queftì 
Apofifi rifiecde una fpezie di Creta , ed um 
fofla alla lor parte inferiore... 

Le Apofifi trafverfe fono più lunghe di quesli 
le del collo:, ma fi diminuifeono a mifura ,: chh: 
efle difcendono .. All’ eftremità delle diccì primm 
‘anteriormente fi rirrova' una cavità fuperficiale: 
la qual riceve la tuberofità delle cofte:. ripe 

i. notano pure alle parti laterali del. corpo 
delle vertebre del Dorfo certe picciole cavità peti 
ricevere i condili delle cofte. Quefte cavità fondo 
intiere fopra la prima; undecima , e dnodecima: 
ma fono efle efcavate folamente full orlo: delli 
due vertebre: fiell’alere 1 unione delle duc fort 
mano la cavità. intiera - 4 

Le Apofifi oblique fono quafi ‘perpendicolari | 
ed hanno la loro faccia girata alla parte dee 
corpo della vertebre , e le fuperiori dall’ altre 


parte. 
Delle Vertebre dei Lombîi. 


Il corpo delle Vertebre dei Lombi è più grofil- 
fo di quello delle vertebre del Dorfo . Le Apo»: 
fifi fono rette, pianate, e quafi vicine le une alli’ 
altre. Hanno pure le Apofifi trafverfe, ma menco 
larghe: da più lunga e quella della terza vertebra :. 

La faccia delle Apofifi fuperiori è concava , « 
quella delle inferiori convefla . Dell 


ComprEeTa: 4 
Dell Oflo Sacro» 


L'Ofo Sacro è la bafe della Spina , la fua fi- 
gura è triangolare . E'compofto di cinque parti, 
She divider fi poffono ne Giovani : quelte parti 
o pezzi hanno alcune raffomiglianze colle verte- 
bre. Vi fi notano due faccie una polteriore, € Ja 
altra anteriore. i vSI à 

Ta faccia anteriore è concava, convefla ed ine- 
guale la pofteriore. Si vedonoin quefte due fac-® 
cie due ordini di fori; ma fono men grandi nel- 
la faccia pofteriore, che nell’ anteriore + In que- 
ultimi paffano molti nervi , li quali derivano 
dal canale dell’Offo Sacro , e che vengono a for- 
mare (unendofi infieme) il nervo fcsazica . 

Tra i due ordini de’ fori della faccia anteriore fi ve 
de la faldatura delle quattro o cinque vertebre fpurie. 

Alla faccia pofteriore lungo il mezzo evvi un” 
©rdine di Apofifi fpinofe , che fi diminuifcono 2 
mifura, ch’ elle avanzano verfo 11 Coccige. 

Si vedono nella bafe dell’oflo facro due Apofifi, le 
quali corrifpondono alle Apofifi inferiori dell’ul 
tima vertebra de’ Lombi ; e fi chiaman eflè oblique . 

Vi fono due altre prominenze, fotto nome di 
torna, e corrifpondono alle due fimilì prominene 
ze del Coccige , colle quali s° unifcono mediante 
«due ligamenti . Tra queste due prominenze, veé 
un foro fuperiormente , che corrifponde al gran 
foro delle vertebre. . | 

Si vede alle parti laterali fuperiori di queft’ of- 
fo una picciola faccia affai larga e lunga , a cui 
s° unifcé l’oflo dell’ Anche. 

L’Oflo Sacro è unito -nell’alto co’ Lombi, e 
nelle parti coll’ Ofla degli Ilci , e.nel bafso con 


quelle del Coccige . 
Del Coccige. . 


Il Coccige è fituato all’eftremità dell’Ofso fas 
ero , e ne fanciulli è formato di molti pezzi, € 
di un folo negli Adulti. ° 

La fua faccia anteriore è piana , e la fua po. 
fteriore un poco ritondata : al primo Rezzo 

C 1 
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© il più grande di tutti : gli altri fono quadrast 
‘trregolari , che diminuifcono gradualmente , 


| 6:0uLI; 
Dell’Ofla del Petto. 


f ‘He cola è Petto? 
1 Petto altrimenti chiamato Thorax è Ila 
parte anteriore e fuperiore del tronco . Ella è 
compofta di Cofte, e dello Sterzo + 
Quante Cofle ha egli? 
e ne contano ventiquattro, dodici in ciafcunaa 
parte, che fi diftinsuono in vere ed in Spurie. 

Si chiamano Co/fe vere le fette fuperiori , perr- 
chè unendofi nel davanti allo Sterno formano ini- 
teri archi. I 

L’eftremità fuperiore di ciafcuna cofta chiamaffi 
:Teffa © Condilo , ed è ricevuta dalla cavità , chee 
fi ritrova formata da dire vertebre. Un poco vi.. 
cino a quefta Telta fi offerva una tuberofità , ches 
È ricevuta in nna cavità imprella alla parte ante 
riore dell’ Apofifi trafverfa della Pigro sese che vii 
corrifponde. 

La prima Cofta non ha che una picciola facciat 
all'eftremità pofteriore, e non s’articola che coni 
una vertebra ; così pure la decima prima , c lar 

ecima feconda per l’ordinaria. i 

Dopo la tuberofità andando verfo il corpo del=-: 
la cofta v'è una curvatura , che nella prima co-. 
fta fi confonde colla tuberofità;, ma che s’ingran»» 

ifce gradualmente fino alla terza cofta fpuria. 

Alla faccia interna inferiormente evvi una lune. 
ga fciflura a modo di gorna , dove paflano l’ar.. 
teria, la vena, ed il nervo intercoftale, 

Le cofte fono articolate al davanti collo Sterno 
mediante la lor porzione cartilaginofa ; ma le co- 
fte fpurie non giungono a queft’oflo . Le tre fu- 
periori fono attaccate le une all’altte colla eftre- 
mità della loro cartilagine; Quella della prima fi 
unifce colla cartilagine delP ultima delle vere co- 
fte: Ie due ultime cofte fpurie non hanno verun 

allac» 


Ciò i pere TIA: 
‘attacco , fe quiefto non è col mezzo de’ mufcoli ; 
e de ligamenti . Ond’ è che per tal ragione fi 
chiamano Coffe flnituanti . i 

Le cofte unite alle vertebre o allo fterno for- 
mano uno fpazio capace di dilatarfi e di riftrine 
gerfi, dove fono rinchiufi gli organi della refpi» 
‘fazione, e quelli della circolazione del fangue è 

Che cola è lo Sterno? 

Quefto è un Oflo ripofto tutto lungo la 
parte anteriore del petto , e che ferve ape 
poggio alle vere cofte. Egli è compofto di tre 
o quattro pezzi nel fero, e fpeflo di due negli 
adulti. i 

Il primo, che è fuperiore, s’ accofta alla figus . 
a d'un cuore, 0 d’un tronco triangolo, e il fuo 
orlo fuperiore ha una incavatura per il paflaggio 
dell'arteria Tracheale. Si notano in tutta l’eiten» 
fione di cueft’offo otto fori in ciafcuna parte . 
I due fuperiori fono deftinati a ricevere la par 

«te anteriore delle clavicole , e gli altri che fono 
fette in ciafcuna parte ricevono le cartilagini del- 
le fette: colte vere. 

.. Lo Sterno è terniinato da un pezzo cartilagi= 
nofo nella gioventà , ma coll’eta diviene ofleo, 

‘e chiamafi cartilagine Xifosde . 

. L’ ufo dello Sterno è di formare la parte ante- 
riore del tronco, di foftenere le cofte fenza im- 
 pedirle , d’ ubbidire a’ movimenti della refpirà= 


“zione è 
Sé FEEL 
Della Pelvi. 
CE cofa è la Pelvi? 


La Delvi è una capacità formata dall’unio» 
ne di molte ofla, e forma la parte più inferiore 
del tronco. Queit’ offa fono quelle dell’ Anche 
che fi unifcono nel davanti, e fon attaccate al di 
‘dietro all’offo facro : fi chiamano pure 1272077224 
te , notandofi 4 ciafcuna delle due offa una cavi. 
ta ed una incavatura confiderabile . Il foro fr 
chiama evale ; ed è formato da un ligamento in» 

ter 
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teroffeo. L’incavatura è una parte pofteriore, co 
è chiamata Cotiloide.. | 

In quefta cavità evvi una incavatura deftinaat 
a ricevere una glandula mucilaginofa , la n 
forma la Sinovia. 

Ciafeuno di quefte due offa non è che un féò 
pezzo negli adulti ; ma nel feto è compofto ni 
tre, cioè dell’ Zleo, dell’ Ischio, e.del Pude. | 


Dell’.Ileo.. 


L’Oflo Ileo forma la più grande porzione de:h 
la Pelvi. Si divide in due faccie , efterna lunar; 
e l’altra interna. La faccia efterna è convefia ame 
teriormente, e concava pofteriormente.. I 
| La faccia interna è inegualmente concava . VIi 
fi nota nella fua parte pofteriore una fuperficiie 
aneguale, che fi unifce all’offo facro . La fpondia 
delia parte fuperiore defcrive un femicircolo ; «e 
chiamafi quefta fponda Crefta, la quale fi dividée 
in tre labbra, interno, efterno, e di mezzo . da 

Sì confiderano pure a quel’ oflo quattro fpinee 

ue anteriori, e due pofteriori , quali tutte fonoo 
divife da una incavatura. Î 
 Queft’ ofio colla fua parte inferiore concorre 4l 
ormar l’incavatura fciatica , e la cavità cotiloide «. 

Alla parte inferiore della faccia interna v? è 
una fpecie di linea faliente, che fi unifce ad unar 
linca fimile a quella dell’offo del Pube , € divi. 
de la cavità della Pelyi in parte fuperiore ed ini 
parte inferiore ., 


î 


Dell’ Ischio. 


L’ Ischio è la porzione più baffa dell’ofa dell 
tronco, e vi fi nota un corpo ed un ramo. I 
1 corpo è quella parte larga e denfa., che è: 
unita all’ Ileo . Alla {ua parte pofteriore e fupe-. 
riore evvi una fpina , la.quale forma la porzio- 
ne dell’incavatura fciatica, e termina coll’Apofifi 
puntata. "i ) 
Un poco più a baffo v'è una tuberofità ‘ e 
€ A, 
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8 PEpifefi ne’ fanciulli ;, © qualché volta pure 
negli adulti. Si vedono due incavature : ‘forma 
una in parte il foro ovale, € P altra Porlo infe- 
riore della cavità cotiloide. |‘ 
—— S’oflervano ancora due finuofità ‘; una tra la 
fpina della tuberofità', e l’altra tra Porto infe= 
riore della cavità coriloide , e la parte fuiperiore 
della tuberofita. 

Il ramo dell’ Ischio è quella parte fottile e di- 
Iungata , che fi va ad unire: col Pube , e forma 
una porzione aflai confiderabile del foro Ovale. 


Del Pube. 


“I Pube è il più picciolo dell’ offa della Pelvi ? 

La parte che fi chiama corpo în queft‘òff0 fi por- 
ta trafverfalmente dalla parte dell’ Ileo. Alla fua 
eftremità evvi una picciola faccia un poco conca= 
va ed'inesnale, la quale ferve a formare una pore 
zione della cavirà cotiloide . Alla ‘parte fuperio- 
re v'è una linea faliente , che fi unifce a quella 
dell’ Ileo . Quefta linea fa la divifione di quell’ 
offo in due faccie - Quella che è interna’, corri- 
fponde al fondo della Pelvi » quella che è efter= 
na, è una fpezie di fciffura , dove paflano i vafi 
crurali. i i DE 

Il ramo del Pube. va ad ‘unirfi a quello” dell 
Fschio per formare un foro ovale. 
‘ Alla parte fuperiore dell’.incavatura , che è tra 
il corpo ed il ramo , e che forma parte del foro 
ovale, v'è una fciffura , che s’unifce , per cui paf- 
fano i vafi otturatorj. Si.nota alla parte di que- 
ft offo una tuberofità alla tuberofità dell’ oflo fi- 
mile per formare la Simfifi del Pube. 

L’ufo della Pelvi è di contenere to; la 
wefcica, e le parti della generazione. | © 

L’ ofia della Pelvi nella femina fono più aper 
te, più dilicate , e più fortili che quelle ‘degli 
Uomini. | 


AR: 
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Delle effremità. 


S! diftinguono le Eftreriità in fuperiori ed îrn 
feriori. Sere | 
ARE. 7 


Delle Eftremità fuperiori. 


N quante parti fî divide ciafeuna eftremità fu 
periore ? ; 
1° Quattro parti , cioè in fpalla , braccio » Cui 
Mito, e mano, 
Quante parti contiene da Spalla ? 
ue partt, cioè la fcapula e la clavicola. 
Che cofa è la Scapula? 

Quefto è un offo molto largo e triangolare»; 
fituato al piano ed alla parte pofteriore , fupee- 
riore, e laterale del Torace. o 

i fi confiderano due faccie, interna luna, ecd 
efterna l’altra. i 

La faccia interna è cava principalmente nell)’ 
alto , ed ineguale. i 

La faccia efterna è un poco conveflà s e divifàa 
da una prominenza o fpina. 

Quefta lunga prominenza termina con una lunas 
ga Apofifi chiamata Acromion. Di fopra e di forn 
to della fpina vi fono due fofiè » delle quali di 
una fuperiore chiamafi foprafpinofa , e l'altra chee 
è inferiore fotto/pinofa, 

Si notano alla circonferenza della Scapula tree 
angoli e tre orli. Degli Angoli ve n° è un ante. 
riore e due pofteriori, de’ quali uno è fuperiore;, 
ec l’altro inferiore . i 

In quanto a’ tre orli , quello che rifiede tra ii 
due angoli pofteriori, fi chiama bafe e i due ale. 
tri orli, che s’ efltendeno dall'angolo pofteriore? 
fino all’anteriore , fi chiamano coffe , una delle: 
quati è fuperiore , ed inferiore l’altra. i 

Alla parte fuperiore verfo l'angolo anteriore: 

evvi 
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svvi una incavatura, l'alto della quale è forma= 
te da un ligamento. | 

All’angolo anteriore v'è una picciola fafcia 
concava, che lo termina , e fi chiama cavità g/e- 
mosde + 

“Sì chiama Collo della Scapula wna prominenza, 
che trovafi al di fotto della cavità glenoide. 

Tra l’incavatura dell’orlo fuperiore , e la cavi. 
tà glenoide v'è una lunga prominenza incurvata 
dalla parte di quefta cavità , che chiamafi Apofft 
roracoide è a 
«__ Qual è la feconda parte della Spalla? 
| Quelta è la Clavicola. 

Che cola è la Clavicola? Ù 
Quefto è un oflo lungo , conveffo nel davanti 
5 parte dello Sterno, e cavo dalla parte della 
capula, e fono al numero di due , uno per cia- 
fcheduna parte, collocati trasverfalmente alla pars 
te ppnerione el petto tra lo Strerno e la Sca- 
pula. 
*Si notano il fio corpo, e le fue eftremità. 

Il corpo della Clavicola o la fua parte di mez- 

zo è leggermente fpianata al di fopra,fe al di for- 
to. Cio che forma due faccie una fuperiore ed 
mina inferiore. La fuperiore è molto uguale, e 1 
inferiore un poco ineguale : vi fi nota una cane 
nellatura fuperficiale, 
Quefte due faccie fono terminate con due orli, 
he fono ritondi ; e fi rivolgono nel davanti, 
endo l’anteriore convefla ; e la pofteriore con- 
ava. 

Le eftremità della Clavicola fono due: una in- 
erna, e l’altra efterna. 

l’eftremità interna è pianata., e forma due fac- 
ie e due orli. Ella è articolata. dall’ Acrorzion 
olla Scapula. 

Qual ela feconda parte dell eftremità (smperiore ? 


Quefto è il braccio , che è formato di un folo 

flo. Vi fi confidera il fuo corpo, e le fue eftre» 

nità. 

Il corpo è d’ una figura cilindrica irregolare. 

i fi notano tre faccie; due anteriori di cui una 
è in- 
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è interna , e l’altra efterna ; e la terza faccia: 
* pofteriore. 

Quiefte faccie fono divife da tre lince o da tr 
angoli. Uno di quefti anteriore rifiede dopo 
grande tuberofità , e cala un poco obliquamemi 
al di fuori nel di dentro ; e rermina anteriovt 
mente alla parte inferiore di quett’oflo . I di 
e angoli fono laterali, e rerminano alli Cosi 

ili. 

L’eftremità fuperiore di quel’ offo è un” Apo 
fifi negli adulti , ed un’ Epififi ne’ fanciulli. Wi 
fi confidera una tefta ritonda , femisferica, e cco 
perta d’una cartilagine: Ella é ricevuta nella ca 
vità Glenoide della Scapula. Immediatamente 22 
di fotto di quefta refta evvi una linea sfondata: 
che la fovchivde, e fi chiama collo dell’ Omero. 

Si notano pure due ruberofità d’ ineguale groof 
fezza , e divife da una finuofità .. La più grofili 
ha tre picciole faccie, e l’altra non ne ha che unaa 

All’'eftremità inferiore fi notano cinque pres: 
minenze , due delle quali chiamanfi Cozdzi: , e ( 
diftinguono in interne ed efterne , che iervonx 
per attaccare i Mufcoli. Vi fono in oltre due ail 
tre prominenze per l'articolazione dell’ oflo dk 
cubito , e per quella del raggio . ° 

Vi fono ancora tre cavità, delle quali una ‘é 
anteriore, una di mezzo, ed una pofteriure . |» | 

la cavità anteriore riceve l’ Apofifi coronoidee. 
quella di mezzo riceve la linea: faliente del cuoed 
re, e la pofteriore riceve ll Olecrano. a 

Di qual coia è compofto il cubito ? I 

Il cubito è compofto di due ofa , del cubito, | 
del raggio . Nel cubito fi conficiera il fiuto corppi 
e le fue eftremita.. 

S’ offerva che quefto fuo corpo è d’ una: figurti 
triangolare, e vi fi nota una Crefta‘e tre facciee 
cioè interna, efterna , e pofteriore. 

Alla fua fuperror eftremita vedonfi. tre prombi 
nenze , ‘delle quali la prima fi chiama Olecran00) 
Ella è ricevuta nel tempo dell’ eftenfione del ami 
bito nella cavità pofteriore dell’ Omero. 

Si chiama la feconda Corozorde è cd è avi 

ne 
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Let tempo della feflione del cubito nella cavità 

interiore dell’ omero . ’ 

i Si chiama la terza Apofifi di mezzo, ed è rice- 

uta nella cavità che le corrifponde. 

Si notano pure a quefta eftremità tre. cavità, 

Nelle quali due chiamanfi femzilzzari , che. ricevoa 

fovdue prominenze dell’ omero , e la terza chia» 

afi Sigzzoide , che riceve la parte fuperior e la» 

erale interna del raggio. | 

i L’eftremità inferiore del cudito ha dune promi. 

enze, di cui una è riceviita dal raggio , e chia» 

hnafi Sz/oide , che fomminiftra-1° attacco a’ lega» 

Menti. A0S 

Vi fi notano pure due cavità + una giceve il 

arpo ; e l’altra è una finuofità , che da paflag» 

sio al tendine del cubitale efterno . 

| Che cofa è Raggio? 

i Quefti è uno dell’ofla del cubito , ed è un po- 

to meno lungo del.cubito itefio. 

| Il corpo del raggio ha una crefta., che.corrî- 

pende a quella del cubito , cd ha tre faccie di- 

inte in anteriore, interna, €d' efterna. 

Si nota all’eftremità fuperiore di quell’ offo 

ina cavità glenoide , che riceve una prominenza 

lell’omiero . Si vede alla fua parte lateral inter. 

ha una picciola prominenza , la qual è ricevuta 

falla cavità Seewsoide del cubito ; e più baflo evvi 

lina tuberofità, ove s’ attacca il tendine înferiore 

Hel bicipite, h9 i 

i In quanto alla fna eftremità inferiore fi vede 

lina fpezie di Apofifi ftiloide, edue cavità, del» 

e quali l’ una riceve la conveffità del Carpo , « 

altra la parte inferiore del Cudizo. Vi fi vedo» 

o le finuofità , che danno paflaggio» a’ tendin® 

tftenfori delle dita. 

| Qual è la quarta parte dell’ cftremità [upes 

tuore ? 

Quefta è la mano , che contiene'il Carpo , il 

Metacarpo , e le Dita. 

| Quante ofa ha il Carpo? 

lè ha otro , che difpofte foho in due ordini». 

fono nel primo il Scafoide p navicolare ; il lu 
l nare, 
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nare, ilcuneiforme, il pififorme, ch'è al di fé 
ri difpofto: nel fecondo fonvi il trepezio, ilit 
pezoide, 11 Pitamidale, il grande, e I’ uncinart 
—_ Quante offa ha il Metacarpo? 
+ Ne ha quattro, che fono irregolarmente trii 
golari nella loro lunghezza . Le due prime co 
fono egualmente lunghe ; il terzo è più co 
delle prime; ha pero più lunghezza che il quarti 

Quante Falangi kanno le Dita? 

Ciafcheduna ne ha tre : la prima è più gra: 
che la feconda , e la feconda più grande della terra 

Le Dita poi non hanno la medefima grandi 
za. Chiamafi il primo Pollice, edè il piu cortt 
le altre fon collocate sopra la medefima linea, 
in un modo quafi oppofto al Pollice , facendo 
gli la fura fleflione dal davantial di dierro, mn 
tre le altre la fanno dal di fuori al di denti 
Il primo Dito vicino al pollice chiamafi 7adux 
il fecondodi mezzo, ilterzo az4/lare, cd il quia 
re auricolare . I 


Delle Etremità Inferiori. I 


In quante parti dividefi cadauna effremità i 


feriore ? ° . . » n . . 
Si divide in tre parti , cioè in cofcia , sambbi 
e piede. Ò o 


| 
La cofcia not è che un folo offo , di cuii. 
confidera il corpo e le eftremità. 1 
Si nota al fuo corpo , ii qual'è un poco cui 
vo, una fpezie di crefta, che chiamafi lenea offesi 
Ella è divifa in due rami nella parte fuperioree 
nella parte inferiore : vi fi notano pure tre faa 
cie , cioè anteriore , interna , ed efterna . All 
faccia interna di queft’ oflo evvi ordinariamenmi 
unh.condotto , che dà il paffaggio ad un nerveo 
ad un’arteria , e ad una vena , che a diftribuià 
vanno nella Midolla. i 
Alla parte 'fuperiore del femore fonvi quattir 
prominenze : cioè la refta del femore, che ne’ fam 
ciulli è 1’ Epifefi, eche è ricevuta nella cavità Coo 
tiloide: al mezzo di quefta tefta v'è una picca 
aa 
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a cavità , la quale dà attacco .al legamento ri- 
bndo . Quefta tefta è foftenuta da una feconda 
irominenza , che chiamafi Collo del femore + La 
erza e la qugrta prominenza fi chiamano #r0- 
nateri , li quali diftinguonfi in grande e piccio- 
D+ Il grange è collocato alla parte eiterna , ed 
| picciolo nella parte interna un poco più baf- 
» che il grande» Si vede una cavità tra il gran 
ocantere ed il collo del femore. 
{Quattro prominenze vi fono alla parte inferior 
i queft'oflo, delle quali due fi chiamano Cordi. 
i, le altre.due fono nel davanti , ed altro non 
no che continuazione delle prime . Tra i due 
ondili pofteriormente evvi ung cavità confide- 
tbile, come pure un’ altra ch’ è minore, la qua- 
divide le prominenze , che fono] nella parte 
Nteriore. 
{La rotula è un picciolo oflo ritondo, e piano; 
tuato nella parte anteriore ed inferiore del fe- 
tore. La faccia anteriore di queft’oflo è un po- 
d convefla ed ineguale ; e la poftériore ha due 
vità divife da una prominenza, le quali corri» 
fondono a quelle del femore. 
i Alla parte fuperiore della rotula evvi una leg- 
ler sfondatura ,. ove s° alici un gran numero 
fibre tendinofe de’ mufcoli eftentori della gamba + 
i Alla parte inferiore di quefta medefima faccia 
fano le inegialità, che fervono d’attacco a um 
igamento forriffimo , che unifce la rotula alla 
tominenza anteriore della Tibia , che fi chiama 
vberofttà . 
Che cola è la Tibia? 
Quefto è uno dell’offa della samba , il di uf 
irpo è triangolare nella fua lunghezza , e per 
infeguenza ha tre faccie , una interna ch’ è ap- 
jJanata , una efterna un poco ircavata ; ed una 
bftertore che è ritondata. Vi fono pure tre an- 
Mi : l’angolo anteriore fi nomina Crefta : 1 
terno linea offea, e l’interno dà attacco al lega- 
Ento interofieco » Quattro dita trasverfe intorno 
fua parte fuperiore v'è un condotto , che da 
Sp: pal 
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paffaggio ad un nervo , ad nna arteria , ad ni 
vena, che vanno a diftribnirfi alla Midolla. 

I’ efiremità fuperiore della Tibia ha due caù 

tà quafi ovali : linterna ha più di profoncd 
che l’efterna , e fono divife da due prominen? 
Si vede nella parte anteriore una tuberofità , 
è l’ Epifefi ne’ fanciulli: e nella faccia efternaa 
quefta eftremità vi fi trova un®altra promin 
za fuperficiale per l’ articolazione della Tibia «o 
la Fibula. 

All’eftremità inferiore della Tibia v'è un’ AA 

fi, che chiamafi Maseolo interno , e tre cavii 
una delle quali, che è alla faccia efterna, ricew 
Fibula: le due altre , che fon divife da una pp 
minenza fuperficiale, fono deftinate per | artti 
Iazione della gamba col piede. In oltre vi fi 
ta ancora una finuofità dietro il Malcolo im 
no , per dove pafla il Tendine del Crurale 
fteriore , e del lungo fleflore comune delle DI 

Che cofave Fibala? 

Quefto è Il fecondo affo della Gamba : egili 
molto fotrile ed inegualmente triangolare nue 
fua lunghezza : vi fi diftinguono tre faccie ,, | 
cui l’interna ed efterna fono un poco profonii 
cla pofteriore è per lo più convefla, e titonde 

Al’ eftremita fiperiore evvi una cavità. po 
profonda , che corrifponde alla prominenza di 
parte fuperiore ed efterna della Tibia : AID efiiì 
mirà inferiore nella fua faccia interna v'è ill 
prominenza fuperficiale , e pofteriormente unaa 
nuofità per dove pafiano i tendini de’ Tibialî , 
quefta cftremità inferiore forma il Maleolo efterini 

Come fi divide il Piede? med 

Si divide in Tarfo , e Metatafo , e in Dita + 

Quante offa vi fono nel Tarfo? 14 

Ne ha fette , cioè l’Aftragalo , Calcagno , Scafoo 
o Navicolare, Cuboide, e le tre Cuneiformi., 

L’ Aftragalo è unito coll’ offo della Gamba, 
è fupesiore e il primo di tutti. Il Calcagno tè 
più grande di tutte 1’ ofla del piede , e formaa 
parte pofteriore e la bafe: Egli è oblongo e mm: 
to irregolare. Lo Seafoids è cone coricato pica 


i 


ComP»LETA: 59° 
Fi l’Aftragalo fopra la parte: chiamafi navicola= 
e per cagione della fua raffomiglianza 2d un pie 
iolo battello piano: Il Cuboide è inanzi al Cal- 
fagno cd alla parte dello Scafoide . Ha egli fci 
faccie inegualiffime e irregolariffime . Le cunel* 
forme fono collocate inanzi 1’ off Scafoide ; la 
brima è più grande, la foconda è più piccrola, € 

terza mediocre , cd hanno prefo il lor nome 
alla fomiglianza col cuneo. 

Quante Ola ha il Metatarfo ? 

| Ne ha cinque, che fi difegnano per primo, fe- 
Londo s ec. Vi fi poflono aggiungere a quelte cin- 
Iiue ofla due altri offetti chiamati Ofla SeffazoA 
Idee che appartengono al pollice. 

Di quante affa foro compolte le Dita? 
Sono compofte di quattordici , che chiamanfi Fa- 
langi, tre delle quali compongono ciafchedun Di- 
to, eccettuarone il pollice o Dito groflo , che non 
ine ha che due. | 


DEN UMERAZIONE 
| Dell’O/fa del Corpo Umano. 


IT contano cal. Cranio — —— 8. 
ud Alla Mafcella Supériore ——— 1} 
Alla Mafcella Inferiore = —— I 
«Denti delle «due Mafcelle —— ——-32. 
i IL’ Off Joide — — + — 1 


, 


Summa dell’ OfNa del Cranio — gs. 

Se fi contano le otto picciole ofla dell’ udito 

Haranno 63% ” 

Le Vertebre — —— — -— 2%. 

|, Le Colte — — — + — 14 

i Lo Strno — — — — — 3. 

I L’Oflo Sacro — — —- 1, 
«IHlCoccige — —— — — 1. 


| L'Ofla dell'Anhe — — — 2/ 


Pe e 


Summa dell’Ofa del Tronco — 5s. 
C 3 Se 
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50 fi fa 1° ofl0 facro di cinque ofla , il Cocci 


I tre , c l’ofla dell’Anche fei vi faranno in 
Tronco 65. ofla. La 
a-‘Scapula 0 Fei à., 
Te Clavicofe ester iS ga, > 
Il'Bracco, ——ri else Soi 2a 
Il'‘Cubito — = _ us 4 
a Mano — —- — —__ SA. 
Femori — —— — —— ___ 2, 
Le Gambo — — — —_ — 4o 
Te Ginocchia — — — —_ 3 
Piedi — — — — — gr. 


fr 


Summa dell’ Etremità — — 124, 
osì aggiungendo l’Ofla della Telta .. $$. 
Quelle del Tronco — -—- — LI cru 
Quelle dell’Eftremnità — — — — 124. 


n rn 
—=-_—_——n 


Saranno tutte l’ofla —- —. "3,34 
SR SSL OSSEE 


Della Sarcologia. 


I 
He cofa è Sarcologia? O 
Gi La Sarcologia è la più diffufa parte deli! 
Notomia , ed il fno nome fignifica di/corfo fopni 
e carni. i; x 
Si confidera in generale nelle carni due forti 
di parti: le parti contenenti, e le contenute. Il 
contenenti fono fe tuniche , che ricoprono le all 
tre parti , che per tal cagione fi chiamano parrt 
contenute . Quefte Tuniche fi chiamano Peg 
MICALI è a i 
Come fl diffinguono ? Tegumenti?. 
Si diftinguono in comuni, c proprj. 
Che cola fono ©: Togumenti comuni? 4 
Sono quelli, che s° eftendono fopra tutto. il 
corpo , € che lo coprono intieramente . Tale è Ji 
Epiderme, e ta Pelle &o, 
Raso 
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Quali fono i Tegumenti propri? _. . . 
Sono quelli, che fervono e fono deftinati a co 
brire certi fiti del corpo. 

Che cofa è Epiderme? 

Quefta è una membrana fottilifima , che s’ at- 
acca alla pelle, e che la ricopre . Vi fono parti 
lel corpo umano , dove ella é molto dura, come 
I palmo della mano, e la pianta de’ piedi. 

a foftanza dell’ Epiderme fembra uniforme da 
nella parte, ove è ella attaccata alla pelle ;.c al 
i fuori comparifce fcagliofa col Microfcovio . 

TL’ Epiderme G può dividere coll’ aequa bolien= 
e, ed ancor meglio facendola infondere per quale 
he tempo nell'acqua fredda ; ciocchè fa credere 4 
bhella fia una fpezie di teflizura fpugnofa : vi 
fono pori, che fono comuni all’ Epiderme ed al- 
la pelle . Si crede , che 1’ Epiderine fia recurvate 
fin quefti pori, evi fi infinuino e A terminino È 
ondotti eferetorj delle glaudule quranes : al. dl 
{otto poi dell’ Epiderme evvi una fpezie. di retie 
ella, che chiamafi corpo reticolare . Quefti è tale 
Imente unito all’ Epiderme , che fembra formare 
di due corpi un folo. 

Che cofa è la Pelle% 

Ella è una membrana groflà, che copre tutto il 
‘corpo , ed è attaccata efteriormente al corpo reti. 
colare , e colla fua parte interiore alla membrana 
\dipofa : la pelle è compofta di fibre tendinofe , 
embranofe, nervofe , e vafculofe ; gli intreccia» 
enti delle quali fono per ogni verfo.. 

i La fuperficie cfteriore termina in picciole pre- 
ininenze , che fi chiamano papillari . Ond è che 
a quefte prominenze efcono fuori i filamenti 
e' nervi cutanei. 

. La fuperficie interna della pelle è fparfa di pic- 
Kcioli grani , che fi chiamano glandale cutanee a 
igliari : i loro canellini eferetorj s° aprono alle 
Muperficie della pelle ora da una parte, ed ora al 
icraverfo delle papille , e fono la maggior parte 
forgive del fudore. ue. 

_ Al di fotto della pelle evvi una membrana, che 
{i chiama Adipofa 0 corpo graffo. 

(agli Cugi 
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Che cola è quefta membrana Adipofa? 
Quefta è una reffitura di molti filamenti mern 
- branofi attaccati inegualmente gli uni cogli altri 
1 diftanza in diftanza forma una infinità di cee 
ule, che comunicano le une coll’altre. E° mov 
to attaccata alta pelle , s’ infinua entro i mufcoo 
ed entro le loro fibre , e communica colle meri 
rane , le quali tapezzano l’interno del bali] 
wentre, e del petto. I 
Quefte differenti cellule ricevono una materri 
oliofa , che chiamafi grafo , e che è più o memi 
fpefla . Nella fuperficie de’ regumenti $’ oflervam 
in difterenti fiti due forta di corpi , che fi chi 
mano Peli, ed Uzghie. 
Che cola è Pelo? 

Sono i Peli piccioli corpi ritondi , lunghi ;. 
piegati, che efcono dalla pelle. Quando fi efarmi 
nano col Microfcopio , fi ritrova la loro radiic 
ovale , ch'è al di dentro veftita d’ una membre 
na più o metto bianca , fortifima e come elaftti 
ca . Ella è attaccata al corpo graflo o al corgp 
della pelle , o alPuno ed all’altro da un grad 
numero de’ vali eftremamente fottili , e da fill 
menti nervofi d’ una grande finezza. 

Nella radice v° è una fpezie di vifchio. I Filli 
menti , che efcono , formano il fufto che va all 
peile. In quefto paffaggio il fufto è abbracciami 
dalla membrana del bulbo, che fi dilunga in mi 
niera di cannello molto corto. In feguito il fu 
del pelo s* avanza verfo la fuperficie della pellée 
e fora il fondo d’ una picciola fofletta d’ un peo 
ro papillare» Ond° è, ch° egli incontra 1° Epiderr 
me, che fembra fi roverfi a torno d’eflo, e vi. 
unifca intieramente. 

Che cofa fono le Unghie ? 

Sono corpi duri d’ una figura ovale , collocaat 
all’etremità delle Dita: la loro foftanza è fimiìl 
al corno. Ella è compofta di molti ftrati di fibdr 
longitudinali faldare infieme. 

Il più efteriore di quefti piani è il più lumm 
zo , e gl’interiori dimimiifcono graduaramentee 
di maniera che l’ Unghia s’accrefce nella i; groo! 

ezzal 
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fezza dopo la fua unione coll’ Epiderme , dove è 
1 , fino al capo delle ‘dira dove è più 
rofla . 
2 Le radici di tutte le fibre di quefti piani fono 
concave per ricevere altrettante papille , che vi 
fono incaftrate . Quefte papille fono una conti- 
nuazione della vera pelle, che effendo giunte fino 
alla radice dell’ unghia , forma un pieno femilu- 
| nare, in cui la radice dell’ unghia è collocata. 
I sali fono le principali parti carnofe , che Joni 
contenute? 

Sono i Mufcoli, i Vafi, i Nervi, i Vifceri, e 
le Glandule: quefte parti fono tante materie per 
altrettanti Trattati , alle quali fi fono dati difte- 
renti nomi. Quello de’ Mufcoli chiamafi Mzologza, 
de’ Vifceri Splancnologia , de? Vafi Angiologia, de 
i Nervi Nezrologia , e finalmente quello delle Glan- 
i dule Adezologia, 


Della Miologia. 


Cola intendete voi per Miologia? 

Intendo quella parte della Notomia , the tras- 
ta de’ Mufcoli. 

GE è Mufcolo® 

Quefto è un organo deftinato per l’ efecnzione 
i de’ movimenti del corpo . E’ egli compofto di 

molte fibre particolari chiamate Morrici , di cui 
una porzione è carnofa, e l'altra è tendinofa. 

Come fono ordinate queffe Fibre? 

Da fafcetri o pachetti ripofti lunga gli uni ‘co- 
i gli altri, ed ha ciafcheduno altrettante particola- 
ri vagine, che unifconfi tra di loro. 

Quefte vagine fono membranofe e cellulari, e 
| comparifcono tra la continuazione della membra- 
na, che ricopre ciafchedun Mufcolo. 

Vi fi diftribnifeono Nervi, Vene, ed Arterie, 
Le eftremità capillari di quefte ultime fono reti- 
celle fopra la foftanza carnofa delle fibre Motrici 
per il gran numero delle loro’ ramificazioni , e 
fembra vedere quefte fibre attaccate le une all’al- 
tre colle fottili divifioni de’ Nervi, 
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i 0A vi li confidera ordinariamente nel Mufeolo»? 
Vi fi confiderano i loro corpi, ‘e le loro ettree 
mità 5 il corpo è il mezzo o la porzione catnoi 
fa: fi chiama pure ventre del Mafcolo . Le eftree 

mità fono o tendini, o aponenrofi. 

Le citremità fi chiamano Texdini , quando Il 
bre , che le compongono , fono unite infieme: 
e forman una fpezie di cordone: ma quando que: 
dte fibre fi dilarano in membrane fi chiamano apoo 
neurofi I 
La difttibuzione delle fibre carnofe non ha femnai 
pre la medefima direzione; ond’è che fi debbonc 
diftinguere in femplici ed in compofte. 
I Mufcoli femplici fono quelli , che non hans- 
no, che un fol ordine di fibre. 
Mufcoli compofti fono quelli, ne’quali fi tro». 
xano molti ordini di fibre. 


GEASPIZINTE:O LET 
De’ Mufcoli dell’ Addome. 
“He cola è Addome? 


Quel’ è la parte inferiore -del Tronco, che 
»°eftende dalle cofte fino al Pube , e ch’ è cono. 


fciuta fotto nome di baffo ventre o di ventre ine 


Fertore . 
In quante regioni fi divide l_Addome ? 
Si divide in tre , cioè in regione Epigaftrica;ì 
©Ombellicale , e Ipogaftrica. | 
La regiane Epigaftrica s’ eftende dalla Cartita-- 
gine Xifoide fino a due dita trasverfe al di fopraa 
dell’ Ombellico , e fi divide in parte di MEZZO si 
ed in parti laterali . La parte di mezzo riticne ill 
nome di Epigaffro , e le parti laterali chiamanfii 
Ipocondri + 
La regione ombellicale s° efende dalla E Igaei 
Itrica fino a due dita al di fotto dell’ Ombellico è. 
Si fuddivide pure in parte di mezzo, e in partii 
aterali . La prima di mezzo ritiene il nome dii 
Ombellicale , e le parti laterali £i chiaman Lombéi 
© regioni ‘lombari » } 
1a 
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La terza regione incomincia , ove termina la 
regione ombeliicale , ed occupa il refto dell’Addo= 
me. Si divide la regione Ipogaftrica in fuperiore 
ed inferiore , che fi fuddivide come ke due altre 
regioni in parti di mezzo e lateralioe 400 

«La regione Ipogaftrica di mezzo ritlene il no- 
me d’ Ipogaftrio , e le parti laterali prendono il 
nome d’ Irache o fianchi . 

La regione Ipogaltrica di mezzo inferiore fi 
chiama Pube, e le parti laterali fi chiamano An- 
iguinaglie. i ‘ 
A quefte regioni corrifpondono certe patti de’ 
| Vifceri. 

Nell’ Ipocondrio deftro fi ritrovano il gran Lo- 
bo del fegato, la vefcichetta del fiele, ed una por- 
zione del colon. È 

Sotto l’Ipocondrio finiftro fono collocati la 
milza, una porzione del colon dell’Epiploo , del 
| fondo dello Stomaco, e del Pancreas. Sotto l’Epi- 
galtro vi fono i due orificj dello ftomaco , una 
parte del fun fondo , il diogeno, una porzione. 
del Pancreas , ‘il picciolo lobo del fegato , una 
parte del colon, e dell Epiploo , il tronco della 
lvena porta, e della vena cava inferiore, il tron- 
co dell'aorta , la fua diftribuziane in celiaca , e 
mefenterica fuperiore, ed il ferbatojo del chilo . 

Nella regione lombare deftra {i ritrovano una 

orzione dell’inteftino cieco , il principio del co- 
ifon , il rene deitro, la capfula atrabilare , il co- 
I minciamento dell’ uretere della medefima parte, 
ed i vafi emulgenti. 

Nella regione OQinbellicale di mezzo fonvi l° 
unione de’ vafi Ombellicali, le tortuofira del Die 
giuno, una gran porzione del mefenterio ; il tron- 
co della vena cava , e dell’aorta inferiore. 

Nella regione Iliaca deftra rirrovanfi una .gran 

rte del Cieco, colla fua appendice, le torruofità 
dell’ Ileo ; i vafi Iiaci , il progreflo dell’ uretere 
di tal parte ; quello de’ vaf fpermatici dell’ Uo» 
mo, e della femmina + Oltre quelte parti vi fi ino 
contrano le tube Faloppiane, l'ovario , ed il le» 
gamento largo dell’urero di tal parte , ed ì zpes. 
zi laceratì. i Pi “Vi 


Te regioni dell’ Addome , cioè le parti de’ vifeee 
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Vi fi ritrova nella regione Iliaca. finiftra uto 
porzione d’ inteltino Ileo s i vafi Iliaci , il preo 
greflo dell’ urerere , quello de?vafi fpermatici dezl 
uomo , e della femmina. 

Itre di quefte parti vi fi ritrova la tuba Eca 
Joppiana, l’ovario, il legamento largo dell’ ute 
ro di tal parte, ed i pezzi lacerati. 

a parte di mezzo della regione Ipogaftrica fili 
periore cuopre una porzione dell’ Ileo ; il rettoo 
la vefcica, ed oltre quella nelle femmine, Putersi 
collocato tra quefte due ultime parti . 


Nella parte di mezzo della regione Tpogaftricc 
inferiore vi fono le parti efteriori della generaa 
zione. 

Nelle parti laterali di quefta ultima regione rtl. 
esi vafi crurali , e molte glandule linfaa. 
tiche. I 


Ecco le parti contenute, che corrifpondono .all 


ri, perchè i mufcoli di quefta parte non parteci. 
pano di tali divifioni . I 
Quanti Mulcoli ba ?_Addone ? H 
ieci per ciafcheduna parte, divifi da una picc: 
ciola fafcia tendinofa chiamata lizez bianca è || 
Quali fono è Mufcols dell Addome ? 
{ Gli obliqui efterni o defcendenti . 
Gli obliqui interni o afcendenti. 
I trasverfì. 
} I Retti, 
(I Pitamidali. 
Cola è l’obliguo efferno? 

‘Quefto è un Mufcolo largo e fottile ; carnofdo 
pofteriormente , ed aponeurotico nella fua parteo 
anteriore ed inferiore; egli ricuopre 11 baffo vena- 
tre. S'attacca colla fua parte carnofa lungo il labe- 

ro efterno ed inferiore delle due © tre ultimee 
egittime cofte, e di rutte le falfe dentature , chee 
s' impegnano con altre fimili appendici carnofe ;, 
Je quali appartengono al gran dentato; e al gramn 
dorfale ,\poi al labbro efterno della crefta dell’of&- 
fo degli Hei, e termina all’offo del pube con duee 
dafcie tendinofe , La più anteriore pafla iva + 


| 
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fa SimfiG del pube per attaccarfi all’ altra parte 
di queft offlo , incrogichiandofi con fimile fafcra 
tendinofa dell’ altro Mufcolo.. La feconda. fafcia 
tendinofa, che chiamafi pofferiore, vaa terminare 
alla parte fuperiore dell’ offo del pube della me-. 
defima parte , pallando dietro la fafcia tendinofa 
anteriore. 

Si ha dato il nome di arelle allo fpazio ; che 
le due fafcie rendinofe lafciano tra di loro. Poi- 


DI 


chè per di là pafta il cordone de’ vafi fpermatici 
nell'uomo , ed il legamento rirondo dell’ utero 
nelle femmine . 

Finalmente queto Mufcolo va a perderfi nella 

linea bianca con una larga aponeurofi o vagina è 
Cola è È obliquo interno? | 

Quefto è uno de’ larghi Mufcoli del baffo vena 
tre, che non è diferente dall’ obliquo efterno, 
{: non perchè egli è più carnofo nel baflo. che 
nell’alto , e perchè le fue fibre hanno una dire 
zione tutta oppofta . i 
»/S? attacca nell’ alto al lembo flelle cofte fpurié; 
le delle duc ultime legittime colla parte baffa , al- 
la crefta dell’oflo degl’ Ilei , alla parte fuperiore 
dell’offo del pube, e termina alla linea bianca con 
una aponeurofi , che riceve nelle fue due lamine 
il mufcolo retto 

Cola è Mufcolo trasverfo? 

Quefto è il terzo mufcolo dell’ Addome pari- 
mente largo come gli obliqui , le dircui fibre for- 
mano linee trasverfali. 

S? attacca colla fua parte carnofa alla parte in- 
terna e cartilaginofa di tutte le cofte f{purie, dela 
le due ulriane legittime , alla cartilagine Xifoide, 
alle ApofiGi trasverfe delle tre prime vertebre dk 
lombi , ed alla loro fpina con lamine aponeuro- 
tiche . S’attacca inoltre al labbro interna della 
crefta dell’offo degl’ Ilei , ed alla linea bianca 
con una larga aponeurofi , che fi mifce alla lami» 
na. pofteriore di quella dell’ obliquo interno . 
-Quefto mufcolo s’ unifce col mufcolo obliquo 
defcendente , e forma una fpezie di cordone ten 

inofo , ehe attaccato è da uma parte alla fpina 

ante 
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anteriore e fuperiore dell'oflo degl’ Ilci ; e daill 
altra al pube. 

Cola è Mufcolo retto? 

Quefto è un Mufcolo lungo e riftretto collocca 
to tutto lungo la linea bianca . 

S’ attacca allo Sterno , all’ appendice Xifoidde 
alle tre ultime legittime cofte , alla prima delll 
fpurie , ed alla parte fnperiore del pube con tu 
tendine fottile . I 

Quetti due Mufcoli fono nella vagina tendinco: 
fa, di cui abbiamo parlato. I 

La direzione delle fibre di quelti mufcoli è inn 
terrotta da tre interfezioni tendinofe , che novi 
penetrano ordinariamente la groflezza di taili 
mufcoli. 

Che cofa è il Piramidale? I 

Quefto è un picciolo mufcolo+collocate al batf: 
fo del mufcolo retto , ed ha talvolta due forii, 
tallora uno, e tallora è fenza. I 

Sono attaccati colla loro bafe al lembo fuperio»- 
re dell’ofla del pube , e terminano in punta allia 
linea bianca . 

Quali fono i ufi de? Mufeoli dell’ Addome? I 

L’ufo è di foftenere i vifceri nel baflo ventres, 
di equilibrare i perpetui moti della refpirazione ., 
e di procurare agl’inteftini una fpezie di tritus 
razione, co» 


GCASP'IITPIO° RuOMI I 
De’ Mufcoli 
Delle Effremita [uperiori . 
‘'AURITICIO:DO° PREMO. 
De’ Mufcoli della Scapula. 


Mufcoli deftinati a formare i moti. della Scas- 
pula fono al numero di cinque, cioè il Tra». 
pezio , il Romboide, 1’ elevator proprio , il pic». 
ciolo Pettorale, e il gran Dentato. 
Ora 
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Ora quefti moti fi fanno nel davanti o nel di 
lietro, e. nell’alto e nel baffo . 
| Cola è il Trapezio? ì 

Quefto è un Mufcolo carnofo , largo e fottile; 
toliocato tra l’ occipirte ed il baflo del dorfo . 

Si attacca al mezzo dell’Apofifi rrasverfale dels 
occipitale , alle fpine delle due ultime vertebre 
Verticali , a quelle di turre le vertebre dorfali, € 
ba a terminare lungo del lembo fuperiore della 
pina della fcapula dell’ acromion , ed alla paste 
ofterior efterna della Clavicula. 

Che cola è il Romboide? | 

Quefto è un Mufcolo fottile , largo e carnofo ; 
ero tra la bafe della fcapula, e la fpina de 
orfo. 
S° attacca alle fpine delle due vertebre inferiori 
el collo , delle quattro vertebre fuperiori det 
orfo, e termina al labbro efterno. della bafe dele 
a Scapula.. 

Che cola è V Elevator: proprio ? 

Quefto è un Mufcolo lungo , largo intorno due 
tre dita trasverfe', collocato fopra l’angolo fue 
periore della fcapula , e lungo la parte laterale 
bofteriore del fuo collo , e fi chiama da alcuni 
Angolare è 

| Egli s attacca alle Apofifi trasverfe delle quar- 
ltro vertebre fuperiori del collo , e termina a 4 
angolo fuperior della fcapula . 

Cola è il picciolo Pettarale? 

Quefto è un Mufcolo affat carnofo collocato al- 
lla parte fuperior laterale anteriore del Petto. 

E’ attaccato alla parte anteriore della feconda , 
terza, e quarta legittima cofta, nel davanti colla. 
dentatura, e vaa terminare all’Apofifi coracorde . 

Cofa è il gran Dentato? i 

E un Mufcolo largo e carnofo , collocato fopra 
la parte laterale del petto , tra le cofte e la Îca- 
pula. che lo copre. 

Si attacca interiormente tutto lungo la bale dela 
[la fcapula, alle legittime cofte , ad una ed anche 
a due fpurie fuperiori con appendici carnofe . 


A Ra 
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De’ Mufcoli dell’ Omgéro. 
) i Omero fa i fuoi movimenti mediante novi 
-jy Mufcoli, che fono. - 
DV Deltoide. 
“Il fopra-fpinofo. 
da» Il gran Dorfale. 
èspe «Il gran ritondo, 
wi 11 gran Pettorale. 
cpr oraco-bracciale . 
Il fotte=fpinofo 
Picciolo ritondo . 
«o Il fotto-feapnlare. 
JEFLI. bragcfoni è Omero è levato dal Deltoide HA 
Sotto-Spimofo | abbaffato dal graz Derlale , e dii 
gran Ritondo, a’ quali da alcuni vien’ aggiunto i 
{ fotto fcapnlare è E? portato nel davanti dal gran 
\ Pettorale , e dal Coraéosbracciale s e nel di dietrr 
dal fopra-/pinofo , e dal picciolo vitondo . Il fottto 
ge accofta il braccio dalle bande , e percio 
(fi chiama col nome di Porta-foglio. Finalmente |L 
azione fuccefliva di tutti quefti Mufcoli produck 
il movimento di sirare ratorno. 
Cola è Deltoide ? 
E'un Mufcolo molto eroflo s che copre l’alted 


hi 


del braccio : è larga nell’alto e ftretto nel batltà 
în forma d’angolo. 
Ha i fuoi attacchi fili anteriormente alle partti 
di mezzo ed eftreme della Clavicola , al lemboo 
efteriore dell’acromion , e lungo il labbro infes- 
riore della fpina della fcapula , ed ha il fuo atr- 
tacco mobile efteriormente alla parte fuperiore (€ 
quafi di mezzo dell’ Oinéro con un fortiflimeo 
tendine . $’atracca pure al’ lembo eftenfore dellza 
- finuofità dell Ozzero alla Hinea faliente o Crefta) 

che corrifponde alla fua grande tuberofità, 

Cola è fopra'pinofo? 
\ n 

Quefto è un Mufcolo groffò poco largo ; chee 

riempie la cavità foprafpinofa della fcapula . 

Prenma 


L 


ComPr LE TA. 6 
| Prende la fua origine da tutta la bafe della fca® 
pula . della fpina, e della parte fuperiore di que- 
{t cflò ifteAo. Il fuo Tendine pafla fotto, 'Acro» 
| mion, e va adattaccarfi alla parte faperiore del- 
la tuberofità vicino il capo dell’ Omero. 

Cofa è grandorfale? 

Egli è un Mufcolo largo e fottile, che s’eftene 
de dall’ Afcella fino all’offo facto ; cmopre la più 
sian parte del dorfo ; pafla fopra l’ angolo infe- 
riore della fcapula , ed ajuta a formare il concae 
| vo dell’ Afcella col gran Pettorale . | 
| S’atracca egli alla parte pofteriore della parte 
dell’oflo degP Ilei o fpine fuperiori dell’ offo fa- 
‘ero, a quelle delle vertebre de' lombi, e delle feî 
o fette inferiori del derfo , alla parte anteriore 
delle quattro ultime cofte fpurie ;. all’ angolo in- 
ferior della fcapula , e va a terminare alla parte 
| fuperiote ed interna dell’ Omero + 
I Cela è il gran Ritondo? 

E’ in Mufcolo non molto lungo; groffo cd ap- 
pianato , collocato tra l'angolo inferiore della 
i fcapula, e la parte fuperiore del braccio . Prende 
Ja fua origine dalla parte efterna dell’angolo in- 
i feriore della fcapula , e va ad inferirfi alla parte 
i fuperiore ed interna dell’ Omero + | 
Cola è gran Pettorale? 
gli è un Mufcolo aflai ampio, groflo e carno= 
i fo, che copre il davanti del Petto. 

i Prende la fua origine dalle parti di mezzo ed 
i interne della clavicola , s’ attacca lungo lo fter- 
i no, ed alle cartilagini di tutte le legittime colte, 
e coprendo una parte del Torace , va ad inferirfi 
| con un tendine forte e piano alla parte anterio- 
re e fuperiore dell’Omero , ed al lembo efterio- 
re della finuofità di quelt’ oflo . 

Cola è il Coraco bracciale ? 

Quefto è un Mufcolo lungo fituato alla par- 
i te interna della metà fuperiore dell’ offo del 
| braccio. 

Prende la fua origine dall’ Apofifi coracoide, 
e va ad inferirfì interiormente alla parte anterio» 
re, e quafi mezzana dell'Omero. 

. Cofa 
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Cola è [ottofpinofo ? 
E’egli un Mufcolo triangolare, che occupa tut 
ta la fofla fottofpinofa della Scapula. 
. Prende la fua origine da quafi tutta la fupert! 
. €le interna della Scapula. Di là va ad inferitr 


alla feconda picciola faccia della grande tuberofiit 
dell’ Omero . 


Cofa è picciolo ritondo ? 

E'un Mufcolo carnofo, più ftretto , e più cost 
to che il grande ritondo, branco tra la parte in 
feriore della Scapula , ed: il capo dell’oflo dis 
braccio . 

Prende la fua origine dalla parte inferiore dell: 
la Scapula , e va ad inferirfi alla terza piccioli: 


. 


faccia della gran tuberofità dell’ Omero . 

Cola è /ottofcapulare? 

E’ un Mufcolo carnofo, che riempie tutta la faco 

cia interna della fcapula , ove s’ attacca , e va :d 
rerminare alla piceiola tuberofità dell’ Omero. 


RI TalsGO IOxx. ELL: 
De’ Mufcoli del Cubito. 


I Moti del Cubito s’ cfercitano col mezzo dii 
fei Mufcoli, cioè 

Il Bicipite. 

Bracciale interno. 

Lungo Eftenfore. 

Corto Eftenfore. 

Bracciale efterno. 

L’ Anconeo. 

La fleflione del Cubito dipende dall'azione dell 
{Bicipite , e del Bracciale interno , e l’ eftenfionee 
idipende da quella del lungo Eftenfore , del corto) 
‘Eftenfore , del Bracciale efterno, e dell’ Anconeo è. 

Coja è Bicipite? 
E° un Mufcolo gemello , compofto di due cors- 
ì carnofi lunghi , pofti |’ uno vicino all’ altro) 
ungo la parte mezzana anteriore e un poco in». 
terna del braccio . ni 

Uno di quefti due tendini, che chiamafi di Te. 

€ 
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Re del Bicipite, prende la fua origine dall’ eftre= 
mità dell’ Apofifi Coraceide della Scapula alla 
parte del tendine Coraco - bracciale, che ad efio è 
attaccato , e l’altro viene immediatemente al di 
fotto del lernbo della cavità Glenoide della Sca- 
pula. Quefti due Tendini nel davanti carnofi di» 
lfcendendo s' unifcono al di fotto del mezzo del 
braccio, e formano un tendine comune , che va 
ad inferirfi al lembo pofteriore della ruberofità 
del raggio. i 
Che cola è il Bracciale interno? 

E° quefti un Mufcolo bislango , e largo , che 
occupa la parte anteriore della metà inferiore dell’ 
‘oflo del braccio . 

Prende la fua origine anteriormente dalle parti 
di mezzo , ed inferior dell’ Omero , e va ad in- 
ferirG alla parte fuperiore, ed interna del cubito. 

Che cola è il lungo Efferfore? 

Quefto è un Mufeolo lungo , e carnofo, collo- 
cato tutto lungo la parte pofteriore dell’ oflo del 
braccio . | 

Viene egli dalla parte inferiore del collo della 
fcapula , e va a reftituirfi , framifchiandofi , col 
corto Eitenfore, ed il Bracciale tfterno alla parte 
| pofteriore dell’ Olecrano . 

Che cola è corto Eftenlore ? 

E’ un Mufcolo corto collocato alla parte inter 
na della metà inferiore dell’offo del braccio ; ed è 
i attaccato lungo la faccia interna dell’Omero, ed 
unindofi al tendine del gran Eftenfore va a ter- 
minare nell’ Olecrano - 

Che cofa è il Bracciale efferno? i 

Egli è un Mufcolo alquanto lungo fituato lune 
go la parte efterna della parte pofteriore del 
i braccio, p* 5 

S’ attacca lungo la faccia efterna dell’ Omero, 
ed unindofi a’ due réendini de’ due eftenfori, for- 
ma un tendine comune , che attaccafi all’ Qlecrano» 

Che cola è D Anconeo ? 

Quefti è un picciolo Mufcolo triangolare , che 
riempie !a picciola fofla bislunga della banda e- 
fterna dell’ Qlecrane. 

Vie. 
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Vien? cffa dal Condilo efterno dell’ Omero ;, 


fermina nella faccia efterna del cubito due poll 
ci fotto 1° Qiecrano. 


ato Spal 
De’ Mufcoli, che muovono il Raggio. 


particolari, e fi formano col mezzo di quarti 
Miifcoli, che fono I 

Il Pronatore ritondo . 

Il Pronatore quadrato. 

Il Lungo fupinatore. 

Il Corto fupinatore. 

« Li Pronatori ritordo , e quadrato fanno 24 eef 
} fo fare il movimento dì pronazione. Li Supinaa 
\torl lungo , e corto quello di Supinazione . 

Che cofa è il Pronatore ritondo ?- | 

Quelto è un Mirfcolo picciolo più fargo eIh 
groflo , fituato nella parte fuperiore dell of 
dell U!na. 

Ei viene un poco al di fotto del Condilo int 
terno del Omero , e anteriormente $° inferifcu 
verfo la parte di mezzo del Raggio. | 

Che cola è il Pronatore quadrato ? 

Egli è un picciolo Mufcolo carnofo collocatià 
fopra la faccia interna dell’ eftremità inferiorté 
del cubito . i 
- Viene dalla parte interna, ed inferiore del cui. 
bito, e s’inferifce nella parte interna ed inferion 
re del Raggio. 

Che cola è il lungo Stpinatore? 

E’ un Mufcolo lungo e piano, diftefo fopra iil 
Condilo efterno del braccio ,e fopra tutta la cons 
veflità del Raggio. 

Prende la fua origine dalla linea offea , che cor 
xifponde al Condilo efterno dell’ Omero, e s° ina» 
ferifce alla parte efterna ed inferiore del Raggio .. 

Cola è il corto Supinatore? 

Quefto è un picciolo Mufcolo carnofo , che co«- 
pre una porzione della parte fuperiore del Borgia ‘ 

ie- 


TL Raggio ha i movimenti , che fono ad ci 


ComprLreT A. a 
Viene egli dal Condilo efterno dell’Omero , € 
dalla parte fuperiore del cubito ; s° inferi fce nella 
fuperior parte ed interna del Raggio al di fotto 
dell’ inferzione del Bicipite . 


A RT IoGROcL'O:3. LV 
De’ Mafcoli del Carpo , e dei Palmo della mano è 


\Rdinariamente fi contano cinque Mufcoli , în 
quali per ordinario forman i moti della 
Mano , cioè 3 
Il Cubitale interno . Il Lungo Palmare. Il Ra- 
-diale interno . 1 

TI Radiale efterno. II Cubitale efterno . 
| T Corto Palmare ferve a formar il cavo della 
mano » i 

La feffione della mano fi fa col miezzo del Cu-) 
bitale, « del Radiale interno , e del Palmare. i 
| L’eftenfione, per mezzo del Cubitale , e del Rad 
diale eterno. 

— Che cola è Cubitale interno? pri 

figli è un Mufcolo lungo firmato accofto la pat- 
te efterna dell’ oflo dell’ Hina. 

Viene quefto dal Condilo interno dell’ Ome: 
ro, e delle parti fuperiore e di mezzo della fac- 
cia pofteriore del cubito , e va ad inferirfi all’ of- 
fo del Carpo, che è fuori dell’ordine. 

Che cola è il Radiale interno? 

Quefto è un Mufcolo hingo fituato più obli+ 
quamente , che il Cubitalo interno. 

Prende la fua origine dal Condilo interno dell’ 
Omero , c s'inferifce alla parte fuperiore ed inter- 
na dell’ oflo del Metacarpo , che foftiene il dito 
indice . 

"Che cala è il lungo Palmare? ; 

Egli è un Mufcolo picciolo e fottile , collocato 

tra il braccio e il pugno lungo la parte interna 
del cubito » 
Viene dal Condilo interno dell’Onaero . Il fuo 
corpo carnofe è molto corto, e dà il nafcimento 
a un lungo tendine » che dlatafi nel di puro 
(9 - 


d 
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go Ea Cuinurenba 
della mano, formando una larga aponeurofi ; ch 
in feguito feparandofi | va ad attaccarfi alle dm 
parti laterali della tefta di ciafchedun oflò dec 
Metacarpò. 
Che cofa è il corto Palmare? 
E° quefti un picciolo piano di fibre carnofe fil 
tmate trafverfalmente fopra la prominenza dellla 
mano , che corrifponde alla parte interna € fupez+ 
riore dell’oflo del Metacarpo , che foitiene il ditco 
minimo. \ 
_.Ond° è, che da quefta parte prende la fua ori. 
gine, e poi va ad inferirfi al legamento annulafee 
dell’olffo del Carpo, che v’articola col Pollice; ce 
coi Mufcoli di quefto dito. 
Cola è Cubitale efferno ? I 
Quefto è un Mufcolo lungo fituato fopra tutto), 
î1 lato efterno del cubito. ea 
Viene dal Condilo efterno dell’Omero, e quafii 
a tutta la faccia efterna del cubito , inferendofîì | 
nell’ oflo del Metacarpo ; che foftiene il dito 
minimo . 
Cola è Radiale efferne? 
Quefti è un Mufcolo , che ne contiene due ftret.... 
tamente uniti infieme. 
E° fituato lungo l’ angolo efterno dell’ oflo del 
Raggio fra il braccio, e il pugno. 
L’uno di quefti due Mufcoli fi chiama lungo, e 
i’ altro corro. Il primo viene dal Condilo efter- 
no dell’Omero un poco al di fopra . Il fecondo . 
viene dal Condilo efterno medefimo . S 

1l Lungo s’ inferifce alla parte fuperiore ed c- 
fterna dell’ offo del Metacarpo , che foftiene il 
Dito indice ; edil corto alla parte fuperior efter. 
na dell’offo , che foftiene il Dito di mezzo. 


ARTICO LO Va 
De’ Mufcoli delle Dita! della Mano . 
i: Mufcoli deftinati per i movimenti della mano 
fono divifi in comuni, ed in proprj. 


I Mufcoli corzsai fon quelli , che muovono le 
quat 
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quattro wltime dita . I proprj. non fon deftinati; 
che per i movimenti particolari di certe dita. 

Vi fono tredici Mufcoli comuni. 

I Lumbricali al nemero di quattro. 

Il Sublime. 

Il Profondo. 

L’ E{tenfore comune. 

GI’ Interoflei al numero di fei. ) 

I Mufcoli fublime e profondo fonoi fleflori cos 
uni delle dita. ; ù 
| I Lumbricali e gl’ Interoflei fon deftinati peri 
movimenti di AdAduzione e di Abduzione è 

I Che cola è il fublime? Ia 
« E’ quefti un Mufcolo d’ un volume confidera= 
bile fituato lungo la parte interna del Cubito. 
‘Ha la fua origine dal Condilo interno dell’ O 
mero, e dalla parte fuperior interna del Cubito; 
le del Raggio. Si feparain feguito in quattro pere 
izioni , cadauna delle quali forma un tendine mol- 
ito confiderabile. Quefti quattro tendini paflano 
ifotto il leganiento anullare interno e comune , € 
vanno 2a terminare nella mano nel mezzo della 
feconda falange delle quattro ultime dira. 

Che cola è il Folco 

Quefto è un Mufcolo, che in generale è preflo 
ipoco fimile al Sublime , e la di cui firuazione è 
quafi la medefima , eccetto che è fituato più pro- 
fondamente} e coperto dal Sublime. 

| E° egli compofto di quattro Mufcoli , che fem- 
ibran a prima vifta non formare che un Maflo ; il 
iquale termina parimente in quattro tendini. 

| E’ attaccato alle parti fuperiore e di mezzo del 
iCubito tanto nella fua faccia interna, che nella 
ifua pofteriore, ce al legamento interofico ; fi divide 
in feguito in quattro tendini , che fdrucciolano 
idietro quelli del Sublime, e paflano pure fotto il 
ilegamento anullare interno e comune, fermando- 
(fi in una fpezie di gorna formata dalle due ofla 
idel Carpo , e continuando il loro camino nella 
fmano e lungo le dita, vanno a terminare nella 
\parte di mezzo ed interna della terza Falange del- 
He quattro ultime dita, dopo aver pafiato per la 


. 


flura dei tendini del Sublime. Che 


i 
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Che cola è È Effenfore comune? 
_ Quefti è un Mufcolo compolto , e_preffo p 
fimile ai Sublime ed al Profondo , fituato luna 
la faccia efterna del Cubito, tra il Cubitale eftee 
mo , ed il Radiale eftetno, 

S° attacca al Condilo efterno dell’ Omero ; caa 
lungo la faccia efterna del Cubito , ove s’ attaco 
al legamento interofieo , e confonde la maggii 
parte delle fue fibre con quelle dei Mufcoli via 
ni. Si divide in feguito in quattro porzioni, ck 
forman tutte un tendine. - 

Quefti quattro tendini paffano fotto il legamezt 
to annulare efterno e comune, e continuano fi 
pra la mano e lungo la faccia efterna delle Falan 
gi delle dita , col terminare alla radice dell’ Unghide 

Cofa fono 1 Lumbricali? 

Son quefti quattro Mufcoli fottili , fituati mé 
cavo della mano fecondo la medefima direzioin 
de’ tendini del Sublime e del Profondo. 

Attaccanfi mediante i loro corpi carnofi a’ term 
dini del Profondo dal lato, che riguarda il pool 
lice vicino Sepe legamento annullare del n 


po. Vanno ad attaccarfi ciafcuno con un tendin 
molto corto alla parte fuperior interna delia priî 
ma Falange delle quattro. ultime dita , e con di 
più lungo tendine vana terminare accofto la patir 
te interna ed anteriore di quefta prima Falange 
confondendofi co’ rendini dell Eftenfore comuned 
Cola fono gl’ Interoffei? 
Quetti fono piccioli Mufcoli fituati tra 1’ off 
del Metacarpo , e quelli che ocenpano i tre fpazi 
di dette di , contandofene ordinariamente felì. 

tre interni c tre efterni, ì 
Il primo Interofleo interno © il più anteriorti 
sg’ attacca interiormente alla. parte fuperiore delll 
oto del Metacarpo , che foftiene il diro medio)! 
ed anche lungo la parte pofteriore di quello dé 
dito indice, e rermina con tin corto tendine alli 
arte poftetior e fuperiore della prima Falangss 
di quefto dito. 4 I 
Il fecondo degli Tnrerofiei interno s'attacca intere 
riormente alla parte fuperiore dell’ ofio del Mee 

‘Tacare 
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acarpo , che foftiene il dito di mezzo, ed anche 
ungo la parte anteriore di quello del dito annu- 
lare, e termina con un corto tendine alla parte 
fuperior ed anteriore della prima Falange di que- 
fto dito, ge. ; 

Il terzo Interoflco interno è attaccato interior. 
ente alla parte fuperiore dell’ offo del Metacar- 
bo , che foftiene il dito annulare , e lungo di 
huello che foftiene il dito minimo , terminando 
pure con un tendine alla parte fuperior ed ante. 
Fiore della prima Falangs del dito minimo. 

‘Hi primo Interofico efterno s° attacca alla par. 
je iuperiore dell’ oflo del Metacarpo , che foftiene 
Il dito indice, e lungo quello del dito di mex. 
fo , e termina alla parte fuperior ed anteriore 
lella prima Falange di quefto dito. 

I Il (odo Interofleo efterno è attaccato efte- 
iormente alla parte fuperiore dell’ olio del Me. 
acarpo , che foftiene il dito annulate , e hingo 
juello del dito di mezzo , e termina alia parte fupe- 
fior ed anteriore della prima Falange di quefto diro, 
Il terzo efterno Interofleo ha i fuoi fodi attace 
hi efteriormente alla parte fuperiore dell’ oilo 
el Metacarpo , che foftiene il dito annulare , e 
icrmina alla parte fuperiore e pofteriore della 
Prima Falange di quefto diro. 

I Mufeolio proprJ delle dita appartengono al 
pollice, all’indice, ed al minimo, e fono 

i Il Flefiore del Pollice, 

Il lungo Eftenfore, 

TI corto Eftenfore, 

Il Tenare, 

I’ Antitenare. 

Coja è il rleffove del Pollice? 

1 Quefto è un Mufcolo lungo artaecaro colle fue. 
pbre carnofe:, corre, ed oblique alla’ faccia inter. 
ha della parte fuperiore del legamento inrerofito 
ficino al Raggio, e tutto lungo quei’ offo fino 
I Mufcolo quadrato. Quivi termina con un ten 
Hne piano , che infenfib:Imente fi forma dopo il 
(rino airacco con tutte le fibre carnofe, di cui è 
gli compofto, O 
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Quefto tendine pafla per un legamento circo»! 
re e particolare » fdrucciola tra le due peorzico 
del Terare , ed in feguito in una fpezie ‘di ppi 
ciola posse fatta dall’ unione delle ofla Sefamo 
dee , che finifcono al lembo della bafe della fecco 
da Falange da quel laro, dove il detto lembo 
guarda il palmo della mano . 

Dopochè il. tendine fpunta fuori della facco 
piana vicino la bafe dell’ ultinra Falange, è riii 
chiufo in una vagina legamentofa annulare inzai 
zi il fuo attacco, ed è come divifo , di manide 
che fembra attaccarfi colle due eftremita unite È 
fieme co’ loro lembi. . 

Che cola è il lungo Effenfore del Pollice? © 

Egli è in Mufcolo lungo fituato obliquamern 
tra l’oflo dell’ Ulna, e la conveffità del Pollica 

S’attacca efteriormente alla parte quafi fuperrì 
re del cubito , al legamento Interoffeo , ed aal 
parte di mezzo del Raggio , di poì forma cd 
tendini , dopo aver paflato fotto un legamerni 
annulare e particolare ; l’ uno de’ qualî atteccn 
alla parte fuperiore ed anteriore della prima IF 
lange del Pollice , e l’altro fi perde nella pas 
fuperiore ed anteriore della Falange feconda. 

Che cola è il corto Eftenfore? 

Quefti è un Mufcolo collocato come il preso 
dente, ma è meno lungo . 

E’ attaccato efteriormente al cubito ed al lega 
mento interofleo immediatamente al di fotto cà 
lungo eftenfore , e fi porta obliquamente verfo». 

arte inferiore ed efterna del Raggio , dove pai 
a fotto un legamento annulare e particolare , 
inoltrandofi fopra la parte anteriore del Polli 
termina nella fua terza Falange. 

Che cola è il Tenare? : 

Quefto è un Mufcolo molto groflo e carnofio 
fituato lungo la prima Falange del Pollice versi 
il palmo della mano, di cui fa principalmente» 
grofla prominenza . i 

S’attacca al legamento annulare interno , ed sa 
» oflo del Carpo, che foftiene il Pollice, e s° ani 
tacca in feguito tutto lungo la parte poltario 

e 
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d interiore della prima Falange di quefto dito ; 

erminando alla parte fuperiore ed interna della 

feconda. 

Che cofa è l_Antitenare? 

i Quefti è un picciolo Mufcolo piano € carnofo 

N’ una figura quafi triangolare . 

S'attacca colla porzione più larga interiormen- 

te alle ofla del Metacarpo , che foftengono il di- 

fo indice, e quello di mezzo , e va a terminare 

tolla fua porzione più ftretta alla parte inferio- 

c della prima Falange del pollice , ed alla fupe» 

riore della feconda con un tendine affal forte. 

I! Dito indice ha tre mufcoli particolari, cioè 

L’ Eitenfore. 

IL’ Addutore » 

L’ Abdutore. 

Cola e l Effenfor dell’ indice? 

j Egli è un picciolo Mifcolo alquanto lungo, 

the termina con un tendine lungo e fottile . E? 

ituato un poco obliquamente fopra la metà in- 

Feriore eiterna del cubito tra l’ofio dell’ Ulna 

il dito indice. ? 

i S'atracca alla parte di mezzo e quafi inferiore 
\ 


De 


Ta 


- 


del cubito, ed al legamento interofico . 

| Pafla in feguito fotto ìl legamento annulare co< 
mune, e va a fuperare il dito indice per renderfi 
RI tendine dell’Eftenfor comune, ed accompagnar- 
fo tutto lungo il dito fino alla radice dell’Un- 


chia. n 
De” cola è Adduiore ? 
uefti è un picciolo Mufcolo , che dilunga i 
Dito indice delle altre dita , accoftandofi al fi 


ce. 

S° attacca nell’alro della parte laterale efterna 

della prima Falange del pollice all’oflo del Car 

0, che la foftiene, e nitro lungo la parte ante= 

tiore del primo oflo del Metacarpo , e va a fini 

te nella parte fuperior ed anteriore della prima 

Falange del Dito indice . 

È % pale dd indice ? 

i B'egli un Mufcolo , che accofta il Dito indi 
tre altri nel pins il Pollice, i 


2 Que 
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Quefto Mufcolo è il primo degl’ Interoffei iii 
terni, di cui abbiamo parlato. 

II Dito minimo ha tre Mufcoli propr); cioè? 

L’ Eftenfore, 

I’ Addutore, e 

L° Abdutore. 

Che cola è l’ Effenfore del dito minimo? 

Quefto è un Mufcolo collaterale o aufiliare dei 
) Etenfor comune, di cui fembra eflerne porzioni 

S° attacca al Condilo efterno dell’ Omero e 
legamento interofleo 5 difcende lungo il Cnbiteo 
confondendo le fue fibre con quelle dell’ Eftenfio 
comune , € produce in feguito un tendine afflà 
fottile , che pafla fotto un legamentò annularee 
particolare, e va a finire efteriormente tutto lumi 
go le Falangi di quefto dito nell’avanzarfi firn 
alla radice dell’ Unghia , e nell’unirfi al rendi 
ne dell’Eftenfor comune , il quale termina mi 
medefimo Dito. I 

Il Mufcolo Addutore del minimo dito è Pultti 
mo degl’interoflei interni. Quefto Mufcolo agiin 
do s’ accofta all’ altre dita. I 

L’ Abdutore o il picciolo Ipotezare s’ attacca :a 
legamento annulare interno e comune del Cast 
po, che fi chiama orbicolare o pififorme , € termii 
na nella parte pofteriore e fuperiore della prinùi 
Falange del dito minimo. 

Che cofa è il Metacarpo? I 

Egli è un picciolo Mufcolo carnofiffimo fituaa 
to obliquamente tra il srollo legamento trasverì 
fale o annulare interno del Carpo , e tutta la fasc 
cia interna del quarto ofio del Metacarpo. 

E’ attaccato da un picciolo tendine corto alll 
oflo uncinato del Carpo , ed alla parte vicina die 
groflo legamento del carpo medefimo ; le fue fibrri 
carnofe attaccanfi lungo tutto il lembo efternx 
del quarto offo del Metacarpo . 


CA- 
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CU Per TO TOOL, 
De’ Mufcoli 
Delle Eftremità Inferiori è 
RITI CONO 
De Mufcoli della Colcia è 


Movimenti della Cofcia formanfi col mezzo di 
tredici Mufcoli , cioé 


II Pfoas, IH Tricipite inferiore , 
‘Il Pettineo, Il Piriforme ,. 
IisL*Iliaco, Il Gemello fuperiore ; 


Il Gluteo grande, Il Gemello inferiore, 
Il Giuteo medio, Il Quadrato , 
TI Gluteo picciolo, L’Otturatore interno, 
Il Tricipite fuperiore, L’ Ortturatore efterno , 
Il Tricipite medio, La Fafcia lata. 
I Mufcoli, che piegano la Cofcia , fono Ilia» 
i co, ed il Pettineo. 
| Che cofa è il Pfoas? $ 
| Quefti è un Mufcolo lungo e groffo fituato nel 
baffo ventre fopra la regione de’ lombi vicino al- 
| le vertebre lombari alla parre pofteriore dell’ oi- 
fo degl’ Ilei , fino alla parte anteriore verfo la 
i Cofcia. 
{ Viene dalla parte laterale del Corpo dell’ ulri- 
i ma vertebra del dorfo ; dalle quattro fuperiori 
I de lombi ; e dalle radici delle loro Apofifi tras- 
i yerfe. Difcende nel lato del Mufcolo Iliaco , paf- 
| fa fotto il legamento del Faloppio, cuopre la te- 
' fta del femore , e termina nella parte anteriore 
i del picciolo Trocantere. 
| Che cofa è l Iligco? 
| Egli è un Mufcolo largo e groflo, che occupa 
«la faccia interna dell’oflo degl’ [lei . i 
ì = Viene dal labbro interno della crefta dell’ offo 
i degl Ilei, da quella dell’ incavatura tra le due 
fpine anteriori della metà per della faccia 
d% in» 
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anterna di queft’ oflo, e dalla parte laterale vicri 
na dell’ oflo facro. 

Termina con un |fortifimo tendine unito | 
quello del Pioas al picciolo Trocantere. 


x 


Che cola è il Pettineo ? 
Quetti è un picciolo Mufcolo alquanto Iungeg 
fituato obliquamente tra il pube e la parte fupec: 

sior del femore. 

Viene dalla parte fuperiore del oflo del Pube:| 
e s’ inferifce fotto il picciolo Trocantere. 7A 

Ta Cofcia fi eftende col miezzo de’mufcoli Glu 
tei, che fono tre, cioé 

Il Gluteo grande, | 

Il Gluteo medio, 

Gluteo picciolo. tal 
Cola è il Gluteo grande ? I 

E' egli un Mufcolo largo e groffo fitnato nellia 
faccia efterna dell’ offo degl’ Ilci , ed alla partes 
fuperiore vicina dell’ oflo del Femore. 

Ei viene dal Coccige , dall’ offò facto s daltlda 
accia efterna dell’ofio degl’ Ileî , da’due legamena- 
ti , che dall’oflo facro fi vafino a reftituire allza 
ipina, cd alla tuberofità dell’ 7/ebio, é va ad ina- 
fcrirfi al di fotto del gran Trocantere, 

Coja è il Glauteo medio? rad 

Quefti è un Mufcolo mediocremente groflo fis. 
tuaro tra la crefta dell’ oflo degl’ Ilei, ed il grani 
Trocantere . dor 

Viene dalla faccia efterna dell’ offo degl’ Ilei |) 
e va ad inferirfi con un groflo tendine alla par. 
te fuperiore ed efterma del gran Trocantere. 

Cofa è il Gluteò picciolo? 

Egli è un picciolo Mufcolo largo fituato foprai 
la faccia efterna dell’oflo degl’ Ilei fotto î due 
altri Glutei. . s 

Prende 1’ origine dalla parte di mezzo ed in. 
feriore dell’oflo degl’ Ilei, e dalla porzione del 
legamento orbicolare del femore che li corrifpon-- 

e, e va ad inferirfi alla parte anteriore del lertesy 
bo fuperiore del gran Trocantere. 

Gli Addutori della Cofcia fono 
© Ml Tricipire fupetiore, 
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Il Tricipite medio , € 
Il Tricipite inferiore. 
Che cola è il Tricipite? 

Quefti è un Mufcolo compofto di tre altri mu- 
{coli di diflerente lunghezza, fituato tra it pube, 
le tutta la lunghezza dell’ oflo della Cofcia. 

i Il primo ed il f:condo s’ incrocciano in ma- 
| hiz;a, che quello ch’ è il primo fopra |’ ofîo del 
ube, è il feconido all’oflo della Cofcia, e quel- 
o ch'è il fecondo al pube, diviene il primo nel- 
la Cofcia. Il terzo poi ita a fuo luogo . 
| Il Tricipite fuperlore viene dalla parte ante- 
tiore e fuperiore del pube, e finifce alla parte di 
| mezzo € poftetiore del Femore . 
‘(© Il Tricipite medio viene dalla, parte ‘anteriore 
del pube immediatamente al di fotto del Tricipi= 
| te fuperiore, e termina alla parte pofteriore del 
| femore al di fopra del Tricipite fuperiore . 
| (Il Tricipite inferiore viene interiormente da 
| titta la branca dell’ Ifchio e da una Porzione 
| della fua tuberofità, e termina pofteriormente al- 

Ia linea oflza del femore dopo il picciolo Tro- 
i cantere fino al Condilo interno - 
| Gli Abdutori della Cofaa fono 
Il Quadrato, ‘ 

Il Piriforme , € 

| I Gemelli. 

I Che colà è il Piriforme ? 

| Egliè un Mufcolo picciolo alquanto lungo a 
| guifa d’un pero appianato , ed è fituato tra ’of- 
fo facro , è Vl Ifchio +. 

Prende la fua origine dalla parte lateral inter- 
na dell’offo facro , e finifce nel labbro interno 
del lembo fuperiore del gran Trocantere . 

Cofa fono i Gemelli ? 

Son eglinò piccioli Mafcoli retti firuati l'un 
fopra l’altro fra la tuberofità«dell’ Ifchio ed il 
gran Trocantere . I PIE 

Il fuperiore viene dalla fpina dell’ Ifchio .. 

L’ inferiore viene dal lembo pofteriore della tu- 
berofità dell’ Ifchio ; e vanno tutti due a termi- 
naré alla parte fuperiore ed interna del gran Tro- 
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Che cofa è it Quadrato? I 
uefti è min Mufcolo picciolo , piano , e qui 
rato , fituato fra la tuberofità dell’Ifchio ,sedii 
5ran Trocantere . 
lene dalla parte efteriore della tuberofità dell 
Ifchio, e termina fra il picciolo , e grande Treo 
Cantere . 
. movimenti della rotazione fi attribuifcony 
agli otturatorj, ed alla fafcia lata. 
Che cola è | Otturater interno ? ì 
Egli è un Mufcolo piano quafi triangolare , fi. 
tuaro nel fondo della Pelvi .. 
Si attacca a quafi tutta la circonferenza del a 


geme ovale: il fuo tendine pafla per. una finuoo 
ita profonda tra.la (fpina e la tuberofità delll' 
chio, e va a finire alla parte fuperiore dellla 
cavita del gran Trocantere. I 
Che cola è l° Otturatore efferno? I 
Quelti è un. Muféolo appianato , che chiudi 
citeriormente il foro ovale dell’ oflo innominato è. 

dene dalla circonferenza del foro ovale, ;. 16 
paffando dietro il cello del femore va a terminas- 
re nella parte fuperiore del gran . Trocantere. 

Che cola è la Falcia iata? [ 

Ella é un picciolo Mufcolo alquanto lungo fii. 
tnato fopra il davanti dell’ Anca, 

° attacca al lato efterno della fpina aateriore 
dell’offo degl’ Ilci con un principio nella parties 
aponeuirotica. ssi Ì 

1 corpo. carnofo di quefto Mufcolo è ripottoò 
fra le due lamine d'un Aponeurofi ; in cui que. 
fto Mufcolo fi perde, 

ueft’ Aponetrofi è attaccata anteriormente all 
labbro eterno della Crefta: dell’ oflo degl’ Ilei,, 
al gran Trocantere » € pofteriormente verfo il meze. 
zo del Femore.alla crefta della Tibia, alla parte: 
fuperiore della Fibula); e termina alla parte. infe»- 
riore del medefinro oflo. 
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de I 
De’ Mufcoli della Gamba. 
A Gamba fa i fuoi movimenti col mezzo di 


dieci mufcoli , che fono 
Il Gracile Anteriore, Il Seminervofo, 


Il Vafto interno , Il Semimembranofo , 
Il Vafto efterno , It Gracile interno 4 
Pt Crurale; Il Sartorio, 
Il Bicipire, Il Popliteo . 
TL’ eftenfione della Gamba fi fa per il 
Gracile anteriore, Vafto efterno, € 
Vafto interno Crurale. 

‘La fleffione della Gamba fi fa col 
Bicipite , Gracile interno , 
Seminervofo ; Sartorio j € 
Semimembranofo , Popliteo 4 } 


Che cofa è Gracile anterrore? | 
| Egli è un Mafcolo così lungo come la Cofcia , 
| fopra cui s’eftende anteriormente. | 
| Il principio di quefto Mufcolo p un tendine 

con due branche: la lunga viene dalla parte in- 
feriore ed efterna dell’ofo degl’ Ilci al di fopra 
della cavità cotiloide; l’altra branca corra viene 
dalla fua fpina anteriore ed inferiore. Quefto tene 
dine fi perde nel corpo del Mufcolo , che difcen- 
de anteriormente lungo la cofcia , e pervenuto 
nella fua parte interiore comunica col Mufcolo 
erurale, e i due Vaffi, i quali finifcono nella re- 
i zzla e nella bia. 

Che cola è Valfo interno? 

Quefti è rin Mufcolo molto grande e carnofo; 
quati così lungo come 11 Femore, fituato al laro 
| interno del Femore. 

Attaccafi lungo la faccia interna del Femore do- 
po il picciolo Trocantere fino vicino al Condilo 
interno: fi trova unito in rutta la fua lunghezza 
col Tricipite inferiore mediante una Aponeuroti . 

Che cola è il Vaffo efterno? 
Il Vafto efterno non è gran cofa fiorente dal 
$ a- 
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Valto interno , fe non che è fituato al lato coi 
Poito, ed è attaccato lungo la faccia efterna «d 


emore dopo il gran Trocantere fino vicino) 
ondilo efternò . 


Cola è il Crurale ? 
‘ Egli è un Muféeolo catnofo 
tutto il davanti del Femofe, 
E° attaccato tiitro lungo la factia anteriore € 


emore, € va a perderfì nella parte pofteriore di 
tendine del Gracile anteriore . 
Che cofa è il Bicspite è 
Quetti è un Mufcolo compofto di due porziiv 
ni , di cui |’ una È lunga ; e 1 altra è corta Da 
RITORNO ad un tendine comune . E? egli fituanti 
nel di 


dietro, e verfo il lato efterno della Cofcd 
tra le natiche ed il Spilla ; 
e di 


La più lunga delle due porzioni del Bicipite ‘ 
attacca pofteriorméhte alla tuberofità dell I fchioo 
€ la più corta al lato cfteriore della linea offda 

cinore circa quattro dita trafverfe al di f@ 
pra de’ fuoi Condili : da quefte due porzioni foor 
mmait un tendine, che va a terininare nella partt. 
fuperiore èd èfterna della Fibula . 

Che cofa è il Sem - nervofo ? 

Quefti è un Mufcolo lungo, mezzo catnofo , "| 
mezzo tendinofo, fituato lungo la parte pofterio» 
re interna della Cofcia. I 

Attaccafi alla tuberofità dell’ Ifchio ,evaa fi 
nire verfo l’alto della faccia interna della Tibiaa. 

Che cola è il Semi - membranofo ? È i 

Egli è un Mufcolo lungo, fottile , ed in partie 
aponenrotica , fituato lungo la parte pofterio»i 
della Cofcia. 

E° attaccato alfa tuberofità dell’ Ifchio corì uN 
tendine Aponentotico ; difcende pofteriormentie 
lungo la Cofcia, e finifce all’ alto della Tibia alli 
{ua parte pofteriore ed interna. 

Che cola è il Gracile interno ? 

E’ un Mufcolo lungo e fottile , fitnato in rettaa 
linea fopra il lato interno della Cofcia tra 1” off 
fo del pube ed il Ginocchio, ì d 

5’ attacca al lembo della branca inferiore delli’ 


oflo 


» che cnopre quia 


C o mMPLETA. 33. 
ofo del Pube vicino la fua Simfifi e difcendendo 
\ lungo la parte interna della Cofcia va a terininare 

verfo la faccia interna della Tibia , avanzandoli 
fino alla fua Crefta. 
i Cola è il Sartorio? 
‘Quefti è il più lungo di tutti i Mufcoli d.l 
| corpo umano ; egli è piano , è largo incirca die 
| pollici, ed è fituato obliquamente iungo la Dan- 
da interna della cofcia. 
| E’ egli attaccato con un tendine cortiffimo alla 
| fpina antericre e fuperiore dell’ oflo degl’ Ilel. SI 
potta verfo la faccia interna della Tibia , dove 
finifce, avanzand.fi fino alla Crefta un poco al 
di fotto della fua tuberofità. 
che cola è il Popliteo ? 
Egli è un picciolo Mufcolo piramidale fituato 
fotto il Poplite. 
i Attaccafi col mezzo d’ un tendine cortiffimo al 
lembo efterno del Condilo, e va a terminare nel- 
la parte pofteriore e fuperiore della Tibia . 


BERTO OTONTET. 
De Maufcoli della Gamba . | 
NI Contano otto Mufcoli per 1° eftenfione de’ 


movimenti della Gamba, cioè 
Il Gambiefe anteriore, Il Solare, 


"Il Corto Peroniere, Il Plantaré, 
T dite Gemelli, I! Gambiere pofterios 


re, ed il lungo Peroniere. 

| 1 due primi formano i movimenti della fleffioì 
ne ,i fei ultimi quelli dell’ eftenfione . 

I Cola è il Gambiere anteriore? 

) Quefti è un Mufcolo lungo, carnofo nell'alto, 
tendinofo nel baffo, fituato fopra il davanti del. 

| la Gamba tra la Tibia ed il lungo efteufore co- 

mune delle dita. 

| Egli è attaccato alle parti fuperiore e di mezzo 

i della faccia efterna della Tibia , al legamento ine 

i rerofico , ed alla faccia interna della Aponeurofî, 

i che copre quelto Mufcolo ò Il fyo tendine pafia 
6 Ot= 
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fotto un legamento annulare particolare, € term 
na alla faccia interna del primo oflo cunciform 
ed alla parte pofteriore. del primo oflo. del Mi 
tatarfo. | 
Cofa è il corto Peroniere » © Peronieve amteriori 
E’ quefti un Mufcolo alquanto lungo , fituas 
‘anteriormente alla parre di mezzo della Fibula.. 
Anteriormente s’ attacca alle parti di mezzo. 
inferiore della Fibula , come pure alla fuperfia 
interna dell’ Aponeurofi , ché copre quefto mm 
colo. Il fuo tendine palla al di dietro del M% 
colo efterno a travetfo @ un legamento annulli: 
te , che è ad eflo comune col gran Peroniere ,,, 
va a terminare nella tuberofità del quinto off 
del Metatarfo . 
Che cola fono i eran gemelli ? 
Sono effi die Mufcoli grofli , un poco farghi | 
islunghi , pofti fopra un. piano: l’ tino a lat 
dell’altro di fotto il Poplite, i quali formano iii 
parte ciò, che chiamafi la polpa della Gamba + 
oro 1 lor attacchi pofteriormente ff al Fee 
more ed immediatamente fopra i fuoi Condili , 
formano verfo il mezzo dala Gamba un tendinni 
comune aponeurotico , che va ad unirfi a quellle 


del Mufcolo Solare. 
Che cola è il Solare? Li 

E'quefti un groffo Mufcolo carnofo , fituatea 
fil di dietro della Gamba più baflo che i Gemelli. 

Prende origine dalla parte fuperiore e quali di 
mezzo della Tibia, e Ae Fibula, e difcendendè 
s’ eftende in un ventre larghiffimo, che unifce il 
fno rendine con quello de’ Gemelli s per tormarti 
il tendine d’ Achille , il quale 5° attacca alla pars 
te pofterior del Calcagno, 

Cela è il Plantare? 

Egli è un picciolo Mufcolo , fl di cui corpeo 
carnofo non ha, che due pollici di lunghezza Yo» 
pra uno di larghezza. 

Prende la fua origine dal condilo efterno del Pea. 
more, e va pofteriormente ad inferirfi nel Calcagno 

Che cola è il Gambiere pofferiore? 

Egli è un Mufcolo lungo e carnofo , fituatoo 

die» 
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distro la Tibia fra quelt’oflo, e la Fibu!a. 
“Prende origine dalle parti fuperiore e di mezz 
zo della Tibia e della Fibula_, e va ad inferirft 
nella parte inferiore dell’ Offo Seafoide .. 
Cofa e il lungo Peromere , 0 il Peroniere po 
eriore ? i 
E’ quefti un Mufcolo lungo fituato lungo la 
(Fibula È A 
|. Nafce nelle parti fuperiore € di mezzo della Fi». 
Ibula: forpafla la finuofità del Cuboide, c va. pa- 
Seriormente a terminare nella parte inferiore e 
i eterna del. primo oflo del Metararfo e del grau 
Cunciforme + 
S. ba 


De Mafcoli delle Dita » 


GI contano. per l ordinario due fleffori comu: 
ni, uno luago ed uno corto » Due eftenfori.; 
che pur po) SATTA in lungo e corto . Si confi» 
i derano i lumbricali e gl’interoffei delle dita , € 
gl’interofici fuperiori come i loro Abdutori .. 
“Cola è il corto Fleffore comune delle Dita? 
- Quefti è il più inferiore di tutti i Mufcoli co- 
muni delle dita, fituato immediatamente al di fo- 
i pra, ce lungo A oneurofi plantare . 
! © Prende | origine dalla parte anteriore della 
| grofia tuberofità del calcagno . Quefto Mufcolo 
) dopo eflerfi divifo 1n. quattro porzioni carnofe 
va a terminare colli quattro tendini , che forma» 
no quefte porzioni alla parte inferiore e di mez» 
zo della feconda Falange delle quattro ultime dita. 
Cola è il lungo Fleffore?. 

Egli è un Mufcolo lungo fituato fopraildi die» 
tro della Gamba tra la Tibia ed il lungo Elefiora 
del Pollice. 

Quiafi tutto atraccai lungo la Tibia alla fya 
parte pofteriore , pol {uperando la pianta del pic. 
‘de fi unifce ad ina mala carnofa, che viene dal> 
la parte di mezzo ed inferiore del Calcagno , € 
forma quattro tendini, che vanno alla terza Fa 
lange delle quattro dita. 

Co, 4 
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Cola è il lungo Effenfore? 
E’ un Mulcolo lango fituaròo tra il Gambb 
anteriore ed il lungo Peroniere. 
._ Viene dal legamento interofico della faccia:1| 
"terna dello Fibula e della Tibia ;, ed avendo 
tato fotto il legamento annulare efterno e cosi 
ne produce cinque tendini, quattro de’ quali ce 
no lungo la parte fuperiore delle quattro ufrii 
Ita, ed il quinto termina nella partè pofteriia 
€ fuperiore dell’ ultimo oflo del Metatarfo . 
Cola è il corto Effenfore? 
quegli un picciolo Mufcolo compofto fitti 
to fopra il dorfo o parte convefla del piede. Tir 
a fua origine dalla parte anteriore e fuperico 
del Calcagno . Poi È divide in quattro porzii 
ni carnofe , clie terminano in alttetranti tendim 
il primo de’quali artaccafi alla prima Falange di 
ollice , e i tre altri unifcono a’ tendini cd 
lungo Eftenfore » © vanno a terminare lungo 
Falangi delle tre feguenti dita. I 
Cola fono i Lurabricali ? 
vono quefti quattro piccioli Mufcoli molto font 
tili fituati fotto la lanta del piède. ) 
Le loro eitremità carnofe attàccanfi a? quattryi 
tendini del lungo Eleffore comuné , e terminanid 
quefti Mufcoli con altrettanti tendinî nelle prim 
Falangi delle quattro ultime dita i 
Che cola Vibo £D Tnrerofei ? 
Sono eflì fette piccioli Mufcoli, che riempiones 
i quattro intervalli dell’offa del Meracatpo . Viè 
ne fono quattro fuperiori e tre inferioti . I fu 
periori più groflì chi gl’inferioti. è 
Il primo de’ fuperiori è attaccato lungo la face 
cìa interna dell’ oflp del Metatarfo , che foitienee 
il fecondo dito » € termina con_un tendine fottik. 
e al lato interno della prima Falange di quefto» 
dito per accoftarlo al primo . A 
I tre altri fuperiori $° attaccano col mezzo dili 
molte fibre carnofe alle faccie interne delle tres 
ulrime offa del Metatarfo , € col mezzo d’ alcune» 
altre alle faccie efterne del fecondo , terzo , equara. 
to, € terminano pure col mezzo di ei 
TRA 
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vili al faro efteriore della prima Falange del fes 
:ondo ; tergo , e Quarto dito per rimoverli dal 
primo » j 

Il primo degl’ Interoflei inferiori attaccafi lun- 
-o la Parte interna ed inferiore del terzo offo de 
etatarfo , e termina nel lato interno, della pe 
a Falange del terzo dito per portarlo nel lato 


Drinmnlo è 

Il terzo attaccafi lungo la parte interna ed ine 
‘feriore del quinto eflo del Metatarfo ; € termMin3 
nel lato interno della prima Falange dell’ ultimo 
dito per portarlo nel lato del primo . 


6 IL 
IN De’ Mafcoli proprj delle Dita . 


| I Pollice ha cinque Mufcoli propri; cioè 
| Il Fleffore, 

L’ Eftènfore , 

Il Tenare, - 

L’ Antitenare, € 
Il Quadrato. 
| Cola è il Fleffor proprio? i 
i Quefti è un Mufcolo alquanto fungo fituato 
| pofteriormente al baflo del Piede. 

S'attacca alla metà inferiore della faccia pofte- 
) riore della Fibula fino verfo la fua eftremità al 
i di fotto del maleolo efterno, € il fuo groflo tene 
| dine va a paffar dietro l’eftremità inferiore del. 
| la Tibia verfo il maleoto interno , per flipèrare 
i una gorna, la quale è nell’ alto della faccia in- 
| rerna del Calcagno , dove quefto tendine pafla 
i per un legamento annulare particolare, e conti 
| nwando il fuo camino fotto la pianta dei piedì 
| giunge al tendine del gran Fleffore comune ce 


| 
| 
| 
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Îe dita; e dopo aver comunicato con quefto 1) 
fcolo va a terminare nella parte inferiore di 
ultima Falange del Pollice. 

Che cofa è 4 Effenfore del Pollice? 

Egli è un Mufcolo fottile fituato tra il gaa 

iere anteriore ed il lungo eftenfore comune 
le dita. 

S° attacca alle parti di mezzo ed inferiori dl 
la faccia laterale della Fibula al legamento im 
rofleo . Il fuo tendine pala fotto il legamern 
annulare comune, fdrucciola nella guaina mes 
branofa, che lo accompagna fino alla bafe deel 
prima Falange del Pollice, dove attaccafi , e cool 
tinua tino alla radice dell’ Unghia. 

Cola è il Tenare? 

Quetti è un Mufcolo compolto di molte foa 
zioni, e fituato fotto il lembo interno derl 
pianta dei piedi. | \ 

Ha i fuol attacchi fiffi alla parte interna ci 
Calcagno, a quella dello Scafoide, e del gran co 
fo cuneiforme, e così alla parte interna ed infili 
riore del primo oifo del Metatarfo, e termina a 
la parte pofteriore ed interna della prima Falla 
ge del Pollice. 

Che cola è Antitenare? | 

Quefti è pure un picciolo Mufcolo compolto | 
fituato obliquamente fotto le offa del Meratarfoo 

S' attacca alla parte pofteriore ed inferiore dée 
fecondo , terzo , e quarro oflo del Metaf&:fo e dilé 
legamenti vicini, terminando colla parte pofteà 
riore ed efterna della prima Falange del Pollice 
c coll’ offo Sefamoide il più vicino, 

Cofa è il Quadrato. 

Egli è un Mutcolo coricato trafverfalmente lun 
g0 la parte anteriore ed inferiore delle quattraa 
ofia del Metatarfo. 

Nella parte ove s’ articolano le dita. 

S'attacca a’ legamenti , che unifcono infiemoe 
queft’offa con tre principj o porzioni carnofili 
fotrilmente, e di diferente grandezza , ce va a terre 
minare nella parte pofteriore ed efterna della prise 
ma Falange del Pollice, confondendofi coll’ Ans 
tlienare. . Lun 
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Lungo-la pianta del. piede. efteriormente v° è 
ina malla carnofa , che chiamafiIpotenare, che fi 
iguarda come Abdutore del dito minimo; Intan- 
fo i migliori Anaromici ne computano fre, cioe 
I dl Metatarfo, i} 

Il gran Paratenare , € 
Il picciolo (Paratenare.... 

Che cola è il Metarfo? Foa 
Quefta è ‘una mafla. carnofa -fituata fotto la 
pianta. del Diede. he 
{ Hai fuoi attacchi fili lungo la:parte inferiore 
del Calcagno ; e va a terminare con un forte ten 
ine all’aranzo pofteriore ed efterno dell’ ultimo 
bio del Metatarfo . 

. Cola è il gran Paratenare? 

i Quefti è un Mufcolo alquanto lungo , che for» 
! pi parte il lembo efterno della pianta, de 

piede. Ria 

«\Attaccafi lungo la parte inferiore edefterna del 
alcagno , dalla ruberofità fino alla parte ante» 
iore , ritrovandofi confufo col Metatarfo... Sdruc- 
iolà in feguito fotto il davanti dietro |’ oflo del 
fetararfo per andare a terminare con un tendine 
fortiflimo alla parte pofteriore ed efterna della 
iprima Falange del dito minimo - 

Cola è il picciolo Paratenare ? 
E° egli un Mufcolo carnofo attaccato lungo I: 
merà pofteriore del lembo efterno , e dalla faccia 
linferiore efterna del quinto oflo del Metatarfo - 
iTermina fotto la tefta di queft’ ofio con un for- 
tilimo tendine alla. parte. inferiore ed un. poca 
leSterna della prima Falange del dito ininimo , 


CAPITO LO. 
De’ Mafcoli . I 
Della Refpirazione è 
Mufcoli. che fervono alla eo a 
Gl’ Intercoftali, Il Triangolare dello fterno, 


I Sopra-coftali, . I Sotto-coftali, e 
e i Dens 
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‘I Dentati pofteriori fuperiori ; Il Diafra&ma .. 
I Dentati pofteriori interiori, 
Cofa fono gl’ Intercoftali? 

Quefti fono piani, carnofi, molto fottili sed 
occupano gl’ intervalli delle cofte, e fono al m 
mero di 44. Formano due pianî , interno l’ una 
SS l’altro, e fono attaccati al lembo deel 
cofte . 

,Le fibre del piano èfterno difcendono dal 
dietro al davanti, e quelle del piano interno « 
fcendono dal davanti al di dietro. 

Che cola fono te Sopra-coffàli ? 

Sonou piceioli Mufcoli triangolari collocati fl 
pra le parti pofteriori delle colte, dove sattaa 
cano aile vertebre . Si chiamano Levafori deill 
Coffe. Sono al numero di dodici in ciafchedum 
parte. | 

Vengono dalle Apofifi trafverfe dell’ viltinm 
vertebra del Collo, e da quelle delle mndeci Sh 
periori del Dorfo. 

S'inferifcono obliquamente alla parte poftetido 
re delle colte, che fono al dì fotto pottandoel 
dall’ alto al baffo . i 

Cola è il Dentato pofferior Superiore? || 

Quefti è un Mufcolo largo e fottile , fituatt 
nella parte fuperiore del Dotfo. A 

Viene mediante un tendine largo della patti 
inferiore del legamento cervicale delle fpine deel 
lè due vertebre inferiori del Collo, è delle dii 
fuperiori del Dorfo, e va a terminare alla fecon 
da, terza, quarta, è quinta’ delle coftè con arl 
trettante appendici carnofée. 

Cofa è il Dentato pofferior inferiore? 

Egli è un Mufcolo ancor effo fargo e fottile: 
fituato al baflo del Dorfo ; prende Îa fua originni 
col mezzo d’una Apoheurofi alle fpine dell’ nbl 
tima vertebra del Dorfo, e delle tre fuperionr 
de’ lombi, e rerminà alle quattro ultime falfl 
cofte con altrettante appendici carnofe. 

Cola è 1l Trinngolare dello SHermo'? A 

Quefti è un Mufcolo compofto di cinque paji 
di piani carnofi difpofti.in manitra di EI | 

che 
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e fono attaccate interiormente alle parti di mez- 
o ed inferiori dello ftetno, 6 van a terminare 
ite cartilagini della feconda , terza, quarta , 
Huinta, e fefta delle vere cofte. 
Cola fono i Sottocoffali? 
| Sono piani carnofi fottiliffimi fituati obliqua» 
nente fopra fe faccie interne delle cofte verfo £ 
oro angoli offei. 
Non fe nè trovano talvolta che feci, ed altre 
Yolte fette o otto. 
Prendono la loro origine dalla faccia interna 
lella cofta inferiore rimpetto a’ loro angoli, e 
anno ad inferirfi alla colta, ch’ è al di fopra. 
— Cofa è il Diafragma? 
| Egli è un Mufcolo larghiffimo molto fottile ; 
itato alla bafe del Petro; ch’ egli fepara dal 
Baflo Ventre. 
I S’attacca con la fua circonferenza al lembo del 
le colte, alla cartilagine Xifoide, alla ultima 
rertebra del Dorfo, ed alle due prime lombari » 
Forma una volta obliqua, la di cui parte an» 
teriore fi trova più elevata che la pofteriore. 


; CAPITOLO V. 
De’ Muftoli Frontali ed Occipitàli è 


2 


10/4 /owo i Frontali? 
Nu Quefti fono due piani carnofi fituati Inmes 
iliaremente vicino la pelle , e la membrana adi- 
bofa fopra le parti anteriori della fronte . 
‘ Hanno la loro origine dalle Apofifi arigolatà 
Hel coronale, e vanno ad inferitfi in ciafchedun 
tico col mezzo d’ una Aporcurofi; che fi unifce 
a quella degli Occipitali. 

Cola fono gli Occipitali? 
| Quefti fono due piccioli piani carnofi e fotti- 
li, fituati fopra le patti laterali dell’ Occipire. 
i Prendono la loro origine immediaremente al 
i fopra dell’ Apofifi trafverfale dell’ occipitale , 
le vanno 2 confonderfi colla loro Aponeurofi con 
quel 
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zie di Beretta, che fi chiama Cuffia Aponeurotiùc 
Cola fono i Muicoli Sopra-cigliavi ? 
Sono fafcerti carnofi fituati dietro le foprea 
glia, e distro la porzione inferiore dei Mufci 
frontali. 
Tirano Ja loro origine dalla parte di mezz 
ed inferiore del Coronale , e vanno a perd 
alla pelle, che foftiene le fopraciglia. 


CHA Pal TIGLOGVI. 
De Mufcoli dell’ Orecchio Eferno. 
[pi Aadzione de’ Mufcoli dell’ orecchio efterrt 


non è molto fenfibile, fi crede, che ferve 
dilatare o a reftringere la Conca. Si contano i 
Mufcoli capaci d’ efercitare quelti movimentti 
cioè un Anteriore, e due Pofteriori. 
Cola è al Mufcolo anteriore dell’Orecchio effern® 
Quelti è un picciolo Mufcolo più o meno , 
voltato e molto fottile. I 
S'attacca da una parte un poco al di fopra dle 
la radice dell’apofili Zigomatica, e dall’ aliti 
alla parte fuperiore ed anteriore della Conca. | 
In quanto a’ Mufcoli pofteriori , fi diftinguu 
no in fuperiore ed inferiore. O 
11 fuperiore abbraccia quelle fibre carnofe. :* 
taccate alla porzione:della Baretta aponeurotici: 
che copre il Mufcolo Crozafite, e che fi riunifdo 
no per terminare nell’ alto della conveflità dell 
Corca,. 
L’inferiore ha i fuoi attacchi ftabili alla par 
fuperiore dell’Apofifi Maftoidea, e va a terminea 
alla parte pofteriore della conveffità della Cozesi 


C AP STORIA 
De? Mufcoli delle Palpebre, e dell’Occhio. 


Movimenti delle Palpebre fi fanno col mezza 
di due mufcoli |, uno proprio, e |’ altro cca 
DIUNE a» 


© 6 n'SSL ET Ma 3 
Hide. Il primo appartiene alla palpebra. fupe- 
iore, e ferve ad alzarla; ‘il fecondo è comune 
ge due palpebre, ed il fuo ufo è di accoftare 
na all’ altra. 
Cola è | Elevator proprio ? 
Egli è un Mufcolo fottiliffimo fituato nell’ or- 
litra al di fotto , e tutro lungo il mufcolo Re- 
vatore del Bulbo dell’ Occhio. to 
| 5? attacca alla parte fuperiore del fondo dell’ 
\rbitra, e va nel difcoftarfi a terminare alla car- 
‘ilagine, che circonda la palpebra fuperiore . 
| Cola è l’Orbiculare? 
Quefto è un Mufcolo carnofo e fottile , che. 
ontorna la circonferenza del lembo dell’ orbita + 
Le fue fibre fono femi-circolari, e.fi unifcono 
e ime colle altre verfo gli angoli dell'occhio 
barticolarmente dal laro del gran angolo, dove 
Forman efle un tsndine fortiffimo, che termina 
alla prominenza dell’offo  w2a/cellare, chiamata 
lApofifi nalale . Le Fibre di quefto Mufcolo s° ate 
kaccano pure alla circonferenza dell’ orbita, e Si 
bitendono intorno un trafverfo di dito di lì da 
Ladauna palpebra. Avanzan elleno in feguito fo- 
Ibra le palpebre per coprirle fino alla loro carti- 
agine, dove quefte Fibre finifcono. Di maniera 
iche quefto Myfcolo nel ragirarfi ferma 1’ occhio 
Inell’accoftarfi\le palpebre. 
I Movimenti dell’ occhio fi fanno col mezzo 
Ki fei mufcoli, cioé 
L’Elevatore o il Superbo , L’Abdutore o l’Indi- 
gnartorio , 
‘Il Depreflore o Umile; Il grande Obliqtio , 
L’Addutoreo il Ribitore, Il picciolo Obliquo . 
| I quatrro primi Mafeoli fono attaccati fecondo 
# ordine della loro fituazione nel fondo dell’or= 
bita vicinifimi al foro ottico, ed alla porzione 
della dura madre , che tappezza quefta cavità . 
erminano alla parre anteriore della cornea opa- 
ica con altrettante Aponeurofi, le .quali unifconfi 
1 une coll’ altre, e s° avanzano fino alia circon- 
iferenza della cornea trafparente - 
Il gran Obliquo o il Trocleare s’ attacca alla 
pare 
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parte laterale interna del fondo dell’orbita, « 


fuo tendine palla per un annello cartilagino 
chiamato Grrella , fituaro al Jembo dell’ orbitt 
al di fopra del grande angolo, e va a termim 
nel lato del picciolo angolo vicino al Mufcc 
Addutore, 

Il picciole Obliquo s’attacca vicino al lenn 
dell’ orbita al lato del condotto nafale, e vaa 
terminare nella parte pofteriore del globo di 
occhio vicino il tendine del gran Obliquo. 


CAPITOLO VITE 
De’ Mufcoli del Nafo + 


I attribuifce la dilatazione del Nafo all’ aziooi 
di fei Mufcoli , tre in ciafcheduna parte, ci 

Il Piramidale, O 

L’Obliquo defcendente, 

IL’ Obliquo afcendente o Mirtiforme- 

Si diftinguono in De/fr:, che fono i Piram 
dali, o Triangolari , in Obliqui © Laterali , i 
Trafverfi o Mirtiformi. Ì 

uali Joso gli attacchi de’ Mufcoli del Nafli 

Il Piramidale s’ attacca lungo l’ofla del Nali 
nell’ avanzarfi fino alla lor parte fuperiore , did 
ve fi confonde co’ frontali, e termina alla caar 
tilagine , che forma l’ingreffo della narice deli 
medefima parte. 

L’ Obliguo defcendente s'attacca lungo A pofi 
nafale dell’oflo mafcellare, e s'unifce col Pirammi 
ale per terminare nella medefima cartilagine. 

L’ Obliguo afcendente 0 Mirtiforme s° attacca all 
ofio mafcellare rimpetto al fondo dell’alveoli 
del dente Canino , e termina parimente nelll 
medefima cartilagine , cui precedono i mufcoli.. 

S' attribuifce !a coftruzione delle narici. di asl 
cune fibre carnofe , che fi diftaccano dalì’ orbicwi 
Jare delle labbra per terminare al lembo dellli 
Narici . 


CA. 
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CIO RITOTTORNIA 
De’ Mufcoli delle Labbra . 


Movimenti delle Labbra fi fanno col mezzo 
L di dieciotto Mufcoli , che fi diftinguono in 
lomuni e proprj . Si contano fei Mufcoli pro- 
brj, quattro per il labbro fuperiore , e tre per 
’ inferiore. o 
Quelli del Labbro fuperiore fono 
Il grand’ Incifore , 
| 11 picciolo Incifore. 7 
Quelli del Labbro inferiore /fono il Quadrato 5 
| I due Incifori inferiori. Hi 
| I Mufcoli comuni fono / 

I due Zigomaticì, } 
I Buccinatori, 
t Orbiculare , 
I due Caninì, e 
I Triangolari. 

Quali fono gl attacchi de? Mufcoli delle Labbra? 
Il srand’ Incifore , ch’ è formato d’ una por- 
Bione fuperiore e d’ una inferore infieme unita , 
attacca col mezzo della porzione inferiore alla 
barte dell’ oflo maicellare, che forma l’ orlo dell’ 
brbita, e rermina al labbro fuperiore per inalzar= 
jo unitamente col fuo compagno. 

In quanto alla porzion fuperiore compone quafi 
intieramente l’ obliquo defcendente del Nafo. 

| Il picciolo Incifore s attacca agli alveoli de’ pri- 
ini denti incifori, e termina inferiormente al lab- 
bro fuperiore , che l’ abbaffa col fuo compagno, 
iccoftandolo alle Gengive. 

i Il Triangolare ha i fuoi fifli attacchi efterior- 
imente alla bafe della Mafcella inferiore, e va a 
berderfi nella commeflura delle labbra. 

Il Labbro inferiore è inalzaro col mezzo de” 
fue piccioli incifori, che s’artaccano agli Alveo- 
li de’ primi denti incifori , e finifcono interior 
mente nel labbro inferiore. 

Si pongono nel numero di quefti Mufcoli i Ca- 
Nnints 
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nini, che s’ attaccano nella fofla mnafcellare 211 
fopra degli Alveoli de’denti canini, e termina 
nella commeffura delle labbra; . 

Il Mufcolo guadraro abbafla il labbro inferico 
S’ attacca alla parte anteriore della mafcella in 
riore al lato della Simfifî, ed alla Simfifi medi 
ma, e terinina quafi in tutta |’ eftenfione di 
to labbro. È 

Il Zigomatico 8° attacca all’unione dell’offo dd 
la Guancia coll’. Apotifi teniporale, e va a tetri 
nare nella commeflura delle labbra . Quefti n 
{coli feparano i cantoni delie labbra , quando 09) 
rano nel medefimo tempo . 

I Buccinatori s’ attaccano in ciafcheduna pai 
lungo gli Alveoli de’ Denti :molari dell’una e 
altra mafcella ad un legamento collocato di cdi 
tro, che tiene nell’ una e l’altra Mafcella, e tré 
minano alle commeflure delle labbra immediaat 
mente dietro ìil Mufcolo oibiculare. 

Quefti Mufcoli operano nella mafticazione pu 
mendo gli alimenti. 

Cola è l’ Orbiculare ? 

Quefti È un piano di fibre carnofe larghiffimùi 
copre tutta la ritondità delle labbra, e gira tuit 
intorno la bocca. O 

Cola lono 1 Cutanei? 

Sono Mufcoli molto larghi e fottiliffimi , « 
cuoprono, le parti anteriori e laterali del Colll 
Hanno alcuni attacchi fili lungo le clavicole ;3 
avanzano; un poco fopra i mufcoli Grandi petti 
‘ rali , e {opra il Deltoide. Le fibre carnofe «d 
Mufcoli s° incrocciano al baffo della Simfifi «di 
mento, dove efle hanno alcuni attacchi nella me 
niera medeitma , che al labbro efterno della bea 
delia Mafcella , e fi perdono in maggior parte tn 
Mufcoli triangolari. I 

Si crede , che quefti Mufcoli abbiano parte 
diferenti fmorfie, a cagione dell’ efpanfioni App 
neurotiche che hanno nell’avanzarfi verfo i Mil 
icoli Maffetera ,e parimente fopra tutta Ja faccia 


| 
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CA PI DA LO 
De’ Mufcoli della Mafcella inferiore. 


f Movimenti della Mafcella inferiore fi forma: 
no col mezzo di dieci mufcoli, cinque in cas 
auna parte. 


I Digaftrici, : I Crotafiti, 


ié P 
Quefti fono i Digaftrici , che così fi chiamano, 
brchè hanno due ventri. S’ attaccano nella sor- 
a Maftoide , e finifcono nell’ inegualità , che fi 
jtrovano interiormente al baffo della Simfifi del 
ENTO + } 4 
| Il tendine , che fi ritrova tra le fue porzioni 
rnofe ferra il Mufcolo Stiloideo ed il legamene 
p annulare , e s° attacca alla parte laterale dell” 
To Jo1de è È 
|: Che cofa è il Crotafte? 
Quefto è un Mufcolo, le di cui fibre fono di 
pofte in raggio ; fi portano dal centro. verfo la 
|rconferenza ; la fua faccia interna è carnofa, e 
|efterna Aponeurotica. S”attacca alle parti la- 
frali cd inferiori del Parietale, alla porzione 
lagliofa del Temporale , ed alla faccia eitetna 
Ella branca o ala dello Sfenoide . Termina col 
gezzo di un forte tendine all’ Apofifi coronoi= 
E, che l’ abbraccia da tutte le parti. 
j Cola è il Maffetere? 
{Quefto è un Mufcolo compofto di due piani , 
ne s’incrocciano . 
il piano più efteriore s’attacca al lembo infe- 
iore dell’ oflo della Guancia, e va a terminare 
Me inegualità della faccia efterna dell’ angolo 
ella mafcella inferiore. | 
L'altra porzione ‘0 il piano interno ’ attacca 
ingo il lembo infériore dell’ arco Zigomatico ; 
va Dure a terminate ni faccia efterna della 
max 
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mafcella immediatamente al di ferro dell’ Apoo 
coronoide, Pala 

ll Pterigoideo interno s’° attacca nella ff 
Pterigoidea, e va a terminare all’ inegualità « 
la faccia interna della mafcella inferiore. 

Il Prerigoideo efterno. s’ attacca efteriormee 
all’ala efterna dell’ Apofifi. Prerigoide nello {i 
fo modo, che alla porzione dell’oflo, mafcellea 
a cuì è unito. S° attacca pure alla radice delll’ 
dello Sfenoide ; e va a terminare in una foffett 
che fi ritrova immediatamente al. di fotto. < 
Condilo della mafcella, e s’avanza pure un pp 
fopra il legamento capfulare dell’ articolazioni 


CAPITOLO. XI, 
De’ Mufcoli dell’ Offo Toide. I 
jp Offo Joide è fituato di fopra la Laringe:, 


A_u cui fi ritrova attaccato nel modo: fteflo ,  < 
alla bafe della lingua : riceve i fuoi movimeei 
dall’ azione di nove Mufcoli . I 
E’ mofio direttamente in alto col mezzo) 
due Geziojoidei e Milo-joidei .. i 
5; moflo obliquamente dai due .St0-Ceragé 
LQIAEL è 
i E°.tirato obliquamente al baffo da’ Cofto-joidde 
Che cola è il Milo-joideo? 
Quefto è un Mufcolo largo ; fottile, fituag 
trafverfalmente fra le parti laterali interne der! 
bafe della mafcella, diftefo immediatamente if 
pra le porzioni anteriori de’ due Mufcoli cd 
Gaftrici della mafcella, e compofto di due poco 
zioni, che fono unite tra loro con un mezza 
tendine + 
S’ attacca da ciafcheduna parte lungo la faccc 
interna della mafcella inferiore, avanzandofi :£ 
no alla Simfifi, e termina alla parte fuperik 
della bafe dell’oflo Joide. 
Che cola è il Genio-joideo? 
. Quefto è un picciolo Mufcolo alquanto lunga 
e carnofo, fituato tra la Simfii del mento e dell 
oflo Joide» | at=: 
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9’ attacca all’inegualità ; che fi ritrovano a’ las 
ti della Simfii del mento di fopta gh attacchi 
del Mufcolo digaftrico; ‘e termina alla parte fu- 
iperiore della bafe dell’offo Joide immediatamen- 
e dietro il Milo-joideo. 
l‘ ‘Cola è Stilo cerato-joideo? 
Quefti è un Mufcolo carnofo fituato tra le A- 
i ni ; o le Epififi dello Stitoide , e dell’oflo 
[Foide. 
| R°attaccato all’ eftremità ‘inferiore dell’ Apofifi 
ISriloide , e termina all’ofio  Joide nell’ unione 
ella bafe colle fue corna ; ‘ond’è che fi prende 
motivo di chiamarlo Stilo-cerato-joideo. 

Cofa è il Coffo-joideo? 
Egli è un picciolo Mufcolo iunghiffimo fottile 
ituato obliquamente fopra il lato tra il collo 
Hella fcapnla e dell’ offo Foe. 
1 F'attaccato nel baflo al lato fuperiore della fca» 
pula , e termina nella parte inferiore e laterale 
Klella bafe dell’offo Joide. Quefto :Mufcolo ha un 
tendine nel fuo mezzo , che lo rende digaftrico. 
Cola è il Sterno'‘joideo? 
{ Quefti è un Mufcolo lungo , fottile } e piano, 
più largo nel baffo che nell’alto, fituato con un 
fuo fimile lungo la parte anterior della Gola. 
E° attaccato colla parte bafla alla parte fuperio- 
fe ed interna dello Sterno', ed'à quella della Cla- 
icola , ec termina nell'alto alla parte inferiore 
Hella bafe dell’oflo Joide. 


CAPITO LOUIE 
De’ Mafcoli della: Linguà . 


ICI contano fel Mufcoli alla Lingua, tre in ciaz 
(> fchedun lato, cioè 
il Genio gloflo, 
‘il Bafio gloflo, e 
i lo Stio gloflo. 
Quali fono gli attacchi di quefti Mufcoli? 

. Genio-glofli s° attaccano alla Simfifi di! meno 
fo Immediatamente fopra il Genio:joidco ; e van= 
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no a terminare tutto lungo la parte inferior di 
Ja lingua . 

Quetti Mufcoli. poffono tirare Ja lingaa fuco 
della. bocca col mezzo delle ‘loro fibre pofterio»r 
che fi portano alla fua bafe , e ricondurre la lii 
gua al di dentro col mezzo delle loro fibre anti 
riori ed-incurvate, che vanno alla fua punta. 

I Bafio-glolfi statraccano alla bafe dell’offo Ju 
de ad una porzione delle fue corna con la baff 
e.vanno a ferminare lungo .la parre inferiore de 
la. lingua per portarla al di dietro. 
1 Stilo-glofli s’attaccano all'alto delle Apolfi 
Stiloidi, e vanno a terminare alle parti infericol 
e laterali della lingua per portarla fu i latti 
quando operano feparatamente , e per tirarla 
dentro ;, quando, amendue operano nello  ftetll 
tempo »+ Quefti due Mufcoli fomminifirano AAA 
due un picciolo legamento Aponeurotico , ci 
termina alla faccia interna dell’Angolo della mm 
fcella inferiore. de «2 


CoAbPalidn@aloQook able sividif 
De’ Mufcoli della Laringe. ì 
G! diftinguono fei Mufcoli della Laringe.in ceo 


muni ed in proprJj : i comuni fono quellii 
che fon deftinari a_movere tutto il corpo delil 
Taringe. I proprj fervono a’ movimenti particcd 
lari delle fue cartilagini, eccettuatone il Crico:dè 
che non ha alcun movimento . 

I connini, che levano la Laringe , fono i dii 
Jo-ti-roidei , che s’arraccano al corpo dell’ ofili 
Joide , e terminano efteriormente alle parti lateè 
rali della cartilagine Tzrosde. 

I fecondi fono i due Sterzo-Tiroidei o Bronchhi 
ci, O 1 Sterno-«Cleido-Bronco-Crico=Ttroidei sich 
attaccano alla parte fuperiore ed interna dell 
Sterno, ed alle Clavicole. Terminano alla Cartiti 
lagine Tiroide immediatamente al di fopra delll 
precedenti .. ì se % SIE 

I Mufcoli proprj della Laringe fono deftinatii: 
muo=- 
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muovere la cartilagine Tiroide , le Aritenoidi, é 
1 Epiglotide. Udi) 

La cartilagine Tiroide ha quattro Mufcoli, ciot 
fi Crico-Tiroidei anteriori ed efteriori che la re- 
ftringono . QST "E 
‘© Crico-Tiroidei anteriori ed eftetiori s’ attac= 
cano alla parte anteriore della cartilagine Cricoi» 
de, e terminano efteriormente alla parte inferio» 
re e laterale della Tiroide. LEG 5 

I Crico-Tiroidei anteriori ed interiori s’attac? 
can pure alla parte interiore della Cricoide , e 
iterminan interiormente nelle parti inferiori e la- 
terali della Tiroide. 
| Quali fono i Mufcoli delle Gartilagini Arite- 
a0idi * i 

Se ne contano nove; cioè fei cheaprono quefte 
Cartilagini, e tre che ie accoftano. i 

I primi fono li Crico<Aritenoidei pofteriori; 
che s’attaccano alla parte pofteriore della Cricoi- 
de, e terminano alla Cartilagine Aritercide. 

Il Cricode-Aritenoideo , che s’ attacca alla fac- 
cia interna del Tiroide , termina ail’ Aritenoide + 

I fecondi fono i due Aritenoidei obliqui , che 
wengono dalle parti fuperiori ed un poco latera- 
li della Cricoide, e che dopo effere obliquamente 
ancrocciati s’inferifcono nelle Aritenoidi. 
I. IL’ Aritenoide trasverfale s’ atracca col mezzo 
idlelle eftremità delle fue fibre all’una e l’altra 
Cartilagine Aritenoide. 

I Mufcoli dell’ Epiglotide fono tre, cioè 

I due Ari-epiglotici , e. 

.L’Io-Epiglotico. 

Gli Ari-Epiglotici abbafflano 1’ Epiglotide, e 5° 
attaccano alle Cartilagini Aritenoidee , cd all 
Epiglotide. 
i L’Io-Epiglotico inalza 1’ Epiglotide: prende la 
Tua origine dall’oflo Joide, e s’ inferifce all’Epi- 
glotide. 
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CAPITOLO XIv, 
De’ Mufcoli della Faringe. 


Mufcoli ‘della Faringe fono di tre fpezie 3p 
rapporto a’ loro attacchi. 
primi fono quelli, che vengono dal lato di 

a bocca, 0 dalla mafcella inferiore, cioè 
I Gloffo faringei, 
I Periftafiloofaringei, e 

Genio-faringei. 

Che cola fono è Glofo-faringei ? 

Quefte fono picciole porzioni carnofe » che veet 
gono dalle parti farerali della bafe della lingina 
€ vanno ad inferirfi alla Faringe. 

Cola [ono i Periftafilo-faringei ? 
nefti fono due piccioli Mufcoli , che venge: 

no dall’oflo del palato tra |’ Ugola e 1° eftir 
mità inferiore dell'ala interna dell’ Apofifi Pîr 
rigoidî, e vanno ad inferirfi alla Faringe è 
Che colà è il Genio-faringeo ? Î 
Quefta è una porzione mufcolare ; che trae: | 
fua origine dalla Simfilî del mente al lato dd 
Genio-gloffo e va ad inferirfi alla Faringe. | 
Che cola è il Milo-faringeo? 
Sono due piccioli Mufcoli , che vengono dall 
faccia interna della bafe della mafcella in fericol 
vicino i denti molari , e vanno a perderti ahi 
Faringe. \ 
La feconda fpezie contiene ì Mufcoli, che vert 
gono dal lato della bafe del Cranio, e fono 
I Cefalo-faringei, I Petro- faringei IC 
I Stilo-faringet, I Prerigo-faringei. 
I Sfeno faringei, 
Quali fono gle attacchi di quefti Mufcoli? d 
I Cefalo-faringei prendono Îa loro origiin 
dalle  inegualità , che fi notano fopra l’ Apofn 
anteriore dell’ Occipitale vicino a’ fuoi Condlii 
li, e s'inferifcono alla parte pofteriore della Fra 
ringe. i 
I Stilo»faringei vengono dal mezzo delle Apo 


fifii 
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Éifi Stiloidi , e s’inferifcono nella Faringe. 
I Sfeno-faringei s’ attaccano alle Apofifi Spi- 
nofe dello Sfenoide , ed alla porzione cartilagi- 
inofa della Tromba d’ Euftachio , e vanno a per- 
iderfi nella Faringe. $ 
i I Petro-faringei s'attaccano al baffo delle A- 
pofifi Pietrofe , e i Pterigo-faringei al lembo 
dell’ala interna delle Apofift Prerigoidi. 
Quefti Mufcoli s’ unifcono.a' Sfeno-faringet ; e 
\f tre uniti dell’una e dell’altra parte vanno a 
perderfi nella Faringe. . 
La terza fpezie contiene i Mufcoli, che vengo= 
ino dal lato della Laringe, e fono 
Gli Jo-faringei, 
i I Tiro-faringei, € 
| I Crico-faringele —. s bug 
Gli Jo-faringei fi dividono ‘în tre paja ; clie 
i dalla bafe e delle grandi e delle picciole corna 
dell’ offo Joide fi vanno.a perdere nella Fa- 
iringe. ; 
I Tiro-faringei vengono dalle Cartilagini T£ 
roidi , e terminano nella parte pofteripre della 
Faringe. 3 A 
i. I Crico-faringei fono attaccati da una parte ale 
\Ja Cartilagine Cricoide , e dall’ altra parte po» 
| fteriore e inferiore della Faringe. a 
II Tiro-faringei, e i Crico:faringei fi ritrovan 
fortificati col mezzo degl’ Jo-faringei., e forman 
\tinitamente il Mufcolo Efofageo. 


CAPITOLO XV. 


De’ Mufcoli del Tramezzo del Palato; 
e dell’ Ugola è 


Mufcoli , che [evano il Tramezzo del Palato; 


| ono 
«I Periftafilini interni, 
I Faringo-ftafilini, e 
I sro grape j 
Quali fono gli attacchi di quefti Mufcoli? 
XI Periftafilini interni s° BA tal ciafche- 
4 duna 
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duna parte alla porzione offea e cartilaginofa || 
a Iromba d’ Euftachio } e vanno a termiin 
col mezzo. dell’ Aponeurofi delle loro fibre. 
accia fuperiore del Tramezzo. ; 

Faringo-ftafilini vensono dalla Faringe: 
vanno ad inferirfi col tramezzo. 

I Tiro-ftafilini accompagnano quefti Mufcolii 
anno il loro attacco fiffo alla Cartilagine Tiroii 
I Mufcoli ; che abbaflano il Tramezzo del 


ato, fono 
I Periftafilini efterni, e 
I Gloflo-ftafilini. i 
I PDeriftafilini efterni vengono dallo Sfenoii 
e dalla parte membranofa della Tromba d’ Emil 
chio : vanno a congiungerfi. coll’ ala internai 
ciafcheduna Apofifi Pterigoidea ; fanno paflatee 


Joro tendine dietro il picciolo becco, che ivi tti 
«mina: s' efpandono finalmente {opra tutta la fl 


Cia interna del Tramezzo. RE 
I Gloflo-ftafilini s’ attaccano da una partet 
lati inferiori della bafe della lingua, e dall’ all: 
A prramezzo , dove terminano: nell’avanzarfi fi 
a gola. I 
Vi fono quattro Mufcoli ; che accorciano 
Jgola, ciaé PRO 
I Palato-ftafilini , e 
I Cerato-ftafilinia I 
Gola fono i Palato-ftafilini? eri 
Quefti fono due piccioli Mufcoli in forma» 
cordone carnofo uniti infieme . Vengono dal lerr 
bo pofteriore dell’ofla del Palato , vicino la ifi 
«ura, la quale unifce quefte due ofla, e vanno è: 
inferirfi all’ Ugola. 
Cola fono 1 Cerato-fPafilini? î 
Quefti fono due piccioli Mufcoli fituati foprai 
lati dell’ Ugola.. Vengono dal becco: ofléo ; cd 
termina l’ ala interna di ciafcheduna Apofifi Pri 
rigoide, cuoprono la faccia fuperiore del Tramexi 
zo, e vanno a perderfi nell’ Ugola. 


CA 
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CAPITOLO XVI. 
De’ Mufcoli della Tefta? 


T Mufcoli , che fervono a piegare la Tefta fono 
al numero di otto ; cioè 

Lo Sterno-Cleido-maftoideo 4 

Il gran Retto anteriore, 

Il picciolo Retto, e 

Il Retto laterale . 

Cofa è lo Sterno-maffoideo ? 

Quefto è un Mufcolo Inngo un poco largo, 
| fituato obliquamente fra il dietro LISTE orecchio 
ed il baflo della gola. I 
I S’attacca all’alto dello Sterno , alla parte fu- 
i periore ed interna della Clavicola col mezzo di 
I due ‘principj tendinofi , ec va a terminare con un 
| fortilfimo tendine nell’ Apofifi Maftoide , ed è 
! pure continuato con un’ Aponeurofi fino all’Oce 

cipitale. 
I° nali fono gli attacchi degli altri Mufcoli? © 

Tl ran Retto anteriore s° attacca anteriormente 
alle Apofifi trasverfe della fefta , quinta, quarta, 
i è terza delle vertebre del Collo, e va a termina- 
re all’ Apofifi anteriore dell’ Occipitale immedia- 
i tamente inanzi i fuoi Condili. 

I Il picciolo Retto anteriore S'attacca anterlormen- 

| te alla radice delle Apofifi trasverfe della prima 
i vertebra del Collo , c termina nell’ Occipitale al 

i fato del gran Retro. ho 

I. X Retti laterali s’attaccano anteriormente alle 

Apofifi trasverfe della prima vertebra del Collo, 
i e vanno a terminare nella congiunzione dell’Oc- 
i cipitale colle offa delle Tempîc vicino le Apotili 
i maftoidi. o 
i I Mufcoli , che portano la tefta al di dietro 
| fono al numero di dodici, fei per cadauna parte; 
| cioè ni 
I Lo Splenio, Il gran Retto polteriore, 
Il gran Compleflo, Il picciolo Retto polteriore,e 
Il Picciolo Compleffo, It picciolo Oblique . ! 

Eòs Gua- 
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Quali fono gli attacchi di quefti Mufcoli ? 

,Lo0 Splezio è un Mufcolo compofto di due peo 

zioni divife, fuperior luna, ed inferior l’altrià 

Quefte due porzioni fono unite al di dietro, ee 

ividono nell’alto, 

n Pa Superiore s’attacca alle tre o quattro ultirm 
Apofifi fpinofe del Collo » ed alle due prime di 
Dorfo , al legamento cervicale pofteriore s cJ 
Jembo de’ legamenti interfpinofidelle altre vertt 
re . In feguito va ad attaccarfà alla parte fupp: 
riore dell’ Apofif maftoide, e lungo la porzionn 
vicina, e la più curva della linea trasverfale deel 
l’oflo Occipitale. I 
a porzione inferiore s’attacca alle tre o qua 
tro Apofifi fpinofe del Dorfo , dopo alle Apofil 
faisroia delle tre o quattro prime vertebre dé 

ollo, pera 

Il gran Compleffo ha nel baffo piccioli tendirn 
torti, che s’attaccano alle Apofifi trasverfe dell: 
vertebre del Collo, eccettuatane la prima allarza 

ice dî cui è attaccato » € va a terminare con ll 
targo piano e carnofo alla porzione pofteriort 

ella linea trasverfale fuperiore dell’ oflo Occipii. 
tale, vicino la crefta di quett’offo. | 

Il picciolo Compleffòo è fituato lungo Ia parte law 
terale del Collo fino al di fotto dell’ orecchio . 

Prende l'origine da tutte le Apofifi trasverffe 
del Collo , eccertuatane la prima . In fegnito vrd 
ad attaccarfi con un piano più largo all Apofifs 
maftoide. 

Il gran Rerto poffericre è un picciolo Mufcolco 
corto , appoggiato obliquamente tra |? Occipite :, 
e la feconda vertebra del Collo, 

E”attaccato, nel baflo alla fpina della fecondza 
wertebra del Collo , e va a terminare nella partee 
pofteriore della linea trasverfale inferiore delli” 
Occipitale. 

| picciolo. Retto pofferiore è fimile al grande.. 
S° attacca nelibaffo alla tuberofità pofteriore dellaa 
prima vertebra, e vaa terminare immediaramen- 
te al di fotto della parre pofteriore della lineaa 
trasverfale inferiore dell’ Occipitale in una fof.- 
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| fetta fuperficiale al laro della Crefta occipitale. 
L’Obliguo fuperiore è fituaro lateralmente fra 
| JP Occipite, e la prima vertebra. 

Prende la fua origine all’ eftremità dell’ Apofi- 
fi trasverfa della prima vertebra, e va ad attac- 
| carfi alla linea trasyerfale dell’ Occipitale .. ; 
|--I Mufcoli deftinati a’ movimenti femi-circolari 
| della tefta fono i due grand’ obliqui. 
i Cofs è il grand’ Obliguo ? 

i. Quefti è un Mufcolo fituato all’oppofto dell” 
pa faperiore fra la prima e feconda vertebra 
i «de OLIO + 

S’ attacca nel baffo ad una branca della: fpina 
della feconda vertebra del Collo, e va a termina- 
i re all’eftremità dell’ Apofifi trasverfa della pri- 
i ma vertebra fotto l'attacco inferiore dell'Obli 
quo fuperiore » 


CAPITOLO XVII. 
De? Mafcoli del Collo. 


| ‘Y Mufcoli, che piegano il Collo; fono 

i & Lo Scaleno, e i 

i {Il lungo Fleflore. 

| Che cola è lo Scaleno? 

| Egli è un Mufcolo compofto ‘di due branche, 

i ama anteriore , e l’altra pofteriore + Ha il fuo 

attacco. filo nella faccia efterna della prima cofta, 

i e termina alle Apofifi trasverfe delle vertebre 
‘del Collo. i , 

|. I Lunghi Fleflori hanno il lor attacco fiffo al 

| corpo delle tre-verrebre fuperiori del Dorfo , e 

vanno a terminare a tutte le vertebre del Collo» 

vali fono gli Effenfori del Collo? 


ue Spinofi, II picciolo Trasyerfale , 
I due Trasverfali, GI Totetfpidoff ; "1 


Il gran Trasverfale,, Gl? Inter-traverfali. 

Il Mufcolo Spinofo è compofto di molti Mu- 
fcoli vertebrali obliqui : prendono la loro origi- 
ne dalle Apofifi trasverfe delle cinque o fei ver 

E 6% tebre 
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tebre fuperiori del :Dorfo:,' e-delle inferiori:« 
01/0, € vanno a. terminare alle {pine delle vee 
tebre del Collo. asgl 
I Trasverfale non è che la porzione inferioo 
del Mufcolo Splenio. 
Che cola è si gran Trasverfale ? 
gli è un Mufcolo lungo e minuto, fituato ti 
il grande e picciolo Completlo , lungo le Apoffì 
trasverfe delle vertebre del Collo, e delle cinguui 
o fei fuperiori del Dorfo . Sì divide in molti piic 
cioli Mufcoli, i quali s’attaccano a molte A poftikii 
trasverfe , e terminano in quelle della gia 
che immediatamente è al di fopta, o nelle Apco 
1 trasverfe delle vertebre più lortane. 
ye cofa è dl picciolo Trasverfale ? 
È quetti un Mufcolo fituato a_ lato del grani 
Traverfale , da cui non fembra diferire. fe nomi 
| per il volume. 
| Cola fono gl’ Iater=fpimofî ? 5 I 
| uefti fono. piccioli Mufcoli , il numero dee 
| quali è incoftante, e vengono da una parte lates 
rale di una vertebra, e falendo obliquamente vana» 
10 a_ terminare nella parte :pofteriore della recoe 


bra fuperiore vicina, O 
Cola fono gl Inter-trasverfali ? l 
vefti fono piccioli Muftoli corti fituati tra lee 

A pofifi trasverfe . Sono efli attaccati ad tina delle 

vertebre del Collo; e vana terminare in quella;; 

che immediatamente, é di fopra. 3 


CAPITOLO XVIII 
De’ Mufcoli. de’ Lombi » e del Dorlo, 


Lombi fi piegano per mezzo di due Mufcoli ,, 
cioè 
Il Quadrato de Lombi se 
i picciolo Pioas. | ri 
Il Quadrato de Lombi prende la» fua origine» 
dalla parte anteriore e fuperiore della Creffa dele. 
loflo degl’ Ilei al labbro interno ; e va a termi». 
nare nelle Apofilù rrasverfe delle vare de? 
om 
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Lombi all ultima vertebra del Torace; e nell’ ul 
tima delle Cofte: fpurie. I. 
Il Pecciolo Pfoas è un Mufcolo. molto Sottile: 
k° artacca all’? Apofifi trasverfe della prima .verte- 
bra de Lombi , e termina con un tendine piano 
Inell’ unione dell’oflo del Pube coll’oflo degl’Ilei . 
S° attribuifce 1 eftenfione de’ Lombi all’azione 
He? Mufcoli feguenti; che fono 
Sacrki i di 
I.Semi fpinofi ; e 
I..Sacro-lombari., 
I Lunghi Dorfali. 
1 Spinofi del Dorfo, 
i. Cola è dl Sacro 0 Spizofo de’ Lombi? 
i Egli è un comipofto di molti piccioli Mufcoli 
ertebrali obliqui. Vengono dalle A pofifi trasver- 
(e 0 Spinofe. I più inferiori di quefti Mufcoli £° 
attaccano alle ‘parti fuperiori.e laterali dell’ oflo 
acro , ed alla fpina pofteriore e fuperiore dell’ 
bflo degl’ Ilei . Gli altri vanno ad attaccarfi ‘alle 
\Apofifi. trasverfe delle. .tre vertebre inferiori de” 
Lombi , e van a terminare nelle fpine di quefte 
ertebre , ed in'quelle delle due altre, che fono 
Hi fopra. n) È 
Cola è il Sacro Lombare? 
i Egli è un Mufcolo lungo compofto, fittato tra 
a fpina, del Dorfo e la parte pofteriore di tutte 
le cofte , lungo la parte pofteriore della region 
Wombare fino all’ Offo Sacro. 
| S'attacca pofteriormente alla parte fuperiore ed 
Pfterna dell’oflo. degl’ Ilei e dell’òflo Sacro alle 
\Apofifi trasverfe delle vertebre de’ Lombi, e lun- 
Po lc Cofte, dividendofi in due piani , il più e» 
{teriore de’ quali. s'avanza. fino all’ Apofifi tras- 
erfa dell’ ultima vertebra del Collo, e fommini. 
ftra nel fuo viaggio i tendini, che terminano obli- 
quamente dal ballo in alto negli angoli delle Co» 
{te .. Il più interiore s’artacca alle Apofifi rrasver» 
le delle tre o quartro vertebre inferiori del Cal» 
io , e i di cui tendini portandofi obliquamente 
Hall’alto al baflo s’incrocciano con quelli del 
piano efteriore, che van a terminare negli anga» 
li delle otto o nove Cofte inferiori. Cola 
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Cola è il lungo Dorfale? 

E° quelti un Mufcolo compoftiffimo molto. 
ftefo in lunghezza e pochiflimo in larghezza , 
tuaro tra le Apofifi'fpinofe ed il facro Lo 
re. Ha tre principj differenti , per i quali fi 
tacca , primo , col mezzo d’ unatporzione carrn 
alla parte pofterior ed interna dell’offo di 
Ilei; fecondo , col mezzo d’una Aponeurofi id 
tiflima alla parte pofterior fuperiore del meddi 
mo oflo, ed alle fpine fuperiori dell*oflo ber 
terzo , alle fpine delle quarrro ultime vertebre». 

ombi , e qualche volta di tutte cinque ‘per’; 
trettante fafcie tendinofe. | 
. Termina in parte a tutte Je vertebre della 1f 
na del Dorfo fovta tutto alle loro Apofifi teri 
verfe, ed in parte alle cofte. ‘Quiefto Mufcoldo 
confonde nella parte inferiore'col Sacro: lomhi 
re, e in quella di mezzo col Semi-fpinofo. 

Cola è il Semi=/pinofo del Dorfo? 

Quefti è un Mufcolo alquanto lungo e fottiil 
fituato lungo la parte laterale delle citremità dii 
le Apofifi fpinofe del Dorfo + i 

S' attacca alla «fpina della prima vertebra < 
Iombi, ed a quella della duodecima, dell’undebi 
ma, c della decima vertebra del Dotfo®, ‘e terro 
na alle fpine della fertima, feta, quinta, quia 
ta, terza, e feconda vertebra del Dorfo .' | 

Cola è il Spirsofo del Dorfo? 

Egli è un Mufcolo compofto di molti piciè 
Mutcoli vertebrali obliqui, che dalle Apofifi trra 
verfe del Dorfo , e dalle fuperiorîi de’ Lombi vas 
ig fpine delle vertebre del Dorfo, che fo» 

i fopra. 

Il più fuperiore dî quefti Mafcoli va dall’ A ppi 
fili trafverfa della terza vertebra del Dorfo ail 
{pina della prima; e il più inferiore di quefti MÎ; 
fcoli va dall’ Apofifi trafverfa della terza vert 
bra de’ Lombi alla fpina dell’ ultima verrebra dé 


DPDorfo. 


CA: 


Com P_LE TA: IIE 
CAPITOLO XIX. 
De Maftoli del Coccige » 


vofa fono i Mufcoli del Coccige®. _. |. . 
Auy Eflì fono piccioli Mufcoli formati a raggio 
E fortili, firuati fopra la faccia interna dell’ oflo 
jacro, e verfo le parti vicine della Pelvi. Se ne 
ontano quartro $ due per ciafcheduna parte . 
ino è fituaro più nel davanti, e l'altro più nel 
li dietro, e fi chiamano 
L’ Ifchio-Coccigeo , € 
i Il Sacro-Coccigeo . i 
| L’ Ifchio-Coccigeo s’ attacca alla fpina dell’ 
Ifchio , poi diftendendo le fue fibre in forma di 
aggio va a terminare alle parti laterali del Coce 
1ge . 

Il Sacro-Coccigeo s’ attacca alla faccia interna 
Hell’ oflo facro a” legamenti vicini del Coccigs 4 
E termina a queft oflo è 


Della Splancnologia è 


I Cola è la Splancnolozia? 

i Quefta è la feconda parte della Sarcologia, ché 
tratta de’ vifcerî contenutì ne’ tre ventri. 

Quali fono le parti contenute nel ventre infe- 
fore 

' Quefti fono gli organi deftinati alla digeftio» 
he, alla formazione del Chilo. , alla feparazione 
Hell’orina, ed alla generazione . Quefte parti 
ono. rinchiufe nel Peritoneo » 


CAPITOLO.1I. 
Del Peritoneo > 


(ORE è al Peritoneo? 

{N Quefta è una membrana fottile ; che vefte 
nretiormente tutto 1” Addome. 

La maggior parte degli Autori moderni pres 
Ten 
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tendono ,.che il Peritoneo non fia compofto !; 


3 


«dare da’ pori quafi impercetibili , de’ quali : 
fi conofce per anche bene 1’ origine . E° efterti 
mente fibrofo ed ineguale. 

l Peritoneo non é ugualmente groffo in tt 
la fua eftentione. Si nota una teflitura cell 
di allungamenti, che fi chiama produzioni dell 
ritoneo +. Due di quefti allungamenti coprorn 
cordoni de’ yafi fpermatici dell’ Uomo, e ii 
gamenti ritondi dell utero nelle femmine ® 
fono due altri, che paflano fotto 1 legamenti | 
Faloppio co’ vafi crurali, che coprono , e fi ID 
dono infenfibilmente a mifura, che calano. 

i è un quinto allungamento , che fi diftem 
fopra il Collo della vefcica. il 

La porzione membranofa del Peritoneo ha Ip 
re i fuoì allungamenti , ma diferenti da quie 
della porzione cellulare. Perchè dalla cOL Feo 
del gran facco del Peritoneo quefti allungamenti 
s'avanzano nella medefima cavità del {acco A 
uni più e gli altri meno. Gli uni fono più fee 
plicemenre piegati in maniera di duplicatura, i 
altri fono dilatati in forma di borfa rovefciatas 

Il Peritoneo s’attacca nel davanti a* mufcoli cd 
baffo ventre, niell’alto al Diafragma , nel baflo 43 
offo Ifchio e Pube , lateralmente all’ offa dee? 
lei, per di dietro all’ofio Sacro ,.ed alle vel 
tebre de’ Lombi. | I 

Il Petitoneo colla fua parte fuperiore riceve. 
fue vene e le fue arrerie dalle mammarie, e dal 
Freniche ; colla fua parte inferiore dalle Epige 
{triche, dalle Sacre, e dalle Spermatiche, e lar 
ralmente dalle intercoftali e dalle lombari. . 
I nervi vengono col mezzo de’ fori delle verte 
Bre, da’ lombi, e dall’oflò facro . I nervi Ea 

ali. 
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Ytali e diafragmatici lo fornifcono ancora di rami « 
I L’ifo del Peritoneo è di contenere tutte le 
parti del baflo ventre , di provederle di tuniche, 
idi allungamenti , di legamenti , di attaccamenti è 
di riempiture, di guaine , per impedire colla ru- 
‘giada fina, che vi traffuda, gl’ incovenienti che 
potrebbero firccedere per la continua fregaggione 


de’ vifceri. 
CAPITOLO II 
Dell? Epiploo . 


ig vo/a è l’ Epiploo? | sii 
Cu Egli è un gran facco membranofofottilifli- 
iso, circondato da molte fefcie pinguedinofe , che 
| coprono altrettante arterie e vene unite infieme. 
i Ta fua figura è molto fimile a quella d’una Ta- 
l fca. E” egli diftefo fopra gl’ Inteftini fortili del- 
i lo Stomaco fino alla regione ombelicale ; talvolta 
difcende fino al baflo dell’ Ipogaftrio= 
I Ta membrana Epiploica è compofta di due la- 
mine eftremamente fine ed unite col mezzo d’una 
reflitura cellulare. Quefta teffitura ha molto vo- . 
{lume lungo i vafi fanguini, che li accompagna 
lin forma di fafcie”: quefte fafcie cellulari fona 
| riempiute di grafio più o meno fecondo il grado 
i della graffezza dell’ Uomo. =» 
Vi fono due fpezie di Epiploo , un grande ed 
i un picciolo : il grand’ Epiploo è quello ; che fi 
i manifefta ordinariamente. La fuacavità è ferma- 
ra nel davanti da membrana pinguedinofa , che 
{ondeggia fopra glInteftini, e il di cui lembo 
fuperiore è attaccato lungo la grande incurvatu- 
ra dello Stomaco all’ -Inteftino 4zodezo , ed alla 
{ Milza, e il lembo inferiore è attaccato all’ arco 
| del Colon « i j 
i . La parete fuperiore di quefto gran facco Epi- 


O 


Bpaico è terminata dalla fuperficie. inferiore  del- 
i fo Stomaco , e la fua parte inferiore dal Me- 
focolon, e la metà della conveflità dall’ arco del 


Colon. 
Il 


ti4 La Currurcia 


I! fecondo facco Epiplolta è formato dai 
imile membrana . I fuoi 


parte alla picciola curvatura dello Stomaco» 
lall’ altra nella parte cava del fegato col mme 


Fegato dietro il tronco della vena porta, perr 
1 gonfia il grande ed il icciolo Epiploo. È 
° Epiploo riceve molti rami di arterie cd 
Celiaca e Mefenterica s molte vene dalla Por» 
al ramo Splezico + Si chiamano quefti vafi « 
ed arterie Epiploiche . E come ne fono act 
che fono comuni allo Stomaco, {i chiamano ( 
firo-epiploche . 
° Epiploo riceve pochi nervi dall’ intercool 
le, € dal pajo VASO è 
L’ufo è di trattenere l' arrendevolezza ‘dée 
fibre carnofe delle parti vicine, d’ajutare la EDI 
parazione della Bile, fomminiftrando al fangwi 
che è diitribuito al Fegato per la vena Porttà 
quantita di particelle fulfuree. 


CAPITOLO TIIT. 


Del Vertricolo. | 


Ofa è il ventricolo? 
C Quefti è un Organo membranofo în forri 
di Sacco o di Cornomufa ; fituato obli uamerti 
fopra tutto nell’ Ipocondrio finiftro fotto cd 

lafragma tra il Fegato e la Milza. 4 
Il Ventricolo ha due orificj , uno deftro iù 
uno finiftro. 


L’Orificio finiftro @ fuperiore è continuatt 


‘all’ Efofago. 


L’ Orificia inferiore chiamato Pi/oro è contti 


‘nuaro’ all” Inteftin Duodeno. E’ chiufo per ‘mez? 
zo d'una Valvula, ch'è forzata aprirfî per mezz 


zo della contrazione del Ventricolo, ‘e del pef£ 
degli alimenti. 


Lo Stomaco è compofto di quattro LI 1) 
} a 


Com Bob © TAL DIES 
«Ta prima, ch'è efterna € membranofa, viene 
econdo molti dal Peritoneo, e fecondo alcuni 
all Epiploo . Le fue fibre s° eftendono da un 0- 
Lfcio all’altro; verfo. gli orificy ed al fondo 
Hello Stomaco fono più grofie che in altre parti e 
| ia feconda tunica è compofta di due ordini di 
bre carnofe, di cui le une fono efteriori ,_ € le 
ltre interiori. Le efteriori abbracciano il fondo 
i lati dello Stomaco circolarmente, e coprono 
e fibre della tunica interiore all’ angolo deftro è 
IAIla faccia interna di quefta tunica v'è una rete 
Ri fibre carnofe fituate alla parte fuperiore dello 
Stomaco : quefte fibre vanno da un. lato ad ab- 
Dracciare 1’ Orificio finiftro , e dall’altro con efle 
anno all’ Orificio deftro o inferiore.» 
La terza tunica dello Stomaco è nervofa , € 


Da 


ramo Splenico è vicino ad, entrare nella Milza , 
manda alcuni piccioli rami al fondo dello, Sto- 
imaco, li quali chiamanofi vafi brevi» 

i I nervi dello Sromace vengono. dall’ ottavo 
jpajo ; che fi chiama il pajo vago. Si diftribuifco» 
i no in più gran quantità all’ Orificio fuperiore 4 
che nel refto della fua eftenfione, quindi è. che 

i yen 
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Vengono i dolori acuti » che fpeflo travage 
tal parte. 
.L’ ufo del Ventricolo è di ricevere gli alii 


t1, di macinarli, e di difporli a produrre utin 
deyole Chilo, È 


CAPITOLO Iv. 
DegP Isteftini. 
re fono gl Inteffini? 


flî fono Canali lunghi , ritondi, è 
membranofi , che formano una infinità di 
‘nel baffo ‘ventre. Incominciaho dal. Ventricool 
e finifcono nell’Ano. O 

1 dividono in tenui e grofli: i tenti fonco 
numero di tre, il Duodeno $ il Diginno, € Paul 
3 grofli fono il Cieco, il Colon, e il Retto. 

uodeno così chiamato per riguardo; <a 
unghezza di dodici dita trafverfe, che ad eo 
attribuifcrono , incomincia dal Piloro , e calda 
o verfo la Spina termina fotto il Colon .) 
Attacca alla porzione più larga del Pancreas I 
riceve in quefta parte il fucco Pancreatico perr 
anale così chiamato . Nella medefima Parte: 
carica un’ altro Canale chiamarò Colidoco forni 
to col mezzo di due altri Canali. 
Digiuno così chiamato s perchè meno rieé 
piuto degli altri , è fitmvato nella regione Où 
belicale . Ha egli un colore un poco più rovl 
che gli altri, perchè ha un numero più grane 
di vafi fanguini. 
1° Ileon così chiamato ;percliè è fitnato nee 
la cavirà formata per mezzo dell’offa degl’ Tlepi 
occupa quafi tutta la ‘parte inferiore dell’ Ornn 
elico , s’ eftende col mezzo delle fue circoni 
vulzioni verfo | Anguinaglie , ed eflendo giumn 
to alla parte deftra termina un poco al di foot 


to del Rene, e s° avanza nella cavità dei crafil 
dateftini. ] 
Per; Ii 


Ciomi, ide adr. II 


I Cicco è come una Saccoccia ritonda a gui+ 
di {trada fenza ufcita, che fi vede. al. fine 
IP Ileo , ed al principio del Colon. La fua 
nghezza è in circa di tre o quattro dita traf- 
irfe. Quefta Saccoccia è fituata alla parte de- 
La immediatamente al di fopra dell’ oflo degl’ 
ei , e fi ritrova attaccata al mezzo del Perito- 
‘o , ed alla parte inferiore del Rene della. me- 
Mima parte. 

II Colon incomincia al fine. del Cieco vere. 
il Rene deftro , rifale verfo la i 
bl Fegato , tocca la vefcichetta del” 
kflando fotto il fondo dello Stomaco s° attac- 
all’ Epiploo , in feguito fi porta al lato fini= 
ro fotto l’ Ipocondrio ; 6 s° attacca alla Mil. 
L ed al Rene finiftro ; cala fino al baflo del- 
offo degl’ Ilei ; rifale in feguito fino alla 
arte fuperiore dell’ ofio. facro , ove  inco- 
bincia 1° ultimo de’ crafli Inteftini. chiamato 
CETO è 

V? è alla fine dell’ Ileo , ed al principio del 
[olor una valvula membranofa , che impedifce , 
e gli efcrementi ed i Clifteri non paflino da' 
rofli Inteftini ne’ tenui. 

| L’ ultimo dei Craffi Inteftini è d’ una fo< 
tanza più grofla e più carnofa , che quella de= 
ili altri . Incomincia di rimpetto all’ ultima 
ertebra de’ Lombi , difcendendo lungo 1° oflo 
ficro e il Coccige .. La fua larghezza è di tre 
lita trafverfe . S’ attacca all’ oflo facro ed al 
occige , ed oltre a ciò nell’ Uomo colla vefci. 
a, colle glandule Proftrate , e le vefcichette fe= 
jinali , e nella Donna. colla vagina . L’.eftre- 
nità del Rezzo forma l’ Ano , a cui fi confide= 
lano tre Mufcoli particolari. 

i Il primo chiamato Sfirzer dell’ Ano è fatto di 
ibre circolari, che circondano. il. Reîto , e. s° 
tende medefimamente un gran.trafverfo di di- 
o di là dall’ Ano , e s’ attacca alla pelle ; che è 
intorno a tal parte. 

i 1 due altri Mufcoli chiamati Elevatori dell’Ano 
b° attaccano a ciafcheduna parte per mezzo d° un 
prin« 
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principio aflai largo #1la parte interna e fupo 
re dell’offo del Pube, ed alla parte interna 
Ileo un poco di fopra della fua tinione col! 
fchio » e finalmente alla fpina di quel ultiny 

: In quanto alla foftanza degl’ Inteftini fe 
attribufcono quattro Tuniche comeal Ventric: 

La Tunica efteriore viene dal Peritonco ; (e 
tondo alcuni non è che una continuità del 
fereo negl’ Inteftini tenui del Mefocolon, e: 
Mefo-retto nei grofli. 

Ta feconda è una Tunica di due piani di {° 
carnofe, le di cui eftremità longitudinali e lee 
teriori fono circolari . 

La terza Tunica è nervofa , e fomminiftraa 
fentimento efquifito agl’ Intetini. 

La quarta Tunica è vellutata come quella di 
Stomaco. Vi fi nota quantità di picciole glam 
le, che fi trovano unite in groppetti nelli 
nui, e vi fi trovano fparfi ne’ Crafli. 

Le Arterie degl’ Inteftini vengono dalle 
arterie meferaiche ; cioè dalla fuperiore ed irn 
riore è 

Le vene, che fi portano agli Inteftinî fi chi 
man pure Mefenteriche 0 Meferaiche, Efle veni 
no dal ramo deftro della vena Porta, e fi diftt 
buifcono come le arterie a tutti gl’ Tnteftini.. 

Di più il Duodeno riceve un? Arteria partiie 
lare , ch'è una produzione della Celiaca , ei 
una vena che ritorna al tronco della vena Porm 

Il Retto riceve pure alcuni vafi particolare 
come le Arterie Emmoroidali interne , che ve 
gono dalla Mefenterica inferiore. 

Le Vene del Retro fono ramificazioni degli il 
timi rami della picciola Méfenterica, o Vena Eùi 
moroidale interna; communicano colle vene Eùi 
moroiciali efterne . 

I loro Nervi vengono în parte da? Stomaticci 
particolarmente dal gran pleflo Mefenterico . M 
i nervi del Rezzo e verifimilmente quelli débl 

arte più vicina del Colon vengono dalla Midco 
a dell’oflo Sacro, — 

GlInteftini tenui ricerono nel loro < 

gli. 


Co.M RL RT Ap Lio. 
li Orificj d’ una fpecie particolare de’ Vafi , che 
hiamanfi Vere Latee . Incominciano da una in- 
nita di. piccioli rami, che lafciano paflare la. 
arte più pura del Chilo nel tempo, che la 
larte più grofla è rigettata ne craffi Inteftini. 
L’ufo degl’ Inteftini renui è di perfezionare il 
voro del Chilo , e di farlo paflare nelle vene 
tee , e di trafmettere il più groflo degli Ali- 
henti negl’ Inteftini craflì per efpellerli fuori . 


CAPITOLO V. 
Del Mefenterio è 


"“ofa è il Melenterio? 
3 Il Mefenterio è una tela membranofa , al 
tmbo della quale fono attaccati gl’ Inteftini, ece 
Ertuatone il Duodeno. Quefto circolo membra= 
\ofo è fituato nel mezzo del baflo ventre . La 
Lia figura è quafi circolare, fe fi eccettua l’allun= 
lamento , dove il Colon e il Retto fon attaccati » 
Il Mefenterio è compofto di due lamine , fra 
b quali fi trova una reffitura cellulare di vafi , 
{ di molte glandule. 
| E’ formato da una, piegatura particolare def 
Peritoneo. La fua porzione, che fi chiama Me- 
erco » s’attagca. alle vertebre fupcriori de’ Lom- 
ti, difcende obliquamente verfo gl’ Inteftini te- 
ui, a’ quali s' attacca, dividendo le due lami» 
le, di cui è compofto, per abbracciarle. Il Me- 
bcolon incomincia verfo. il fine dell’ Ilio ; da 
ove portandofi dalla deftra alla finiftra va ad 
inirfi al Colon , a cui s’ attacca in tutte le fue 
ftenfioni, e continuando fino alla Pelvi s’attac- 
{I Vafi, che fi diftribuifcono al Mefenterio, e 
bI fuo mezzo agl’Inteftini, fcorrono fra le due 
iembrane. Le Arterie vengono dall’ Aorta in- 
priore ; e le vene vanno a fcaricarfi nella vena 
jorta, le quali chiamanfi Mefenteriche . s 
| In quanto ai nervi vengono dall’ ottavo pajo 
dall’ intercoftale + 
o L’ 
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L’ ufo del Mefenterio è di attaccar gl'Iritee 
ni; e di renderli foggetri , di foftener i va: 
che vi fcorrono, e di aflottigliare il Chilo.. 
mezzo del liquore delle Glandule ‘di quefta pp 


te: 
CAPITOLO VI. 


Delle Vene Latee, 
Del Recettacolo del Chilo; 
Del Condotto Toracico, e 
— De’ Vaft Lunfatici. 
Ofa fono le Vene Latee.? Ù 
C Sono piccioli Vafi formati d’ una mes 
brana delicatiffima, che trafmettono il Chilo i 
gl’ Inteftini nel fuo ricettacolo . 
I loro primi rami s’ aprono nella parte ne 


na degl’ Inteftini. Sdrucciolano fra ja due mes 
brane del Mefenterio, communicano gli uni « 
gli altri, e s' avanzano ad un corpo glandulofi: 
che chiamafi. Pancreas dell’ Afelio, dove le ii 
vere vanno a terminare. 179] 

‘ Ma da quefto corpo. glandulofo: nafcono ali 
vene Latee , che non fon diferenti dalle prin 
fe non che quefte fembran eflere in più poco n 
mero, e d’un volume più confiderabile: Si chè 
mano Secordarie + Quefte trafmettono il Chilò . 
un facchetto membranofo e cellulare , che chòi 
mafi Ricettacolo.del Pegqueto. E° fituato per 1’°ci 
dinario fopra il corpo della prima vertebra ci 
Lombi ; è nafcofto in parte dall’ Appendice cd 
ftra del Diafragma. 

Dalla parte fuperiore di quefto ricettacolo «i 
un condotto , che nor è che un feguito della fi 
foftanza ; talvolta fe ne ritrovano due; che Ta) 
fconfi un poco più in alto. Sale nel petto al ;l 
to delle Vertebre del Dorfo, e va a fcaricarfi nec 
la vena Suclavia finiftra. Quefto fi chiama cow 
dotto Toracico. x 

Le vene latee ricevono ‘in ogni tempo la lim 
fa, che viene dagl’- Inteftini e dal Mefenterico 
oltre il Chilo , che ricevono dopo la digeftii 

ne 3° 


x 


Gio xt: Pol 1 A tot 
ne 3 di maniera che il Chilo ritrovandofi mefco= 
faro con quefta limfa , diviene più fluido e più 
roprio a fcorrere verfo il ferbatojo. z 

i Il ricettacolo o ferbatojo del Pequeto oltre la 
limfa ed il Chilo delle vene Latee riceve tutta 
a limfa, che li viene col mezzo delle vene lim- 
atiche dall’ eftremità inferiori, e da quelle de 
rifceri del baflo ventre e del Petto. 


CAPITOLO NI. 
Del Fegato è 


YNOfa è il Fegato . 

iu Quefto è una delle Glandule congiomerate 
tuara nell’ Ipocondrio deftro , ed in parte nell’ 
Epigaftrio :. Si fporge in fuori per l’ordinario 
lla parte anteriore delle cofte fpurie. 

j Si notano.nel fegato due faccie, una fuperiore 
fi efterna che è convefla e liflia, Valtra inferio- 
e ed interna, che è concava ed ineguale. 

Si divide pure in due Lobi, uno deftro chia. 
fiato comunemente Lobo grande del Fegato, V’al- 
fo finiftro chiamato picciolo Lobo del Fegato. 

i Quefta divifione è manifeftata alla faccia eftera 
ja col mezzo d’un legamento membranofo , ed 
Bla faccia interna col mezzo d’ una fpezie di fif. 
ira o Canale. 


Il Lobo, ch'è alla parte defra, è più grande; 
iquello ch’ è alla finiftra è più picciolo, 

{11 Fegato è attaccato al Diafragma mediante 
attro legamenti, cioè il fofpenfore , il Cora 
prio, c i due laterali. i b: 
Il Sofpenfore fepara la fuperficie convefia in 
ie Lobi . Il Coronario non è che 1’ attacco 
mediato della fuperficie fuperiore e pofteriore 
El Fegato colla porzione aponeurotica del Dia= 
jagma, che lì corrifponde. | 
(I legamenti laterali fi notano tutto lungo il 


inbo poftertoie del picciolo Lobo, e la porzio= 


el grande, che non è immediatamente attaGs 
ita al Diafragma; 
La 
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La foftanza del Fegato non è, che un’umi 
d’un gran numero di vafi d'ogni genere. 

L’ Arteria , che porta‘il nudrimento al IP 
to, è l’Epatica, che viene dalla Celiaca. 

La vena Porta penetra la foftanza del Fee 
colla fua divifione in due rami, che fi chiam 
Sini della vena Porta : quefti due rami fi fim 
vidono in n’ infinità d’ altri rami , che vza 
a perderfi alle vefcichette del Fegato , che feel 
so la bile. Il fangue che refta di quefta feel 
zione ritorna col mezzo delle diramazioni ,, 
forman tre rami nella loro unione , che fi id 
mano vene Epatiche , che vanno a renderfiì 
tronco della vena cava inferiore col mezzo cd 
aperture differenti, delle quali la più confiderzà 
corrifponde al Lobo grande, la mezzana al pic 
lo Lobo ; e la più picciola al Lobo dello Spigee 

Le ramificazioni della vena Porta , ed i (0 
dotti biliari del Fegato fono coperti di una if 
tunica, che viene dal Peritoneo, che fi chiù: 
Capfula del Gliffonio 

I granî polpofi, che fi ritrovano nella foff 
za del Fegato, forma ognuno in particolaret: 
vafo, che propriamente è il Condotto efcrettéo 
di quefte vefcichette; communicano 1’ une chi 
altre nella foftanza del Fegato, e l’ unioneé 
quefti Condotti forma quello , che chiamafi E 
tico ; così la Bile , che ftata è feparata nel Fré 
to, e riprefa da’ pori biliari, che vanno a >» 
sicarfi in parte nel Condotto epatico , ed in]jP 
te nella vefcichetta del Fiele per mezzo de’ ip 
biliari, che vi corrifpondono. 

La vefcichetta del fiele ha un Condotto cli 
mato Ci/fico , che fi unifce coll’ Epatico: quer 
Condotto comune fi chiama Cazale Colidoco ,, 


wa a renderfi nel Duodeno. 


Il Pleflo Epatico viene dal Ganglio Sezzi- lun 


re del lato deftro, e forma al Fegato un intitt 


ciamento particolare , abbracciando in modov 
guaina reticolare l'arteria Epatica e la vena PX 
ta, cd accompagna la diftribuzione di quefti w 


1 quefto vifcero. 
nella foftanza di quefto CAL 


\ 


= 
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CAPITOLO VIII. 


Del Pancreas. 


O/a è il Pancreas? 

4 Egli è una Glandula conglomerata confide= 
abile fituata nella regione Epigaftrica lungo. la 
parte inferiore dello Stomaco dopo l’ Inteftino 
Duodeno, a cui è ‘attaccato fino vicino la Mil. 
fa, alla quale è unito per mezzo de’ Vafi o dé 
Membrane. 
{ Il Pancreas ha una membrana comune, ed una 
propria . La comune è formata da due fogli del 
Meiocolon , entro de’ quali è fituaro il Pancreas. 
Ra propria copre immediatamente la fua foftanza . 
i Il Pancreas è compofto di molti grani glandu= 
lofi , dove confinano i vafi : le arterie , che vî 
portano Il fangue , fono le diftribuzioni del tron 
po Ciliaco , e principàlniénte del ramo chiamato 
Splerzico , le vene vanno a fcaricarfi in quelle , 
the vengono dalla Milza chiamare Sp/eziche . IL 
iervi del Pancreas fon formati dall’ ottavo pajo 
id intercoftale. Tutti i Condotti , che confinano 
d grani glandulofi , s'unifcono gli uni cogli al- 
ri, e dalla loro riunione ne rifulta un Condor= 
o comune, che fcarica il liquore, che hanno ri 
evuto dalle glanttule . Quefto Canale fi chiama 
brdotto Pancreatico ?. s’ ‘ettende tutto lungo if 
Pancreas verfo il mezzo della fua groflezza , e 
fa a terminare nel Duodeno. 

| AI eftremità del Pancreas fi ritrova una fpex 
lie di picciolo Pancreas della inedefima natura , 


i condotto del quale va pure a fcaricarfi nel 
Diodeno. 


CAPITOLO Ix. 
Della Milza. 


Ofa è la Milza? 
Quetti è un vifcere roffeggiante } che pars 
Pa reci= 
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tecipa del Negricante , collocato nell’ Ipocorn 
finiftro fotto 11 Diafragma fra le Cofte e lo 
maco immediatamente fopra il Rene finiflro.. 

La fua foftanza e cellulofa e vafcolare. 

I Arteria principale della Milza è chiam 
Splenica, e viene dal tronco Celiaco. La r 
prende il medefimo nome, e va a fcaricarfii 
tronco della vena Porta . I. nervi fono in 
numero , e vengono dal Pleflo fplenico , ui 
formato dall’ otravo pajo ed intercoftale. 

L’ eftremita delle rantificazioni delle arr 
fembrano eflere picciole glandule : quefte. arri 
fono accompagnate da nervi , che fi diramanad 
per tutto în gran quantita.» 

La Milza è coperta da una membrana . Elli 
attaccata al Diafragma con un legamento nm 
branofo, allo Stomaco, al Colon, al Rene :l 


ftro, e al mezzo dell’ Epiploo. 
CAPITOLO X. I 
De’ Reni» 
(o fono i Reni? ) 
e | 


Quefti fono due glandule conglomeratet 
tuate pofteriormente nelle regioni Lombari fi 
del facco del Peritoneo. Il deftro s’ appoggiaa 
pra la parte inferiore del Fegato, ed il finiil 
{i ritrova immediatamente fotto la Milza. 

Si notano ne’: Reni tre foftanze. La più etl 
na fi chiama Corticale : quella ch’ è al dif 
Carnellata 0 Tubulofa: e \ interna Papillare». 

L’Aorta difcendente da una ramificazione cr 
fiderabile ai Reni, che fi divide in quattro 
cinque rami, li quali fi fuddividono in mi 
ti altri più piccioli , che, prendono la forma 
arco , e divengono sì fini nella foftanza de’ | 
ni , che fi perdono di vifta a cagione de’ Il 
diferenti giri ed intrecciamenti : formano piccci 
corpi glandulofi , d’ onde fembra che efchino |{ 
ciole vene : quefte quivi per la lor riunione? | 
vengono infenfibilmente più grandi ,, e termi 

mn 
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no în quattro o cinque rami confiderabili per 
Irenderfi alla vena Emulgente. ; 
' Il giro delle vene, e delle arterie verfo quefti 
Icorpi glomerati produce lonshi Cannelli, che fi 
Irapprefentano fotto le curvarure in forma di rage 
si. Quefti raggi o quefti cannelli, che fono pic- 
ciolifimi fi unifcono verfo il centro dell’ arco , € 
forman colla loro unione corpi piramidali , che 
f unifcono ancora ad alrri', e terminano in do- 
dici papille , che compongono la terza foftanza 
Hel Rene, o l’interna. i 
Quefte dodici papille han ciafcheduna una ba- 
fe, ed una punta ottufa : quefta punta viene & 
render nella cavità profonda nel Rene dal la- 
to della fua incavatura , © per cui s° introduce! 
i’ eftremità dell’ urerra. Quefto Condotto mem- 
branofo tanezza quefta cavità, al quale fi-ha da 
to il nome di Pelvi. 

Quivi è dove l’orina fi raccoglie e fi mefcola 

Gno a tanto , che fia portata nella vefcica per il 

tondotto , di cuni parlaremo , che fi chiama Urezere + 
Cola fono gli Uretere? 

Eli fono due cannelli membranofi grofli. for- 

hiti d’arterie, di vene, di nervi, di piccioli vafi 

limfatici, di fibre motrici, e di lacune mucilagi» 

nofe proprie ad ammolire le loro pareti. 

I Ciafcheduno di quefti due cannelli va fubito 
er retta linea al ballo, s'incurva fubito , fempre 


lamo , che ferve a riparare le parti della fo- 

tanza medefima del Rene, c a confervarfi il cas 

ore e la vita. 

Ond° è , che da quefto ramo arteriofo fembra 

fortire quefta limfa lodevole, che viene da’ Res 

Li fn sl gran quantità, c ca va a gi nel 
3 Efe 
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ferbarojo del Chilo ; e che non ha Veruna gui 
° orina. 


C:A/PI TO 'ROo:XI 
Delle Capfule Atrabilari. 


()%A fono le Capfule Atrabilari? 
. Quefte fono due parti glandulofe fitni 
una in ciafcheduna parte un poco obliquameal 
ella parte fuperiore e un poco interna del Reei 
che per l’ ordinario abbracciano . Sono om 
dalla tunica efteriore del medefimo Rene. I. il 
vafi fanguini vengono talvolta dall’Aorta e dia 
vena Cava, ma più fpeflo da’ vafi Emulgentii 

Non fe ne riconofee il loro ufo, né coi 
umori contenghino . 


GA P-ET OL: XII. 
Della Velcica. 
(Co è la Velcica. 
Q 


uefta è una fpezie di facco membramié 
fituato nella parte anteriore della Pelvi immed! 
tamente dietro le offa del Pube, e fuori del Sb 
co e del Peritoneo. 

71 fi notano tre aperture ; due ove terminz2 
gli Ureteri, e la terza è il Condotto dell’ orti 
chiamato Tretra - 

La vefcica è compofta di molte membrane... 
prima viene dal Peritoneo, e non circonda « 
il fuo fondo ; la feconda è mufcolofa e compco, 
di fibre longitudinali e traverfali : la terzaa 
nervofa , € viene coperta da un umore mucsi 
ginofo. 

1 fuoi vafi fanguini vengono dai Ipogaftrici.,, 
i. nervi vengono da’ Crarali e da? Sacri. 

e fue principali conneffioni nell’ Uomo foi 
con l’Inteftino retto , e le vefcichette feminaal 
nella Donna colla vagina , ed oltre di quefta i 


due Selli coll'ofto del Pubs. 
ue Selli coll’offo ube CAL 


COMETA. 144 
CrAUDITIO IVOATLE, 


De’ Tefficoli » 
“ofa fono i Tefficoli? o 
Con fono due corpi glandulofi fituatî 


nelle borfe o Scroto. 

i Le membrane di cui fono coperte , fono ca- 
muni e proprie. 

' La prima comune fi chiama Scroto . Quefta 
mon è che una continuazione della pelle fparta 
di glandule SeZascee . Ella è feparata per mezzo 
di una linea in-forma di cucitura , che fi chia- 
1a Rafè . Quefta s’ eftende dopo il legamento:; 
he ritiene il Prepuzio attaccato al Glande. fino 
all’ Ano; e fi chiama Perizeo lo fpazio, ch’ è tra 
le borfe e 1’ Ano. 

Il di dentro dello Scroto è coperto d’ una 
imembrana carnofa chiamata Dartos , che. forma 
in inviluppo particolare a ciafchedun Tefti- 
olo. 

L’unione di quefti due. inviluppi forma_ un 
tramezzo , che attaccato é da una parte all’ Ure- 
jtra, ec dall’altra alla porzion dello Scroto , che 
è dirimpetto al Rafè. — 

Le Arterie dello Scroto e del Darzos vengono 
all’Ipogaftriche. Le vene accompagnano le Ar- 
-sad , € vanno a diftribuirfi nelle vene Ipoga- 
triche . 

I Nervi vengono dalle paja facre. In quan- 
Ito alle membrane proprie di ciafcun Tefticolo , 
ia prima che fi chiama Vaginale, è compofta di 
Imolte cellule membranofe , che fono continue al. 
Ila reffitura cellulare del Peritoneo . 


liquo interno, e del legamento -del Faloppio, 
fcende lungo la tunica vaginale. g 
Al di fopra della tunica vaginale , che chia- 
F 4 mafi 
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bnafi Periteffes , che circonda il tefticolo per <o 
parte, 
L’ altra membrana propria fi chiama _A/2% 
nea » Ella è d’ una teffitura fiflà s e forma m 
ogli membranofi , che penetrano la foftanzaa 
citicolo è e che formano molti piccioli 
mezzi. 
Le arterie, che vanno a’ Telticoli s fi chianm 
Spermatiche è e vengono dalla parte anterri 

ell’ Aorta all’ incirca un pollice di fotto < 
Emulgenti . Sono nnite per mezzo della refll 
ra cellulare colle vene fpermatiche . Quando» i 
no giunte vicino i annelli de’ Mufcotr oblili 
eiterni , fi unifcono a’ nervi de’ Tefticoli , ced 

ondotti diferenti che vi ritornano . Tutti q 

i vafi uniti infieme per mezzo della tunica È 
ginale compongono il cordone de’ Vafi fperrn 
tici . Quando le Arterie fon pervenute a qui 
che diftanza del Tefticolo oltre le ramificaziia 
collaterali , fi feparano in due rami , uno de’qui 
i va a diftribuirfi nella foftanza del Tefticoo! 
e l’altro nell’ Epididizo. 

e vene fpermatiche , che riportano il fanib 
del Tefticolo , dopo una infinità di ramificazigo 
fi riunifcono in rami confiderabiliffimi, che cop! 
municano tra di loro , e che fi diminuifconeo 
mifura, che 3’ avvicinano alla Vena cava , e fi 
man una fpezie di corpo piramidale s altrimeci 
chiamato Parapiniforme . i 

,La Vena fpermatica deftra fi fcarica per Pl 


inarìio nel tronco della vena: cava interiore: 
di fotto dell’ Emulgente, e la finiftra nell’Emmi 
gente medefima. 


nervi vengono dal Pleflo renale, e dal priiî 
pajo Lombare. 

Si fcorge fopra il corpo del Tefticolo un ceo 
po lungo, che chiamafi Epididimo o Paraffate.. 

E° coperto come il Tefticolo “dalla tunica albb 
ginca , ed ha la medefima foftanza , avendo vri 
che formano una infinità di giri ferpentini : ©. 
coda dell’ Epididimo efiendo giunta all’ cltrenm 
tà pofterior del Telticolo fa un Gombito , cel 


nei 
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dà nafcimento a molte Ziguezagues dette da 
Francefi , che fono il cominciamento del Canal 
diferente. a 
TI Canale faglie e s'impegna coll’ arteria , e la 
vena fpermatica colla runica vaginale . Continua 
in feguito il fuo paflaggio fempre formando il 
cordone , che pafla per l'annulo dell’ obliquo 
efterno , e per di fotto degli altri mufcoli. Quan- 
do è giunto fotto il lembo ‘carnofo del mufcolo 
itrasverfo, abbandora i altri vafi , e fi fommerge 
nella Delvi per andar a ritrovare la parte pofte- 
riore del collo della Vefcica , ed aprirfi nel collo 
delle vefcichette feminali. 


CAPITOLO XIV. 


Delle Velcichette Seminali. 


Ofa fono le Vefeichette femsinali? 
{N Quetti fono Serbatoj membranofi e cellula 
ir, fituati alla parte pofteriore ed inferiore della 
vefcica . . 

La loro cavità è piena di picciole cellule di 
differente grandezza, che comunicano tutte l’ une 
nell’aitre; e fi fcaricano in piccioli cannelli, 
che fi chiamano Jaczlatorj , che forano la punx 
ta di cadauna vefcicherta . Quefti piccioli can- 
nelli non hanno più di feci o orto linee di lun» 
ghezza , che d:ipoi forano |’ Uretra in due lati 
del verum montanum per depofitarvi il feme in 
quefto canale. 
1 Le Proftrate non fono , che un corpo glandue 
llofo fituato al Collo della vefcica : abbracciano 
la parte pofteriore dell’ tTretra . I grani glandue 
lofi , che fono ‘amaffati per mezzo di difterenti 
gruppi s feparano\un umore biancaftro e graffo , 
che fi depone nelle dieci o dodici picciole cellu- 
Ile : hanno ciafcuna una picciola apertura. nell 
Uretra alla circonferenza della caruncula chiama 
ta Vernm montanartrn . i 

i $ L’ufo 
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««L ufo di quefto liquore è d’ incatenare le po 
ti troppo attive del feme... , 

1 vede ancora in ciafchednna parte dell’ Uresi 
éra i Mufcoli erettori ed acceleratori della ver 
due picciole glandule ‘alquanto lunghe , che: 
chiamano Proffrate inferiori. 

Il canale di quefte glandule è lunghiffimo,, 
e fdrucciola nella tefitura fpugnofa. dell’ Urer 
o fpazio di tre o quattro dita trafverfe , Il 
aprirfi in feguito nel mezzo della. fua cavità , 
epofitarvi un liquore limpido «e. vifcofo :,. cdl 
Umetta, quando la verga è fenza,azione. 


CR RITOE OSE 0: XVI 
Della Verga. 


ORE è la Verga? 

Quefto è un corpo ritondo e lungo, compoa 
fto di due corpi cavernofi , e dell’Uretra, fituast 
nella parte inferiore del baflo ventre : I due corr) 
cavernofi fono di figura cilindrica: la loro ff 
Hianza é cellulare, e non è differente da quei 
dell’ Uretra, fe non perchè le cellule di quefit 
fono più picciole. 

retra ha due membrane ,“una interna d 
ana teflitura aponeurotica molto foda , e |’ altr: 
citerna che copre la fua teflitura fpugnofa. e vs 
ficulare. Quefta teffitura fembra incominciare us 

ito trafverfo di qua dalla punta. della glandwi! 
proftrata con un tumore fpugnofo di figura coo 
mica, Si chiama Balbo dell Viretra.. 
Non ha più d° un pollice trafverfo di lunghee? 
za ; ma la medefima teffitura vafculare e. {pugno 
a » che la compone, diviene molto. meno. confti 
derabile , e circonda tutto il canale dell’ uretrr 
fino alla fua eftremità anteriore, dove forma wi 
altro tumor conico chiamato Ghianda., 
La bafe della Ghianda è buccata per  eftremii 
tà anteriore , e conica ne’ corpi cavernofi. 
La verga ha fei mufcoli » cioè due Erettorii 
@uc Acceleratori, e due Trafverfi, a 
ue 
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I due erettori s’ attaccano alla parte interna 
della tuberofità dell’ Ifchio ,, e vanno a renderfi 
col dilatarfi alla parte laterale de’ corpi caver- 
nofi. 

Gli Acceleratori s’ attaccano alla parte anterior 
dello Sfinter dell’ Ano: paflano fopra il Bulbo . 
dell’ Uretra, che lo abbracciano quafi da ogni 
parte, e continuando il loro cammino perlo fpa- 
zio di circa tre dita trafverfe fopra quefto Con- 
dotto, vanno a terminare in ciafcheduna parte a 
corpi cavernofi: quefti due Mufcoli fi ritrovano 
uniti l’uno al altro quafi in tutta la loro eften- 
fione per un tendine mezzano . 

I trafverfi s’ attaccano alla parte interna della 
tuberofità dell’ Ifchio, e trafportandofi trafver- 
i falmente verfo 1’ Uretra, vanno a terminare po- 
fteriormente alle parti laterali del bulbo. 

I primi Mufcoli fervono all’ erezione, e pes 
ciò fi chiamano Eretzori. 

I fecondi premono la porzion dell’ Uretra 4 
{ che ad cetli corrifponde;, e per confeguenza acce» 
lerano il corfo del liquido, che vi fcorre, e da 

ciò nè viene il nome di Acceleratori. 

i I terzifono ftatichiamati rrafverfî per rappor= 
to alla direzione delle loro fibre, e fi crede, che 
fervino a dilatar 1)’ Uretra. 

‘Le Arterie della Verga vengono dalla Crura- 
le, e le fue vene vengono a fcaricarfi nella vena 
di tal nome : i vafi limfatici vanno a renderfi 
alle glandule delle anguinaglie. i 

I nervi, che fi diftribuifcono fopra la pelle 

della Verga, vengono dalle due paja lombari. 

i. Ecco ì vafi, che riguardano le parti elterne del= 
i Ja verga, ma i vafi internî non fono imedefitssi. 
i Perchè 1 nervi vengono dalle paja facre: le ar- 
terie, che fono tre in ciafcheduna parte, vengo. 
no dalle Iliache interne o Ipogaftriche: ele ve- 
ne fi fcaricano nelle Ipogaftriche, come pure î 
va&i limfatici. » 

Si dee notare, che le arterie efteriori comuni- 

cano con le interiori, e che le vene fanno il mex 


delimo tra di loro. 
E 6 CA- 


ropriamente qui s’ intende quella parre di 
Pub pu 
er 
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CAPITOLO xvi. 


Delle parti Efferne della Femmina 
alla Generazione. 


. 


. Uali fono le parti efferze della Femmine 
che fervono alli Generazione ? 
Quefte fono il Pube, la Eminenza » le gran 
Labbra, la Vulva, la Forcella, la Fofà naviac 
e» il Perineo, le Ninfe, la ghianda della C7] 
toride, il M 


cato orinario , l’ orificie del condeo 
to della Vagina. 


Cola è il Pube? 


che fervono 


e , che fi copre di pelo nell’ età della 
ta. 


Cofa è | Eminenza ? | 
-, Ella è una elevatezza » che fi offerva verifi 
il Pube, la 


quale è formata dal sraflo ; cli 
vi fi trova. 


Cola fo no le grandi Labbra? : 
Son elleno due piegature formate dalla pelle! 


melle quali vi è molro graflo fodiffimo fopili 
tutto nelle Vergini. I 


Cola è la Valva? 


‘84 € un fpazio , che le gran labbra lafcianni 
Tra di loro, 


Cola è la Forcella? 


Quefta è un unione delle labbra per la parti 
nferiore, dove vi fi nota un legamento membres 
nofo, che v 


i fi ritrova tefo nelle fanciulle, rilaif: 
fato nelle Femmine , e quafi fempre lacerato iss 
quelle, che hanno avuto fanciulli. 

Cola è la Foffa Navicolare? 

‘Ila è una sfondatura, ch'è formata dall’unioo 
ne del legamento , di cui abbiamo parlato colli 
parte interna del baffo delle gran labbra. 

Cola è il Perineo? 


Egli è lo fpazio comprefo tra la Forcella , e ll 
Ano. 


| 


Cola 
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oride - 

I E fofpefo al Pube con unlegamento Elaftico . 

I medefimi vafi fanguini , che fcorrono fopra 
a verga dell'Uomo , fono pure fopra la Cli- 
oride . 

Cola è il Meato orinarso? 

Quetti è l'apertura o l’orificio dell’ Uretra, 

e è più corto, più largo , e meno curvo nelle 
Femmine, che negli Uomini , è immediatamente 
1 difotto della Clitoride. 

Cola è la Guaina? 

{ Quefta è l’appertura del condotto , che corri- 

ponde all’ Utero , ed è fituato ‘al difotto del 
cato orinario » 
Vi fi nota un circolo membranofo , che fi chia- 
ia Hymen, e che fi trova nelle fanciulle. Quan 
quefto circolo è ftaro divifo , vi fi ritrovano 
uattro o cinque bottoni , che fr chiamano Ca» 
rsncule mirtiformi . 

L’orificio della vagina è coperto efteriormen» 
lte da’ mufcoli della Clitoride ; chiamati accele- 
ratori , e da funicelle de’ vafi fanguini , che for- 
man un corpo particolare , chiamato Ple/fo reri- 
OVE » ; 

Sotto quefto Pleffo s'incontra in ciafcheduna 
iparte una glandula conglomerata , ii di cui con» 
dotto efcretorio vien a fcaricarfì da ciafcheduna 

pat 


< 
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parte nell’ orificio della. Guaina . Si chiamm 
Lacune gli orificj de’ loro condotti efcretorjj 
la lunghezza della Vagina è di fei o fette polli 


CARTROLOFSV II 


Delle parti Interne della Femmina , che 
fervono alla Generazione è 


( Ola [ono le parti interne delle Femmine , 
ervono alla generazione ? 


Quefto è P_Utero , e le fue dipendenze + 
A Rabbit COLL nali. cs 
Dell’ Utero. 


Ola è l ‘tera? I 

Yu Egli è un vifeere, particolare alla Femmiii 

fituato nell’ Ipogaftrio tra la Vefcica edil Rettte 

a fua figura s’ avicina a quella d’ un peto . .] 
parte fuperiore.e la più larga fi chiama il Fowi 
o, € l inferiore il Collo , che è attorniato 4 

uno Sfizter. n A I 

.L’ Utero è compofto di tre membrane : 1’ eftie 
riore, ch’ è groffiffima, viene dal Peritoneo . Il 
feconda è ancora più.grofla., che la precedentee 
ed è tefluta d’ un’ infinità di fibre, che li fonumi 
niftrano molta Elafticità. 

a terza tunica, che è la più interna e fotriî 

€ e nervofa, nel fondo è lifcia, e corrugata: nqag 

collo , é fparfa di picciole glandule , che nell 
compreflione mandano fuori un fucco vifcofo , 

Il Collo dell’ Utero è nel davanti attaccato ail 

a vefcica , e nel didietro al Retto.. 

,31 fuo fondo s°attacca alle Trombe del Falopp. 
pio, all’ Ovaja, ed alle regioni Iliache per mezz: 
zo di due legamenti chiamati Larghi, ed alla rec 
gione del Pube per due altrì chiamati legamenti 
vedondi 

I nervi dell’ Utero vengono dall’ intercoftale ‘i 
© le paja facre lo provedon pure de’ rami. 


Le 
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Le fue arterie vengono dall’ Aorta e dall’ ING 
he interne. Quelle che vengono dall’ Aorta È 
liamano Spermatiche : quelle dall’ Iliaca interna 
hiamanfi Urerine, e comunicano con quelle del- 
la parte oppofta e colle fpermatiche - 
“Le fue vene feguono il fentiero delle arterie e 
Wuelle , che accompagnano le fpermatiche , porta» 
so il medemo nome «quelle del lato deftro fi 
caricano nel trorico della vena cava , e quene 
Hel lato finiftro nell’ Emulgente. 

Le vene accompagnano le Arterie Uterine, fî 
{caricano nelle vene Hiache , € comunicano tra 
fi loro, come fanno le Arferie . 


ARTICO LQ IT. 
Dell Quaja » 


| Lo fono l Qvaja? | 
Quefte fono due corpi ovali , biancaftri; 
Mcabri cd ineguali, attaccati all’ Utero col mez- 
zo d’ un legamento forte e ritondo , e co’ lega» 
menti larghi . 
I Ialoro foftanza è formata d’una teffitura {pus 
gnofa fermiffima , e di picciole vefcichette riem- 
jpiute d’ un liquor trafparente, che fi chiama Uo- 
luo. Sono atrorniate da una fpezie di corteccia © 
Calice, che la tellitura fpugnofa fembra fommi- 
niftrare. 
“Le Ovaja hanno due membrane . La prima vice 
ine da’ legamenti larghi, e la feconda copre int- 
imediaramente la loro foftanza , ed è loro pro» 
ipria: tutta è fparfa di nervi e di vafi fanguini. 


AGRTERCO:IO TTT. 
‘ Delle Trombe del Faloppio.» 


Ofa fono le Trombe Faloppiane? 
I 4 Son elleno due condotti, che nafcono dalle 
| parti fuperiori e laterali del fondo dell’ Utero , 
Si dilungano molto dal corpo dell’ Utero, È fon 
collo» 
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collocate nella piegatura del Peritoneo 5 che 4 
ina il legamento largo. 

Quando quefti Condotti entrano nelle co) 
dell’Utero , cioè nelle parti lateralì del fuo fé 
o, fono molto riftretti: ma a miftira che fi 
lungano , fi dilatano , e forman allà loro eftt 
imita una efpanfione membranofa chiamata Pas 
Slione delle Trombe. 1 lembo di quetto Padiglli 
ne è intagliato , e fi chiama pezzo di franzia., 
| pezzo del Diavolo. | 

a lunghezza delle Trombe è all’ incirca | 
fette 0 otto dita trasverfe . La loro compool 
zione è di molte membrane s come quella die 
la Vagina. i I 

e Irombe del Faloppio fono attaccate in tiv 
ta la foro lunghezza a’ legamenti larghi, e ca 
loro mezzo alle Ovaja . alle quali fi ritrova 
pure unite col mezzo del loro pezzo di frangiia 


vii i Set FRRÉ Obi © bali ao ii SRO, La a 
De’ legamenti dell’ THtero . 


Uanti legamenti deli” Utero fî contano? 
Se ne contano di due forta » cioè i legab 
menti larghi, e i legamenti ritondi, 
Co/a fono i legamenti lare hi ? Se 
sono duplicature © allungamenti det Peritoo 
neo , che li rendono attaccati ciafcuno dalla low 
parte all’ Utero, e alla parte fuperiore della Vas 
gina . Sono compofti d’ una doppia membrana? 
che nella fua dupplicatura ve ne contiene un’ all. 
tra ripiena di cellule. = 
Sì chiamano Alce di Pipiftrello . Attaccano Il’ 
Utero all’offo degl’ Ilei, e fviluppandofi abbrace- 
ciano non_folo il corpo 1 quefto vifcere , Ide 
trombe , e le ovaja , ma ancora i legamenti rii. 
tondi. 
Cofa fono i legamenti ritondi ? 
Quefti fono fpezie di corde vafculofe fitnate: 
tra le lamine o nella dupplicatura del legamentoo 


largo , 
5 Ques 


Cd untita. 7 
| Quefti legamenti fono compofti di due membra: 
ne, e la loro foftanza interna è fparfa d’ognt 


e 


forta de’ vafi fanguini, limfatici, e nervofi.,. 
Sono attaccati per la lor parte fuperiore a’ lati 
del fondo dell’ Utero vicino le Trombe, Falop= 
i piane , ed hanno in quefta parre piu La 
za : dipoi calano obliquamente da ciafcheduna 
parte nella duplicarura del Peritonco , diminu- 
indofi a poco a poco fino all’ Anguinaglie. 

i Paffano così fuori della cavità del baflo ven- 
tre a traverfo «degli annelli de’ Mufcoli obliqui € 
trasverfi. Quefti legamenti avendo lafciato |’ Ad- 
dome, ed eftendo "pervenuti fino all’ oflo del Pu- 
be confufi nella pinguedine , fi dividono in mol- 
I te porzioni , le une delle quali s’ attaccano alla 
Clitoride , le altre alle gran labbra , e le altre 
alle .Cofcie. prata 


: ©°APTT OSLO XVIII. 
Del Feto, e degli fuoi Inviluppi . 


Ual nome prende il Vovo. fecondato ne Suoi 
accrefcimenti ? 
Dopo un fviluppamento di otto o dieci gior- 
i ni fi chiama Emorione , € cinquanta giorni dopo 
A lEmbrione prende il nome di 
| Feto: > AR Pi at36 
Quali fono le membrane del Feto? 
Se fie contano due , cioè il Chorion e l As 
272105 è i 
‘Il Chorion è groflo fpugnofo ripieno di vafi 
| fangurni numerofiffimi , quelta è la membrana la 
più efterna. 
 L’ Amnios; che è interiore , è fottile , rrafpa» 
rente e contiguo al Chorion + Contengono le 
| ‘acque, ove nuota il Feto. 
«. Cofa.è la Placenta? 
l- Ta Placenta o la feconda comunemente chiay 
mata , è un corpo fpugnofo e cellulare , comi 
pofto d’ intrecciamento d’un’ infinità di vali fan= 
guini . 
La 


«anterne s e le feconde 
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Ia fua parte concava , che rignarda.il Fi 
anita al cordone ombelicale 
membrana lifcia e terfa 


i prendere il fuicco 
trittvo, e portarlo al feto Da: la vena ombee 
‘che 


il Sangue, e Il 
€ per mezzo. 
arterie ombelicali . 
E' attaccata all’ntero per mezzo di una 
he è una continua 


Del Petto ; | 


Le parti, che compongono il petto fono ot 
nenti, o contenute : abbiamo parlato altrove .( 
le prime, ora fi trattera delle Mammelle. 


Le parti contenute fono la Pleura, il Media: 
no, il Timo, il Cuore, i Polmoni , e le pan 
ehe ne dipendono. 


CAPBRITOLrO id 
Delle Mammelle, I 
C%E Sono le Mammelle? 


[ 
duefte fono due eminenz 


e in forma di mec 
zo globo alla parte fuperiore » ed anteriore cd 
petto. 


Nel mezzo della mammella vi è una eminené 
chiamata papilla , che è di un fenfo delicatiffiro 
a cagione della quantità de’ nervi » che vi fi cd 

ribuifcono . E’ forata da molti fori, che fono» 
eftremità de’cannelli lattei » che vengono dall! 
glandule delle Mammelle. 

La Mammella è compolta di graffo , 


di un grool 
fo gruppo di glandule, e di un gran numero id 
ogni forte di vafi. 


Le fue arterie vengono dalle Succlavie ; e daal 
.le Affilari . Sono chiamate le prime z24m2marri 


s‘mammarie efferne . Queftì 
vafi comunicano tra di loro » € colle arterie epii 
galtriche , Le 
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Le Vene vanno a renderfi nella Succlavia, nels 
e Aflilari, € comunicano pure coll’Epigaftriche « 
fuoi nervi vengono dalli Dorfali. 

Nella parte di mezzo , ed anteriore del corpo 
landulofo della mammella, vi è una foftanza 
ianca , e cellulare formata dalla unione di mol- 
i condotti efcretor]. | 
Quefti condotti efcono da quefto corpo glan- 
ulofo.. Sono ftretti nella loro origine ,. e fl di- 
atano in feguito, ed unindofi formano una fpe- 
ie di confluente , ove il latte fi fcarica per que+ 
i condotti, di là altri cannelli lo ripigliano al 
numero di otto, o dieci per portarlo alla papilla e. 


CAPITO LO TE 
Della Pleura» 


Ca è. la Pleura? 

Quefta è una membrana di foda teflîtura ; 
iche tappezza interiormente il petto in tutta la 
fua eftenfione, e forma parimente un invilluppo 
particolare a tutte le parti rinchiufe in quefta cas 
pacità.. 

_La faccia interna è lifcia | e molle , e la efte- 
riore è ineguale ; è coperta efteriormente da una 
tefitura cellulare nella medefima manicra , che il 
| petto. f 

Rimpetto alle vertebre vi è una piegatura affa? 
confiderabile della Pleura , che viene a_terminare 
lungo lo Sterno, ed un poco dal lato finiftro la. 
teralmente nella partes ove è unita colle cartila= 
gini delle cofte. 

Quefta piegatura fi chiama Mediaffino . La fua 
| obbliquità fa, che la cavità, che è alla deftra ha 
più di eftenfione , che quella, cheè allafiniftra è 

Le due lamine, che compongono il Mediaftino 
non fono divife l'una dall’altra immediatamente 
i dietro lo Sterno nella lor parte anteriore; ma sì 
| feparano in feguito per ricevere il Pericardio, 
una porzione dell’ arteria tracheale, e dell’ Efo. 
fago , il condotto toracico , co. Ciafcuna lamina 

or- 
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forma pure una borfa particolare. per contfenìeet 
ue Polmoni. 
Le arterie. della Pleura vengono dalle intesri 
ali, e dalie mammarie imterne . Le fue veni 
‘caricano in quelle del medefimo nome. I {f 
nervi vengono principàalinente dalle paja Dorffa 
Il Mediaftino riceve le fue arterie dalle maa 
marie interne , e ls vene s che le accompagnaa 
Vanno a fcaricarfi nelle vene del medefimo _; 
me. 1 nervi vengono da’ Dorfali. I 


CAPITOLO III 
Del Timo. 


Ù Î 
Ofa è il Piso? I 
Quefto è una glandula conglomerata fitry 
ta nel davanti alla parte fuperiore della cayji! 
del petto immediatemente fotto !o Sterno . I 
Il fuo volume è ‘confiderabilifimo nel feto ,, 
diminuifce infenfibilmente nell’ adulto 
fuoi vafi fi chiamano Tizzici . Le fire arterri 
vengono dalle mediaftine , e dalle mamimarie 11 
terne; Le fue vene fi fcaricano nelle vene mediji 
ftine , e mammarie interne » € talvolta nelle il 


gulari. 
CAPITO LO IV. 
Del Pericardio. 
fio è il Pericardio? 


Quefto è una membrana groffa s’denfa } | 
folida, che contiene il Cuore. | 
a fua foltanza è una telfitura membranofa dii 
Una fola lamina . La parete interna è lifcia , 
#erfa ; vi fi fcorge quantità di picciole aperture:, 
per ove pafla la ferofità. | 
o Za parete elterna del Pericardio è più ineguale». 
li Pericardio è attaccato ‘ai principali vafi decl 
cuore, al centro nervofo del Diafragma , ed alllé 


Ì 


clue lamine del Mediaftino, 


+ Riceve nell’alto le vene , e le arterie dA 
la- 
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Hiaftino , ed i vali diafragmatici fuperiori ; c nel 
affo i medeGmi vafi inferiori. 

‘Riceve pure i piccioli nervi del reccurrente fi- 
iftro , e delle diramazioni dell’ otravo paJ0 ; 
uoi vali linfatici vengono afcaricarfi nel condot- 
o Toracico è — 

Il tuo ufo è di fervire al Cuore di tunica , € 
di feltrare un liquore, che umetta queft'Organo « 


CAPITOLO V. 
Del Cuore. 


"DEL è il Cuore?. i: i ui 
4 Quefto è un doppio mufcolo s che è 1 or 
igano della circolazione del Sangue . 

E? rinchiufo nel Pericardio , è fituato obbliqua= 
mente nel mezzo della parte anteriore del petto:, 
ed appoggiato fopra il Diafragma . 

Si vedono alla bafe del Cuore quattro vafi cons 
fiderabili, che corrifpondono nelle due cavità 
profonde nella groflezza di queft’organo : Si chia- 
mano ventricoli , uno finiftro , ed uno deftro; o 
luno anteriore , ed uno potteriore . Quattro vafi 
corrifpondono a quefte due cavità’, cioè una ves 
na, ed una arteria per ciafchedun ventricolo . 
‘Ma le vene non fi aprono ne’ ventricoli , che 
121 mezzo di due ferbatoj collocati alla bafe del 
cuore in maniera che quefti due ferbaro] comuni- 
cano da una parte colle vene , e dall’ altra co” 
ventricoli. Quefti ferbaroj fono chiamati azricole 
del Cuore. 
| La vena, che corrifponde all’ auricola deftra fi 
chiama Vera cava, e riporta 11 fangue da tutte le 
parti del corpo. 

L’arteria, che dal ventricolo deftro porta il 
fangue a’ Polmoni. dicefi Polmoraria. Ta vena, 
| che trafmette dal Polmone il fangue nell’ aurico= 
| la finiftra ha il medefimo nome. Si chiama. Aor= 
i ta l'arteria , che riceve il fangue dal ventrico» 
lo finiftro per diftribuirlo in tutte le parti del 


| corpo è 
Que- 
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— Quefti vafi rifeuardano folamente la circ 


zione; ma ve ne fono alti; che non rifguaa 

no fe nòn la foftanza del Cuiote . I fiioi nat 
vengono ad eflo dal pleffo cardiaco formato , 
ottavo paJo , e dall’ intercoftale di ciafchedi 
parte. 

Ha due atrerie, che naftono dall’ aorta , hea 
{ua ufcita dal ventricolo finiftro .. Dopo ar 
ciafcheduna abbracciata la metà della bafe ( 
cuore nella parte, ovè ella è unita colle aurilo 
Je fi diftribuifcono in tutta la fua foftanza ,, 

«En quella delle auricole. Se li è dato il nomee 
Coronarie a quefte arterie. Le vene hanno il 11 
efimo nome . Elle accompagnano quefte arti 


rie, e fi fcaricano pet un fol tronco nell’ aufiio 
a deftra. I 

Le vene linfatiche accompagnano le vene ff 
guigne, e vanno a renderfi 2° grani glanduloil 
che s’ incontrano alla baie del citore . 

— Cola fono le Auricdle del Cuore? 

Quetti fono due mufcoli cavi in maniera tall 
come i ventricoli . Ciafcheduna di ef han 
due orificj , di cui vno cofrifponde alla vena 
che vi fi {carica , è l’ altro al ventricolo , a chi 
è unito. | 

Ciafcheduna auricola è compofta di un doppri 
ordine di fibre carnofe, e ciafchedun ventrico»] 
ha le fue fibre particolari , il di cui numero masi 
giore è obbliquamente circolare . 

L’ addoffamento de’ due ventricoli forma wu 
tramezzo, che fi chiama Setto e5edio. 

S°’ incontra negli orificj, che corrifpondono alll 
uricole delle membrane attaccate alla circonfîi 
renza degl’ orificj: Sono larghe al lato dell’ aul 
ricola, e diminuifcono a mifura, che effe fi dii 
lungano. 

Alla circonferenza del refto dell’ eftenfione dd 
quefte membrane è attaccato un gran numero di 
lamenti tendinofi fortiffimi, che nafcono dallli 

colonne carnofe . Hanno chiamate quefte diffe» 
renti membrane Valvzle. i, » 

Sono cinque, tre all’orificio del ventricolo fiî 
niftro. 


Cow dhe fi. de 

iftro. Le prime Valvile fono dette Tricnipidi 5 
berchè rapprefentano un triangolo. Le feconde 
' chiamano Mitrali , perchè hanno creduto , che 
rfaffomigliano ag una Mitra. 

Negli orificj de’ ventricoli, che corrifpondono 
all’arteria polmonare , ed alla aorta , vi fono 
tralvnle di un’ altra fpezie di una figura fimile 
quella della Luna crefcente , ed attaccate aglî 
brifici per tutta la loro parte inferiore, gli han- 
no dato il nome di Siczzoidi . Sono fei, tre per 
tiafcheduna arteria. 


CAPITOLO VI. 


De’ Polmoni . 


“w 


‘Ofa fono î Polmoni? 

IN 3 Quefti fono due corpi fpugnofi fituati nel pets 
ito, divificol mezzo del Mediaftino , e del Criore +. 
i Il Polmone deftro ha per l’ordinario tre los 
bi, ed il finiftro due. 

I Polmoni fono coperti di una membrana con= 
inua alla Pleura . E’ formata di due lamine , 
una efterna , e l’altra interna. La lamina inter- 
ina forma molti tramezzi, che penetrano la fua 
ifoftanza in uma infinità di piccioli lobi » negl® 
lintervalli, che lafciano tra di loro quefti piccio- 
li corpi vi fono 1 nervi ; ed i vafi fanguigni ; 
iche fi ramificano fopra la loro fuperficie, ed una 
ireffitura cellulare , che circonda ì vafi fanguigni , 
je nervofi - 

} Ciafehedun lobo è ancor compofto di una ins 
ifinità di cellule di una eguale grandezza , che 
icomunicano tra di loro fenza aver comunicazio- 
ine con quelle de’ lobi vicini. Oltre ciò ciafche- 
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Si chiamano cellule vafculari quelle » che cc 
tornano i vafi tanto fanguigni » che nervofii 
che fcorrono. l'intervallo de lobi. Ag: 

Le celluite bronchiali fono quelle , che compo 
sono i lobi , perché comunicano colle ramifi 
zioni dell’alpra arteria, chiamate Bronchi. 

Cola è l’ Alpra Arteria? 

Quefto è un condotto cartilaginofo , che im 
mincia al fondo della bocca » € va a termim 
nel polmone . Si divide l’afpra arteria in 
parti; cioè unà faperiore chiamata Laringe , uu 

ì mezzo che ritiene il nome di alpra arterisa 
ed una inferiore, «che fi dice Brozebo. gie 

La Laringe ha cartilagini , ligamenti , glancd 
le, mufcoli, e membrane. 

a cinque cartilagini : cioè la Tiroide , 

ricoide, e le Aritenoidi. 

La Tiroide, o Scutiforme è la cartilagine, .ccl 
forma quella prominenza chiamata Pomo di .4 

AMO è 

Si chiamano Corza le quattro produzioni, CO) 
le quali termina. I 

Le due fupcriori fono unite all’ ctremità desi! 
ofio Joide, e le due inferiori alla cartilagine; 
che è collocata al difotto . N 

La feconda cartilagine è la Cricoide, o 1’ Ann 
nulare perchè fa il giro intero della Laringes 
Ta fua parte anteriore È meno larga , che la poò 

eriore . ; 

Le Aritenoidi fono due cartilagini unite poe 
la loro bafe , ed in poca diftanza luna dall’ ail 
ra colla cartilagine cricdide di maniera che po»l 
fono muoverfi fopra queflta ultima, o avvicinarmi 
dofi , o mania luna dall’aftra. La part 
te pofteriore di quefta cartilagine forma una {pe 
zie d’ incurvatura. | 

La quinta cartilagine è 1° Epiglotide così chiaa- 
mata a cagione della fua fituazione fopra ia Gloo. 
tide. E° Aftaccata alla faccia interna della Tiroii» 
de. Ha due faccie, una convefla, che è nel das. 
vanti, ed una concava, che è al lato della Glo»- 
tide. Sopra la parte convefla di quelta cartilagii 

ne 
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he vi è una glandula, che feltra per piccioli fo 
ri una ferofità linfatica. È 
1° Epiglotide ha tre legamenti. Il primo è an 
teriore , e fi attacca da una parte tutto lunco la 
parte convella della Epiglotide , e dall’ altra.alla 
bafe dell’ oflo Joide , ed alla membrana efterna 
della lingua. 

{ I due altri legamenti fono attaccati da una par- 
ealle Aritengidi, e dall'altra alle parti laterali 
Bella Epiglotide., che l’abbaffano nel tempo del. 
la deglutizione . 

i La glandula che è immediatamente alla parte 
anteriore , ed inferiore della Laringe fi chiama 


i Ha la forma di luna crefcente, le di cui corna 

Fanno a terminare alle parti laterali delle cartila- 

Bini Tiroide , e Cricoide , ed alle porzioni vici. 

le dell’Efotago . La parte di mezzo è attaccata 

all'alto dell’ afpra arteria. 

L° Afpra Arteria è ccartilaginofa alla parte ans 

teriore , ce membranofa alla pofteriore. 

Ha fedici , o dieciotto cartilagini. Non fanno 

l'intiero circolo , fono firuate trafvetfalmente, 

d egualmente lontane le une dall’ altre. 

Gl' intervalli fono occupati da una membrana 

jegamentofa , ed elaftica , che fi attacca a ciafche- 

lun anello. i 

{I Il refto di ciafcheduna cartilagine è formato da 

jina membrana aflai grofla , fornita efteriormente 

fa molti grani glandulofi. 

La membrana , che rappezza l’interiore dell’ 

fpra arteria è nervofa , e di un fenfo efquifito . 

Lopre un’ infinità di glandule , che la umette 

ontinuamente. 

I’ Efofago è nafcofto lateralmente a Gni&ra 

ungo le cartilagini, enon tocca che in parte. al 

a porzione membranofa dell’ afpra arteria. 

\ I nervi della laringe, e dell’afpra arteria ven- 

ono dall’ottavo pajo , i principali de’ quali fî 

hiamano Reczrrenti . 

i Le fue arterie vengono dalle carotidi efterne 4 

le fue vene vengono dalle Jugulari. 
G Vere 


iano 
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Verfo la quarta vertebra del dorfo l’afpraa 
teria fi divide in due rami, che prendono ill 
me di Bronchi. Confervano la loro porzzi 
membranofa fino al loro ingreflo ne’ Polme 
ove formano altrettante diramazioni, quanti i 
cioli lobi formano i Polmoni. 

Si fcoprono nel Polmone molte glandule , 
fi trovano in ciafcheduna divifione de’ ramii 
chiamano Bronchiali. 

Le ramificazioni de’ rami, e quelle de’vafi 
guigni fono fempre accompagnate da’ nervi , 
fcorrono con molti filamenti fopra le paretti 
quelle cellule bronchiali. I 

Quefti nervi vergono da’ pleffi ‘:polmonarti. 
tuati in ciafchedun lato dietro i Polmoni, ci 
inati dall’ottavo pajo , ed intercoftale . 

I vafi, che apportano a' polmoni nutrimee 
fono le arterie, e le vene bronchiali. I 

Quelli , che portano il fangue per riceved 
qualche preparazione , e che lo riportano fo 
l’ arteria, e la vena polmonare. 

L’ arterie bronchiali vengono dall’ Aorta,| 
fcendente, e le vene fi fcaricano nell’ Azigosi. 
tal volta nella Vena cava. 

I Vafi linfatici de polmoni vanno a rendi 
nel canale Toracico . I] 

Si notano , che le ramificazioni dell’ artee 
polmonare fono più numerofe , ed hanno ppi 
maggior capacità di quella della vena , ciò chie 
contrario nelle arterie , e nelle vere delle alì 


parti del corpo » 
CAPITOLO.VII, 
Del Cerebro è 


| 


(0°: è il Cerebro? — A 
i Quefto è una mafla , che occupa interido 
snente la cavità del cranio , e che è coperta). 
due membrane , chiamate Mezizgi. 
Cofa fono le Meningi? 
Quefte fono la dura Madre, c la pia Medet 
UGli- 
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| Quella che è fortiffima , € che tocca il cranio ; 
f dice dura madre. 

1’ altra , che è fottile , € che tocca il cerebro, 
i chiama pia Madre. 

Cofa è la Dura Madre ? 

i Quefta è una membrana, che tappezza il di dens 
ro del Cranio. Ella è compofta di due lamine, 
f- di cui fibre 5'incrocicchiano obbliquamente. 
Ila è attaccata al cranio colla fua lamina eitera 
ia. Le due lamine di quelta membrana formano 
prolungamenti 3 fe ne notano dyie anteriori, 
he rappezzano la faccia interna delle Orbite , e 
he vanno a confonderfi col Perigranio + Efcono 
al Cranio in ciafcheduna parte per i forî otti. 
se per le feflure sfenoidali» i 

{Il terzo prolungamento efce dal cranio per il 
iran foro occipitale. Entra nel foro delle verte. 
re, e copre la midolla, ed i nervi, che fen par. 
bno + I cordoni de’ nervi del cranio, e del cana. 
b della fpina hanno altrettanti prolungamenti 
larticolari, che li accompagnano fino alle princi- 
lali loro divifioni. 

La lamina interna della dura madre forma cine 
lue piegature. ; 

i Ta falce è una delle più confiderabili. 

i Abbraccia da ogni parte 1’ Apofifi Criffagalli ; 
bntinua lungo. la fotura fagittale ; eflendo giun- 
x alla parte di mezzo dell’occipitale termina al 
dezzo della feconda piegatura , chiamata Pads 
Vione del Cerebello. 

i In quefto tragitto fdrucciola tra la parte deftra ; 
la parte finiftra del cerebro per foftenerle alter= 
larivamente 1 una, e l’altra : Quando fiamo co- 
cati fopra il lato deftro , o fopra il lato fini 
ro della telta. i i 
La feconda piegatura è un tramezzo trafverfas 
, che fi dice Padiglione del Cerebello , che fem 
ta attaccato nel di dietro lungo la parte di mez- 
b, e trafverfale dell’occipitale , € nel davantà 
fingo l’angolo fuperiore di ciafcheduna Apofifi 
ierrofa . 

(Quelta piegatura lafcia nel mezzo della {ua pata 
x Te. 


| 
| 
i 
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«La quarta, e la quinta piegatura fono fitt 
al lato della Sella Turcica. 
La dura Madre ha arterie, vene, nervi 3 Gil 
Quali fono le arterie della dura Madre? 
La prima , che fi chiania mezzana è una cd 
mazione di un ramo della Carotide efterna... 
Entra nel cranio per il foro fpinofo dello) 
moide , e s'iniprime nella groflezza dell’ App 
temporale, o nell’angolo anteriore‘, ed inferi 
del Parietale. In feguito getta quantità di rei 
ficazioni fopra la fuperficie interna del Parietti 
Vi è un’altra arteria, che è una picciola ci 
mazione della carotide efterna . Entra nel crid 
per una picciola incavatura , o lembo fuperid: 
ed efterno della fe/fura orbitale [uperiore' ricco! 
fciuta fotto il nonie di Sfezordale . Getta î : 
rami fopra la parte anteriore della dura madi 
alcuni comunicano colle ramificazioni dell’ ai 
ria precedente. 
Le arterie pofteriori della dura madre venge 
dalle vertebrali . Quefte due arterie entrano. 
il gran foro ‘occipitale , e fi riunifcrono in 
rronco fopra 1’ Apofifi sfenoidale dell’ offo oe 
pitale. à 
Quiefte arterie nel loro ingreflo fi gettano «0 
fcheduna nella grofiezza della dura madre dai 
lato , e dall’altro , ed alcune loro ramifcazii 
comunicano con quelle dell’ arteria mezzana A 
fpinofa, di cni abbiamo parlato. I 

“In quanto alle vene fono altrettante comes 
arterie, che le accompagnano : Vi fono pure 
dinariamente dune vene per una fola ramificaze! 
ife di arteria. . 

‘Le Vene fi fcaricano ne’fini della dura Madir 
nelle vene Jugulari, e nelle vertebrali .° La mu 
gior parte efce dal cranio per le megefime apri 

ure, che entrano le arteric. Now 
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Non fi fcoprono., che con difficoltà. , perchè 
fono nafcofte in partedalle arterie , che vi fcor- 
ono di fopra. 

Cola fono i fini della dura Madre? 
{ Quefti fono due canali particolari praticati nel- 
la duplicatura delle lamine della dura Madre, ne 
quali fi fcarica il fangue venofo della dura Ma- 
re, e del Cerebro. 
i Gli Antichi non. ne hanno oflervato ,: che quatre 
ro., che fono il fino /owgitudinale fuperwore , i 
Vie laterali, ed il torculare. 
I Ve ne fono , che fono collocati nel mezzo co» 
he foli, altri fono collocati lateralmente, ciò che 
fa diftinguere in pari, ed impari. 
i Il primo pajo fono 1 longitudinali fuperiore; 
l inferiore. i 
Il fuperiore incomincia dal foro , che fi offer> 
a fopra l’Apofifi Criffa galli. Va nell’accrefcerfi 
lungo la parte fuperiore della Falce , e quando è 
giunto dietro la tefta fopra il Padiglione del Ce- 
lebello, fi divide in due grofli finì , che uno va 
Ha deltra , e l’altro alla finiftra . Si chiamano - 
bri laterali. i 
i Il fino longitudinale inferiore è fottilifimo . 
La fua fituazione è alla parte tagliente della fal» 
le, eva fino a quello, chs incontra il principio 
el fino deftro, o torculare, in cui vi fi fcarica+ 

Il fecondo pajo fono i laterali, chs nafcono 
lalla biforcazione del fino longitudinale fuperio» 
ie. Continuano a deftra, ed a finiftra nelle gor- 
ne dell’occipitale, e vanno a terminare nelle ve- 
ne jugulari interne. 
Il quarto fino fi chiama /0 deffro . Rifiede 
ingo la. unione della falce colla feconda piega- 
flura, e termina all’incontro de’ fini longitudina= 
, e 4aterali. Quefta parte del fino deftro fi chia» 
ha Torculare di Erofilo. 
Gli altri fini fi notano principalmente alla ba= 
del cranio, e vanno a terminare ne’ laterali, e 
e vertebrali. 

.L'ufo di plagio fini è di ricever il fangue, che 
| riportato del cerebro , e cerebello per le vene 
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di quefte parti, d’onde è in'fesuito portato) 

e Jugulari interne, ed efterne , nelle vertebor 
e ne’ fini della fpinal midolla, chiamati Verte 
li ; Perchè primo, i fini laterali, co” quali t 
gli altri comunicano, fi fcaricano immediaranm 
nelle ;iigulari interne. Secondo s le vene angui 

uelle, che paffano per i forì parietali, e maal 

ci , le vene vertebrali , cho paffano per il 
condiloide pofteriore ., i finì vertebrali , che 
fano per il gran foro occipitale: turte queftee 
ne efteriori comunicano con quelti fini, c fii 
ricano nelle jugulari efterne. | 

maggior numero di quefte vene ; che <{ 
prono ne” finì , va dal di dietro al davantii 
ne vedono alcuni, che hanno una direzione. 
traria. I nervi della dura Madre fono alcumi 
Jamentî del quinto pajo , ed alcuni del?’ ottaw 
Cola e la pia Madre? I 
vefta è una membrana fina , e trafpari 
compofta di due lamine , tra le quali vi fon 
fuoî vali. 

La lamina interna forma un gran numero9 
piegature , che s’ infinnano in tutti i folchi,, 
fi notano fopra la fuperficie del cerebro , ei 
Cerebello. | i [| 

Le vene, e le arterie della Pia Madre nons. 
no differenti da quelle, che fi ditribuifconea 
cerebro: , e cerebello ,, ed alla midolla diluiti 
ta. Non fì fono ancor fcoperti nervi in qui 
membrana . lt 

Quando fi ha levata la Dura Madre , e 
Pia Madre cofa comparifce? 

Comparifce il Cerebro , che è divifo în | 
emisferr dalla falce, i quali fono divifi in Jl 
anteriori , di mezzo, e pofteriori. _ I 

Vi firiconofcono due foftanze differenti; 
fi chiama Cezeriecia, © corticale; e l'altra è 

ollare. 

Ta corticale fecondo molti Anatomici feltrea 
fpirito animale, e la midoliare riceve ne” ili 
‘tiniffimi tubi quefto fiuido a mifura , che è 


traro dalla foftanza corticale. ; 


ea®, 
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‘Si nota alla fuperficie della foftanza corticale 

n gran numero di folchi , e di ‘Anfratuofirà , 
ielle quali la pia madre fi ripiega per condurre 
vafî fanguigni nella profondità della foftanza 
enericcia . Oltre duci folchi fi nota in ciafche- 
una parte una feffura confiderabile , che divide 
lobi anteriori del cerebro da’ lobi di mezzo : 
i chiama Fe/fura del Silvio. 

Nel dilatarfi un poco gli Emisferi fi vede cont- 
arife un corpo bianco , che fi dice callofo, eche 
verfo il mezzo del cerebro: Quefto è un ani- 
allo di tuboli efcretorj, o di filamenti, che fi 
ffendono da un emisfero all’ altro rrafverfal- 
lente + 7 
Se fi taglia in fette la foftanza corticale , fi 
vede, che le circonvoluzioni della foftanza mi- 
ollare fono contenute ne’ contorni della foltan- 
za corticale. Si dee adunque tagliare in fette la 
ifcella di quefte due) foftanze fino a tanto , che 
ulla più fi fcopre della foftanza corticale , al- 
ora fi manifefta a lato del corpo callofo due 
rominenze ovali, chiamare cerzzro ovale del Vie- 
ffen, che fono unite infieme col mezzo del cor- 
o callofo, e che formano fpecie di berette , che 
ano i ventricoli fuperiori del Cerebro. 
I Ventricoli fuperiori fono due cavità profon- 
le nella foftanza del cerebro, e rapprefentano ia 
gura di un ferro di Cavallo. Sono feparati con 
in tramezzo trafparente, che fi chiama Serro /a- 
ido. Quefto tramezzo è fatto di due lamine fot- 
iliffime , che lafciano tra di effe una cavità ri- 
iena di fierofità , che non ha veruna comuni- 
azione coi ventricoli: Ella è attaccata nell’ alto 
ungo il corpo callofo, e nel baffo alla colonna 
anteriore della volta a tre colonne. 

Quando fi ha levato il tramezzo trafparente 
ol corpo callofo, fi vede nel mezzo de’ due ven- 
ricoli fuperiori la volta a tre colonne, che la 
prima foftiene nel davanti , e le alrre due nel 
di dietro. 

‘Quando fi ha levata la volta a tre colonne fi 
vede il plefio Goyoide +. Quefto è una teflitura di 

G 4 grane 
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grandiffimo numero di arterie, e di vene, chì 
ribuifcono fopra una membrana fottili fima 
suando fi ha levato il pleflo coroide fi fcco 
ne ventricoli molte prominenze, Le più cop 
crabili fono i corpi cannellati , ed i ftratii 
nervi ottici . 

.La foftanza efteriore de’ primi è alquanto 
g1a, e l’interiore è divifa in molti raggi biì 
chi, tra quali s' infinua la parte cenericcia - 

rati de’ nervi ottici hanno una figura qui 
ovale. La lor foftanza efteriore è bianca, e ]l' 
Ecriore alquanto grigia : Sono uniti l'uno 
altro colla lor porzione laterale , € fuperiopr 
Ed il terzo ventricolo è lo fpazio in forma: 
canale , che lafciano tra loro nel refto della 
xo eftenfione. Dietro lo ftraro de’ nervi otti 
#1 fono quattro altre prominenze, due delle qgi 

1 sì chiamano Nazes, e le due altre teffes.. 

Le Nates fono due corpi ritondi , rofleggiza 
ber molti vafi fanguigni, I Teffes fono colloo 
dietro le Nazes, 

Tra'i ftrati de” nervi ottici, e le mates vii 
nna glandula chiamata Pizeale. Ella è attacii 
ta nel davanti al mezzo di un picciolo corr 
ne , che pafla da uno ftrato de’ nervi ottici ;a 
altro . N 

La Spaccatura che fi ritrova all’ingrefflo. | 
terzo ventricolo fi chiama WVzl/va: e verlo la poi 
ae pofteriore vi è una feconda apertura chiami 
«An1s , che è l’ orificio del condotto detto acgài 
dotto del Silvio. 

Quefto condotto. corrifponde in un quarto vr 
tricolo collocato fotto il cerebello , ed in cui | 
ceve le fierofità foprabbondanti, che fi fcaricaùi 
sn feguito come quelle , che ha ricevute de’ «i 
primi ventricoli in una glandula chiamata pit 
taria, che è collocata fopra la Sella Turcicae, 

Quefte fierofità hanno comunicazione per | 
tondorto . 

l’ orificio fi chiama imbuto , che s’imbocca ‘ce 
a parte anteriore , ed inferiore del terzo ventu 
colo , e termina alla giandula pituitaria . ce 

relca 
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i Cola è il Cerebello? is 
Quefta è una mafla midollofa fittata nelle fof- 
e inferiori dell’ occipitale fotto il padiglione del 
erebello , è divifa nella fua parte poftetiore in 
nueslobi. Si affervano nel cerebello le circonvo- 
uzioni, ed i folchi, ma tra loro pataloli vv f- 
tuati rrafverfalmente. Le due foftanze , che com- 
songono la mafla del cerebello fembrano più fo- 
lide, che nel cerebro . Confervano il nome di 
orticale, e amidollare è 

Alle parti anteriore , e pofteriore del cerebel . 
fo vi fono due prominenze chiamate verzicola- 
tz, che fi difltinzuono in antersore , € pofferiore è 
‘Te piramidali fono collocate fopra il mezzo ; 
ele olivari fopra i lati - ( I 

(Si fcoprono nel davanti della prominenza an- 
nulare due piccioli corpi bianchi ritondi chiama - 
ti tubercoli mammillari , cd una porzione d’im- 
buto, 
Dopo quefte prominenze vi fono due fofle pro- 
fonde, che dividono in due porzioni laterali la 
midolla dilungata : Una di queite fofie è alla 
parte anteriore, 0 inferiore, e Paltra e alla par- 
te pofteriore, o fuperiore. i : 

Nel dilararfi dolcemente i lati di quefte fofte 
fi vede uno intrecciamento incrocicchiaro da molte 
picciole corde midollari , che pallano obbliqua- 
mente da un lato all’ altro. 

Tra le due lamine della dura Madre fopra la 
felta dello stenoide vi è la glandula pituitaria . 

La lamina efterna le forma una loggia , e_l 
interna la copre nell'alto. Quefta è quella , che 
è forata rimpetto il mezzo di quefta glandula di 
un foro per il paffaggio dell’ imbuto : Quefto 
condotto fomminiftra fempre alla ‘giandula le 
fierofità de’. ventricoli. Si fcarica ne’ ferbatoJ sîc-- 
noidei ; quefte fierofita fi mefcolano col fangue , 
che vi ritrovano, e vanno a renderfi ne’ fini , 
che vi corrifpondono , e che fe conducono nelle 
vene Jjugulari interne. 

La membrana arachnoide fi fcopre principal. 
imtnte fopra la midolla dilungata . Non ha vafi 
s fane 
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fanguigni, e pare altro non fia, che la lami 
efterna della pia Madre. 

Cola è la [pinal midolla ? 

nella è una continuazione della midolla. 
lungata., che difcende per il gran foro occipitt 
in quel lungo canale della fpina. 0. 

uando fi apre il cerebello fecondo la fua liu 
ghezza la fua foftanza rapprefenta una fpecie 
:Arbore in ciafcheduna parte. tronco di qui 
ito. arbore chiamafi peduncolo del cerebello 4 
produce tre prominenze ; cioè una anteriori 


che va ad unirfi coi ze/a 


es, una mezzana, che ., 
all’eminenza annulare » 0 ponte del Varolo , 


una pofteriore, che va alla fpinal midolla. 
. L’ Interftizio delle linee del cerchello è vefil 
to dalla Pia Madre, che foftiene, e conduce fini 
nell’ interno de” vafi fanguigni., al mezzo: cè 
quali quefte lamine fono legate le une colle za 
tre: fi dee oflervare una fpecie di tela midoltool 
attaccata all’ orificio. pofteriore dell’ acquedoni 

n parte il quarto ventrica 


del Silvio, che copre i 

Jo, detto Valvula del Vienffen , che non fi fcco 
pre, fe non dopo di aver feparato il cerebello: iù 
due parti. Si dee ancor notare il quarto ventrti 
colo, che termina al di fotto , e che fi eftend 
fopra la parte fuperiore del principio della mii 
dolla dilungara. Ta fua eftremità termina in punn 


ta come il becco d’ una penna , ond’è, che a te 
de cftremità del ventricolo fe gli è dato il nomi 


1 calamo fcrittorio. 
Cola è la midolla dilangata? 

Quefta è la foftanza inferiore del cerebro Cal 
lì eftende fino al gran foro occipitale , dà origii 
me a’ nervi del cerebro , ed alla fpinal midolla.. 

ungo la parte inferiore della midolla dilun» 
Sata vi fono cinque prominenze: La prima, 
da più confiderabile {i € lama annalare , ©. pontti 


el Varolo . La feconda , € la terza fi dicono po 
ramidal:, e le vltime olivari. 


Ella è una foftanza tutta fymile a quella dellia 
midolla dilungata. 


E° più foda , e più fibrofa dopo 1’ bleizria sa 
tebra 
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ra del dorfo fino al fine dell’ offo facro. 

> coperta da quattro runiche. La prima che 
i molto grofla è attaccata alla faccia interna del 
canal delle vertebre ; La feconda è una comuni- 
azione della dura Madre; La terza è chiamata 
rachnoide ;, e la quarta è la pia-Madre , che co- 
re immediaramente la foftanza della fpinal mi. 
olla. Somminiftra trenta paja di nervi . 

Te arterie della fpinal midolla vengono dalle 
ertebrali , dalle intercoftali , € dalle lombari . 
i chiamano /pizali. 

Le fue vene fi rendono ne’ fini vertebrali, che 
ifiedono tutto lungo la midolla. 


» 


‘Dell’ Angiologia + 


Cola è Angiolozta . 
Quefta è una parte dell’ Anatomia > che tratta 
de vali fanguini , arterie , c vene . Le arterie 
diftribuifcono a tutte Ie parti del corpo il fan- 
gue, che hanno ricevuto dal more , e le vene lo 
riportano - _ | 

Ta capacità dell’ arterie diminuifce fempre a 
mifura , che fi allontanano dal cuore , € quella 
delle vene accrefce a mifura , che vi fi avvici- 
nano. | 

Le tuniche dell’ arterie fono preffo poco le 
medefime , che quelle delle vene, eccettuato che 
la membranofa carnofa è più forte , e le altre 
fono più fenfibili, 


SEZIONE I. 
Delle Arterie » 


E Arterie incominciano da due tronchi prin- 

, cipali. L'uno efce dal ventricolo deftro del 
cuore; e va a’ Polmoni ; altro efce dal finiftro , 
e va a diftribuirfì a tutte le parti del corpo . Il 
rimo fi chiama arteria polmonare , cd il fecon- 
o Aorta. L’arteria polmonare dopo eflerfi divi. 
fa in due tronchi , uno per ciafchedun lobo de” 

G 6 pole 
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polmoni , fi divide in una infinità di ramifù 
zioni. x 

L’ Aorta dopo effere ufcita dal cuore con 1 
fol tronco , manda due rami, che nafcono dietti 
le valvule femi-lunari. Si dicono corong. ie; i 
delle quali è anteriore, l’altra è pofteriore . 


iftribuifcono alla foftanza del Cuore, ed a quer 
la delle fue auricole . 


Gif PELINOSTLOLI. 


Dell Aorta afcendente. 


° Aorta dopo avere forinate le coronarie i 
Porta un poco obbliguamente alla deftra , « 

onde rivenendo alla finifira » € nel di dietro ff 
in mezzo circolo, che {i chiama da’ Francefi Crop! 
Set, 0 ftampella . Poi dopo la fortita. dalla baik 
del cuore fino al termine di queffa i 
’Aorta fi chiama alcendente: il refto 
10 facro fi dice _Aorta difcendente . 


*uperiore di quefto arco efcono tre tronchi . ll 
amo , che è a deftra-fi divide un paco più altco 
in due porzioni di maniera che provengono dia 
quefte divifioni Quartro rami. I due rami fupei- 
riorì fi chiamano Sueclavie > € quelli di mezza» 


CATRIECRO LG II 


Delle Arterie Sacclavie , 


LE Arterie Succlavie così chiamate , perchè 
paflano fotto le clauicole , fi feparano late.. 
talmente ciafcuna dal fuo lato , 
pra il lembo fuperiore del primo lat 
tacchi inferiori de? musico] Ì 
La Succlavia finiftra fembra più corta » C van 
più obbliquamente, che la deftra, 


In gueffo palfaggio quali fono le Arterie, chee 
formano la Succlavia ? 


Forma la Mammaria interna » ta vertebrale, Jai 


cer- 
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ervicale , la intercoftale fuperiore , la diafrag= 
atica iuperiore . 

» Che ffrada fa la Mammaria interna? 
‘ Difcende interrormente lungo le cofte. vicino 
o fterno ; e va a perderfi. nel mufcolo. deftro . 
orma i rami alla glandula 77720, al pericardio , 
I mediaftino , agli intercoftali , alle mammelle, 

Per ove palla la Vertebrale , 0 la cervicale ine 
erna? 
Entra ne’ fori profondi nell’ apofifi  trafverfe 
elle vertebre del collo ; e forma diramazioni al- 
a fpinal midolla, ed a’ mufcoli vicini. Effendo 
ila prima vertebra da un picciol ramo , che fi 
amifica fopra le parti eftreme pofteriori dell’oc- 
ipite; e comunica coll’ arteria cervicale , ed oc 
Ipitale 
In feguito entra nella carne per il gran foro 
ccipitale, va ad unirfi alla fua compagna , e 
orma per mezzo di quefta unione un tronco cos 
nune chiamato verzebrale. Quefto dopo ayer fore 
nate molte dimarazioni alla midolla dilungata ; 
i avanza fino all’ofio sfenoide, ove fi divide in 
fue rami, ciafcheduno de’ quali comunica col. ra- 
mo pofteriore della carotide interna vicina , e fi 
erde nel lobo pofteriore del Cerebro . 
Ciafcheduna arteria vertebrale nel fuo ingrefio 
el cranio fi diftribuifce al cerebello , e forma 
na diramazione per la produzione dell’ arteria 
ipinale, che difcende lungo la fpinal midolla. 

Che ffrada prende V arteria cervicale? 
Si divide in due rami, di cui il pruno fi porta 
la parte anteriore del. collo , all’ afpra arte- 
ia, all’ efofazo , ed alla faringe ; Il fecons 
o fi diftribuifce a’ mufcoli del collo , ed ale 
e parti vicine. 
Qual firada prende la diafragmatica fupe= 
Liore : 
Difcende lungo il pericardio , a cui fommini- 
ra diramazioni, e va a perderfi nella parte fupee 
iore del Diafragma . 

Qual firada prende la intercoffale fuperiore? 
Difcende fopra la fuperficie interna delle quat= 

tro 
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tro cofte fupefiori vicino le vertebre , e Tafcti 
ciafcheduna di quefte cofte un ramo , che fdir 
ciola lungo il loro lembo infèriore interior 
te , e' ft diftribuifce a” mufcoli intercoftali |, 
alla Pleura. Alcune diramazioni entrano nel 
nale delle vertebre . 

Dappoichè la Succlavia è ufcita dal petto pre 

e il nome di Afilare , e forma quattro rea 
principali ; cioè la mammaria efterna , la fca}} 
lare interna , ed efterna, e omerale. 

Quali fono le parti, ove quefte arterie ftorror 

a Mammaria efterna , o la’ toracica fr dif 
bitifce alla parte efterna del petto, #° imufco)! 
ed alle mammelle , i 

La Scapulare interna a’ mufcoli della faccia |j 
terna della Scapula. 

La Scapulare efterna a” mufcoli della fua ff 
cia efterna. O 

L° Omerale al mufcolo Delroide. L I 

Cola fa l Afilare dopo aver formatii vanni 
de quali abbiamo parlato? 

Difcende lungo fa pàrre interna del braccico 
e prende il nome di bracciale . ‘nt dl 

Forma diramazioni a’mufcoli vicini, e dà un rarp 
afiai confiderabile , che fi porta obbliquamente vebi 
fo la fua parte pofteriore ; defcende, e fi avanza veri 
fo itcondillo efterno , fi nafconde fotto ilbicipitt 
ed arrivata alla parte inferiore delbraccio , pala fd 
to 1’ Aponeurofî di queftomufeolo , e fi divide .| 
due rami chiamati erbitale, e radiale. 

I! cnbitale paffa dietro il mufcolo ritondee 
Ivi fomminiftra tre diramazioni; il prinio pail 
fotto i mufcoli vicinì , e falendo dietro il com 
dillo interno va a comunicare con una dirama 
zione del tronco bracciale. 

Ia feconda diramazione trafverfa il Tegamentt 
întercoftale ; diftribuifce 1 mufcoli della parte € 
fterna del cubito . 

— Laterza difcende lungo il legamento î ntercoftalile 
gihanta al mufcolo quadrato trafverfa quefto medetlì 
mo legamento , eva a perderfi nelle parti vicinee 

Ù rano cubirale continua la ftrada del cubbdi 

TO a» 
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‘e. AT pugno palla fopra il legamento aanulare 
interno , e comune al lato dell’oflo: pififorme » 
d uncinato forma una diramazione per andar a 
brmare un arco nell'alto della parte interna del 
fetacarpo. È È 
Quefto ramo cubitale s*anaftomizza in fegui> 
n col ramo radiale, che ha trafverfato. il mu 
colo addutore del dito indice per portarfi nel- 
‘a Mano e 
Ti cubitale continua in feguito nella mano , 
ve forma per 1 ordinario una fpecie di Stam» 
ella, da cui fi diftfaccano molti rami , che con 
inuano interiormente lungo la parte laterale 
elle dita , e principalmente delle quattro ulti- 
ne, avanzandofi pure fino alle loro eftremità , 
ve quefti rami corrifpondono + 
Cola diventa il ranso radiale ? 

Dopo aver dato una diramazione , o due, che 
algono verfo il condillo efterno per comunicare 
ol ramo , che ha paflaro obbliquamente dietro 
lt braccio, fi avanza inanzi il tendine del mu- 
colo ritondo., defcende lungo la parte interna 
el raggio : pafla in feguito fotto i tendini eften- 
ori del pollice , e continuando il fuo cammino 
rerfo la parte interna del metacarpo fi anafto- 
izza colla diramazione del ramo cubitale , che 
la. paflato. dietro i tendini de’ mufcoli fublime , 
profondo è 


CAPITOLO! III. 
Delle Arterie carotidi 


E Carotidi falgono a lato dell’afpra arteria, 
. folo coperte da” mufcoli Maftoideo , e Cu- 
aneo. Somminiftrano. nel paflaggio alcuni rami 
Ile: parti vicine - Quando fono giunte all’ altez- 
a della laringe fi dividono in due rami, che: 
rendono il nome di Carotidi e/ferne ,, e d' im» 
EYE è 

Quali diramazioni fomminiftra. la Carotite 
Rerna ® 

SA 
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Somminiftra primo l’ arteria tiroidea j che 
di&tribuifce alla laringe. 
Secondo . La Sublinguale , che fi diftribmi 
alla glandula di tal nome, ed alla lingua , 
prende il nome di Raziza. 
Terzo. La Mafcellare., che fi diftribuifce 
Slandula mafcellare , ed a’ mufcoli vicini si 
avanza fopra la mafcella inferiore, fi porta w 
fo la commeflura delle labbra, forma rami al 
‘fo, ed al occhio, ove prende il nome di anyi 
lare : finalmente dopo aver dati. due rami. 
palpebre , e all’occhio., e comunicato con ui 
delle diramazioni della carotide interna , che 
no paflate nell’orbita, va a perderfi a’ muli 
Lì rontali » Ove comunica coll’ arteria. temp 
rale. 
Quarto . L’ occipitale, che va a di ftribuirfii 
mufcoli occipitali . Getta una diramazione in 
cranio per il foro maftoideo - I 
‘Quinto. L’ Auricolare, che fi difribifce PA 
orecchio. efteriore tra la cala del tamburo , fi «d 
ftribuifce alla membrana, che tapezza ; ed aal 
parti, che ivi fono'ripofte. i | 
Dopo gueffa divifrone che flrada tiene la CO 
votide efterna? I, 
Continua la ftrada dietro l’angolo della mafede 
a inferiore , ed effendo pervenuta rimpetto è 
condillo di quefta mafcella, da quattro diramaziii 
ni principali. 
La prima provede il Crotafte , penetra neé 
orbita per la fefitra sfeno - mafcellare per diftrr 
buirfi all’ occhio , ed a’ fuoi mufcoli. 
Sì diftribuifce nell’ interno del nafo con rami 
cazioni, che paflano per il foro sfeno - palati 
no , ed al palato con altre che paflano per il fé 
ro suffatorio, 0 palatino pofferiore, 
La feconda fi perde nella glandula parotide .. 
La terza entra nel condotto della mafcella ijir 
feriore , e fi diftribuifce a’ denti. Ffce per il fd 
ro del mento, e fi perde ne’ luoghi vicini. 
La quarta prende il nome di arzeria della dum 
Madre , © arteria /pinofa . Entra nel cranio, ped 
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il foro ‘picciolo ritendo., 0 fpinofo 3 e diftributfce 
» tutta la dura-Madre» 239% 1926 

Comunica coll’ arteria della dura-Madre al la- 
to oppofto colle diramazioni , che la. carotide le 
fomminiftra , e che entrano nel cranio , o per 1 
‘ori maftoidei , o per i fori de’ parietali ; 0 per 
i orbitali interni. 

Per ove palla la Carotide efferna? . È 
Sopra I’ Apofifi Zigomatica , e fopra il mufco- 
o. crotafite , forma |’ arteria temporale ; che da 
re principali diramazioni diftinte in amzerzore » 
i mezzo, € pofferiore « Quefti rami fi diftribui» 
cono a’ mufcoli frontali , ed occipitali, e comt- 
nicano colle ramificazioni dell’ arteria temporale 
I lato gppofto . e co’ navali, e gli occipitali. 

Che ffrada fa la Carotide interna? 

Penetra nel cranio, facendo tre differenti giri» 
Invia in feguito rami alla glandula pituitaria, e 
nell’ orbita per la fefiura sfenoidale, e per il fo- 
ro ottico per diftribuirfi all’ occhio ; poi avendo 
forara la dura-madre , ed avendo fuperato.il la- 
to dell’imbuto, fi divide in due rami , uno 472» 
teriore sed uno pofferiore . L’anteriore va ad unir- 
fi con una Anaftomofi, con una fua fimile al 
lato oppofto , e fi diftribuifce con una infinità 
di diramazioni alle parti anteriori del Cerebro . 

La pofteriore tofto comunica coll’ arteria bae 
fillare, o tronco vertebrale, e fi divide in feguito 
in più diramazioni , che fi diftribuifcono alle 
parti di mezzo, e pofteriore del Cerebro. | 


OA oct RL Db 
Dell Aorta inferiore . 


() P_Aorta prende ella il nome di inferiore? 
Alla parte, che corrifponde al corpo della 
quarta vertebra del dorfo. Comunica coll’ arteria 
pajmonere con un condotto ; che. non fi.ritrova 
e non nel feto, e che è legamento negli adulti, 
. Quali fono è rami , che l’ Aorta interiore pro 
duce nel petto ? \ 

I pri- 
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I primi fi diftaccano per 1 ordinario dalla 
Parte anteriore , e vanno a diftribuirfi a’ poll 
ni, portandofi lungo i tronchi, e ciò è il mm 
vo , perché chiamanfi arterie tronchiali , qualii 
volta fono formate dalla prima delle intercoo 
inferiori. 

I’ Aorta inferiore fomminiftra colla fua ppi 
pofteriore l’ arterie intercoftali inferiori , che 
no ordinariamente otto in ciafcheduna parte,, 
po aver proveduto diramazioni, che entrano» 
canale delle vertebre; ed altri , che f difirilb 
fcono a’ mufcoli vertebrali continuano interi 
mente hingo il lembo: inferiore di AE 
cofta, c fi diftribuifcono a’ mufeoli intercoftaa 
ed alla Plenra. 
. Gli intercoftali , che vanno alle coffe fpni 
fi diftribuifcono oltre a detta parte a’mufcolii 
baffo ventre. Succede talvolta, che le due pri 
intercoftali inferiori, fopra tutto quelle ‘del Il: 
deftro fomminiftrano alle quattro cofte fupetiie 
del loro: lato le diramazioni, che vi fi di fvribb 
fcono, 

L’aorta inferiore dà Ie diramazioni all’efo fare 
che fi dicono efofagee. Î 

., Quali Jona le arterie, che l’aorta inferiore 7 
dopo eflere ufcita dal Petto? 

AI paffaggio dell’ intervallo, che è tra Pal 
pendici del Diafragma fomminiftra nel fuo iù 
greflo nel ventre inferiore l’arreria diafragmasì 


ca inferiore; che fi diftribuifce al Diafragma:r. 

L’ Aorta colla fua parte anteriore provede | 
ramo corto » che fi chiama tronco celiaco» Queti 
fomminiftra una diramazione al lato deftro Ti 
diafragma , e fi divide in tre diramazioni chii 
mate coronarie ftomatiche, epatiche, e fplenichee 

La coronatia ftomatica fomminiftra diramazii: 
nì allo ftomaco, di cuî una abbraccia |’ orifice 
fuperiore di tal parte preffo poco come ‘una ce 
rona.'Gli altri fami sì diftribuiftono alle pan 
anteriori , e’ pofteriori del ventricolo, Le dire: 
mazioni dell arreria ftomatica comunicano tra «< 
toro, e colle diramazioni ; che provedono to ft 
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maco'/; coll’arteria epatica, €. fplenica. 
Quali fono i ‘rami, che fomminiftra V arteria 
epatica? “BODì 
Ne ha quattro principali: cioè l° arteria pilo- 
rica, la gaftro-epiploica deftra » la duodenale , € 
la ciftica. 
Ove [î diffribuifcono queffi quattro rami? 
| La Pilorica sì diftribuifce alla parte deftra,, € 
fuperiore dello ftomaco . ; 

Ta Gaftro- cpiploica  deftra corre lungo la 
grande incurvatura del ventricolo , e ft diftribuifce 
al fondo di tal parte, ed all’ Epiploo. 

La Duodenale fr diftribuifce al Duodeno + 

E la Ciftica alla vefcicchetta del fiele. Dopo 
che l'arteria epatica ha fomminiftrate le dirama- 
zioni, di cui abbiamo parlato; va ad occupare la 
parte cava del Fegato per perderli nella fua fo- 
ftanza. 

Quali fono le difiribuzioni dell’ arteria Sple= 
nica? 

Va a diftribuirfi nella foftanza della Milza. 
Nel fuo viaggio provede alla grande ftrada fen- 
za ufcita dello ftomaco le ramificazioni , che fi 
chiamano vafi brevi , come pure le vere, che le 
accompagnano è 

Somminiftra un’altra ramificazione alla parte 
faterale finiftra del fondo dello ftomaco, ed al- 
la porzione dell’ Epiploo , che vi fi trova aitac- 
cata; che fi chiama Gaffro- epiploica. fimftra Dà 
altre diramazioni al Pancreas , che fi. chiamano 
Pancreatiche , cà altre all’Epiploo che diconfi E+ 
piploiche ». : 

In cofa fî muta il fecondo ramo dell’ aorta in- 
feriore ? 

Somminiftra colla fua parte anteriore un _grof- 
fo tronco chiamato mefenterico /uperiore» Quefta 
arteria fi porta verfo il centro del mefenterio , 
fdrucciola tra le due lamine di quefto vifcere , fî 
divide in più rami , che formano femi-circoli » 
da dove parrono una infinità di ramificazioni » 
che fi diftribuifcono agl’inteftini Digizzo » Ileo » 
e!/Cieco ; come pure alla parte deftra, c fuperiore 
del Colon. Un 
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n poco al difotto della mefenterica fuperr 
fi ritrovano due arteric Rezali, chiamate 67 
‘genti. Quella del lato deftro fomminiftra, 

iramazione alla capfula attrabilare di quefto lsa 
e la capfula attrabilare finiftra ne riceve una: 
mediatamente dall’ Aotta, 

n dito traverfo fotto dell’ Emulgenti {fi 
miniftra l’aorta dalla {ua parte anteriore due? 
mi fotto il nome di arterie [permatiche. Vai 
ad occupare nell’Uomo gli anelli de’ mufcolii 

aflo ventre nel diftribuirfi in quefta ftrada. 
parti vicine. S° impegnano in feguito nella 
nica vaginale, fi diftribuifcono a’ tefticoli.,, 
aglî epididimi. Quefti vali nelle Femmine tn 
pallano per gli anelli , vanno a diftribuirfì 
ovaja , alle tube, ed all’ntero. bi 

n pollice all’ incirca fotto delle arterie frD 
matiche parte dalla parte anteriore dell’ aorta|_ 
meferaica inferiore. Si divide in tre diramazioni 

a prima fale per andare ad occupare il Color: | 


a Terza va al retto. Quefta ultima diramaziit 
ne fi chiama arteria emorrotdale interna Il 
L’ Aorta inferiore fomminiftra ancora inoi! 
rami, che chiamanfi arterie lombari, e che {i cd 
ribuifcono principalmente alla fpinal midollaa 
ed a’ mufcoli vicini. 

Quando l’ Aovta è arrivata intorno la quarw 
vertebra de’ lombi , che firada prende ? 

S1 divide in due rami chiamati iliaci . Alla è 
ftremità della fua biforcazione fi vedono ufcii; 

e arterie facre al numero di due , di tre, od 
Quattro , e talvolta non ven’ è che una. 

Si ramificano fopra l’oflo facro, ed alle parrt 
vicine al retto, e principalmente a’ nervi , cih 
fono nel canale dell’ oflo facro . | 

Ciafchedun ramo iliaco dopo circa tre dita trat 
verfe di cammino fi divide ‘in due altri rami, 

L’uno va nella pelvi dell’ Ipogaftro , 1 altre 
fi avanza verfo l’arco de’ mufcoli del baffo vena 
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tre, Quefto fi chiama Iiaco efferzo, e l’altro Ilia 
eo interno 0 Ipogaffrico. 

L’ Iliaco efterno dopo circa un pollice di cam- 
ino s’incnrva un poco obbliquamente cal di die- 
tro nel davanti, e fi porta verfo la parte late- 
rale della vefcica, ove prende il nome di arteria 
ombelicale, che provede i rami 44 efla; come pu- 
re alle altre parti vicine. 

L’ arteria iliaca interna, o Ipogaftrica fommi- 
niftra nella parte della fnia inchirvatura quattro ; 
cinque rami principali. 

Il primo efce dalla pelvi per la parte fuperiore 
del toro ovale. Queft’ arteria fomminiftra dira- 
mazioni a’ mufcoli otturatori , e va a perderfì 
nel tricipite, ed al pettineo. È 

Quefto ramo di arteria fi chiama osszratore . 

Il fecondo ramo, ed il più pofteriore dà alcu 
ne diramazioni all’ oflo facro,; poi al mufcolo 
Pfoas; e fi perde nel mufcolo iliaco. Dà pure 
alcune diramazioni, che penetrano nella foftan- 
za dell’oflo degli Ilci, Si chiama queto ramo 
picciolo Iliaco interno. 

Il terzo ramo fi chiama Gluteo. 

Efce dalla RARA, per la parte fuperiore della 
incavatura ifchiatica , fomminiftra diramazioni 
al mufcolo piriforme, ed alle parti vicine, e fî 
perde ne’ mufcoli glureo medio , e gluteo picciolo | 

Il quarto ramo chiamato /csazico efce dalla pel- 
vi per la medefima incavatura, fomminiftra una 
diramazione confiderabile , che accompagna il 
nervo fciatico ; fi diftribuifce a’ mufcoli quadri» 
gemelli, e fi perde nel Gluteo grande . 

U na diramazione di quefto paffa fotto il mu- 
fcolo quadrato , e va a perderfi all’ articolazione 
del femore . I 

Il quinto ramo fi divide in due diramazioni ; 
una anteriore, pofteriore |’ altra. 

,L’ anteriore fomminiftra diramazioni alle ve- 
fcicherte feminali , al collo della vefcica , alle 
proftrate fuperiori, ed alle porzioni vicine del 
retto ; pafla fotto |’ oflo pube, fcorre lango la 
parte fuperiore della verga, fi diftribuifce al core 
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po cavergofo , comunica colle ramificazioni! 


un ramo ‘dell’ arteria crurale. 

Talvolta Ia ramificazione anteriore dell’ arte: 
pudenda comune efce immediatamente dalla Ill 
gaftrica, principalmente nella Donna, ove fi 
itribuifce alle parti. laterali. dell’ Utero : qua 
diftribuzioni non folamente comunicano colle è 
mificazioni dell’ arteria fpermatica del medefi), 
lato , ma ancora colle fimili ramificazioni foo 
sniniftrate dall’arteria ipogaftrica del lato oppofti 

La diramazione pofteriore dell’ arteria pudd 
da. comune ‘efce dalla pelvi per la parte inferic: 
della incavatura ifchiatica, pafla dietro la fpii 
dell’ Ifchio , fdrticciola tra i due legamenti, « 
fone attaccati all’ 7/ehio, cd all’effo facro, ed «« 
cupa ia faccia interna della tuberofità dell’Ifchi; 
€ continua fino al nafcimento del mufcolo era 
tore, che la copre. 

Quefta ramificazione provede lo Sfinter deìl 
fino. Si chiama quefta ramificazione arteria eroe 
rosdale efferna. Ne fono due altre che vanno n 
perderfi al bulbo della Uretra. 

L’ una va alla foftanza fpugnofa del bulbo PR 
l’altra al mufcolo, che la copre. | 

Se ne trova una terza, che penetra nel COrpp 
cavernofo del medefimo lato, tal volta una quan 
ta, che va fopra la verga a formare la pudencd 
efterna. i 

L’ arteria Iliaca efterna efce dall'arco de’ mi 
fcoli del baffo ventre, fomminiftra l'arteria epbi 
gaftrica, che entra nel mufcolo deftro , € che .. 
dirama fopra le aponeurofi de’ mufeoli vicini, 
comunica coll’ arteria mammaria interna. L’ Arr 
teria iliaca efterna fomminiftra ancor un’ altr 
diramazione verfo la crefta dell’offo degli Ileii 
ghe fi diftribuifce a’ mufcoli trafverfi, ed obblii 
qui. Quefta arteria continuando lungo la cofcia| 
prende il nome di crarale. midi 

Somminiftra tre ramificazioni; Una fi diftri.. 
Buifce alle glandule dell’ anguinaglie , ed alld 
parti efteriori della generazione, Si chiama arte» 


ia pudenda cntantas 1» 
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«L'altra va al mufcolo pettinco; e la terza al- 
la parte fuperiore del Santorio . 

L’ arteria crurale fomminiftra in feguito le tre 
arterie 224fcular: , che fi dividono in efterna » 
mezzana, ed interna. 

L’ efterna mufculare va alle parti fuperiori del 
ufcolo crurale, del vafto efterno , del gracile 
anteriore della fafcia lata, del gluteo medio alla 
bunta del trocantere , communica coll’ arteria 
Iciatica, e talvolta colla pudenda comune. 

La Mezzana defcende fopra la parte interna 
della cofcia, fi diftribuifce a’ mufcoli tricipiti al» 
la parte inferiore del Glucio grande del femi<mer- 
ofo , al femi membranofo , ed al bicipite. 
‘Tl ramo interno ne fomminiftra a’mufcoli qua 
ri gemelli, ed a’ mufcoli pofteriori della cofcia. 
| Della parte quafi anteriore della cofcia l’arte- 
ia crurale occupa la parte interna , ed in fegui- 
to la pofteriore a mifura, che occupa il poplite, 
ove ella prende il nome di Poplitea. 

Dà due rami uno in ciafcheduna parte , che fi 
iftribuifcono alle parti laterali dell’ articolazio- 
nes in feguito ne fomminiftra a’ mufcoli gemelli, 
Al plantare, ed al poplite. 
In feguito fi divide in due rami . Il ramo an- 
feriore fi chiama sidiale anteriore , difcende , € 
iene a renderfi fopra il piede . Somminiftra di- 
amazioni alle parti vicine . Giunto verfo il di 
to groflo fi divide in due diramazioni. 
j La più confiderabile va alla pianta del piede, 
E comunica col ramo, di cui fi parlerà. 
Ta feconda diramazione fi diftribuifce al diro 
Broflo . È 
| Il ramo pofteriore pafla fotto il poplite , dà 
fue rami : cioè il tibiale pofteriore , e L'arteria 
Deronea . 
| Il primo difcende lungo la parte pofterior in- 
terna della tibia , {i avanza fino al malleolo in- 
terno, ne fomminiftra a’ mufcoli vicini, e dà una 
iramazione per la Parto fuperiore , e di mezzo , 
he penetra fino nel canale della midolla . Sdruc- 
tiola fotto la pianta del piede , fi divide in due 
ami plantare interno s A eterno, L’ 
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I° Arteria plantare efterna fi potta verfo ii 
to efteriore della pianta del piede , e fi awe 

no all’ eftremità anteriore del quinto of 
Metatarfo , d’onde fi porta trafverfalmente 1 
il primo di. queft’ofla, facendo una fpezie dii 
co, da cuifi diftaccano le ramificazioni , che: 
no alle dita, e va ad anaftomizzarfi col raa 
che ha pafiaro fopra il piede tra 11 primo , .c 
condo oflo del Metatarfo. 

La feconda diramazione detta plantare int 
fi divide nel mezzo della pianta del piede im 
picciole diramazioni , una va al dito groflo. 
comunica colla diramazione dell’ arteria tibiald 
teriore , l’altra sì diftribuifce alle prime fall 
delle dita feguenti. 

1l ramo peroneo difcende lungo la faccia po 
riore della fibula, fomminiftra diramazioni aà' 
fcoli folare, e flefore del pollice. Giunto al i 
de fi diftribuifce altarfo , ovetermina. Queftco 
mo comunica nel fuo viaggio col tibiale pofterico 
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Delle Vene. 


T E Vene fono vafi , che riportano al Ciî 
+ gli umori, che gli altri vafi hanno diftritb 
“To in tutro il corpo . S’ incontrano nella caw 
delle vene membrane difpofte in valvule , laa 
zura delle quali è femi lunare. 

Le Vene hanno minor groflezza , che le az 
rie . Sono compofte preflo poco delle medeli 
tuniche, che le arterie : ma più fottili , e dii 
differente ordine. 

La prima è membranofa , la feconda è vall 
ofa, la terza glandulofa , e la quarta è fatta 
molte fibre annulari. 

Tutte le arterie fono accompagnate nella Id 
diftribuzione da altrettante vene, ma s'inconti 
no pure vene, che non fono accompagnate da 
cuna arteria. Così le ramificazioni delle vene: 
no piu numerofe » î 

LI 
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«Fa Vena più confiderabile è la vena cava, ella 
> all’ auricola deftra del Guore , e vi fcarica il 
‘angue delle parti, colle quali comunica. | 

S1 comprende fotto due principali tronchi conos 
ciuti fotto ‘il nome di Vena cava fuperiore , € 
li Vena cava inferiore. 


CAPITOLO I. 
Della Vena Cava /uperiore ) 0 Deftendente. 


% Uali Vere fe (caricano nella vena cava fupes 
riore? . 

La Vena cava fuperiore, avendo forato il pe- 
icardio, produce la vena Azigos > che cala lun- 
jo la parte laterale deftra del corpo . delle. verte» 
re del dorfo , pafla nel baflo ventre, e fi anafto« 
nizza ora colla vena renale , o emulgente , ora 
olla vena lombare vicina , ota immediatamente 
ol tronco inferiore della vena cava, ec. 

La Vena Azigos riceve nel fuo viaggio le ot+ 
o intercoftali inferiori di ciafcheduna parte , e 

alvolta pure fe quattro intercoftali fuperiori , e 
e due picciole vene, che hanno ricevuto il fan- 

ue dalle arterie bronchiali. 

Que vanno a renderfi le vene fucclavie, e quale 
no le vene, che vanno a Jcaricarvifi ? 

Le Vene fucclavie vengono a far capo alla ves 
af fuperiore: quefte fono formate dalle due 
illari. 

La Vena fucclavia deftra è più corta , che la 
niftra, che riceve il condotto toracico . 

Le Vene , che fi fcaricano nella fucclavia fo 
o le mammarie interne , le vertebrali , le timi< 
e , le diafragmatiche fuperiori , e più fpeflo le 

tercoftali fuperiori . 

Le Vene jugulari interne , ed efterne vanno 
ure a fcaricarfì nelle fucclavie , come pure 
uella del braccio , cile fi chiama cefalica , e le 
ene afillari. 

Quali vene vengono è rude nelle pata 3 
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Le vene jugulari interne ricevono il fan 
da' fini laterali; difcendono lungo 1’ afpra am 
ria unindofi alle earotidi., e vanno a rendi 
nelle Succlavie +. Nel loro. paflaggio ricevonoo 
fangue dalle diramazioni delle vene, che conm 
nicano tra le due jugulari interne, e le venes 
gulari efterne, che comunicano colîe interne... 

Le vene jugulari efterne ricevono il fam) 
dalla vena temporale, dalla occipitale, dalla 3 
gulare, dalla feparata ; dalla mafcellare efit 
na , ed interna , dalla ranina , ec. Ne riceveo 
più fpeflo dalle cervicali. 

Le jugulari efterne comunicano co? fini di 
dura madre con alcune vene, che vannovi a fl 
ricarfi, come coll’ azgulare , la temporale, e 1 
cipitale. 

Le Afillari ricevono il fangue dalla fcapuii 
interna, ed efterna , dalla mammaria eftersi 
dalla omerale, in una parola da'tutra 1° eftres 


tà fuperiore. 
C'APITO'L'O< Ii. 
Della Vena=Cava inferiore. 


Tali fono le vene , che vengono a venad 
nella vena-cava inferiore, 0 alcendente?À 
Riceve le freniche, che vengono dal Diafit 
ma , le epatiche dal Fegato , I’ emulgenti da’. | 
ni, le adipofe, che vengono dagl’inviluppi pp 
guedinofi de Reni , le capfulari ., che vengec 
dalle Capfule attrabilari , la fpermatica deftra , 
nell’ Uomo viene dal Tefticolo .deftro , dall’ FP 
didimo , e da’ fuoi IRVAODTI e nelle femmm 
dall’ ovario, ‘è dalla tromba del lato «deftro ,, 
vene lombari , che accompagnano le ‘arterie 
medefimo nome; le iliache, e le facre . 
Quali fono le vene , ‘che fi vanno a fcariti 
nelle vene Iiache , e nelle Crurali? — 
Tofto che la vena Iliaca efterna è ufcita | 
baflo ventre per di fotto il legamento tendini 
del Flaoppio prende il nome di crarale è Se 


la 
(Cc 


fior sibi. a 
‘ena Iliaca efterna riceve i rami delle vene, che 
nno accompagnate le ramificazioni dell’arteris 
urale, e molte altre; che non fono accompa- 
ate da vertuna arteria. Tali fono la Safena in= 
rna, ed efterna, e la Surale. 
La Vena crurale riceve il fangue da tutta 1’ es 
remità inferiore, e da una porzione de’ mufco= 
dell’ Addome. 
In una parola la vena iliaca efterna , che fa il 
aggio dell’ arreria del medefimo nome, riceve 
trettante differenti ramificazioni di vene, quan 
fono le arterie per provedere di ramificazioni, 
arteria è lo fteflo dell’ Iliaca interna. 


CAPITO Fo FIL 
Della Vena Porta « 


Ofa è la Vena Porta? 
Quefta è la terza de’ principali tronchi del< 
vene, che penetra la foftanza del Fegato nel- 
fua parte cava. E’ formata col. mezzo di due 
incipali rami , di cui uno riceve il fangue, che 
ene dalla Milza , dal Pancreas , e da una parte 
Ilo Stoniaco , e fi chiama Splezzra. L'altra ri- 
e il Sangue, che ritorna dagl Inteftini, e dal 
fenterio , e fi dice Mefenterica . Quefta vena 
èndo da ‘entrare inel Fegato fi «divide in due 
i. Quefta divifione chiamafi jiz0 della Vena 
ta. 
e Vene, che vengono a fcaricarfi nella vena 
rta fono la Pilorica , ‘che viene dal Piloro, la 
ftro-epiploica deftra , che viene dalla parte 
ftra , ed inferiore del fondo dello ftomaco , e 
Ila porzione dell’ Fpiploo ; che vi fi trova ate 
cato , la Inteftinale , e Dnodenale., che ven- 
no dal Duodeno , e le due Ciltiche; che ven 
no dalla Vefcicherta del fiele. 
Quali lono le Vene , che vanno a fraricarf 
ramo {plenito? ; 
uefte fono la coronaria ftomatica , che viene 
l’orificio fuperiore dello Stomaco ; la Gaftra= 
2 EDIe 
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epiploica finiftra , che viene dalla parte fimi 
ed inferiore dello ftomaco, e dalla porzionee 
I Epiploo , che vi fi trova attaccato ., l’ epòi 
ca, che viene dall’ Epiploo , 1’ emorroidale ii 
na, o la mefenterica inferiore, che viene daal 
tefltino retto , e da una porzione del colorn 
pancreatiche , che vengono dal Pancreas, e Il 
ne riconofciute ot il nome di veft brevi... 

Il ramo mefenterico , o la mefenterica fuxp 
re riceve le vene, che hanno accompagnate Il 
ferenti ramificazioni dell’ arteria mefenterica 

eriore, e le differenti diramazioni, che varo 
caricarfi in quefta vena , comunicano con cq 
della mefenterica inferiore. 


Della Neurologia. 


La Neurologia è una parte della Noto 
che tratta de’ Nervi. 

I Nervi fono piccioli corpi ritondi , bian 
ordinariamente fibrofi, che vengono dalla mm 
la dilungata ; o dalla fpinal midolla , e dii 
eftendono a tutte le parti del corpo. 

Nella parte , ove i Nervi comunicano , | 
notano le picciole prominenze, chiamate Gaw 
Sono compofti di fibre nervofe, e di quantiit 
vafi fanguini , che la Dura-Madre , e la Dia. 


dre coprono » 
GAUP-IM TOSI OP 
De Nervi della Midolla dilungata . 


A Midella dilungata fomminiftra dieci. 
di nervi; cioè 
Glì Olfattori, 
Gli Ottici, 
I Motori degli occhi ; 
I Patetici, 
GL Innominati ; 
Gli Ottalmicà, - 
1 Nervi Auditori; 


» 
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M Pajo vago, 
I Gultatori , 
I Sotto-occipitali. 

Cofa fono gli Olfattori? i 
Quefto è il primo pajo de nervi della midolla 
ilungara 7 che nafcono dalla parte anteriore, ed 
iferiore de corpi cannellati , paflano divift in 
iù fibre per i forî dell’oflo etaivide . Sono ri- 
eftiti di membrane del cerebro , e fono accom- 
.gnati da piccioli rami arteriofi . Quefte fibre 
inno a dilatarfi nella carne fpugnofà della mem- 
‘ana Pituitaria. & 
Da dove gl: Ottici hanno la loro origine? 
alle prominenze chiamate ffrato de’ nervi ote 
ci. Quefti due corpi bianchi vanno ad! unirfi 
anzi l’imbuto, fi feparano in feguito . I rron- 
n, che formano fono circondati da molti fila- 
lenti del terzo, equinto pajo. Vanno finalmen- 
‘a penetrare il globo dell'occhio ; in cui fi 
died ono da ogni parte per formare colla loro 
latazione la Retina. 

Quale è l origine de’ Motori degli occhi? 
Vengono dal lembo anteriore debla rominen- 

‘annulare, efcono dal cranio per la feffira sfe= 
idale , e fi dividono in quattro rami. 

Il primo ramo va al mufcolo elevatore deloc= 
io, e dà alcuni filamenti all’elevatore della 
alpebra.. I tre altri fi diftribuifcono a’ mufcoli 
pr , addottore , e picciolo obbliquo dell’. 
chio . 

Il ramo , che fi diftribuifce al picciolo obbli- 
io provede ‘per lo più una diramazione , che 
rma tofto un picciolo] ganglio . Quefto quivi 
tta molti filamenti intorno il nervo ottico. 
vuefti filamenti forano la membrana Sclerotica, 
rucciolano tra quefta membrana , e la coroide 
no all’ Iride , e vi fi diftribuifcono . Quefto 
ariglio fomminiftra ancoravaltri filamenti , che 
municano colle diramazioni del ramo ottalmico . 

Cola fono i Patetici? 
Quefto è un pajo de’ nervi, che nafcono dietro 
» prominenze dette Te/fes , e fono fovente for= 
Fs mate 
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mate dall’ efpanfione midollare chiamata Vail 
del Vieuffen, efcono dal cranio per la feflitrza 
noidale , e vanno a perderfi el mufcolo g5r 
obbliquo del occhio. 

Cola fono gl” Innominati® 

Quetti fono. nervi groffi , che nafcono antee 
mente dalle parti laterali della protuberanza: 
verfale della midolla dilungata da molti filan 
ti, che formano due groflî tronchi un poco fi 
ciati. Ciafchedun tronco dividefi in tre grofi 
ramazioni fchiacciate +, che fî diftinguonto: co»! 
me: di anteriore, di mezzana, e di pofferiore», 

Il ramo anteriore fi chiama ottalmico... 0) 
paffa la feflura sfenoidale per entrare nell’ 16 
ta, per cuì fi dice nervo orbirale. 

ramo di mezzo pafla: per il forv ritondi 
mafcellare fuperiore dell’oflo sfenoide. Prenn 
nome di mafcellare fuperiore. 

Il ramo pofteriore efce dal foro ovale, 0 | 
mafcellare inferiore . Prende il nome di mafe 
re inferiore. 

_ Il Nervo ottalmico comunica con um filam 
to, o due col nervo delfefto pajo, e colPIir 
toftale.. Quefto nervo nel fuo ingreflo nell’orbi 
divide in tre diramazioni chiamare frozzale ,; 
fale , e lagrimale. 7 

La frontale efce dall” orbita. per il foro fo); 
cigliare,e va a perderfi nel mufcolo orbitale! 
le palpebre, e nel mufcolo frontale. 

La Nafale comunica col ganglio. lenticolare* 
terzo pajo , fi divide in due altre diramazi 
una delle quali entra nel cranio: per ib foro 
bitale interno , ed efce di nuovo per il foro. 
la lamina cribrofa dell’ offo etmoide., e va a ) 
derfi fopra la membrana pituitaria , che vefit 
cellule dî quel’ oflo.. Did 

L’ altra diramazione oltrepafla il grande am 
dell’ occhio, e fi diftribuifce al. facco. lagrim® 
ed alle parti vicine. 

La terza diramazione va a perderfì nella. gel 
dula lagrimate. : 
I ramo mafcellare fuperiore efce dal cranio» 

i 
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fa feffura sfenoidale, ed il foro ovale del mede- 
fimo oflo stenoide, e pafla per il foro ritondo; 
o foro mafcellare fuperiore di queft” olo. .- 

Si divide in due diramazioni . La fuperiore 
entra nell’ orbita per la feflura sfeno - mafcella- 
fe, dà un filerto , che fora l’offa della guancia, e 
fi diftribuifce alle parti vicine. S° infinua nel con- 
dotto mafcellare fuperiore . In quefto paflaggio 
fomminiltra filettì alle radici de’ denti mollari 
i più anteriori, ed a quelle de’ denti canini, & 
incifori, ed ufcendo da tal condotto fi diftribui- 
fce al mufcole orbicolare delle palpebre » a’ mu- 
fcoli del nafo, ed a quelli delle labbra. 

“La diramazione inferiorechiamara Palatiza paf» 
fa per un canale formato dall’ unione dell’ Apo- 
fifî Prerigoide coll’ offo mafcellare , e quello del 
palato , ove va a renderfi ; formminiftra filamen- 
ti a’denti mollari pofteriori . Quefta diramazione 
pina di giungercal palato fi divide in altre due 
iramazioni e i 

La prima pafla per il foro palatino sfenoida- 
le, e va a diftriburfî nell'interno del Nafo al fi- 
no sfenoidale, ed alla tromba di Euftachio. 

«La feconda efce dal foro, ove è ripofta per il 
foro guftatorio:, che finifce quefto condotto, e fi 
ditribuifce alla membrana glandulofa del. palato 
alla fua porzione carnofa, che fi chiama velo. 

Il ramo. mafcellare inferiore efce dal Cranio 
per il foro macellare inferiore da tre o quattro 
diramazioni » che diftribuifconfi ne’ mufcoli vi= 
cinî. 

In feguito dividefi in duediramazioni ; la pri- 
ma de’ quali fcorrendo per il condotto mafcellare 
inferiore fi diftribuifce a’ derîti della mafcella in- 
feriore ;, palla in feguito nel foro del mento , e 
va a perderfi nel labbro inferiore i 

La feconda va adiftribuirfi aila Lingua , e fom+ 
miniftra alcuni filetti a’ mufcoli dell’ offo fJoide 
dopo averme gettato un picciolo , che rifale. nel 
di dietro per oltrepaflare la tromba d’ Euftachio 
nell’ accompagnare il mufcolo efterno del martiele 
io, e per infinuarfi in feguito nella cafla. del ram- 

4 buro , 
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buro, che trafverfa, paflando tra la lunga Brasr 
dell’ Incudine, ed il manico del martello, e via 
cominciare colla dura porzione del fettimo pa2) 
Cola lono î Ottalmici? 

Son eglino il fefto pajo de’ nervi della mid 
la allungata, il quale efce dalla parte pofterico 
della prominenza annulare. 

Quefti nervi s'impegnano nella dura madre vi 
fcorrono fopra la fia duplicatura a lato del fco 
do della fella sfenoidale: ivi cominciano co? nx 
wi vicini del quinto pajo . 

Immediatamente vicino e dietro quefta com 
nicazione fomminiftrano una diramazione , «d 
s’ eftende nel grofio canale ofleo dell’ Apofifi poi 
trofa dell’ oflo delle tempie a iato dell’ arteria «c 
rotide interna, e che fi prende per la radice cd 
nervo intercoffale. 

I fefto pajo pafla in feguito' nell” orbita ED 
Ja fiflira sfenoidale, e va a perderfì nel mufceo 
Adduttore dell’ occhio. 

Cofa fono î Nervi Uditorj ? 

sono il fettimo pajo della’ midolla allungate 
Nafcono dalla parte laterale e pofteriore deti 
prominenza annulare, Ciafcuno di quefti nerr 
dividefi in due cordoni , che fi diftinguono i 
porzione dura, e in molle porzione. La dura 
collocata anteriormente, e la molle è ripofta. | 
didictro. Pafflano quefte due porzioni nel foù. 
uditorio interno. 

Ta porzione molle penetra nel veftibulo , es 
perde ne’ tre canali femicircolari nelle ftrifdi 
deila Coclea. | ) 

La dura porzione del nervo uditorio entra neel 
acquedotto del Faloppio ; e prima d’ufcire da qui 
fto condotto comunica colla corda del tamburec 
ma dopo eflere fortita da alcuni filetrì all’ oreè 
chio efteriore, alla glandula Parotide. In fegmi 
to dividefi in due groffi rami. peli 

Il fuperiore dà fette o otto diramazioni fopp 
le partì laterali della faccia, le quali comunico 
no la maggior parte coi rami frontali, c mafcee 
lare fupertore del quinto paio. L’in 

Ios 
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TL’ inferiore fomminiftra molte diramazioni al- 
e parti laterali inferiori della faccia, c alle par- 
i vicine della gola. i 

Alcune di quefte diramazioni comunicano con 
leune altre della mafcella inferiore del @uinro 
vajo, che fono ufcite dal condotto mafcellare ine 
eriore per il foro del mento . 

Cola è il pajo Vago? 
np bri ° a 

Quefti è l’otravo pajo de Nervi, che vengo- 
10 dalla parte anteriore delle prominenze oliva- 
i: Vanno ad eltrepaflare in ciafchedun lato la 
vatte anteriore del foro ftracciato della bafe del 
Sranio ; all’ ufcita del cranio ricevono una pic- 
fola diramazione, che viene dalla fpinal midol- 
a, € fi chiama nervo accefforio dell'ottavo pajo 
> al nervo Spinale. 

TI pajo Vago fi ritrova attaccato al nervo Spi- 
nale, c al nono pajo, ed al primo Ganglio deli” 
Entercoftale .. È 
Le prime diramazioni dell’ ottavo pajo vanno 
i imufcoli vicini della bafe della lingua, a quel- 
i della Faringe; e alla lingua medefima, ove co- 
ntinicano co’ nervi del quinto e nono paJo , che 
ri fi diftribuifcono ; e le diramazioni feguenti 
vanno alla Laringe ed a’ fuoi mufcoli . 
L’ottavo pajo paffando inanzi il rimo Gan- 
lio dell’intercoftale, dà i filetti alle parti vi. 
sine, va in fezuito ed oltrepafiare 1° Efofago. 
Il tronco idell’ottavo pajo al lato defiro  paf- 
fando inanzi l'arteria fucclavia dà un ramo , che 
fale lungo l’afpra arteria , e dando ad effi i fi- 
etti, s° avanza ancora fino alla Laringe: fi chiama 

uefto ramo nervo recurrente, che pervenuto alla 
aringe fi dirama a’ fuoi inufcoli, alla Faringe, 

alla Glandula Tiroidea . 

Il tronco del pajo vago del laro finiftro dì pure 
ramo di nervo recurrente , che pafla fotto la ftam- 
elta dell’Aorta, e fi diftrfbuifce all’afpra arteria , e 
IP'Efofago , che va pure a terminare alla Laringe . 

Alla parte ove nafcono i recurtenti, i cordoni 
ell’ ottavo pajo , e i due nervi intercoftali pro- 
edorno molti filetti, che fi unifcono per formare 
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al Pleffo cardiaco. Quefto plefio dà i filetti, 
unì de’ quali vanno al Pericardio. 3 e- gli_aal 
Jo trafverfano per diftribuirfi al cuore ed 
auricole.. 

I Cordoni dell’ottavo pajo. pafando. diettr 
polmoni , fomminiftrano. 2 ciafcheduno mac 
diramazioni , che s° incrocicchiano fopra il naa 
mento de” bronchì , e formano il Pleffo polrmo 
re, idi cui filetti accompagnano:i bronchi na 
loro diftribuzione ne polmoni... _.., 

1 due cordoni dell’otravo. pajo. fomminiftre: 
nel difcendere. molte ramificazioni fopra. lefdo 
go, che accompagnano nel fuo aflaggio . trafty 
fo il Diafragma ; il cordone finiftro. s’ efpaa 
fopra la faccia fuperiore del ventricolo ; edi 

eftro. fopra la faccia inferiore. a 

Le ramificazioni di quefti due cordoni $” 
trecciano. in più fitî , particolarmente intorneo 
orificio fuperiore del ventricolo., e lungo fa | 
picciola incurvatura fino al Piloro. so e lacci) 
efle. vi formano: ,. chiamanfi ple/fo. coronazio: | 
zati. T due cordonî vanno a perderfi nu 
unione de’ nervi intercoftali, per CONCOrrer | ( 
efli alla formazione de’ pleli Epatico ,, Spleniù 
e Renale:, ec;. salle 

Riguardo a” nervi intercoftali , quefti fi. cli 
ma grande Simpatico... 20) 

Efli cordoni fon formati da tre filetti di IN 
wi, cioé da due del ramo Ottalmico, del quit: 
pajo:, e da uno del feto. sg 

Paffano per i condotti ,. che hanno dato 1° È 
greflo alle arterie Carotidî interne, e difcendà 
do: lungo: le verrebre: del Collo ». del Dorfo . 
de’ Lombi terminano all’ oflo facto. 

In quefto paflaggio comunicano. con tuter 
Gangli delle'paja vertebrali » coì filetti, che we 
no alla lor parte pofteriore. ;. con alcuni “cd 
paja della. midolla. allungata , principalme: 
coll orravo, 

Ne” fitì dove i nervi jntercoftali ricevone 
filetti di comunicazione delle paja vertebrall 
wi s'incontrano altrittanti Ganglj ; quindi è | 
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da elli efcono le diramazioni, che provedono que= 
fti nervi per la lor parte anteriore per diftri-. 
buirfi nella vicinanza. — 

Il più confiderabile di quefti Gangli è fituato 
alla parte anteriore dell’ Apofifi trafverfa della 
prima vertebra del collo., e fl chiama Ganglio 
cervicale fuperiore . Riceve egli colla fua parte 
fuperiore il cordone nervofo , che comunica col» 
la anteriore del quinto pajo, e col fefto . 

Quefto cordone fomminiftra_ filetti , che ab- 
bracciano la carotide al fuo paflaggio per il con- 
dotto dell’oflo temporale, e che formano come 
una fpezie di Pleffo intorno quefto vafo. 

Il Ganglio cervicale fuperiore è atraccaro. per 
più filetti di comunicazione coll’ottavo paJo , e 
comunica col nono e decimo della midolla allun- 

ata, c col primo, fecondo, e talvolta terzo del- 
le paJa cervicali. 

Dà nel paflare i filetti alla Faringe, e a” mu- 
fcoli vicini; finalmente rerminano nel baflo con 
no cordone minuto, che difcende lungo 1 mufco- 
li, che fono eftefi fopra le vertebre del collo ; e 
comunica nel fuo paflaggio col terzo , Quarto ; 
quinto, e molto fpeflo col fefto delle paja cer- 
vicali » i 

:Il tronco dell’intercoftale eflendo giunto all’ 
ultima vertebra del collo , forma il Ganglio 
chiamato cervicale inferiore . 

In feguito l’Intercoftale fi devia verfo la ra- 
dice della prima colta, e forma un terzo Gan- 
glio chiamato Toracico . Quefti due Gangly. co- 
miunicano colle lor brevi diramazioni col felto 
e fertimo delle paja cervicali . Parimente il Gan= 
glio toracico comunica col primo pajo dorfale + 
- Il Ganglio cervicale inferiore , ec talvolta il 
Toracico fomminiftran. molte diramazioni , che 
comunicano, con. part diramazioni dell’ Interco- 
ftale oppofto , e con quelle dell’ottavo pajo per 
formare il Ple/fo cardiaco. 

I’ intercoftale fomminiftra pure da ciafchedu- 
ma parte filetti , che vanno a perderfi nel plefo 
Poaimonare, | i 
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Il nervo intercoftale continuando il fuo viau 
gio nel petto forma a ciafcun fpazio tra una co 

a e l° altra un Ganglio ; che riceve due frletr 
di ciafchedun nervo dorfale , ed efferido giunti 
verfo la fefta vertebra del Collo , da cinque rrî 


mi, che fi portano obliquamente fopra il davaw 


tì, ove fi riunifcono, e forman un cordone chi: 
inato Intercoffale anteriore. | 

nervo intercoftale anteriore fora il Diafras 
Ina, €c comunica cor nervo diaframgatico . Ni 

flo ventre produce il Ganglio Sezzi-lumare dii 
tro la capfula atrabilare. 

Il Pleffo Celiaco è formato con incrocicehta 
mento di filetti , che i Ganglj Semi-lunari fom 
miniftrano da due parti. Quefta comunicazido 
ne fi fà dietro lo ftomaco fopra ) arteria cce 
liaca. x 

Quivi in quefto Pleffo fi rendono i nervi fc 
Rai per formare i Dlefli epatico , tplenico ,, 
renale. | 


Il Ganglio femi-Innare dal lato deftro coo 


alcune diramazioni del pleflo celiaco , e dello &co 


iniaco forma il Plefo epatico , che va al Fegatoo 
e gertà alcuni filettà alla vefcichetta del fiele , 
canali biliari, al duodeno, e al Pancreas. 
Il Ganglio femi - lunare finiftro con alcune dii 
ramazioni del pleffo celiaco , e del pleflo ftomda 
zico forma il plefto fplenico, che va alla milza 
Efcono dalla conveflitàà di cadaun Ganglio fil 
mi- lunare delle diramazioni , che s° uniftono . 
filetti de’ primi Ganglj lombari » € forman.| 
pleflo renale , che abbraccia 1° arteria emulgentò 
per feguirla in rotte le fue diftribuzioni nel RU 
ne. Somminiftra pure uno o due filetti , che an 
compagnano i Vafi fpermatici. | 
Il Pleffò renale deftro comunica con alcunì i 
letti col pleflo epatico , e il finiftro col fplenicoo 
Il pleffo Mefenterico fuperiore riceve pure alciin 
filetri dell’uno e dell’ altro. 
I due Gangl} femi- hmari nel fito della lorr 
unione fomminiftrano molre diramazioni , chì 
col loro intrecciamento forman il pleflo mefera 
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erico fuperiore ; e fanno una fpezie di vagina 
rervofa all’ arteria mefenterica fuperiore , che !° 
iccompagna in tutte le fue diftribuzioni fino agl' 
inteftini. | j 
MH Pleffo mefenterico inferiore è formato dî 
molti fafcettì , che il fuperiore manda dalla fusa 
nrigine lungo l’ Aorta tra le due arrerie mefente» 
‘iche. Quefti fafcetti ricevono alcuni filetti di 
comunicazione de’ pleffi renali. Comunicano pu- 
‘e co’ tronchi de’ nervi inrercoftali co’ filetti che 
lifeendono obbliquamente da’ Ganglj formbari.Dan- 
10 pure da win lato , e dall’ altro un filetto di 
tervo, che accompagna i vafi fpermaticì. 

Quefti fafcetti nervofi difcendendo gettano an- 
fora altri fafcetti al di fotto, che difcendono fe- 
ra Peftremità dell’ Aorta , e forman unitamen» 
e co’ filetti di ciafcheduno intercoftale pofterio= 
e il Ple/fo Ipogaftrico, che fi divide rimpetro la 
rima vertebra def Lombi in due Ganglj . Si di- 
tacca una quantità di filetti , che {i diftribuifce- 
o a tutte le parti rinchiufe nella Pelvi dell’ I- 
ogaftro ; cioè all’ inteftimo-retto , alle vefcichete 
feminali , alle proftrate , alla vefcica , ed all° 
fero. 
Il nervo intercoftale dopo aver attraverfata la 
arte pofteriore e laterale del Diafragma, s’ avan 
afoprail corpo delle vertebre , e s° ingrofla co’ fi+ 
etti di comunicazione delle due ultime paja dorfali . 
Continua il fuo viaggio fopra le parti laterali 
del corpo delle vertebre de’ lombi, e della faccia 
nteriore dell'offo facro , a capo dî cui termina; 
qutnicando con un cordone trafverfale coll in 
ercoftale oppofto . i 

Cola fono è guffatorj ? 

Quefti fono il nono pajo de’ nervi della mi- 
olla allungata . Nafcono tra le prominenze oli- 
ari , e le piramidali. Efcono dal Cranio:per'i 
fori dell’ occipitale, chiamati fori condiloidi ante- 
tort. Comunica col printo e fecondo pajo ver 
tebrale; ec getra una diramazione alla Laringe » € 
rin’ altra che va a perderfi nel mufcolo Sterno- 
Qidgo ; cal brondlico, it 
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. H cordone del nono pajo va alla radice cd 
gua, e ramificandofi da ogni lato, va finco 
la fua punta, e comunica colla porzione dell 
mo mafcellare inferiore , che pure vi fi diftribwi 
Cola fona 1 fopra occipitali*. 
Egli è il decimo: pajo de’ nervi della midi 
allungata, daila di cui eftremirà rrac la fua: 
gine. I filetti di cui è compofto, s° unifcondo 
un fafcetto in cadauna parte , che fora la id 
madre. In feguito pafla forto le arterie verted 
li nell’incavatara, che fi ritrova dietro À ppi 
oblique , fuperiore della prima vertebra del 
lo, e fi diftribufce a’ mufcoli deftro ed oblii 
della tefta . Finalmente s” unifce all’ 1ntercoil 
opo: aver comunicato col primo pajo vertebar 
e forma con efio il nervo occipitale, che s° aw 
za fopra la conveflità dell’ oflo occipitale ; da 
fi ramifica.e fi perde. 


ridi CAPITO LOLEL 
De” Nervi della Spinal' Midolla 


\ TI fono trenta paja di nervi ; che venga 
dalla Spinal midolla, che fi chtamano ]} 
febrali; a” quali debbonfi agginngere i nervi 
ceflori del Vvillis, o i compagni dell’ otravo pia 
I nervi della Spina! midolla efcono tutti pi 
fori laterali del canale delle vertebre, e per ii 
xl anteriori dell’oflo facro, 

Quefti nervi nafcono a due a due, come qui 
li della midolla allungata , con quefta differi 
za, che quelti nafcono da molti filamenti, chi 
riunifcono molto vicino la loro origine} per ff 
mare in feguito un cordon nervofo , in luw 
che quelli della Spinal midolla tirano la loroo 
rigine da due piani di fibre, di cui uno vii 
dalla parte inferiore della midolla, e l’altro: 4 
dalla {na parte pofteriore . Quelli piani s'avyi 
nano l’ uno all’altro, ed efcono dal canale , .i 
pegnandofi in altrettante vagine membranofe |. 
tone nervi, che efcono dalla Spinal sai è A 

noo 
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:.F nomi dei nervi vertebrali fono cavati dalle 
vertebre , alle quali corrifpondono : così fi cla» 
mano paja cervicali, dorfali, lombari ,, e Sacri. 

Si contano fette paja Cervicali , dodici Dorfali s 
cinque Lombari , e ordinariamente fei Sacri è. 

«_ Quali fono le divifroni di queffi nervi? 

Il primo paso cervicale comunica. coll” interco= 
ftale , col decimo pajo , e. fecondo: cervicale con: 
alenne: diramazioni. Getta una diramazione , che: 
fi diftribufce alla parte pofteriore della Telta , e 
trafverfa i mufcoli elteniori, ed il Trapezio . 
Il fecondo. pajo: cervicale gerta tre. rami , che 
vanno a diltribuirfi alla pelle ,, che ricuopre il 
davanti del collo , il di dt della tefta ,, e l” 
orecchio efterno. Dà egli fibre a'mufcoli eftenfo+ 
ri della Tefta, a quelli del collo, e comunica col 
primo: e. terzo. pajo cervicale , e col nono della. 
midolla allungata. 

If terzo payo cervicale comunica col fecondo e 
quarto pajo , e col nervo: accefiorio: dell’ ottavo, 
pajo. Somminiftra. un gran numero di filetti alle 
glandule jugulari , alla pelle che cuopre il lato: 
ed il baffo del collo, la clavicula , e P'alto del 
braccio. Dona ramificazioni a’ mufcoli Trapezio 
e: fopra-fpinofo: : ne fomminiftra un? altra per la 
formazione del nervo diafragmatico. 

Cola è il nervo Diaframgatico ? 

«Egli è un cordone aflai fottile , formato dal 
concorfo di tre ramificazioni dal fecondo , terzo, 
€ quarto delle paja cervicali . Nel fuo .ingreflo: 
entro il petto riceve un filetto. dal primo pajo. 
dorfale ,, comunica col nervo iszercoffale , fi diftri» 
buifce al mufcolo fiuperiore del Diafragma. i 

Le quattro ultime. paja cervicali s° unifcono: co” 
foro tronchî , e fi portano fotto le aftelle , ove 
formano col ramo della comunicazione del terzo 
pajo cervicale, e it tronco: del primo. dorfale una. 
fpezie dî plefio., che produce cinque cordoni con- 
\fiderabili ,, che fi chiantano zervi bracciali , pere 
chè fi diftribuifcono: al braccio, 

Ma oltre quefti cordoni ciafeuno di quefte paja 

nano: alcune ramificazioni particolari. I 


Così 
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Così il quarto pajo fomminiftra ramificazieo 
al mufcolo Scaleno ; ‘all’'elevatore della fcapuil 
‘e.al Trapezio, a'mufcoli fopra-fpinofi, fotto-ili 
nofi, e picciolo ritondo . 

Il quinto pajo fomminiftra una ramificazioni 
che fi unifce con una del fefto , con cui comuii 
ca ancora con un’altra ramificazione , che fi 
ftribuifce al gran Dentato , e al fotro fcapulanr 
Si diftribuifce pure al mufcolo Scaleno , ‘al gr 
Pettorale , e a’ regumenti vicini , ne’ quali via 


‘perderfì. 


Efcono dal Dorfo dodici paja di nervi, che ec 
tre le ramificazioni, che danno a’nervi bracciaal 
paffano tra le cofte ora più alto ora più baflo,, 
non nel folco *, che fi. nota nel lembo inferido 
delle cofte . Danno diramazioni alla Pleura ,, 
mufcoli intercoftali , 2° pettorali , a quelli dee 
Addome., alle mammelle. , e all’altre partii, «e 
circondano il Torace. 

I nervi de’ lombi fi diftribnifcono a’ mufee 
tombari , al Peritoneo , ‘a’ tegumenti , a’ mufcec 
dell’ Addome, ma oltre eiò 1 

Il primo pajo de’ lombi invia fpeffo una rami 
ficazione da ciafcheduna parte al Diafragma. 

Il fecondo pajo unito co”rami del fecondk 
del terzo , e del quarto forma il nervo crurali 
che fi getta alla parte anteriore della cofcia.. | 

Dal fecondo, terzo , e quarto pajo fi forma ui 
ramificazione; che pafla al traverfo i mufcoli «« 
turatori, e da ciò viene , che prende il nome: 
nervo Otturatore , 

Il quarto e il quinto pajo compongono eé 
primo , fecondo , terzo , e quarto dell’ofto faca 
il zervo Ischiatico , o il Crarale pofferiore , cdl 
è il più grofo nervo del corpo : efce dalla Pell 
tra i mufcoli Glutei , e calando per la parte pp 
fteriore della cofkia fi diftribuifce alla gamba,, 
piedi, ed alle dita. Ma prima d’ufcire dalla Pè: 
vi marida diramazioni alla vefcica , al retto ; all 
parti genitali, e a mufcoli vicini. 


Dell? 
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Dell’ Adenologia è I 


Cola è | _Adenologia? 1 

Quefta è una parte dell’ Anatomia , che tratta 
elle Glandule. Si diftinguono in due forti, cioè 
n Glandule conglobate, e în conglomerate. 

Le conglobate fono quelle che ricevono , e per- 

ezionano la limfa , affottigliando le fue parti. 
‘ali fono le glandule delle Afcelle , e delle An 
uinaglie , ec. 
Te glandule conglomerate feparano dal fangue 
lifferenti umori, che vi fi trowano mefcolati , co- 
ne il Fegato che fepara la bile , le Parotidi che 
sparano la fcialiva. 

ppi fono le glandule , che fr ritrovano nella 
Pefta? 

Non fi confiderano , che la glandula pineale ; 
a pituitaria , le glandule del Pacchioni', che fo- 
no intorno i fini della dara madre , e le glane 
lule che fono nel pleflo coroide , come fpezie di 
riccioli facchi, che vedonfi col Microfcopio. 
| Alla) parte efterna della Tefta vi fono le paro- 
idi, le mafcellari, le iublinguali , le labiali, le 
alarine , le amigdale , quelle della membrana, 
he tapezza la bocca. 

Negli occhi vi fono la glandula lagrimale; e Ie 
ebacee del Meibomio . 

Nel nafo vi fono le glandule della membrana 
ituitaria. i 

Nel condotto uditorio vi fono le glandule ce- 
uminofe . 

Quali fono le glandale del Collo? 

Ta più confiderabile fi chiama Tiroide. Si tro- 
ano ancora altre glandule negli Interftizj de’ 
ufcoli di tal parte, e nel graffo ; fi danno al- 
ine glandule all’ Epigloride , alle altre parti del- 
Laringe, e foprattutto vicino le cartilagini 
ritnoidi, e nell’ afpra arteria. 

«Quali fono le élandule del Torace? 

Si vede il Timo, le glandule Bronchiali fitua» 
c melle divifioni dei bronchi, la glandula sia 
(e! 
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fe fituata verfo la quinta vertebra del Dortfi 
i é attaccata alla parre pofteriore dell’ Efoo! 
Quali fono le glandule dell’ Addome? 
Quelte fono il Fegato, la Milza, i Remi 
Pancreas , le Capfule‘atrabilari, le glandulee 
‘feraiche, quelle del Brazet e del Pejer. Vert 
vertebre dei lombi alla. parte: del ferbatojco 
Chilo vi fono le glandule lombari. Verfo. Il 
facro , e la divifione de” vafi Iliaci wifon leg 
dule facre, e iliache . Altre fe ne: trovano) 
parte cava del Fegato. nell’ingreffo della venaa 
ta, e verfo il collo. della vefcichetta del fielil 
cino la milza ; fi chiamano Epatiche, C?fthi 
Spleziche glandule della. vena porta . Alla 
giunzione dell’Omento col Piloro v'è um 
ciol numero di glandule chiamate Epiploiche «. 
Alle parti genitali dell’ Uomo. fi trovanmi 
glandule del Covvper, la glandula del Litrioe 
glandule odorifere del Tifone nel prepuzio ee 
la corona!della ghianda» le proftrate, le. glam 
delle vefcichette feminali. ; 3 
Alle parti genitali della Femmina vi. fon 
glandule delle Ninfe, cc. è 
Quali fono le glandule dell’ Effremità? 
Quefte fono. le glandule afcellari fituate {f 
le afcelle. Le glandule inguinali fituate nelleé 
guinaglie. Le glandule mucilaginofe: dell’ Wah: 


fituate nelle articolazioni dell’ofla . Se ne | 


vano ancora verfo la fcapula ,. verfo. l’ angoldi 
cubito e del ginocchio , ne piedi , nelle me 
tra i mufcoli, ec. i 

Le glandule della pelle o cutazee fono di > 
fpezie, le milliari, e le Sebacee. Le prime fi 
le forgive del fudore ; le feconde feparano) 
umor tenace , vifcofo, come di fevo., che um 
ed unge*la cute per difenderla contro la ficcti 
quefte glandule fono fpezie di tubi cilindrici i 
sati per il capo, che riguarda il graffo , e app 
al di fuori per fcaricar umore. 
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Î Delle Funzione » 

MNO1 bafta conofcere le parti delcorpo, la los 

ro meccanica difpofizione. Bifogna ancora; 
fapere cio che pafla in queta macchina , le \ope- 
razioni che fi fanno, e le azioni che ne rifulta» 
no dalla difpofizione de? fuoi organi , che fi chia- 
mano Fuzz:ont, e che fi dividono in sarsrali, 
vitali, ed animali. Quefta divifione darà materfa. 
«alle tre feguenti Sezioni. 


Svbi ZIO ed 
Delle Funzioni naturale. | 


€ a intendete per funzioni naturali ? 

4 Intendo quelle che fono neceflarie alla vi- 
ta.o per confervaria ;. o. per tralmetrerla. nella 
fpezie .. Î 

Le funzioni neceflarie. per confervare la ‘vita 
fono. la mafticazione » la. degluzipne , la digeftio- 
ne, la chilificazione:; la nutrizione ,. 1° accrefci- 
mento delle: parti, la fecrezione dell’ orina - 

i Le funzioni neceflarie: per confervare la. {pezie 
fono. la preparazione del feme, la-generazione , 
la nutrizione del feto nell’ Utero, 1 meftrui, il 
latte, il Parto. 

Come fe fa la. Mafficazione ? 

La mafticazione fi fa feparando la mafcella in- 
feriore dalla fuperiore ,. nell’accoftarla e nel pre- 
mere |’ una contro l’altra. Ecco come. fi. fanno. 
quefti movimenti. Si abbafla. la mafcella inferio- 
re per l’azione de’ mufcolr Digaftrici . Si acco- 
fta con quella de” Crotafiti , de” Maflateri ,. de’ 
Prerigoidei. Si comprime ancora più fortemente 
nell’ aggiungervifi l'azione del Bucimatore. dell” 
orbicolare , delle fabbra , del Zigomatico. , dell” 
Elevatore comune delle labbra, dell’ Obliguo del 
labbro inferiore, e del Cutaneo è. 


Quane 
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. Quando tutti quefti mufcoli. operano infierm 
îfon folamente 1 denti incifori , canini, e moo 
ri forano , tagliano ,e macinano gli alimenti fdo 
di nella forte applicazione delle due  mafcelli 
ma fono ancora portati da un lato all’altro dd 
la bocca » fenza che le'gote e le labbra li perimi 
tano d° ufcire. d 

Quefto balatramento: nella bocca è prodotto di: 
Ja velocità della lingua, che opera per ogni vr 
fo col mezzo dei Geniogloffi; dei {tilogloi 
degli altri mufcoli di quett’ organo. 

In quefto primo lavoro gli alimenti fi trow 
10 penetrati da’ liquori, che il movimento e 
«ompreflione fanno ufcire dalle glandule deel 
bocca. Quefte glandule fono in gran numero: | 
ne fono fei confiderabili , tre da ciafcheduna pra 
te. Le prime chiamanfi Parotidi le feconde Mi 
Scellari, e le terze /ublinguali . 

La Parotide è alla radice dell’ orecchio in wr 
cavita tra l’ Apofifi maftoide, condiloide , e: 
offo della Guancia. Quefta glandula dopo aw 
feparata la fcialiva dal fangue arteriofo , la vuoo 
in un condotto , che pafla per il mezzo dell 
guancia fopra la faccia efterna del mufcolo Mia 
fetére, e viene a forare il Buccinatore per aprir 
nella bocca , rimpetto il fecondo e terzo den 
molare fuperiore due dita trafverfe intorno |. 
commeflura delle labbra. ni 

La glandula mafcellare è collocata alla facce 
interna della mafcella inferiore vicino i fuoi au 
goli. Il fuo condotto va ad aprirfi nella bocc 
smmediatamente al lato del legamento anterioè 
della lingua. I 

Le glandule fublinguali fono al di fotto delli 
lingua +. Si fcaricano nella bocca per molti con 
detti efcretorj , i di cui ‘orificj fono anterioo 

mente tra la lingua , e le gengive. 

Rimpetto gli ultimi denti molari vi fono copi 
dotti fortiliffimi , che appartengono alle glandii 
le falivali fituate tra il mufcolo Maflerere, e | 
Buccinatore » 4 

Dietro la membrana che cuopre interiormemi 
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fe suancie , le labbra ; il palato , ed il tramezz8 
del palato , e dell’ ugola , vi fono molti grant 
glandulofi , che fomminiftrano la fcialiva con al- 
trettanti condotti efcretor) cortiffimi., che s &- 
prono nella bocca. di 

Quefte glandule fi chiamano boccali , labbiali 8 
palatine fecondo la loro fituazione . 

Le glandule del vello.del palato ; dell’ ugola 5 
che fembra eflere un dilungamento del tramezzo 
del palato , le amigdale , o le tonfile feltrano 
pure una mucofità , che fi fcarica nella bocca ; € 
{ mefcola cogli alimenti + Quefti condotti e i oa 
ro orificj fono talmente fituati , che riempiono 
la bocca de’ loro umori col movimento della ma- 
‘fticazione, 0 della parola. 

Come {i fa la Deglutizione? 

Si fa fpingendo gli alimenti nell’ Efofago , che 
li conduce nello ftomaco . s 

Per conofcervi la meccanica conviene richiama= 

alla memoria la ftruttura delle parti. L’ Efo- 
fazo è la porzione fuperiore di quefto. condot- 
to, che dal fondo della bocca s’ eftende fino. all’ 
Ano. La parte fuperiore di quefta porzione ch’ è 
dilatata, e giunge al fondo della bocca fi chiama 
Laringe | 3) 

I’ Efofago difcende lungo il collo dietro 1° afe 
pra Arteria , nel portarfi un poco a finiftra , 6 
continuando dietro le vertebre del dorfo viene a 
trafverfare la porzione carnofa del Diafragma ; 
e termina allo Stomaco. 

E’ compofto di molte tuniche ., di vafi ; e di 
slandule. ee 

La prima membrana efteriore fembra eflere una 
continuazione di quella che tapezza .l’ intezao del 
petto , che fi chiama Pleura. i 

La feconda è carnofa compofta di due piani dì 
fibre, di cui le più efteriori fono longitudinali ; 
e le più interiori circolari. ata” 

La terza è nervofa, ed è formata di molti fie 
letti rendinofi che s’incrocicchiano infieme in di- 
werfe parti. 

La gitarta fi chiama la vellutata, è porgo e 
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fempre coperta d’una linfa vifcofa , fommiz 
{trata da’ grani glandulofi nafcofti al didietro .. 

Le fue arterie vengono dalle ‘Carotidi si carl 
‘Aorta inferiore, e dalle intercoftali. 

Le vene vanno a fcaricarfi nelle Jugularzi 
hell’azigos, e nella coronaria ftomatica. Rice 
3 nervi dell’ottavo pajo. 

‘ Ond’è che in quetto canale gli alimenti prep»: 
ratî dalla mafticazione debbono entrare col mer 
20 della lingua, che s’ innalza e fi rovefcia fopn 
la ‘Faringe, eli preme, 
Primo, I mufcoli che formano il corpo dell 
ingua applicano la fita' punta alla volta del pra 
lato , e i fuoî lati alla radice dedenti molari fil 
periori , a fine che ciò; chè fopra il fuo dorfeo 
fia precipitato fopra la Laringe. | 

econdo ; 1 fterno-joidei tirano la radice delil 
Lingua al baflo. 005: 

Terzo, I mufcoli coraco-joidei ‘titano la lingui 
al di dierro. i : 

Dall’ azione compofta di ‘quefti die paja cd 
mufeoli ne rifulta una mezzane impulfione, cih 
rovefcia la lingua fopra la laringe > e abbaflam 
I’ Epiglotide fopra le cartilagini ‘aritnoidce pee 
chiudere la feflura della glotide agli alimenti, etf 
fa li fpinge verfo la Faringe. Allora l’oflo Joidi 
col mezzo de? foi mufcoli Stiloideo ‘e Tiroideo vl 
di concerto «colla Lingua ad agire, «e a «‘comprili 
merlì; e fpingere il vello palatino verfo. l’ alto» 
€ per conieguenza urtar ‘al di dietro ‘gli ‘alimenti! 
intanto da un altro lato 1’ Usola ed il vello fov 
no innalzati dalla contrazione de’ due mufcolì 
Terigo-ftafilini. | 

Per facilitare 1° ingreffo nella Faringe quefte 
‘canale s’ apre , ‘e s° allontana per |’ azione dee 
mufcoli ftilofaringei, Genioglofli , Millozlo!Ni - 
Genio jodei , Cefalo faringci, Terigoidei efterni . 

Nell’ iftante feguente i mufcoli contratti fi ris. 
laffano , l’azione fuflifte folamente ne”Coraco.- 
Joidei , e ne’ Sterno<joidei + Per colà eli aliinene. 
ti fono fpinti, e premuti al baffo - In feguito ill 
anufcolo efofageo unifce la fùa azione con ty 
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e'imufcoli precedenti per precipitare gli alimen= 
fino nel petto ;, e nel tempo che la parte fu- 
eriore dell’ Efofago è ferrata, la feconda tunica 
i quefto condotto fi contrae, e la contrazione 
i quefti mufcoli orbicolari e longitudinali. fpin- 
e gli alimenti inghiottiti nello ftomaco . 

Come fi fa la Digeffione? ©. 
Sì fa col-mezzo del ventricolo, c 


î h’ è l'Organo + 

Quefto mufcolo ‘ha certi movimenti dipendenti 
alla diverfira delle fibre; che 10 compongono 
e fibre circolari riftringono la larghezza del 
entricolo . Quefte che ‘vanno da un orificio all’ 
itro , accoftano i due orificj, e diminuifcono la 
a lunghezza. Però per tali movimenti quefto 
ufcolo preme fortemente le materie , che lo di- 
endono , le mefcola, ile macina; le efpone. all’ 
= delle parti » «che le circondano , e le aflot= 
1%» in 3 
‘ma quefti alimenti debbono eflere prima fepa= 
ati e mefcolati da un fluido ‘acquofo , come. la 
cialiva, e altri umori che fi feltrano dalle  par- 
1, e come fono quafi fempre confufi con materie 
role, l umor acquofo non 'bafterebbe per divi- 
erli . Vi occorre un fluido animato di fale e d° 
na materia fulfurea; quefto è quello , che fi ha 
itrovato nella bile. 

«Cola divengono gli alimenti dopo di effer ffatt 
acinati nello ffomaro? 
Paflano a poco ‘a poco dallo ftomaco nel Duo« 
eno nell’ azione ‘della macinatura . Quefto Ins 
eftino eflendo forato verfo il fuo fine ‘dal ca-. 
ale Colidoco , e dal' Pancreatico, riceve la bile 
il fucco Pancreatico + e come il chilo pafla qui= 
i prontiflimamente a cagione; che |’ inteftino è 
ettiffimo e cortiflimo, è poco mutato da quefti 
MOTI è 83 La 

Altronde come il Duodeno ha pochiffimi vafi 
attei, quafi tutta la mefcolanza che fi fa in queft” 
nteftino refta per gli altri ; Così vi fono tre 
orta d’umori, che fi mefcolano «al chilo nell’ 
ifcir dallo ftomaco , cioè labile Ciftica, la bile 
spatica, c il fuo Pancreatico, È vii 

E) 
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La bile ciftica è più eondenfata d'un giallo») 
tupo, e più amaro ;.e perchè {i fcarica nel dii 

eno conviene, che fia abbondante, e comprr 
efteriormente; in luogo' che la bile Epatica è | 
fciolta, più trafparente, e più dolce. Scorre il 
za intermiffione nel Duodeno ‘colla fua circo 
zione, e refpirazione . 

Il fueco pancreatico è aflai infipido; chiam 
e abbondante, fi feltra contingamente, e fi if 
rica col movimento, calore, ed azione del ca 
te, da cui non è lontano, e fopra tutto perr 
compreflione del Ventricolo , che fi gonfia 
tempo della digeftione. 
© L'acqua, e la fcialiva hanno fubito divif& 
materie mucilaginofe . 

La bile feparera le materie groffe, ed il fux 
pancreatico diluerà le materie fpefle, ammollii 
le materie acri, o le-correggerà, muterà la mr 
cofità , 1’ amarezza e il colore dellabile, e la rm 
fcolerà intimamente col chilo. 

Cola divengono quefti alimenti così prepars 
mella ftrada degl’ Inteffini ? 

Ufcendo dal Duodeno entrano nel Digiune 
che forma un Angolo quafi retto, che fi dilda 
nel davanti del Duodeno; di maniera che le mm 
terie che fono pafsate per il Piloro, fono fermi 
te in quefta parte co’ tre precedenti umori unii 
a quello, che viene dalle glandule degl’ Intefiì 
ni : ciò che dà rempo a un’ altra preparazione 
e al loro îngreffo ne’ vafi lattei . In efletro 
Digiuno è l’inteftino il più fornito di vafi ,. 
di valvule, e che prova più fortemente l’ azio» 
dello ftomaco , dove la Fcialiva. il fucco Gea 
trico e Pancreatico » la bile. ciftica e la Epatti 
abbiano più. aflottigliato il Chilo, e lo abbiam 
refo più capace di paflare nelle vene lattee , cel 
fono aperte al movimento periftaltico degl’ Il: 
teftini . 

Quando quefte materie molli fono ftate fpoglii: 
te di tutro quello che hanno di liquido e di f& 
lubile, nel paflaggio degl’ Inteftini renuì dalle ve 
me lattee, cadono nel Cieco, poi nel Colom 

OVE: 
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svè terminano di perdete ciò , che loto refta di 
Inido , finalmeate cadono nel Retto , donde fo» 
io fpinte verfo 1’ Ano per la contrazione di que- 
ti Inteftini, e mandate fuori per il rilalfo del- 
@ Sfnter » i 

— Cofa diviene il liquore Chilofo , ch’ è palate 
nelle ‘vene lattee? i seal 
I vafi lattei apronfi obliquameute nella cavita 


legl’ Inteftini . I loro orificj fon molto piccioli 
i ftretti ,, ma pafsando traverfo le tuniche mu- 
colofe, s'unifcono in grandi Canali fotto la mene 
d efteriore ; circondano gl’ inteftini, e pren- 
ono pure il loro corfo verfo il Mefenterio . Il 
hilo che vi s' infinua, è fpinto dal Chilo, che 
ee in feguito coll’azione degl’ inteftini, col- 
a preflione del Diafragma , e con quella de’ 
mufcoli dell’ Addome +. Le Valvule femi-lunarg 
che s° aprono al nuovo Chilo , fi chiudono a 
uello che ha. pafsate 1’ arterie meferaiche , che 
attono continuamente , e lo flagellano ancora , 
lo fpingono nel ferbatojo . : 

Quando le vene lattee fono fopra la tunica e- 
erna, fi unifcono, e forman gli angoli acuti . 
i feparano vicino ad efsa per riunirfi di nuovo, 
divengono fempre più grofse. Tutti quefti di- 
SH accrefcimenti fervono a render più fluido iÈ 
110. 
Quefti vali dopo molte anaftomofi e molte di- 
ioni al Mefsenterio terminano alle glandule. 
parfe tra le due lamine di quefto vifcere. Le 
ircondano , vi s' infinuano, e n° efcono meno 
umerofi, ma più interrotti dalle. Valvule. 
Dopochè il Chilo è ftato influidito in quefte 
glandule, va ne’ vafi lattei del fecondo genere 
he fono più groffi, e che vanno a renderfi nel 
erbatojo del Pecqueto . 

Il Chilo pa ftaro diluto colla linfa è fpin= 
to nell’ alto dal movimento del. Diafragma. 

- Nell’efpirazione il tendine del Diafragma che 
fi trova fopra il ferbatojo, permette al Chilo 1° 
ingrefso ,- perché s° abbafla, e diviene perpendico» 
are fopra la fpina; ma nell infpirazione late 
nal. 
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halza , e s'applica alla fpina; così preme il :( 
batojo. . 

Da un altro lato il Serbatojo è ripoftoinp 
te fotto l’ Aorta difcendenté , e in parte fotteo 
arterie intercoftali: Conviene adunque che 
dn da ciafcheduna pulfazione arteriofa. I M 
coli dell’ Addome, che premono gl’inreftini dé 
bono pure determinare ii Chilo a falire verfoo 
fucclavia. Ivi innalza la valvula, ‘ché chiudee 
condotto Toracico, permette al ‘chilo. di paflaa 


‘ed impedifce , che il fangue non entri. 


Quale è l’ ufo del Chilo? 

Egli è di fomminiftrare al corpo il modo) 
riparare le diffipazioni, che ha fatte in ciafcd 
dun iftante, coi nutrire ed ingrandire le partti 

Quefte funzioni fi chiamano mutrizione, e | 
crelcimento . | 

Così la nutrizione è una reparazione delle pp 
ti, che una continua diffipazione altera per mu 
zo d'un fucco, che fi chiama nusresvo, 

Cola è il fucco nutritivo? | 

Queft’ è un umore un puco vifcofo fommilii 
ftrato dalle Arterie linfatiche a tutte le Da cd 
corpo per indurirle, e riparare la perdita «c 
hanno fatta tanto per le freaggioni , che perr 
trafpirazione , e le altre fecrezioni. Quefto ump 
re deve avere certa qualità è come d’efler fottile i 1 
etrante, vifcofo, dolce, e portato Jen iimehti 
ad oggetto che pofla eflere applicato a’ noftri ;| 
boli ; e come gli umori divengono acri a fon 
di replicare la loro circolazione ; è d’uopo ce 
il Chilo gli rinovi. Quefto è che fa il fucco cd 
gli Animali, e de’ vegetabili, quale forma, ir 
para, trattiene » riempie i noftri tuboli, e s’ as 

lica, a’ piccioli vuoti, che le perdive hanno i? 
affari : | 
Ma come fi fa D accrelcimento? è | 

Coll’ allungamento de’ vafi , e coll'applicazioni 
del fucco nutritivo alle pareti ftrette di quefti wr 
fi ; perchè quando un fluido paflà da uno fpazz 
largo in uno ftretto:ritrova Ja refiftenza al ti 
moto. Quefto sforzo eftende te pareti «del pi 

y nale: 


i CompnrbBrd. for 
ale fecondo l’afle della fua lunghezza ; ond’ è 


Il fangue fpinto nelle arterie Emulgenti dilata 
e ramificazioni, che fi diramano. nella fuftanza 
e' Reni. Cotefte diramazioni dilatate comprimo= 
o ilfangue, che contengono, e lo:fpingono vere 
oi tubòli , che inviano alle papille è Ma come 
uefti canali fono più: ftretti., che ile eftremità 
elle Arterie fanguine non poflon ricevere la 
arte rofla, ma ricevon la parte acquofa, ec olio« 
a 5 perché il cuore ch’è molto vicino a’ Reni; 
1 fpinge una gran quantità di fangue, prima che 
a fpogliato della fua parte acquoia e vliofa . 
i o 13 Coe 
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Cotefto fangue acquofo riceve un’ infinittà 
impreflioni , di movimenti , di fcofle differesr 
finalmente ritrovando i tuboli un poco più fit 
ti di quellî , che l'hanno portato , la fua ppi 
più liquida vi fi fepara, vi fi ammafia, vi poi 
de il fuo corfo , e refta nella Pelvi , fino cho 
quefta fia ella fpinta fuori. à 

Quale firada prende l’Orina nell’ ufcire 
Reni? 

Infilza gli Ureteri , li quali giunti efseei 
alla vefcica, forano la lamina efterna verfil 
parte pofteriore e laterale, fcorre tra queftaa 
nica e le altre membrane lo fpazio di cim 
in fei linee , entra in feguito obliquamente i 
da cavità della vefcica . Quefta Meccanica inm 
.difce , che nulla indietro fcorra dalla vefcico 
cotefti canali ; paso: quando l’orina preim 
pareti; le due eftremità di queiti tuboli , chee 
no tra le lamine, fi ritrovano ftrozzati ; oltrr 
che il cartello , ch’ è all’eftremità degli Urett 
premuto effendo nella vefcica dall’orina , chi 
al canale, ed impedifce il riflufso . 

Come l orina è ella (pinta fuori della Velcri 
Quando l’orina è divenuta acre nella vefciic 
irrita colla fua acrimonia quefta parte. Qui 
arritamento fi comunica all’ Addome-, e all’ ail 
parti del baffo ventre a cagione del pleflo il 
fenterico, di cui la vefcica riceve i nervi . Cl 
uefte parti premono fortemente la membri 
iftefa fopra la Pelvi, e premon in feguitoo 
vefcica. Per quefta preffione l’orina fpinta > 
era la refiftenza delle fibre trafverfe, che abba 
ciano il collo della Vefcica. Dopo che cefla | 
tal azione, le fibre che formano lo Sfinter , mm 
efflendo più premute , fi riftabilifcono nel 
rimo ftato colla loro contrazione. Vi fono rm 
tcoli in feguito , che abbracciano 1’ Uretra . 
che colla lor azione la vuotano del refto di 
orina , che vi fi può ritrovare . Quefti mufco 
avendo nella vecchiaja perduta la loro aziom 
fi vede, che l’orina che refta nel fondo dell’ | 


retra, deve difguftare, 
Con 
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Come fî prepara el' Seme ? 
‘| Quando le arterie fpermatiche hanno portato 
il &angue nel tefticolo dopo efler divife in un 
infinità di rami, vanno a terminare ne’ vali fe- 
sretorj , che portano la materia del Seme . Co- 
refti vafi fecretorj vanno ad aprirfi in un ca- 
rale longitudinale nominato corpo d’ Iemoro » 
L? Epididimo confina con quefto canale , che ri- 
seve quefta preparazione. Dopo che ha lafciaro 
1 refticolo prende il nome di vafo differente , è 
‘rafporta il feme alle vefcicule feminali. 

La preffione delle tuniche , la forza claftica 
lelle fibre, i battimenti de’ vali arteriofi lo fpin- 
ono per cotefti canali, di cui abbiamo par- 
Ato è 
| Come il (eme vimaffo nelle vefcichette ; come 
1a un ferbatojo, può egli effere fpinto nell’ Wretra? 
Per l’ erezione della verga , e per la convul- 
ione de’ mufcoli , che circondano il collo della 
efcica, Eccone il come - Se per qualunque cau- 
a, ch’ella fia, il cerebro manda più fpirito del 
olito ne’ nervi de’ mufcoli erettori , fi gonfie- 
anno , e fi comprimeranno i corpi cavernoil 
nella loro origine contro le offa dell’ Ifchio . 

Allora le vene comprefle impediranno il ri- 
orno del fangue. E nel medefimo tempo il cor. 

del membro virile s'applicherà più fortemen- 
e.contro le ofla del pube, e contro i legamen- 
i, e la gran vena comprefla da quefta preflio- 
e, arrefterà il corfo del fangue. 

Così le arteric , le vene , i corpi cavernofi; 

teffitura fpugnofa dell’ Uretra fi gonfieranno , 
fiocchi nervoli della corona della ghianda fa- 
anno più teli ; le fregagioni di quelti fiocchè 
ontro le pareti della vagina accrefceranno le vi» 
razioni de’ nervi . Le caufe che gonfiano la 
rga accrefcendofi , accrefceranno LV ardore , e la 
igidezza . , 

La membrana mufcolofa delle proftrate, e del- 
e vefcichette feminali farà tefa per le medefime 
aufe. Codefta tenfione farà calare il feme nella 
arte dell’ Uretra, che non è comprefla da’ mus 

4 L:3 {coli 
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fcoli erettori . I mufcoli trafverfi dilatando 1? 
retra daranno luoco al feme di raccoglierfi . 
inufcoli acceleratori comprimeranno la parte .., 
ve tono atiaccati. In corali movimenti il famo 
€ fpinto con violenza nella verga , la ghiandd: 
gonfia con più forza, e i corpi fpugnofi dell” 
Fetra {1 diftendono con più violenza. Succedee 
grande irritamento a? fiocchi nervofi della ghîi 
da , che getta fpafmo da tutte quefte parti | 
fpinge il feme con violenza fuori della Uretni 
Quetto fcarico lafciando il fanzue più adagio)» 
liquidi riprendono il loro corfo , e lafcian qq 
fte parti debili. ” 
Come fi fa il concepimento ? 
Le opinioni fon divife fopra codefto artico» 


ama quella ch'è più generalmente ricevuta , ? 


guarda le uova . La generazione fi fa nell’ IL 
mo come negli altri animali col mezza de’ ;c 
fel. L'uno e l’altro fomminiftrano una ma 
ria affolutamente necefaria al concepimento » 
Quella che fomminiftra il mafchio, è una pr 
zione cavata dal fangue, dalle arterie, e dal ff 
co de’ nervi , lavorata in un lungo feguito) 
vafi fini e delicati de’ tefticoli.» Il Microfco)] 
ci-fa vedere, che quefta materia contiene un :è 
maflo infinito di piccioli animali, che fon fia 
come i vermi. 
Quefti vermi nell’ Uomo hanno la tefta gi 
fa, e il corpo fottiliffimo. Quei delle Beftie 1h 
la tefta più picciola; e il ventre più: groflo , ° 
uo: e gli altri fono in un movimento attili 
fimo. LIE 
La materia che fommîiftra la femmina foo 
corpi membranofi fatti in forma di piccioli 1f 
chi, ripieni d’un liquore, che facilmente fi car 
denfa, che chiamafi 4ovo , vi è fopra una pun 
biancaftra quafi impercettibile , che fi chiama «“ 
catricola. Quefta è una cellula propria a ricevr 
alcuno de’ vermiciuoli contenuti nella foftawi 
del Mafchio . E’ fatta in maniera di non riv 
verne che un folo , perché fe ne riceve dn 
quefto è un Moftro, A 
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Il Microfcopio fa vedere , che quando il vovo 

ftaro fecondato , fì vede un picciolo animale 
ella Cicarricola, che non fi oferva , non eflene 
0 fecondato . si È e, 

Ma per intendere come quefti piccioli animali 
ervengono al. vovo , convien fapere, che quefte 
icciole bolle , o vova , che tengono per loro 
slice alle eftremità piccioli vai, non fono mol- 
0 fenfibili che dopo il coito, o dopo l’erà cone 
eniente. Si gonfiano nel congreflo venereo in- 
:nfibilmente, divengono a poco a poco , e di più 
1 più trafparenti, fi ingrofflano nelle loro mem» 
rane, innalzano la membrana dell’ Ovario , la 
iftendono , la dilarano talmente in forma di pa-. 
ila, che fembran’ attaccati al loro picciolo pie- 
e, fi feparano, erompono la membrana dell'Oe 
ario . 

Dall'altra parte le tube irritare dallo ftimolo 

ell’ amore rofleggiano , abbracciano 1’ ovaja col- 
: loro frangie ; le comprimono , e dilatano il 
oro orificio con quefto medefimo abbracciamene 
o, e determinano il vovo nella loro cavità. | _ 
Il feme dell’ Uomo che formica per i piccioli 
nimali , è vibrato con una impetuofa violenza 
ell’ Utero, e va ad incontrare il vovo fia nelle 
ube , fia nell’ utero , fia nell’ ovaja. 
Quando quefti piccioli animali fi fon introdot- 
i nell’ovo, s'artaccano colla coda alle membra 
e della cellula. Quefta coda è un cordone com- 
ofto di molti piccioli tuboli , che formano poi 
| cordone ombelicale del fanciullo, e per i qua- 
i i fucchi nutritivi fono portati dall’ animale al 
ovo, € dal vovo all’animale. 

In quefto commerzio reciproco |’ animale e il 
covo non fanno che un folo corpo, il quale ef- 
ndo nell’ Utero vi fi atracca colla parte , che 
o lega all’ ovajo ; poi per mezzo del cordone 
imbelicale; e delle picciole bocche della Placenta 
1 feto fempre contenuto nel.vovo tira la fua 
utrizione da’ vafi dell’ Utero. Ù 
«L'animale nutrito allora di nuovo fucco: fi 
viluppa di più in più, c ben prefto pe-Fon è 

1 4 più 
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più verme , e intanto quell’ uovo dalla fia 
forma la Placenta. 

Come sl Feto f£ nutrifce egli nell’ Utero? 

uando 1 novo è attaccato all’ Utero, diw 
.ne membro novello. La Placenta ch’è unita za 
pareti di quefta parte , comunica colle fue vee 
capillari , colle arterie dell” utero , di modo «c 
&1 fangue fpinto per la contrazione del cuore 
Ja madre, e per quella delle arterie fino alle: 


‘ nime eftremità delle arterie capillari dell* urerré 
entra nelle radici capillari delle vene della Pa 
centa in quel nodo , che farebbe entrato nelle 11 
dici capillari delle vene dell’ utero, e palla al È 
#o, che lo fviluppa, e che lo nutrifce col mezz 
del cordone ombelicale. 
Cola fono i Meffrui? vb 
Son eglino un fluffo periodico , che viene all 
Vergini giunte al termine del loro crefcere 3 Des 
ché allora incominciano a formare una più graa 
de quantità di buoni umori ; di quello che abib 
fognino per foftener il corpo, 0 riparar le fl 
perdite, e come non fe ne fervono più a crefilo 
re, i loro vafi davvantaggio fi riempiono , fo 
tutto quelli dell’ urero , e delle mammelle , cel 
fono i meno- compreifi, e che per confeguenza;; 
dilatano più degli altri . T] 
Da ciè ne fegue,che i vafi laterali , che fi flo 
ricano de’ loro umori nella cavità dell’ utero lì 
forza di riempirfi fl difteadono, e i piccioli ww 
fì dell utero fi dilatano fino al punto , che cd 
itilla èl fangue medefimo nella fua cavità. Qua» 
do quefta quantirà fovrabbondante è evacuare 
quefti vafi meno preffi f& contragono , e ne Il 
fciono palare la linfa, che hanno. coftume di dii 
ftillare. 
Cola è il Latte? i 
II latte non -è altra cofa, che un vero Childo 
ma meno ficrofo , che viene immediatamente dé 
fangue . Il fangue ripieno di Chilo è _portaal 
dalle arterie mammarie. Com?’ è più groffò che: 
latte, -non può paffare per i feltri, ma il latti 
wi fi infinya alla prima, Le membrane e il fan 


gue: 
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gié premono i val linfatici de’ feltri , i qualî 
fafcian ufcire la parte acquofa, ciò che fa, che 
latte ha meno di flemma . Cortefto latte , effenrdo 
portato ne’ follicoli e ne’ tuboli, fi trova preflo 
dal fangue della telfitura fpugnofa , che circonda 
i canali lattei. Quelti canali , che fon molto nu» 
merofi, fi dilatano verfo la parte di mezzo: così 
quando fono troppo ditte, e che formontano lo 
itringimento della papilla , il latte cola da fe me- 
defimo . | 

Con quale Meccanica il fanciullo attrae il lato 
te nella (ua bocca? 

Due caufe concorrono a tal effetto . 

Primo. Come le papille fono fparfe d'una in- 
finità di fibre nervofe , che formano fiocchetti a 
quefta parte ; V azione della bocca del fanciullo 
irrita quefte papille : quefte quivi ftringono i 
vali capillari, che riprendono il fangue della rel- 
fitura fpugnola: il fangue fempre fpremuto dall 
arteria fi raccoglie , e preme i tuboli lattei , che 
per tal preffione fpargono il latte. — 

Secormdo. Il fanciullo non fucchia, fe non poms 

eggiando 1’ aria , cioè che nell’ infpirazione la 

occa non ammettendo aria eftariore, relta vuo- 

ta, e produce fopra la papilla il medefimo effer- 

to , che le ventofe fanno fopra la carne , fopra 
gui s° applicano è 

Perchè il latte viene alle Femmine dopo che 

ban partorito? i 

Per ben comprenderne la cagione bifogna fape. 
re, che il larte viene dal Chilo , che i vafi dell’ 
utero fono eftremamente dilatati nella gravidan- 
za, che l’ Utero fi riftringe dopo il parro , che 
la materia lattea pafla in quantità nel feto. 

Da ciò fi vede, che dopo it parto non s° ad= 
dopra più una sì grande quantità di quefto fan- 
gue , che entra nel!’ Aorta difcendendo ; per con4 
fequenza P Aorta afcendente riceverà il fopra 
più: così le arterie che vengono dalle fucclavie, 
‘e dalle afillari nelle mammelle faranno più gon- 
fie . Da un’altra parte il fangue, che entra nell* 
Aorta difcendente, non potendo paflare nell Wa 

o Aa | tergo 
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fero ‘in sì grande quantità , riempirà di vantza 
gio le arterie Fpigaftriche , che comunicano cool 
mammarie: così le mammelle faranno più. gom 
dopo il parto . Dall’ altra parte il Chilo ,, 
pafla dall’ utero per la nutrizione del fero fi < 
ftribuifce aglialtri vafi, {i porta alle mammelle,, 
raccoglie ne’ follicoli è e produce il latte. 

Ma qual è il motivo , che obbliga il Feto 
u/cive dall’ Utero ? 

Si crede , che il fangue ordinariamente impòi 
gato per lì meftrni non ferva inticramente ail 
nutrizione del feto , che quefto fuperfiuo che <a 
a prima non ha baftante forza per vincere 


Cal 


.refiftenza de’ vafi s che gonfia , fì raccoglie, 


al capo di nove mefi sforza i vafi » che lo:co) 
tengono , e fi fa fpazio per li tuboli membranec 
dell’urero. Ora quetto fangue non potrebbe. ufd 
re fenza diftaccare la radice della Placenta » ciù 
li contratta il paflaggio. L’ Utero é ‘agitato ,, 
feto fi rifente di quefta agitazione: Sr i Gee 


fa il capitombolo , porta il capo verfo l’ orifizzi 
interno dell’ utero, gira la faccia verfo il Cow 
cige della madre: rompe fe membrane che lo A 
tengono, l’utero s’apre, lafcia colare le acqui 
dell’ Amnios. Allora il fanciullo più. frettolovi 
raddoppia i fuoi sforzi, fi dilata Porifizio dell 
utero, la madre agitata fpinge col Diafragma ,). 
i mufcoli dell’ Addome, e 1 utero fi fcarica di 
fuo fardello. 


Si RI ZO CONC E EL 
Delle Funzioni Vitali 


(Ro intendete per Funzioni vitali ? ; I 
4 Intendo quelle, che confervano la vita | 

dalle quali effa dipende. Tali fono le refpirazido 

NI , i moti del cuore , la circolazione del fano 

gue, la contrazione de’ folidi s le fecrezioni , | 

fudore, e la trafpirazione. 

\_ Cola e Ref/pirazione ? f | Î 
Quefta è una delle funzioni vitali; di cui .i 


Pol. 


Cio min pet ia) £08 
Polmone è l'organo , per il quale l° aria ci ene 
ra, e vi efce alternativamente. Quefta funzione 
ne contiene due moti, cioè l’ infpirazione ; e I’ 
efpirazione . Sa 

‘Nell’ Infpirazione la capacità del petto fi ritro» 
va accrefciuta per l’ elevazione delle colte , è per 
abbaflamento del Diafragma . L’ aria efteriore 
allora è obbligata di riempire il pofto accrefciuto 
in quefta capacità, e di prendere uno fpazio al. 
meno così grande, che occupi efteriormente . Sh 
introduce adunque nell’ afpra arteria ; e s’ infinua 
intutte le fue ramificazioni fino nelle vefcichet- 
te,che vi fono grandiffimamente numerofe , € che 
ricevono molta aria: perchè la foftanza interna 
de’ polmoni fi\ ritrova proporzionata ad una e- 
fpanfione d’ aria più volte più grande , che il 
corpo dell’ animale medefimo . i 

Quali fono le caufe , che danno luogo a’ moti delle 
coffe , e del Diafragma nella prima infpirazione * 

L’ aria che un fanciulio nafcendo refpira , fa 
impreffione fopra le membrane nell’ entrare nella 
bocca , e nel nafo, mette in giuoco con quefto 
mezzo il Diafragma , c i nervi intercoltali. Da 
un” altra parte il fangue, che pafla abbondante- 
mente nell’aorta, opra con forza fopra i mufco- 
li intercoftali. ; 

Quefti quivi non avendo antagonifti fi contrag- 
gono di avvantaggio , € dilatano il Torace, che 
ammette l axia nella fua più grande capacità. 
Quelt’ abbondanza d’aria forpafla P azione natu- 
rale de’ polmoni, e li pone in un ftato di vio- 
lenza. Allora le cofte, fopratutto i nervi fupe- 
riori, che fono articolati da una parte colle. vere 
tebre, e che dall’ altra fono uniti colle cartilagi- 
ni dello fterno, s'innalzano col loro arco verfo 
le clavicule. Le quattro cofte inferiori girano nel 
medefimo rempo un poco obbliquamente nel baf- 
{o del di dietro , nel difuori , In modo tale in- 
tanto che la fettima, 1’ ottava, la nona, e la de- 
cima fembrano tutte infieme tirare al di dentro 
da’ loro tegumenti cartilaginofi. 

Il Diafragma muta la figura, diviene piano 
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verfo le parti inferiori ,, e diminuifce la capacii 
del baffo ventre. L’ Addome fi gonfia infenfiboi 
mente, e s' avanza al di fuori . Le cofe eflena 
an tale ftato, l’aria opera fopra i polmoni ce 
tina forza eguale alla refiftenza del Torace. 
Come fi fa VE/pirazione ? | 
Quando le caufe dell’ infpirazione fono arrivai 
a un certo punto, ritrovano la refiffenza. Ilfaa 
sue allora pafla meno. , corre con più difficoli 
nelle vene, e va in più picciola quantità nel 1! 
niftro ventricolo, meno nel cerebello , e ne fune 
nervi + Il fangue arteriofo opera meno foprar 
mufcoli intercoftali . Le caufe , che dilatano. 
Torace; s° infievolifcono : le cofte s° abbaffano Pr 
la forza claftica de’ fegmenti cartilaginofi : le è 
bre. del Peritonco, , e i mufcoli del baflo venti 
fi riftabilifcono . Il Diafragma così rilaffato teer 
mina di reftringere la capacità del petto , doned 
l’aria farà fcacciata , quefto è chs fa | efpirazico 
ne. Cotefte due azioni alternative trattengono ,. <C 
accelerano i moti del fangue ne’ Polmoni. 
2 moto del fangue ne vafi del Polmone è egli 
come quello delle altre parti del corpo? 
Signor no : perchè la quantità delle vene ‘di 
queft’ organo: effendo minore di quella delle an 
terie, e le celerità de’ fluidi fpinte colla medefii 
ma torza , effendo cen reciproca; proporzione die 
iametri de vafi, ne fegue che il fangue avrr 
più preftezza nelle vene del. Polmone , che. nelil 
arterie. 
Qual è il principio del moto del fangue? 
nefto è il cuore, ch' è compofto: di din 
mufcoli cavî capaci di contrazione. , e di dilza 
tazione. i 
Quando le fibre del cuore fi rilaffano , i fucò 
due ventricoli fono dilatati ;; e quefto movimenti 


fi chiama Diafole. 


Quando le fibre det cuore ficontraggono, i fuco 
ventricoli fi riftringono 5 c queto moto fi chiami 
Si/fole . 

Quefti due ventricoli hanno: due antagoniftii 
che fono pure due mufcoli cavi, che fi chiamaw 
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snvicole del cuore . Quefto è perchè fi contragow 
no nella dilarazione de’ ventricoli, € fi dilatano 
nella loro contrazione: . 

Ma qual è la caufa di quefi movimenti nel 
cuore i 
“Nel corfo della cireolazione it fangue ritorns 

er la vena cava nell’ auricola deflra del cuore 4 
nel tempo che il fangue che ritorna. da’ Polmoni 
per la vena polmonare ,. pafla nell’ auricola fini- 
tra. Quefto fluido batte e. diftende le pareti di 
quefte due cavità ; le loro fibre che vengono da 
servo cardiaca eflendo irritate » entrano in con- 
trazione, e riftringono. le auricole, che. fi libera» 
no dal fanzue che le irrita. 

Così ceflando lo ftimolo , te fibre fi rilaflano 3 
e fi ritrovano fuori dello ftaro di refiftere allo: 
sforzo del fangue , che fopravviene. 

Ma che diventerà il fangue, ch'efce dalle sue 
ricole ? i 
— Pafferà nel luoco , ove ritroverà meno: refi= 
tenza, voglio dire, ne ventricoli : perchè non 
può retrocedere a cagione del fangue ,. che ll fuce 
cede continuamente. 

Produce il medefimo effetto nelli ventricoli , 
La preffione che fa, e l’irritamento che cagio» 
na, pungono le loro pareti, che fi ritirano, @ 
obbligano colla loro contrazione ad. ufcit fuo- 
ri. Quette cavità avendo prolungata la cagione 
èrritante, cadono nel rilaffamento , c fono. fuori 
di tato. di. refiftere. al fangue, che ritorna. 

Si deve adunque concepire , che il fangue che 
ritorna da tutte le parti al cuore per le vene , 
entra alla prima nelle auricole, che dilata, e da 
dove è obbligato. ufcire quello, che può entrare 

e’ ventricoli. Ma quefti nel contraerfi non man» 
carebbono di rifpingere il fangue nelle auricole , 
fe non aveflero nella loro imboccatura le valvu» 
le #riglochine ; e mitrali , la di cîìi ftrutrura le 
rende capaci d’opporfi al ritorno del fangue . 

Ne giungerebbe altrettanto a’ ventricoli , fe Je 
valvule Sigzzodi non vi fi opponeficro fino a 
tanto , ch'elleno s'avvicinano ,, e s'unifcono: pari» 
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mente le une colle altre nello fcoftari dalle { 
reti de’ vafi, contro le quali eran ftate accoftza 
dal fangue , che i ventricoli‘v’aveano fpinto... 

Così il fangue non entra nell’aorta e nell’s2 
teria polmonare fe non in tempo della contri 
zione de' ventricoli. Lo fteffo non è di quelli 
che è diftribuito nella foftanza del cuore dali 
arterie coronarie ; perchè come l’ imboccature 
quefti vali corrifpondono ‘nell’aorta immediati 
mente dietro le valvule Sigmo:dì , quefte imb 
‘cature fono chiufe nella contrazione del cio» 
col mezzo dell’applicazione di quefte valvule conn 
tro le pareti dell’aorra. Ma |’ aorta venendo ii 
feguito a reftringerfi , ‘e le valvule fismoidi  rre 
ftando d’ eflere applicate contro quefte pareti, 
îmboccatura delle arterie coronarie retta liberaa 
c il fangue può facilmente entrare nella lor ca 
vità. > 

Cola è la dilatazione , e la contrazione die 
folidi ? I 

Quefti fono due Mati , in uno de* quali le fé 
bre d’un folido fono allungate; e nell’ altro lele) 
no riftabilite nel loro ftato naturale ; perchè .i 
noftro corpo non è che una teffitura di vali & 
ogni grandezza , e d’ogni fpezie . Codefti vali 
fono compofti di fibre , che vengon compofte ci 
fibre ancora. più picciole . La più picciola di 
quefte fibre è capace di allungamento , e d’accorr. 
ciamento e per confeguenza le altre fibre; che noi 
fono compofte. Quefte fibre fî portano da difftea 
renti parti per intrecciarfi in mille diferenti mas 
niere nella compofizione delle parti. Quefte part. 
ti participano delle medefime qualità , che hanneo 
le fibre, che le compongono ; cioè fono capacei 
di dilatazione, e di contrazione. 

Cola è che produce la dilatazione , e la conv 
trazione? 

Quetti fono i fluidi, perchè tutti non effenddo 
che vafi nel noftro corpo , i fluidi , che fi attras- 
verfano, han bifogno d’ una forza , che li facciza 
fcorrere inanzi . Or quefta forza non potrebbee 
loro imprimere quefto moto progrellivo , fenzea 
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he quefti fuidi nafcofti non faceffero sforzo cons 
ro le pareti, che li contengono , e per conte» 
uenza fenza dilatarle. Ma come il Piftone , che 
i fpinge, mon ha che un’azione alternativa ; 1a 
reffione celfando , fi rimettono i vafi nella fta= 
o:loro naturale . i 

Da dove viene il moto della Siffole e della 
Diaffole dell’ Arterse ? 

Viene dall’ intermiffione dell’ azione del cuo= 

e, dopo aver fpinto il fangue nell’ Aorta . 
La dilatazione dell’ arterie fi fa ella nel me- 
lefimo tempo per tutto il corpo è sli 

Signor si, almeno non vi fi diftingue la difte- 
enza fenfibile, perchè tutti i vafi eflendo. ripie- 
Li d’ una colonna di liquido , il principio della 
solanna eflendo fpinto , tutte le lamine ricevono 
1 medefimo sforzo in un tempo ifteflo . 

Le vene hanno effe un movimento di Diaffole 
e di Siftole? I Leve 

Signor no , almeno non è fenfibile. 

© Donde avviene, che le vene non hanno quefto 
movimento ? i 

Ciò accade perchè le arterie diminuendo il fuo 

diametro a mifura, che fi allontanano dal cuore, 
fi diminuifce a proporzioneil loro movimento ; € 
divenute infinitamente picciole , il loro movimene 
to diviene infenfibile , e per. confeguenza quello 
delle vene, che fono la continuazione delle Are 
terie, , 
«Per altro le vene fi dilatano a mifura , che s* 
avvicinano al cuore, e le pareti nen fanno ‘refi- 
ftenza allo storzo del fangue , che vi trova un 
paflaggio fempre più libero , per confeguenza 
fenza dilatazione, fenza contrazione. 

Si può conchiudere per quanto fin qui fi è 
detto , che la dilatazione è il primo moto. delle 
arterie, e la contrazione il fecondo; e che que- 
fte duc azioni contribuifcono molto alla mefco. 
lanza della malla del fangue, e a’ moyimenti del 
fluido . Se: 

Cola è sl fangue? 
. Egli è un fluido eterogeneo, che riceve e fom= 
Mi 
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miniftra fenza intermittenza i liquidi proprj |, 
capaci di vivificare ciafcheduna parte differcei 
del noftro corpo. 

Si diftinguono nel fangue due parti princii 
li; cioè il coagulo, e il frero. 

L'una è filla e denfa, d’un colorroffo, l'altre 
liquida, d’un colore gialtaftro . Se fi efponeal fi 
co, una parte fi fifla fotto la forma ta biasn 
d’ uovo, e ilrefto è tina parte liquida . Se fi ce 
tinua ad efporlo al fuoco, la foftanea fifa prem 
la forma di lamincofice. Se fi prendeil coaguli 
che fi tagli in fette, che fi lavi nell acqua ,- Ca 
nel fondo una polvere roffa , e le reftanti fee 
diverranno -biamche come la gelatina. 

Così colPocchio fi conofce ; che il fangue è co 
pofto di quattro parti, cioè una parte roftà , wu 
parte gelatinofa fifa , una parte gelatinofa tene 
cd una parte fierofa. Col Microfecopio s’ oflerw 
che il fangue è compofto di parti sferiche, che nun 
tano in un fluido. Quefti globetti roffi conferw: 
no ne vafi groffi Ja loro figura sferica , ma cd 
ventano ovali ne’ piccioli , e il loro roffo dege 
nera in colore roflegiante 

Il Microfcopio ha feoperto che quefti global 
rofli fono compofti di fei globali bianchi, e quié 
fti di fei altri, e così in feguito. Le Pi ceto aa 
degli ultimi globoterti, e delle parti acquofe ne» 

otrebbono eflere determinate, eflendo tanto rri 
IREnt che l’aria , ciò che fa che il foccorfo di 
Microfcopio è inutile per confiderarle. $’afficuue 
che i globoli del fangue roffi fon venticinque mà 
Ia volte più piccioli, che un grano d’arena. 

Si ritrova pure nell’analifi del fangue molvarida 
certamente ella efce dal Sero , ma Varia fembra poi 
intimamente unita ne’ globoli roffi , che fi pofl@ò 
no riguardare come parti cel fangue piu perfertee 

Dopoche i globoli roffî divifi riprendono lalco 
ro bianchezza , è manifefto , che la loro untonn 
produce un color roflo. Quella dipende dalla dii 
pofizione delle parti, che tramandano certi ragge 
di lume, e n’allontanano altri. S° offerva chenti 
parte linfaricha del fangue forpaflà la cane roll! 

Tha. 


ComrlLeEtT A. 209 
pe peri cioè ch? è la parte roffa come 3» 
er i 
‘ Si erede comunemente, che la quantità del fan= 
sue in un Uomo oltrepafli le libbre venticinque » 
Conviene pure notare, che dec eflervi un cer- 
to equilibrio tra le parti , che compongono un 
fuido , «e fi fa per l’Idroftatica, che l’ unione 
che confervano le parti «integranti d'un fluido 
eterogeneo vin equilibrio ; dipende dalla propor- 
zione del ‘loro volume 5 e del loro pelo. 
. Qual è la materia, dicui > formato il fangue? 
TH Chilo è quello che contiene tutte le parti, 
di cui è oi il fangue ; perchè racchiude in 
fe le parti acquofe, le fibrofe ; le zolfuree , che 
formano la parte rofla del fangue. Vi fi-vedono 
globoli fimili a quelli del fangue , che nuotano 
nel limpido fiero , e che fono così compofti di fei 
altri globoli ancor più piccioli. I 
“«Quelto è che nella circolazione fi perfeziona; 
e che acquifta le qualità del fangue per la tritu- 
tazione che fofre ne’ vali colla feparazione, cat> 
tenuazione , €C. : 
Cola è la circolazione del fangue ? ; 
Quefto è un moto, per cui il fangue pafla dal 
eore a tutte le parti del corpo ; eda tutte quefte 
parti ritorna al cuore + Queft è per l’azione di 
ge ultimo, e per quella delle arterie; che quee 
to moro è prodotto + 
Quando il cuore viene a contraerfi , sforza le 
atterie a ricevere una. certa quantità di fangue è 
Quefta quantità è la medefima che quella , che riceve 
dalla venacava; perchè non dà dal fuo ventricolo 
finiftro, cheilfangue, chefu nel ventricolo deltro, 
Quefto fangue adunque è fpinto nell’aorta , da 
dove nafcono quefti rami di- ramificazioni infini- 
te, cheti diftribuifcono in.tutte le parti del.corpo + 
Quefte picciole arterie fi dividon ancora in, al- 
tre infinite più fine , che fono chiamare linfati= 
che . Finalmente dopo aver ferpeggiato. formano 
le vene capillari, che fi fcaricano nelle: diramazio- 
ni più grofle . Quefte sboccano nella vena cava, 
che rimanda il fangue nell’auricola deftra del mo» 
Fia 
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fe. Di là pafla nel ventricolo deftro ;; dal véi 
tricolo deftro nell’ arteria polmonare , che lo:c 
ftribuifce nel polmone . Di tà è riportato per: 
vena polmonare nell’auricola del ventricolo fin 

to , poi nel ventricolo finiftro medefimo pp 

incominciare di nuovo. la medelima rada. 

La prefftezza con eni il'fangue circola ne vv 
è ella fempre ta medefima? 

Signor no : persben comprenderla conviem fi 
pere , che un hiquido che circola in un canale 
guale ; e cilindrico , di maniera che: non eféa pii 
da win capo ;, che non entri per Paltroi in temp 
eguale , trafverferà tutta l’ eftenfione con una 1 
guale preftezza : ma fe il canale è in certa partti 
più picciolo, o più largo , la preftezza del liqmi 
do in quefte differenti parti farà in reciproco diza 
metro del canale:, civè quanto più la parte dde 
canale farà larga ; più picciola farà la velocità. 
Adunque per una contraria ragione più che i var 
diventeranno piccioli, più grande farà: la velocii: 
tà del fluido . Masa mifura che I’ Aorta fi allone 
tana dal cuore, le ramificazioni fono in più gran 
numero , di maniera che fecondo il computo cd 
alcuni quefte ramificazioni prefe unitamente fonaa 
all’ Aorta come mille ad:uno i Così la velocittà 
del fangue farà mille volte più grande nell’ Aor- 
ta. Adunque fe in un minuto il fangue fcorre fert. 
tanta otto piedi, non fcorrerà in quefte ramifica» 
zioni che un millefimo di quefto fpazio. Da ciéè 
fi vede il lentor:eftremo del fangue nelle ramii- 
ficazioni. rsa si:9 fia I i 

Il (angue palla egli in tutti ituboli del corpo»? 

Signor no , perchè quefto fluido eflendo coma 
pofte di parti più o meno fciolte , a mifura che 
i tuboli diventano più piccioli ; non ammettonco 
nella lor divifione, che certe parti integranti dell 
fangue . Così le parti! vifcofe per efempio nom 
potranno eflere fpinte ne’ colato), ‘che fi ritrovas 
nò al capo delle arterie capillari lontane ù 

Le arterie capillari fono più picciole in certec 
parti, che nelle ‘altre , per confeguenza ricevongo 
alcune materie piuttofto che altre. - Na 
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T Colaroj che ricevono una: niateria grofla, na 
icevono ancora una più fotrile. Cosi le materie 
lella fecrezione, chie vi fi faranno , non faranno 
nai pure. Le materie del fangue fono: le.une più 
forti ; le altre meno; così le une pafleranno pes 
le ftrade, ove le. altre non pafleranno . Vi fono 
materie più facili a dividerfi le une che le altre ; 
an movimento lento dividerà le une fenza poter 
dividere le altre , “e mon le renderà tutte capaci 
l’entrare ne’ ftrettì colato]. i È 
-Quefte idee pongono in chiaro le differenze » 
he rittovanfi nelle fecrezioni; per altro la natu- 
ra ne prepara le materie , e le prefenta agli ore 
gani, che fono ad efle propri). 

Quali fono gli organi delle fecrezioni ? 
| Qiietti fono le glandule , che fono certe palle 
particolari , compofte di arterie , di vene , e di 
nervi . Quefti vafi fon differentemente piegati, 
ripiesati ; attortigliati , intrecciati , più e meno 
afardellati in un inviluppo membranofo. 

- Onde è in quefte sinti ch'è portata la ma- 
teria, che deve eflere feparata , voglio dire , che 
l'arteria fanguigna dà la parre più filla del fangue 
alla vena che 1 accompagna colle anaftomofi , che 
s aprono dall’ arteria nella vena - Quefta arteria 
continuando il fuo viaggio fomminiftra nell’ ar- 
teria linfatica la rimanente parte della linfa, che 
effendo carica di differenti tnmori, che fi debbono 
feparare, lafcia fcappare nell’ orifizio del vafo fe- 
cretorio l'umore convenevole, nel tempo che gli 
altri profiezuono il viaggio della vena linfatica, 
che lo trafmette nella mafla del fangue. - 

Il liquore introdotto ne’ vafi fecretorj viene 4 
dopo aver corfo differenti ramificazioni , a de- 
porfì in ferbatojo particolare. fatto in forma di 
vefcichetta . 

Quando inanca , fi gonfia il vafo efcretorio , 

er cui sbocca per gli ufi , che fono ad eflo attrie 
viti. 

Sì diftinguono in tre claffi gli umori feparati 
dalle glandule conglomerate . 3 

Gli umori che fon ftati feparati dalla ire del 
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fingue; e che vi fi rimefcolano di nuovo | fasi 
chiamati Recrementizj . 

Quelli che fono feparati per non più rientra 
vi fi chiamano efcrementizj . 
La terza clafle contiene gli umori , che parti 
cipano degli uni, e degli altri, rali come la {cei 
liva, e la bile, ec. di cui una parte rientra in 
fangue s e l’altra non vi fi mefcola. 
“Qual è l'organo del fudore? 
Sono le glandule Miliari ; che fi trovano fon 
Ia pelle, fopra il graflo , e in tutta Ja circom 
renza del corpo. Hanno un’ Arteria ; una venn: 
ed un nervo. I 
Somminiftrano un condotto , che 1-11 Tad 


attraverfo del corpo reticolare fcarica il fudco 
col fuo orifizio , ch” è aperto fotto |’ Epidernm 
Quefto vafo ha una picciola valvula , di cuii 
coperto ; e ch'è cava , ritonda , fituata fovra t] 
foprappelle. Può levarfi, e abbaffarfi , e per copi 
feguenza fermare, o lafciar paflare queft’ umorte 

Quali fono gli organi dell’ infenfibile trafi» 
razione ? ; 

Quefti fono piccioli vafi impercettibili , firuaal 
nelle picciole fcaglie dell’ Epiderme . Obliquu 
mente fon aperti e in sì gran numero, che fe in 
contano 125000. nello fpazio d’ un fol grano !é 
arena ordinaria. | 

Come quefti vafi ricuoprono gli invilnppi di 
corpo ; ‘che \lafciano ufcire un umor fottiliffimeo 
non fi ritroverà fopta il.corpo in conto verunrì 
quello , che ferve a quelto umore, che trafpira r. 

Quefta trafpirazione non folo fi fa in tutta. | 
Fpiderme efterna, ma ‘ancora da quella della box 
ca , delle narici, della Trachea , della Laringee 
de” Polmoni, dell’ Efofago ; del Ventricolo, degs| 
Inteftini, della Vefcica, dell’ Utero, 
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Delle funzioni Animali» 


O/a fono le funzioni animali? soi: 
“Quefte fono certe azioni , che fi fantio 19 
noi, nelle quali l’anima ha gran parte. Tali fo- 
no.i fentimenti, la vigilia; il fonno , il ratto, 
I eufto, l’odorato, il vedere, l’ udire , 1 mott 
le’ :mufcoli, ec. i 0 
La maggior parte di quefte operazioni fono 
opere dell’anima, che opera principalmente nel 
rerebro , perchè come i moti de’ fluidi dipendono 
dalla preffione del cuore , parimente i moti de 
folici dipendono dall’ azione del cerebro . Ora 
P unione dell’ anima col corpo ricercando una 
fpezie di commercio fra loro, le impreflioni fo- 
no i mezzi, di cui la naturafiè fervita a tal ogr 
getto. Si chiamano altrimenti fenfazione » 
Cofa intendete per fenfazione ? 

Ella è certe modificazioni dell’ Anima , che 
produce fopra i noftri corpi 1’ azione degli og- 
vetti efterni, o l’impreflione de’moti interni, Gli 
organi delle fenfazioni fi chiamano fez/r. 

Con qual mezzo l’ anima comprende ciò , che 
palla nel corpo ? 7 
‘ Col mezzo de’ nervi , che fono piccioli corpi 
cilindrici. Fino a tanto che fono nella midolla 
non rapprefentano , che una fpezie di polpa, ma 
nel lafciarla prendono una vagina , che ad efli è 
fomminiftrata dalla pia madre. Sotto quefta co- 
perta s’ avanzano fino alla. dura madre, che ad 
effi fomminiftra ancora un’ altra tunica . Queftî 
Inviluppi fono da per tutto circondati :da una 
infinità di vafi fanguigni e linfatici. 

| La foftanza del nervo contenuta nelle due meme 
brane, non è differente dalla foftanza del cere 
bro. Ella non è che una midolla , che fi. dilata 
in tutte le parti de’ tuboli nervofi. st 
. La più comune opinione è, che i nervi hanno 
una cavità, e che la midolla fparge fenza ceflare 
. uD 
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un umore de’ più fottili nelle fibre nervofe, rp 
li quali è ella trafmefla , e portata dalle trade 
ftintiffime a tutti 1 punti del corpo,e fa tuttee 
funzioni, che-fono di fua elafticità. 

Quefto fluido , ch’ è ftato feltrato attraverr 
della foftanza corticale del cerebro , e del cereboe 
lo, è fpinto dall’ uno e dall’. altro a ciafchedà: 
iftante della vita coll’ azione del icuore , e dee 
arterie ne” nervi, e per 11 loro canale in tuttii 
punti folidi del corpo . O 

11 corfo di quefto liquido deve effere eguale», 
molto piacevole. fenza efler giammai interrottio 
Quiefto mmore è femplice , fortile, mobile , € peci 
fettamente volatile ; fi chiama /pirito. 

nando fono ftati impiegati, paffano gli ultiin 
filamenti nelle più picciole vene linfatiche, ta 
to verfo le glandule ; che in ogni altra parti 
Di là fono portati nelle altre: fimili vene un ppé 
co più grandi : da quefte vene: ne’ vafi linfatme 
che fono:fornitt di valvule » da dove titornanr 
nelle vene fanguigne al cuore, per ritornare: 
cerebro e al cerebello, che fono i ferbato , ov 
fi feltra la materia ,.che porta il moto per tutti 
î noftri membri. i 
Per qual mezzo l’ Anima comprende ella gli oggettri 

Col refluflo degli fpiriti nervofi e quiefto moit 
è momentaneo : perché tutto eflendo pieno , 


+: lQuefto: è uno ftato yin cui i moti volonta» 
non fi poftono efercitare , perchè il. cerebro. nco 
fomminiftra a’ nervi una molto grande quantiit 
di fpiriti, né con molta forza , perchè gli orge 
ni de’ fenfi poflano fare le loro funzioni liberri 
mente; e con facilità. | 

Gui Colai 
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Cofa è la vigilia?» | ca Liga 

Si dà nome di Vigilia a quello. ftaro del cor 
o, in cui éfercita le fue funzioni ‘ordinarie , rle 
svendo facilmente l’impreffione degli oggetti. 
Tutto ciò dipende da una grande quantità di 
piriti ben condizionati , pronti nel cerebro , nel- 
a midolla, ne’ nervi, ne’ mufcoli, e parimente 
alla buona coftituzione delle. parri folide , di 
ui il cerebro; i nervi , i mufcoli fono formati » 

Vi fono organi, che ricevono i’imprefficne di 
erti soggetti prall’ occafione di cui | Anima ha 
ina fenfazione particolare , mentre che gli altri 
)rgani quantunque elpofti all’ impreffiore di 
uefti medefimi oggetti non fono fcofli .. Quefti 
rgani; che fono fcofli da quefti oggetti partico» 
ari, fi chiaman organi de’ fenfi. 

Quefti organi fono al numere di cinque , cioè 
a cute, il nafo, la lingua, l'occhio, e l’orec 
hio. n! 

: Cola è il Tatto? 

Egli è un moto, che s’ imprime. nell’ Anima 
ol mezzo delle papille nervofe, che producono 

nervi fubcutanei. Quetti nervi fi fpogliano fot 
o la pelle della loro membrana dura , cio che li 
ende molli e fenfibili <. Quefte papille fono u» 
nettate , ed inatfiare da un liquore fluidiffimo , 
he vi approva fenza intermidenza.. L’ Epiderme 
reita: loro de’ folchi;, ove fi mantengono nafco-» 
te, e ferve loro di difefa fenza alterare la, loro 
enfibilità. il Lisa 
Verfo l’ eftremirà delle dira de’ piedi, e delle 
nani fi dilarano quefte papille , e fi diftendono 
econdo la lunghezza delle dita, dove che da per 
utro, più che altrove nella fuperfizie del corpo, 
ono perpendicolari , cosi quando l’eftremita del- 
e dita.è accoftata all'oggetto; che fi wuole .poc- 
e le papille preftano la loro. fuperfizie, che 
frega contro. quella dell'oggetto. ‘| 

Quefto moto imprefto fi fa fentire all’ Anima, 
fi rifveglia l’idea ‘del caldo, «del freddo,, del 

1.06. so 
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Qual è l’ organo del Gufto? 3 
‘‘’Quefto è principalmente la lingua . Sotto» 
pelle di quelta parte al Dorfo , ma fopra tini 
alla punta, e alle parti laterali ftrifciano tre if 
ti di differenti papille ottufe. 
© Icorpi nervofi fono nafcofti fotto la can 
mifcolare della lingua, e le papille in una {i 
zie di membrana cellulofa Gnifligia da dovee 
innalzano attraverfo de’ fori del corpo retitco 
re. Quefta membrana fomminiftra picciole {pp 

uzioni, ché gli fervono di vagine, che fonco 

minenti, e porofe. a 

Quindi entro quefti pori s'infinuano le ila 
rie preparate, che fi vogliono guftare: dila peet 
trano alla fuperfizie delle papille , che vi fdo 
nafcofte, vi eccitano un moto , che fi fa fem 
all’ Anima, e:che da 1 Idea del falato , dell’;a 
do, del dolce, ec. . 

è Qual è l'organo dell Odorato? I 

Quetfto è il Nafo. La fenfazione degli odorri 
fa col mezzo d’una membrana molle aflai fiffaa 
fornita da un millione di piccioli vafi arterido 
La vafta efpanfione de’ nervi olfatorj in tuttea 
parte della fuperfizie interna del Nafo , finoî 
tutti î fini , e in tutte le cellule ; è propriffii 
a ricevere le impreflioni de’ corpi efterni. 

Quando le particelle odorifere contenute né 
aria fon pervenute nell’ifpirazione per le narri 
percuotono le picciole fibre nervofe, che trafma 
tono all’Anima l’ impreflione de’ differenti odod 

Qual è 1°. organo della Vifta? . 

Quefto è l'occhio, ch’ è compofto di membb: 
ne e d’ umori. Le membrane fono diftinte iml 
muni e proprie. i 

uali Jono le membrane comuni? 
Sonò la Cornea, 1’ Uvea, e la Retina, - 
Quali fono le membrane proprie? 

Sono l’ Aracnoide, e la Vitrea. —? 

Quali Sono gli meri dell’ occhio 

Sonò l’ Acqueo, il Criftallino , e il Vitreo»: 

Cola è la Cornea? l 

Quelta è una membrana, che contiene tutte 

pari 
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»arti , che compongono il globo dell’ occhio”: 
Quefta membrana è trafparente nel davanti ;, e@ 
opaca nel refto della fua eftenfione. La porzione 
rafparente fi chiama Corzea tra/parente , e la por= 
ione opata fi'«chiama «Corzea opaca , 0 S clero» 
CA è » 

La Cornea è prodotta da una vagina , che il 
iervo ottico riceve dalla dura madre entrando 
ell’ orbita , e che forma colla fua «efpanfione 
Juefto inviluppo , e ferve principalmente a con- 
ervare in figura l’ cocchio , ad appoggiare i vafi, 
‘a foftenere i mufcoli, e 1 loro tendini. | 

Cola è la Coroide? i 

Quefta è la feconda membrana dell’ occhio ; che 
ccompagna il nervo ottico , e che viene dalla 
ura madre « Tappezza la foftanza concava della 
clerotica , e può dividerfi in tre lamine finiffi- 
ne , ove fcorre un’ infinita d’ arterie. Termina; 
ve comincia Ja Cornea , ivi nel dilungarfi at 
lì dentro dà primieramente una picciola membra- 
a, che inviluppa Y umor vitreo » Secondaria= 
nente produce l’ Uvea , ch’ è una tunica forata 
el.mezzo con un buco ritondo , :chiamato pu- 
illa ;, o prunella . Così la prunella è attorniata 
all’ Uvea , che forma una circonferenza efterio= 
e differentemente colorata : ond’ è che fi ha dato 
d effla il nome d’ Iride. 

Il buco della pupilla fi riftringe dalle. fibre 
rbiculari , e fi dilata dalle fibre ioni 
he terminano al lembo della pupilla. 

Cofa è la Retna? i 

Quefta é la terza membrana dell’ occhio ; che 
appezza la faccia interna d’ un’ altra membrana 
he ftrifcia fopra Ja Coroide , e che fi chiama 
rgifchiana. La Retina termina al criftallino . Sì 
iguarda come 1’ organo ‘immediato della vifta , 
:fiendo formata dal dilatamento del nervo ottico « 

‘ Cofa è l’ umor acqueo? 
| Quefto è il piùvanteriore , che occupa lo, fpa- 
zio comprefo tra la cornea trafparente , e ! Iri- 
de, e quello che fi ritrova tra la parte pofterios 
re dell’ Iride , e il crifialtito. Quefti fpazip fono 
I Ciiia= 
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chiamati Cazzere , che fi diftinguono in anterti; 
xe, e pofteriore » 
Cola è il Criffallino? 

Quefto è 11 fecondo umore fituato immediant 
mente vicino l’ umor acqueo , dietro 1’ Iride is 
rimpetto alla Prunella. Il Criftallino è contern 
to in un facco, ch’ è una continuazione degl 
membrana dell’ umor vitreo, 

Cola è l mor Vitreo? 

Egli è il terzo umore dell’occhio , è cavo né 
Ja fua parte anteriore , e vi fi riconofce la coo 
veflità pofteriore del criftallino. E’ contenuto». 
mna membrana , che forma molte celtule ; e è 
facco particolare per ricevere il criftallino. © 

1’ ufo di quefti umori è di mutare la direzzii 
ne de’ raggi della luce, che debbonfi riunire ;f 
pra la Retina, e di produrvi le impreffioni «c 
paci di rifvegliare quefta fenfazione, che fi chùi 
na Viffa. 

Cola è l’ Vdito? 

Quefta è una fenfazione promofla dal fuos 
sell’ orecchio . 

Ora î fuoni confiftono nelle vibrazioni deel 
arfa comune, eccitate da un corpo claftico pool 
in azione. i | 

Il condotto uditorio è proprjflîmo a portare: 
di dentro nell’ orecchio i fuoni, e l’obliquità | 

uefto condotto, ne accrefce ancora la forza rn 
die Joro luogo di piegarfi differentemente . i 

I fuoni effendo giunti fino alla membrana cd 
tamburo , vanno a battere principalmente il ces 
tto. Ora queita neembrana è compofta dì tre |l 
mine, di cui quella di mezzo è vafculare. L'. 
terna viene dal canale dell’ udito , e 1” interri 
dalla membrana , che vefte il timpano. Per cous 
feguenza ha una grande comunicazione coll’ oree 
chio tanto interno, quanto efterno . 

D'altronde l’azione de’mufcoli del martello, cid 
s'attacca a quefta membrana :, è di tenerla più: 
meno tefa, e per confeguenza propria ad una ii 
finità di vibrazioni. 

‘% tremori fonori, che riceve la membrana di 


rint= 
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impano , poflono comunicarfi fino alla membras 
1a del foro ovale, a cui tienela bafe elittica dele 
a ftaffa , e quella per mezzo di quattro ofletti, 
he fono tappezzati di perioftei vafculofi, legati 
nfieme per la corrifpondenza della loro articola= 
one , € liberamente fofpefi nella grande cavità 
lel letto. 

La membrana del foro ovale, chiudendo la cas 
rità del laberinto, e venendo a fremere so atre- 
nare , i raggi fonori faranno portati lungo i pere 
rà fcofli di quefta parte fino all’ Anima , che rix 
everà l’idea del fuono . 

Quali jon le caufe dell’ azione de mulcoli? 

Sono i nervi , che fi diftribuifcono per tutté 
e parti del corpo , di maniera che non v’ è alcua 
unto , di cui questi nervi non ne facciano parte; 
ma prima di entrarvi fi fpogliano del loro invia 
uppo efterno , dopo che vengono a perderfi . 

È per qualche caufa qualunque ella fia, gli fpîx 
iu entrano ne’ filetti nervofi d’ un nifedilo. 
uuefti filetti faranno più dilatati, gonfj, contrat= 
1, e tutto il mufcolo fi troverà in uguale fato. 

ome gl’ intervalli, che fi ritrovano tra lc fi- 
re nervofe, e i vafi fanguigni , fono riftretti; 
e.vene fl voteranno , e le arterie comprefle ri= 
urteranno le parti più grofle del fangue, che fo= 
10 iglobeiti roffi, e fpingeranno colla foro a2î0= 
e, e con quelia del cuore le parti più fottiti ne 
iccioliffimi vati. 

Quefto accor-iamento del mibfcolo non può fara 
i fenza avvicinarfi le fue due eftremità +. Ma la 
aufa venendo a celare, riprendono le fibre il lo« 
o elaftico , e i mufcoli antagonifti » che hanne 
ina forza eguale, fi rimettono nel loro equilibrio « 
Non entreremo nella fpiegazione della quanti 
a della forza de’ mufcoli, e della cagione che la 
>roduce , mentre farebbe d’ uopo ; che fcorreffimo 
ina parte delle leggi della Meccanica, Balla dé 
‘onoicer l’azione di ciafchedun mufcolo , il che 
non, farà difficile da concepire, quando fi faprans 
no è fuot attacchi , e la fua direzione sie che fi 
Paragoneranno colla MIO delle parti , alle 
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quali i fuoi tendini fono attaccati. 330 

I mufcoli che fervono a’ moti volontari , rr 
vono i nervi dal cerebro . Quelli che fervonco 
moti fpontanei li ricevono dai :cercbello . 

Vi farebbe ancora un’infinità di da 
che fi oflervano nella noftra macchina, che qui 
fi potrebbon rapportare. Ma oltre quello che: è 
biamo detto , è baftante per intendere le materr 
che abbiamo da trattare , la maggior parte di | 
fi può riferire a’ principj , de’ quali ci fiamo fl 
witi per fpiegare Je funzioni, delle quali abbl 


mio parlato. 
PXAPRS TE IL 
Della Patologia» 


Uando s’ ha penetrato nell'economia anili 
le, e nelle azioni, che vi fi paflano , noel 
fa%he una parte della Fifica , e la Medicina 11 
principia che dalla «cognizione delle perturbaaz 


‘ni, che ne fuccedono. 


L’ Arte , che l’amor della vita ha inventea 
ha pofto certo ordine ‘nella confiderazione di qui 
{ti difordini 3 e come vi fono certe cofe , ‘i 
convengono a tutte le infermità , e che altret 
fono, che non convengono che ad alcune , lex 
givife in generale, e particolare» 


Ss oz TO NSEE LOR 


Delle Infermità in generale. 


(Ca è la Patologia? 


Ella è il conofcimento degli ‘effetti conni 
natura, che fuccedono nell’ economia/animale :. 
Quando fi conofcono i fecreti della organizzaze 
ne del corpo ‘umano, la fimazione, Ta truttumi 
e l’elafticità delle fue parti , fi comprende fax 
mente la natura-delle infermità , che le attaccaai 
Si fa alla vifta del male , quale condizione mm 

fta cognizione fi dedi 
chias 
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«chiaramente quella della natura del male, che ne- 
ceffariamente ne fegue. |. pe 
In quante parti fi divide la Patologia in ge- 
nerale? 5 
In quattro parti , che fono la Nofologia , 1’ 
Eriologia, la Simptomatologia , € la Semejotica » 
‘ La Nofologia tratta della natura , € delle dif- 
ferenze delle infermità. i 
L’ Etiologia ricerca le loro caufe.. . —. 4, 
La Simptomatologia efpone gli efletti, € 1 di 
ferenti accidenti delle malattie. i 
La Semejotica tratta de’ fegni delle malattie + 


CAPITOLO 1. 
| Della Nofologia è 
Gio? è infermità? 


‘E ella un difordine delle funzioni natura- 
ti, 0 è'uno ftato preternaturale , in cui fi rende 
incapace d’ efercitare qualche funzione , 0 in cui 
sefeguifce con languidezza e difpigcere, | dii 

Quante diferenze fi diffinguono nelle infermità è 

Se fe diftinguono: di due forti . Le une fono 
efsenziali, l'altre fono accidentali. 

Le diftererize efsenziali fono quelle ; che fi ca- 
wano dallo ftato medefimo dell’infermità , e che 
non convengono che a. quefta fpezie 
‘ Le differenze accidentali fono quelle , che fono 
cavate da certe circoftanze , o d’ altri indizy in- 


diretti. 
A Rebel I. 
Dello Stato efsenziale delle Infermità 


ES {tato efsenziale delle infermità può eflere 
confiderato per rapporto alle parti folide , o 
per rapporto alle fluide , perchè come la coftitu- 
zione naturale di quefte due parti differifcono 
efsenzialmente , cos: pure, il loro ftato preterna= 
turale farà efsenzialmente differente. Quefta con= 


fiderazione fomminiftra due differenze efsenziali 


De % del- 
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delle infermità ; cioè quelle delle parti folide:, 
quelle delle parti fluide. 


Delle Infermità delle Parti folide. 


Si poffono tonfiderare le infermità delle pari 
folide o per rapporto alla prima fibra , chee 
compone , o per rapporto agli organi. Ondd 
pofsono dividere le infermità in mitosi » € Î 
ganiche, 

S.uT. 


Delle Infermità fimilari: 
( KILL è Dinfermità Similare ? 


E' quella, ove le prime fibre fono fuori ‘( 
Horo ftaro naturale : perchè quefte fibre poffoo 
eflere troppo forti s troppo deboli, troppo baffi 
€ troppo rotte. Poflon effer pure troppo , o trcoj 
co poco elaitiche : ora in quefto ftato cagionaai 
difordine nelle membrane » nelle tuniche de pm 
gioli vali, e nelle altre parti; ch’elle compongoni 


AN dv 
Delle Infermità Organiche. 


Ofa è infermità Organica? 
E’ uno ftato viziofo di qualche Organo è 
‘_ Quefio vizio può venire per parte della copi 
ormazione di alcune parti , 0 alla loro continuitài 
Si chiama il primo Deforzutà , o mala conféo 
PRAZIORE è a 


Il fecondo è una foluzione del continuo . 
Infermità di conformazione . 


Primo . La conformazione degli Organi è wi 
ziata per rapporto alla figura, la di cui offefa pu 
eflere o innata, come il labro leporino dalla nn: 
fcita, o accidentale, come la rachitide , una fraat 
tura mal ripoita , ec. 

Secondo. La mala conformazione confifte pui 
nel numero eltraordinario di alcune parti, ch” 


O aG-» 
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4 accrefciuto, come d’un fefto dito , il quale non 
impedifce 1’ azione della mano ; 0 diminuito , Coe 
me d’ un dito, che manca nella mano. i 

Terzo . Nella grandezza improporzionata’ per 
icceffo , come i tumori, le Efoftofi , o per difet- 
to come fuccede nell’ Atrofia. 

Le infirmità di conformazione s’eftendono fino 
nelle cavità e ne’ condotti , che poffono eflere o 
troppo larghi, come nelle vanici, nell’Aneurifine; 
© troppo piccioli, come quando 1’ uretra è trope 
po riftretta, o intieramente chiufa , come talvols 
ta fuccede all’ Ano, all’ Utero , ec. 


Soluzione del contimt0 è 


La foluzione del continuo è la divifione di 
certe parti , che devon eflere unite. Ora quefta 
divifione può giungere o nelle parti molli, o 


nelle parti dure. 

Se giunge nelle parti molli , quefta divifione 

fi chiama ferita , 0 ulcere , 0 fino , o fiftola , @ 

abfceffo. Se giunge*nelle parti dure, quetta fara 

o frattura, o carie. ti LL 
Delle infermità delle parti fluide . 


, Le fluide poffon peccare per parte della quan- 
tità , 0 della qualità , o del moto ; ciò che 
tre fpezie d’ infermità. 


$. I. 


Delle Infermità de’ Flnidi per rapporto 
alla loro quantità . 


pi quante maniere può peccare il fangue per la 
quantità? 

Può peccare in due modi; o per una troppo 
grande quantità , o per troppo poca» Per la troppo 
grande i vafi fono troppo difteli , o come opprefit« 
| Per la troppo picciolezza i vali fon più dila- 
tatì, e imanca la loro azione. , 

La pienezza che il fangue produce ne’ vafi per 
la fua trpppo grande quantità fi chiama Hiaterga 9 

4 6 il 


f 


‘ po confiderabile ; che: diftende i vafi eftraordiil 


‘ fangue troppo rarefato , che occupa il medefii; 
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e fi OLI, in tre forti, cioè la. vera Pletow 
la falfa Pletoria; ela: Pletoria particolare. 
La vera Pletoria è la quantità del fangue trri 


rlamente si ole i 
La falfa Pletoria- fi forma da un volumee 


fpazio ; come: fe fofle in troppo: grande qui 
zità. 

La Pletoria particolare è cagionata da una 
grande abbondanza di fangue in una parte, ‘| 
sn un’altra, n 


Se LI. 


Delle Infermità de’ Fluidi per rapporto 
alla loro qualita .. 


Ome fé chiama l’infermtà de Puidi , che poé 
cano in qualita ? | 
Sì chiama Cacochimia; ed: è un” alterazione cd 
5li umori , che produce il difordine delle. fini 
zioni: fe ne diftinguono di due forti ; cioè 
Cacochimia generale, e la particolare . Ù 
La generale è, quando tutta la mafla del fagi 
gue è infetta di qualità viziofe, È 
a particolare cacochimia è, quando le past 
integranti del fangue. non fono nella lor prr 
porzione naturale è 


S® FIR 


Delle Infermità de’ Fluidi , che peccano 
nel loro moto , 


i Uale fono è mori > ne? quali i fluidi poffosi 


P peecare? 

Poflono peccare nel moto progreflivo , 0 ne 
moto: inteftino., I 

Il moto. progrefTivo del fangue è viziato o pe: 
accrelcumento, o per diminuzione , 0 per aboli 


Zone , O per detravazione è. a 
dai rx 


€ 0, M:PEaE TAi 2029. 
‘4 Primo . Per accrefcimento , quando il fangue 
circola con una rapidità troppo grande, come in 

una febbre ardente. Ar: 
Secondo. Per diminuzione , quando il fangue 
prende un corfo troppo lento ,come nella Lipotizzia. 
Terzo. Per abolizione , quando il-fangue non 
circola più in qualche parte, come fuccede nello 

sfacello » 

‘Quarto. Per. depravazione , quando il corfo del 
fangue è incoftante, che fcorre ora lentamente , 
ora rapidamente , come nelle palpitazioni del 
cnore, e nelle convulfioni. 

Il moto inteftino del fangue è foggetto a’ me- 


delimi difetti, r 
.. Perchè, primo, può effere accrefciuto , come fic- 
cede, quando le parti fono in una troppo grande 
agitazione, come nelle malattie inffammatorie + 

Secondo . Il moto inteftino è diminuito’, 
quando quefte parti non fono. molto agitate , 
come ne’rigori, e nel principio di alcune febbri. 

Terzo. Il moto è ralvolta intieramente aboli- 
to; come nello sfacello. 

Quarto . Finalmente fî ritrova folamente de- 
pravato , quando le particelle più fluide hanno 
perduta la loro fluidità, come nella Cachefia + 


ARTLCOSIOLER 
Dello ffato accidentale delle Infermità » 


A dove (î cavano le differenze accidentali 
L delle infermità? 

Si cavano da molte delle loro proprietà, e da 
certè circoftanze, che le accompagnano +. Foa 
Primo. Per rapporto alla loro grandezza , foro 
chiamàte grandi o picciole . 
: Secondo. Per rapporto alla loro durata , feno 
chiamate /4nghe, 0 corte. Le prime pafflano oltre 
i quaranta giorni , e le feconde foho riitrette in 

un mezzano fpazio di tempo. . 
«Le infermità lunghe, ove la vita non è in pe 
ricolo, ritengono quefto nome - 
r Kos Tal” 


«Qualche pericolo , fi chiamano croziche. 
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Tal’ è la cecità; ma quelle, ove la vita corr 


Vi fono pure infermità di qualche poca durra 
ta ; perchè quelle » che non conducono a verm 
pericolo di morte , fi chiamano Corte : e quei 
Je ; ove la vita non è in ficurezza , fi chiamam 
acute, I 

Terzo. Per rapporto all’ azione dell’ infermiit 
fi chiama continua, o intermittente. 

L’infermità continua.è quella, che dal princci 
pio fino al fine affligge fenza intermiffione lil 
fermo, come la febbre maligna . al 

L’ infermità intermittente è quella , che lafcii 
di tempo in tempo qualche ripofo. 

Quarto . Per rapporto alla fua natura un’infeer 
mira è derigna, 0 maligna. I 

E’ benigna, quando i Sintomi fono leggieri,, 
fenz? infidie. i 

E’ maligna , quando i fuoi fintomi fono pill 
gravi, di quello chela natura dell’infermità | 
prefenti a prima vifta. : 

Quinto. Per rapporto agliavvenimenti, fi chiia 
ama /alutare, mortale , dannofa . I 

n° infermità è falutare, quando termina quasl 
che infermità dannofa, come fanno molte Diaxt 
ree, o molti abfceffi , che fuccedono alle febbot 
maligne. 

Un’ infirmità mortale è quella, che di fua nad 
tura vccide 1 infermo. 

Un’infermità dannofa è quella , ch’ efpone: 
finfermo al pericolo della vita. 

Selto. Per rapporto al foggetto un'infermitàà 
sniverlale o particolare , femplice © compoffa > 
complicata. — 

Le infermita univerfali fono quelle, ove tutte: | 
parti fono attaccate. 

Le infermita particolari fono quelle; che attacca 
no folamente una parte del corpo. 

Le infermità femplici fono quelle; che non han 
no che una femplice indicazione per la lor cui 
ra. I 

Le infermità compofte fono quelle, che prefern 

tang i 
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tano molte indicazioni, che pollono adempirfi in 
un medefimo tempo. 

Le infermità complicate fono quelle, che prefens 
tano molte indicazioni, che richiedono una cura 
particolare » come una frattura con contuflone s 
ferita, e dolore confiderabile. | 

Per rapporto al foggetro fi diftinguono ancora 
in Zdiopatiche, e Sintomsatiche , in infermità de” 
fanciulli, degli adulti, de’veschi, degli Uomini ; 
e delle femmine, ec. i; 

Le infermità Idiopatiche fono quelle, che fono 
prodotte in una parte della lor caufa , e che vÈ 
reftano , come una rifipola ; o un Flenunone 
femplice . 

Le infermità Sintomatiche fono quelle, che at= 
taccano una parte , e il di cui vizio dipende da 
un’ altra parte : tali fonoidolori del capo cagio= 
nati da un vizio di ftomaco , 1 infiammazione 
i conjuntiva in feguito delle ferite delcere< 

ro. 

Settimo . Per rapporto alla comunicazione un’ ins 
fermità è contagiofa, cioè è comumicata da un fogs 
getto ad un altro, come la Pefte ; la fcabbia , e 
î1 Vajuolo. DE 

Ottavo. Per rapporto all’ origine le infermità 
fono eredatarie , ingate, 0 avventizie » 

Le infermità ereditarie fono quelle, che a not 
trafmettono i noftri Genitori : tali fono talvolta 
il morbo Venereo, la Podagra, ec. 

«Le infermità innate fono quelle, ehe nafcono 
con noi, e che ‘abbiamo contratte dal ventre di 
noftra madre, come fono i zoppi dalla nafcita . 

Le infermità avventizie fono quelle ; che per 
qualunque cagione ella fiafi , fuccedono dopo la 
nafcita, come I’ Apoplefsia - 

Nono . Per rapporto a’ Paefi le infermità fono 
divife in Sporadiche, e in Pandemiche. 

Le infermità Sporadiche hanno differenti  caus 
fe, ed attaccano differenti Perfone , come P Ot 
talmia , la Difenteria , la Rifipola , il Flemmo= 
ne, ed altre infermita che attaccano ora una per=. 
fona ed ora un’altra. 

KR 6 Le 
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‘ Le infermità Pandemiche' fono quelle, cheattaa 
tano molte perfone in un medeftimo Paefe . :$ 
dividono in Erdemiche, e in Epidemiche. 

Le infermità Endemiche fono quelle , che regna 
no in un Paefe, e che hanno una caufa attaccaa 
ad una contrada, come le Strume in Ifpagna , 
Gozzo in Savoja; la Plica in Polonia, lo Scorri 
buto in Olanda, il Cancro in Francia. 

Le infermità Epidemiche, o popolari fono que. 
le, che affliggono tutto un Paefe, e la di cui car 
fa è comune, e pafleggiera , come la Pefte , e | 
iVajuolo.. ì 

Decimo . Per rapporto alla fituazione delil 
parti fi diftinguono in izterze, ed efferne. 

Le infermità interne fono quelle, che attacca 
le parti interiori. 

Le efterne attaccano le efteriori . 

Non v’è altro di più da oflervare fopralo ftta 
to accidentale dell’infermità.. 
Si debbono ancora notare molte cofe a propoî 
firo de’ cambiamenti; de’ termini, delle recidive? 
de’ tempi, de’ paroflsfmi , de’ Periodi , e de Tiij 
delle infermità. I 


> S. I | 


De cambiamenti , Termini, e Recidive 
delle Infermità . 


‘E E.infermità fi mutano, © terminano. 
Si mutano, quando un’infermità prende :| 
duogo d’ un? altra, come quando l’'Apoplefsia di 
genera in Paralisìa. 
n° infermita termina o colla falute , o coll! 
morre, o quella a poca a poco , o preftamentte 
«Quando L'infermità termina a poco a poco ,; 
chiama Lf. 
Quando termina fubitamente , quefto terininee 
chiama Cri. 
Cofa è la Crifî ? 
-1 Efla è un cambiamento fubito , ‘e pronto cc 
una grande perturbazione rifvegliara nel hi 
ii 
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-5Sî dicey che una Crifli è falutare, quando è ri 
\ ° 3 . 
volta alla parte della falute; fi dice; chi è cattie 
va; quando è rivolta alla morte» | i 

Una crifi è ancora 0 perfetta , o imperfetta - 

La crifi perfetta è quella , che Libera perfetta 
mente l’infermo dalla fua infermità. Se è faluta- 
re lo riftabilifce in falute ; fe è mortale gli pro» 
cura la morte » pi uh ea 

La crifi imperfetta è quella, in cui |’ infermi- 
tà non termina perfettamente, O è rivolta al be- 
ne, o è rivolta al male. 

Quando è rivolta. al bene ; non toglie intera» 
mente l’infermità, ma la rende più facile ad efe 
fere fopportata » i no 

‘Quando è rivolta al male , rende 1 infermità 
più grande, € pericolofa . 

Le crifi coftumano giungere nelle malattie acu» 
te, nelle quali i moti fono violenti - 

Ta Recidiva d’ un’ infermità è il fuo ritorno 
dopo un poco di teMpo ; fi chiama Ricaduta » 


S, sd La ; , 
De’ tempi delle infermità è 


He intendete per tempi d' Infermità ? 
X_; Intendo quello fpazio » in cui s° oflerva 
qualche differenza , © mutazione notabile in una 
infermità. 
Quante forti di tempi fi diffinguono nelle in- 
fermità » i pr, 

Se ne diftinguono di due forte ; cioè i rempi 
delle infermità în generale, cè tempi delle infer- 
mità in particolare » 

Primo. I primi contengono il principio , l'ac» 
crefcimento , lo ftato , e la declinazione delPin- 
fermità.» 

Il principio è uno fpazio di tempo, ove Vine 
fermità non fa vedere mutazione dopo la fua 
mafcita...; i bag Ta 

L’accreftimento è uno fpazio di tempo d ove 
tina” 
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l’ infermità crefce fenfibilmente » 0 i fintomi fo 
più gravi, e fi moltiplicano. 
o ftato d’un’infermirà è quello » ove î fintti 

mi fono giunti al loro più alto grado. ar 
-a declinazione è il tempo deli’ infermità , coi 

è fintomi diminnifcono graduaramente. 
Secondo . I fecondi tempi riguardano i Parco 
limi, fi diftingue pure la loro durata in quattti 
atl, cioè in principio, in accrefcimento, in {tl 
to, e in declinazione. 


SIIT 
Del Paroffi/mo; Periodo, e Tipo dell’ Infermitàs: 


(e intendete per Paroffilimo? 

Intendo quello ftaro d’ infermità , Ove: 
fintomi accrefcono , o fi moltiplicano dopo quaal 
che ripofo, o Intermiflione . 

Si dn sntermiffione quello fpaziv, ovei firn 
tomi fvanifcono : ‘quelle infermità prendono ii 
nome di intermittenti. 

Il Paroflifmo delle infermità intermittenti ;f 
chiama acceffione . 

Sì chiama Periodo quello fpazio dì tempo rego»: 
ato , ove ì paroflifmi ritornano , e quelte acceffi 
zoni fi chiamano Periodiche . i 

Si chiama Tipo la mifura » 0 l’ordine de’ Pas. 
roffifmi, de’ ripofi , delle acceflioni , e delle ina 
rermiflioni . 


CPASPERTTO Q II. 
Dell’ Etiologia è 
E è Etiologia? 
Q 


uefta è una parte della Patologia , chee 
tratta delle canfe delle infermità în generale. 
Co'a è queffa caufa dell infermità? 
E° tutto ciò che contribuifce a produrre un’ in. 
fermità. Così la caufa è fempre efficiente , e pros: 
duce uno ftato nuovo ne’finidi, © ne'folidi, o in 


amen 
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imendue in una volta, ove quefta caufa toglie 
iò, ch’ è neceflario all’ efercizio d’ una funzione. 

Se ne fanno di molte fpezie » fecondo i difte- 
‘enti riguardi fottoiquali fi rimirano. _, 

, Primo . Si dividono adunque le caufe in prof- 
ime, e rimote. 
Cola è la caufa proffima d'un infermità? 

E? ciò che la produce immediaramente » € infe- 
parabilmente . Così ta fpada è la cagione prolli= 
na della ferita , che ha formata : la materia _vi- 
fcofa arreftara in un canale è la cagione proffima 
dell’ oftruzione, che fi è formata: la prefenza del 
fangue ne vafi linfatici è la cagione infeparabile 
dell’ infiammazione . 

Cofa è la cagione rimota d’ un? infermità? 

E ciò che la produce unitamente con qualche 
altra caufa. Per efempio ; l'aria è la cagione rimo= 
ta dell’ oftruzione , perchè produce |’ ingrofla- 
mento de’ fluidi , che cagiona l’ oftruzione » 

Secondo. Vi fono caufe , che fi chiaman wmiti= 
ve 0 congiunte, contimenti antecedenti , e proc&= 
tartiche è 

Cofa è la caula congiunta? 

E' quella, che eMfendo fuppofta, produce necef= 
fariamente l’infermità : ma non leva infermità » 
gno non è più prefente » Per efempio una Spa 

a, che cagiona la ferita è la caufa congiuntiva 
della ferita: perchè fupponendola eflere nelle car- 
ni, produce neceflariamente una piaga ; ma quane 
do è levata, la piaga con tutto ciò fuilifte.. 

Cofa intendete per caufa continente? 

Intendo tutto quello ; che può produrre un'ine 
fermità, che non continua , fe non fino a tanto 
che futlifte la caufa .. 

Per efempio gli umori vizioli raccolti in troppo 

rande quantita ne’ vafi fono le caufe continenti 

e tumori umorali. Un calcolo fermato nell’ U- 
retra è la caufa continente dell oftruzione di 
quefto canale. 

Cofa intendete per caufe antecedenti dell’ ine 
ermità ? 

Quefte fono certe difpofizioni nafcofte nel cupo, = 

che 
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che debbono produrre in feguito un’ infetmbi 
rali fono ‘i cattivi fucchi, 1 di cui effetti reti 
nafcofti per qualche tempo , e che producono 
feguito una febbre maligna. i 
Cola intendete per caufa procatartica > 
E’ quella che rifveglia la caufa antecedente: 
che fa fa operare, come la caufa antecedentee 
operare la caufa ‘proffima: tali fono le vigilie: 
inquiesudini, gli efercizj violenti, ec. 
Terzo. Si dividono ancora: le caufe dell’inifi 
mità in interne ed efterne . 
Le caufe interne fono quelle, che fon contern 
te in noi, come l’aria, il bere , il mangiare ,; 
paflioni, la vigilia, il fonno, ec. 
Al contrario le caufe efterne fono fuori di nco 
come l’aria, i bagni; i fomenti » Livelliti, 66 


CAPITOLO ELL 


Della Stmptomatologia è 


Ofa è la Simptomatologia? 
Quefta è una parte della Patologia , cd 
tratta de’fintomi dell’ infermità. I 
Cola è Sintoma? ( 

Quefta è un’ affezione preternaturale prodotti 
dall’infirmirtà, e che cefla tofto, che la caufa pùi 
non fullite. Tali fono il dolore , il calore FO 
roflore nel Flemmone, il prorito , il bruciore neé 
la fcabbia, la negrezza , o la lividura nell’ Eckk 
mofi, nella Cangrena. Tutti quefti accidenti fvw 
nifcono tofto ; che cefla ciò che li ha prodotti.. 

Si diftinguono tre fpezie di fintomi - cioè i fiin 
tomi dell’infermita . i fintomi della loro caufa: 
e i fintomi de’ loro fintomi. 

Per efempio l’ infiammazione , il rumore , 
renfione , il dolcre nel Flemmone, il bruciore,, 
il roflore nella Rifipola , la floflezza nell” Edde 
ma , la durezza nel Scirro fono fintomi dell’infexr 
mità + Il dolore promofio dall’ applicazione «d 
un Cauftico fopra la pelle, dalla prefenza d’ uu 
corpo flraniero impegnato in una parte è un fim 

- toma. 
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toma della caufa » Le vigilie, le convulfioni, il dee 
lirio cagionati dal dolore , che fi fentono nella 
puntura d’ un nervo» d’ un. tendine , fono finto= 
mi d’un fintoma. |, ce he 

© Ma a riguardare le cofe davvitino , il dolore 
rifvesliato: dall’ applicazione d’ un Cauftico non 
è egli un fintoma della foluzione del continuo , 
che fi fa per mezzo di quefto cauftico ,, e per con- 
feguenza ‘dal fintoma dell’infermita ? Parimente la 
vigilia, le convulfioni , il delirio cagionati dal 
dolore , che fi fente nella. puntura d’un nervo 
non fono eglino gli eftetti della puntura, o della 
divifione del nervo , che 1 infermità medefima ? 
Si può adunque dire rigorofamente, ‘che. non vi 
fono , che i fintomi dell’infermità - 

IT fintomi fecondo: gli Antichi fi riferifcono 2 
tre Cla. 

Primo. Alle azioni, o funzioni ofefe .. i 

‘Secondo. A’ vizj degli umori ; o delle materie 
che fon trattenute, o evacuate + SVAL 

“Terzo. Alla qualità del corpo mutato , @ 
viziato . 


ARTICOLO I 


De' Sintomi nelle azioni offele è 


I co maniere le azioni pollon elle effer 
offefe ? 
In quattro maniere $ cioè per ‘abolizione o 
per depravazione ;. per diminuzione o. per accre- 
{cimento ; e come le funzioni fono diftinte im 
naturali, 0 vitali , e in animali, così vi poflon 
eflere altrettanti differenti Sintomi ;, quante fono 
le fpezie delle: funzioni difordinate. . 

Si dice che l’azione è abolita , quando. ella in 
veruna maniera non fi fa; o:non fi faprà, che fi 
faccia , come fuccede nella Paralifia perfetta ri- 
guardo all’azione de’ mufcolî. 

L’azione è accre/ciata , quando fi fa con più 
vigore, e forza, come fi vede ne” Maniack. 


} 
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‘AI contrario quando la funzione fi fa le: 
mente, fi dice , che l’azione è diminzira sco 
fuccede nel moto de’ mufcoli , nella paralifia. 
perfetta. 
| Finalmente l’ azione è depravata , quando { 
con qualche difordine , come i moti convulfiv 


ARTICOLO IP 
De’ Sintomi nel vizio degli Tori. 


(“Ofa fono i Sintomi nel vizio degli Umori? 
Sono quelli , che cavano le materie tranti 
nute o evacuate fuor di tempo. O 

Ora le cofe trattenute 0 evacnate poffono gp 
tare in cinque maniere. I 

Primo. Per rapporto alla loro foftanza , quia 

o è preternaturale , come il calcolo de’ Reni! 
«della vefcica, i corpi ftranieri, che fi formanoo 
Certi tumori. 

Secondo. Per rapporto alla loro quantità treo 
po grande, o troppo picciola, come un’Emortt 
gia per l’apertura di qualche vafo, una fuppuyt 
zione troppo abbondante nelle piaghe ed u ces 

n’evacuazione copiofa d’ umor feminale , 
retenzione d’orina nella Difuria , e Strangurri 

’aridezza d’ una piaga, o d’un Ulcere 3R0d 
debbono fuppurare . 

Terzo. Per rapporto alla loro qualità, quanni 
fono alterate nel loro colore , odore , fapore ,, 
confiftenza , come quando la marcia d’ una pi 
ga , o d’un ulcere è nera , gialla , fetida , veei 
de . acre, corrofiva, ec. 

Quarto, Per rapporto alla ftrada per cni lenti 
terie efcono , come quando la marcia d’ una pil: 
ga entra nella mafla del fangue , e fi evacua ppi 
feceffo , per orine , per fpuro , o quando il fast 
gue in confeguenza d’una piaga di tefta , o di: 

etto efce per il nafo , per l’orecchie, per | 
OCC3I è GC, - 


Quins 


CoMmPpreTtA. ‘235 
Quinto. Per rapporto al tempo che gli umo- 
ri, o le materie debbono ufcire ; peccano quando 
efcono troppo prefto , o troppo tardi , come il 
fangue meftruo , che non offerva i fuoi periodì 
regolati nella fua evacuazione ; nell’ occafione d’ 
uno Scirro , d’un ulcere nell Utero , ec. Dalle 
rinque maniere, in cui le cofe trattenute, O eva 
cuate poflono peccare s ne rifultano altrettanti 
diflereoti fintomi . 


ARTICOLO TIT 


De’ Sintomi che vengono dalle qua 
lità mutate è 


\ofa intendete per qualità d’un corpo mutata ; 
0 viZIAta ? 

Intendo un’ alterazione preternaturale prodotta 
da infermità nelle parti folide. 

Quefta mutazione fi manifefta colla vifta, coll 
udito, coll’ odorato, col gufto, e col tatto, € 
confifte ne’ colori, ne’ fuoni, negliodori, ne’ fa- 
pori, e nelle qualità, che s’ intendono col tat« 
to, cioè il caldo, il freddo, il fecco, l’umidi» 
tà, la floflezza, la durezza, ec. 

Primo. Il colore è mutato o viziato , quando 
l'abito del corpo è giallo , come nell’Iterizia 3 
quando è troppo bianco, come ne’ pallidi colo- 
ri, o che è nero, come nell’ Echimofi, ec. 

Secondo. I fuoni fono preternaturali ne’ tinni< 
ti d’ orecchio , ftridore de’ denti, cc. 

Terzo. Gli odori delle parti peccano, quando 
fono fetidi e cadaverici, ec. 

Quarto. I fapori viziati e difaggradevoli fono 
l'amarezza , che fi fente nella bocca da un re- 
fiuflo di bile, in confeguenza d’uno Scirro, o d° 
un Abfceflo nel fegato, un gufto falato, acre, 
acido , ec. che la fcialiva mal condizionata, e le 
crudezze dello ftomaco cagionano fopra la lin- 


gua è! 
Le 
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Le qualità del tatto fi ritrovano mutate: 
preternaturali ; quando fono fmoderate ed ee 
denti, come un calore vivo. e ardente nelle» 
fiammazioni, nekFlemmone, nella Rifipola ,.î 
le fcottature ,; ec. 


Della Semejotica è 


«€ SOfa è il fegno? 
XX 40 E° una cofa fenfibile, che fi conduce :a 
«cognizione di quello, che noi ignoriamo , 0. | 
xi è ofcuro. 

I fegni fono falutari , o morbofi.. I primi 
notano fanita, e i fecondi l’ infermità. I 
| Si dividono è fegni in fezfibili, e in ragico 
voli. I primi fi manifeftano co”fenfi , e i fecco 
dî col difeorfo. 

Si conofcono in generale cinque forte di | 
gni ; cioè i Diagmoffici | i Pronoffici , i Comm 
morativi s gli Equivoci ,. gli Unsvoci a Patoggi 
-IMBONICI è. LI 

1 fegni Diagnoftici fono quellî; che ci rappòi 
‘fenrano nello .ftato attuale dell’infermità. 

I fegni Pronoftici fono quelli , che dichiarza 
tio , che deve fuccedere in feguito d’ un’ inff 
mirà. i 

I fegni., che richiamano ciò, che pafsò prili 
dell’ infermità, fi chiamano Commezzorativi . 10 
me la maniera del vivere d’un infermo, gl’ ‘i 
comodi a’ quali è ftato foggetto, ec. 

I fegni Equivoci fona quelli , che fi maniif 
ftano in molte fpezie d’infermità. Tale è la dii 
ficoltà di movere una parte , che fi ritrova ii 
franta, e Inffata. 

- A fegni Univocî o Patognomonici fono qui 
li, che fono infeparabili dall’ infermità ,_e che: 
tirano di loro eflenza. Per efempio | is cel 

efcec 
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fce da una piaga nell’ Ipogaftro , è un fegno 
Patognomonico ; che la Vefcica è forata - A 

Quivi farebbe il luogo di parlare delle infer= 
mità in particolare ; ma come per maggiore fa- 
“lità abbiamo ftabilito di parlare della cura dell’ 
Infermità, trattando delle loro caufe, e de loro 
fegni , ci rimettiamo parlarne con quelle , che 
richiedono 1’ operazione della mano nella Teras 
peutica . i 


Fine del Primo Tomo. 


ERRATA CORRIGE, 


Pag. 2 dalle parti delle parti 
4 riunindofi, riunendofi, 
s e che vi fono, e come vi fono. 
8 alcuni Apofifi. alcune Apofifi. 


1o che che non et. c. che non et. c. 
13 nè è rofla fe non nè è roffa fe non. 


fpungiofa fpugnofa, 

21 foro un ovale. foro ovale. | 
crocciata + crociata. I 

25 feneftra. fineftra. 

27 fimetrica. fimmetrica, 

29 che gli ha dato. che le ha dato, 
limina. lamina. 

. 39 oflo platino, oflo palatino 

33 Tigomatica. zigomatica. 

34 0 pofteriore e pofterio:e. 

36 dente d'una dente è d'una. 

4o della vertebre. delle vertebre. 

44 mucilaginofa . mucilagginofa. 
quali . le quali. 

so Egli è di dare. Eglino fono di dare. 

sa mafeolo. malleolo + 
metatafo. metatarfo, 

53 inanzi. innanzi. 

sa feflione fezione. 

ss allo fuperficie, alla fuperficie, | 

56 communica. comunica, 
tapezzano. tappezzano. 


numero de’ vafi. numero di vafi. 
interiori diminuifcono, interiori fi diminuifconco 
61 incrocichiandofi, incrocicchiandofi è i 
62 tallora. talora. 

i ufi, gli ufi. 
69 parti fuperiore. parti fuperiori. 
75 76 addutore.Abdutore. Adduttore,Abduttorr 


79 incrocciare. incrociare. 

1 pitiforme, il piriforme. 
85 parti fuperiore. parti fuperiori. 
87 camino. cammino, 
88 prima fallange. prima falange. 
90 della parte dalla parte. ‘ 
93 osbiira, orbita. 
97 ferra. — ferra. — 
101 Epiglotide, epiglottide 


112 iN»: 


FRRATA CORRIGE. 


12 interfic] impercetibili.interftizj impercettibili. 

x13 traffuda freggagione trafuda tregagione fane 
fanguini. fanguisni, 

115 folamente veluto. rozzamente velluto, 

116 fanguini circonvule fanguigni circonvolue 


zioni. zioni. > 
118 communicano + comunicano, 
emmoroidali. emorroidali. 
119 latee. lattee. 


121 late liffia fillura. — lattelifcia feffura. 

122 efcrettorio forma. efcretorio formano . 

126 fanguini contenghino fanguigni contengano. 
mucilaginofo dai &c. mucilagginofo dagli &c, 


127 febaicee. febacee., 

129 vetum montanarum,. verum montanum , 
130 buccata. bucata. 

133 fanguini. fanguigni, 

146 fotura. futura, 


ast anfratuofità cenericcia. anfrattuofità cinericia. 
152 de due. da’ due. 


159 condillo alpugno» condilo dal pugno » 


169 cile. che, 

170 Flaoppio + Faloppio, 

175 mollari macellare da molari mafcellare dà . 
de'quali, — delle quali. 

177 ed olttepaflare. ad oltrepaffate. 


178 altrittanti. altrettanti, 
189 tonfile tapezza. . tenfille tappezza. 
190 quefti due paJa gloti- quefte due paja glottide 
de terigoidei x Pterigoidei. 
194 freaggioni applica,ai. freg gione applica a”. 
195 diveranno luoghi diverranno luoghi 
fanguine, fanguigne. 
200 contragono. contraggono. 
215 approva intermidenza.approda intermittenza. 
208 globali. globoli. 
Ovunque leggefi annulare, o annullare . parlando 
del dito dell’anello , leggafi anulare. ovunque 
leggefi cazali o vafi differenti , leggafi canali © 
vaf deferenti. 


Ovunque legzefi Sorta in plur, leggafi forte. 
pre leggelì fra li sal plur. leggafi ovaje. 
vunque leggefi il vovo del vo ; 3 
uova, dell'uovo, ec. i o dla 
Alla Pag. 196 Ult. lin. deve difruffare, 


i correggafi deve 
Igocciolare da {e qedefima, na ; 
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